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Per un po’ hanno girato l’hanno trovato. «Non si deve è quella neo-corporativa», 

a vuoto cercando un solido delegare tutto allo Stato Gianfranco Fini, Il Sole 24 Ore, 

punto d’appoggio. Ora né al mercato. La strada giusta 23 giugno, pagina 4 


Se Cofferati 

E 

UN Massimalista 

Furio Colombo 

C f era una volta la grande unità sindacale, tre 
sindacati uniti nella difesa dei diritti di tutti i 
lavoratori. Il più sacro: il diritto di non essere 
licenziati senza motivo. 

Erano forti i tresindacati. Basta pensare all'incredi¬ 
bile risultato dello sciopero generale che ha fermato 
l'Italiail 16 aprile. Basta pensare ai tremilioni di donne 
e uomini, chi con i figli, chi con i genitori e i nonni, 
convocati a Roma il 23 marzo dalla CgiI, che hanno 
sfilato per la città, si sono riuniti al Circo M assimo per 
ascoltare il discorso del loro leader e sono ripartiti, in 
una grande festa senza il minimo incidente. 

Cera una volta, e c'è ancora, un governo di destra 
che si è accorto subito del problema di dover tener 
testa a un sindacato così forte. Si è alleato subito con 
uno strano, concitato presidente di Confindustria. E, 
insieme, si sono dati subito datare, mobilitando ogni 
tv e ogni giornale e ogni editorialista di osservanza 
padronale e governativa, con un progetto urgente: mai 
più tremilioni di persone, in un solo giorno, contro il 
governo. Ci vogliono sindacati piccoli edivisi. 

Non so spiegare perché, ma due dei tresindacati - 
la Uil e la CisI - hanno deciso, a un certo punto, di 
sfilarsi dallo schieramento unitario. Hanno deciso di 
«dialogare» col governo, hanno deciso di accettare tut¬ 
to (tutto) ciò che il governo aveva da proporre. 

La CgiI, il sindacato di gran lunga più grande, ha 
detto no a quel tavolo. H a visto il menù e ha rifiutato. 
U n affronto non da poco, per un governo a cui piace 
vincere. Da quel momento il governo ha impiegato 
tutte le sue forze, i suoi commentatori «amici» ei suoi 
media contro la CgiI. Un risultato lo ha raggiunto. 
M olti, anchea sinistra, non hanno nessuna spiegazione 
da chiedere a Uil e CisI, non gli hanno domandato 
come mai, dopo grandi scioperi egrandi manifestazio¬ 
ni condotte insieme, siano diventati partner di un pia¬ 
no che evidentemente è importantissimo per il gover¬ 
no e per il suo grande alleato, la Confindustria. Tutti, 

però, vogliono spiegazioni e ragioni dalla CgiI. 

* * * 

Ecco una frase che appartiene, nelle polemiche di 
questi giorni, alla destra, ma non solo alla destra. È un 
pensiero fisso che circola. 

«Se la sinistra egemonizzata dal massimalismo di 
Cofferati delegittima il governo, delegittima anche se 
stessa. I n definitiva ètutta la democrazia che nesoffre». 

Lafraseèdi un liberaledi destra (Massimo Teodo¬ 
ri, Il Giornale, 8 luglio) e di una liberale di sinistra 
(Barbara Spinelli, La Stampa, 1 luglio). 

Anche se questa non era l'intenzione degli scriven¬ 
ti, credo di poter dire che nulla è più antidemocratico 
di questa affermazione. Essa, infatti, definisce un recin¬ 
to di tolleranza e di riconoscimento per chi accetta il 
gioco. Al di fuori sei un nemico. 0, nella più benevola 
delle interpretazioni, un pericolo per te e per la demo¬ 
crazia. 

* * * 

Vorrei ricordare a Teodori eSpinelli il primo emen¬ 
damento della Costituzioneamericana. Eccolo: «II Con¬ 
gresso non potrà fare mai alcuna legge per ridurre in 
alcun modo la libertà di parola, la libertà di stampa o il 
diritto del popolo di riunirsi in manifestazioni per cam¬ 
biare le decisioni del governo». 

Non c'èalcun accennoaformedi libertàdi parolae 
di manifestazione che potrebbero delegittimare un go¬ 
verno e dunque minacciare la stessa legittimità di chi si 
oppone. 

SEGUE A PAGINA 31 


La M»: md le m contro gli muniti 

Centinaia di adesioni all’appello de ’TUnità ”, rispondono anche i vertici militari 
La Lega fa le liste di proscrizione dei senatori che non hanno votato la «Bossi-Fini» 


Acqua, tornano i blocchi stradali a Palermo 



SARTORI, VASILE e DI GIOVANNI A PAGINA 8 


ROMA La Marina Militare non sparerà 
sugli immigrati: «La recente approvazio¬ 
ne della legge - afferma un comunicato 
all'indomani dell'appello de "l'Unità" 
che ha già ricevuto centinaia di adesio¬ 
ni- non modifica i compiti istituzionali 
delle Forze Armate, ivi inclusa la salva- 
guardia della vita umana in mare». La 
Lega intanto fa lelistedi proscrizionedi 
chi ha votato contro la "Bossi-Fini”, 

ALLE PAGINE2e3 


Bagarella 


Allarme 
per il proclama 
contro giudici 
e ministri 

AMURRI e TRISTANO A PAGINA 9 


Contro il Razzismo 
FACCIAMO Rumore 

Massimiliano Melilli 


.A mmigrati, tanto rumore 
per nulla». Così ieri, «Re¬ 
pubblica» ha titolato un commen¬ 
to di GiovannaZinconesulla leg¬ 
ge Bossi&Fini. Sanalo, prima di 
argomentare il mio profondo dis¬ 
senso e il mio personale disagio, 
che la Zincone insegna Sociologia 
politica all'Università di Torino, 
che ha partecipato alle Commis¬ 
sioni Contri eTurco per lastesura 
di un progetto di legge sullo sta¬ 
tusgiuridico degli immigrati. 

SEGUE A PAGINA 31 


Dibattito duro fra i D$: chi aiuta Berlusconi? 


Berlinguer rilancia l'accusa a D ’Alema. La segreteria: parole gravi e intollerabili 


Dpef 

Carneficina 

Sociale 

Laura Pennacchi 

L a fitta nebbia che avvolge il 
«DPEF dei misteri» si dirada e 
viene a nudo una brutale realtà. 
Seil Governo realizzerà gli intenti che ha 
messo finalmente nero su bianco, ci at¬ 
tende una vera e propria «carneficina so¬ 
ciale». Come definire altrimenti gli effet¬ 
ti della riduzione preventivata di 4 punti 
di PI L della spesa corrente (al netto degli 
interessi), destinata a scendere dal 38 al 
34 per cento del prodotto lordo? 

SEGUE A PAGINA 30 


ROMA Alta tensione nei Ds. Il leader 
della minoranza Giovanni Berlin¬ 
guer ha mosso ieri un duro attacco 
al presidente Massimo D'Alema: 
«Nel discorso alla Camera sul terro¬ 
rismo ha dato un aiuto consapevole 
a Berlusconi». La segreteria della 
Quercia solidarizza con D'Alema: 
«Sono parolegravi e offensive, tutto 
ciò è intollerabile». 

VARANO A PAGINA 4 


Khamena 


Nuove accuse Anp: 
«Abbiamo le prove 
dei finanziamenti 
ai terroristi» 

DE GIOVANNANGELI A PAGINA 11 
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Camaldoli 

Rutelli e i prodiani al leader CgiI: 
«Giusta l’idea del grande Ulivo» 

DALL’INVIATO Ninni Andriolo 


CAMALDOLI (Arezzo) «Vorrei un grande Ulivo e non un 
nuovo partito». Leparoledi Sergio Cofferati rimbalzano 
da Carpi fino al monastero di Camaldoli dovagli amici 
di Prodi si danno appuntamento perdiscuteredi «cristia¬ 
nesimo e democrazia nel futuro dell'Europa» tenendo 
un occhio bene aperto sui temi più scottanti dell'agenda 
politica di casa nostra. I titoli dei quotidiani, riferendosi 
alla prima giornata del tradizionale appuntamento esti¬ 
vo nei boschi del Casentino, ci spiegano che i prodiani 
«sostengono il Cinese», lo «chiamano», «sognano di re 
clutarlo», pensano ad un «tickd:» Prodi-Cofferati. 

SEGUE A PAGINA 4 



Impegna i DS. 
Compra 
un’Azione 
di sinistra. 



Morti di Reggio Emilia senza Giustizia 


Wladimiro Settimelli 


Q uella foto terribile. Chi ha i 
capelli bianchi la ricorda an¬ 
cora con una stretta al cuore. U n poli¬ 
ziotto, inginocchiato in Piazza della 
Libertà a Reggio Emilia, che spara 
verso i dimostranti. Quel poliziotto 
sta uccidendo. Sull'asfalto, infatti, ri¬ 
marranno cinque antifascisti, cinque 
comunisti che manifestavano contro 
i I governo Tambron i, U na strage i nfa- 
me. I morti furono Lauro Ferioli, di 
22 anni, Qvidio Franchi, di 19, Afro 
Tondelli, di 20, Marino Serri, di 40e 
Emilio Reverberi,di 39. 

Quel 7 luglio del 1960, faceva un cal¬ 
do terribile. Alcuni dei manifestanti 
erano in pantaloncini corti, altri in 
maglietta. 


SEGUE A PAGINA 27 


fronte dd video Maria Novella Oppo 

La Casa dd l'impunità 

C i sono notizie che vanno date con delicatezza, perché ci sono sem¬ 
pre bambini in ascolto. Così, per esempio, meglio non annunciare 
alle ore dei pasti che il fratello minore del premier. Paolo Berlusconi, 
felicemente fidanzato con una star televisiva a rotazione, ha patteggiato 
circa 170 miliardi (uno più, uno meno) per chiudere la faccenda della 
discarica di Cerro. Segno chiarissimo che era innocente e ingiustamente 
perseguitato. Fortunatamente fra poco, per tirarsi fuori da simili guai, non 
ci sarà bisogno di sborsare una lira. Il partito del grande fratello progetta 
infatti una immunità parlamentare totale, che bloccherà i processi di fami¬ 
liari, amici e conoscenti. Certo, dovranno farsi eleggere, ma, con sei reti 
televisive a disposizione, non è un problema. Il problema, semmai, è come 
oscurare le notiziesgradevoli, comequella del boss Bagarella che ha parlato 
di «promesse» ricevutedalla politica. Ora, il fatto che in Sicilia la Casa dell' 
impunità abbia vinto in tutti i seggi, può far pensare che la mafia abbia 
sostenuto la destra. E, in effetti, secondo ambienti ben informati un sicilia¬ 
no molto vicino al premier avrebbedetto in tvdi esserenemico dell'Antima¬ 
fia. Ma non ci sono testimoni diretti eil conduttore(un certo Santoro) non 
lavora più. 
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A un anno da Genova 
riprendiamoci ia storia 
Un iibro e un CD che 
ricostruiscono ia memoria 
coiiettiva di quei giorni 

ii iibro 

228 pagine a colori, 500 
foto. Il GSF, il controvertice, 
la protesta, la repressione 

il CD 

70 minnti di filmati, 2 ore 
e mezza di audio, 1100 foto, 
tutti i documenO del GSF 
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Tullia Fabiani 


ROMA LaBossi-Fini?Unaleggeingiusti¬ 
ficata, intollerante, incivile, una leggea 
cui si «deve disobbedire» e rispondere 
con un’«obiezionedi coscienza» e con 
una serie di iniziative concrd:e. È un 
coro unanimedi denuncia, quello solle¬ 
vato da associazioni cattoliche e laiche 
contro la nuova leggesull'immigrazio- 
nee, più in generale, contro la politica 
governativa sui temi sociali. In realtà 
non si può neanche parlare di politica 
sui temi sociali, sostengono molte asso¬ 
ciazioni da sempre impegnate su que¬ 
sto fronte, questi 



Don Vinicio 
Albanesi, «quando 
arriveranno da noi, non 
chiederemo se sono in regola 
con i documenti. Attueremo 
un’obiezione alla norma» 



Tom Benetollo delTArci 
propone un collegio di 
avvocati per opporsi alle 
espulsioni. Qualcuno invece 
pensa di adottare 
le colf 


temi infatti sem¬ 
brano eclissati, di- 
scriminati, in no¬ 
me di obiettivi e 
interessi pura¬ 
mente economi¬ 
ci. Leparole«soli- 
darietà, accoglien¬ 
za», non sono 
contemplate in 
questa legge. «La 
Bossi-Fini è una 
legge capitalista 

composta da due lucchetti, da una par¬ 
te il soggiorno in Italia legato al lavoro 
e dall'altro le impronte. Gli immigrati 
possono essereaccolti solo se produtto¬ 
ri di valore aggiunto per la nostra eco¬ 
nomia» sostiene Don Vinicio Albanesi, 
presidente del Coordinamento Nazio¬ 
nale Comunità di Accoglienza (Cnca). 
«Quando una persona arriva da noi, e 
chiede aiuto non ci passa per la mente 
di chiedergli se è in regola con il per¬ 
messo di soggiorno - continua il sacer¬ 
dote- e continueremo a farlo. In que¬ 
sto senso attueremo un'obiezione civi¬ 
le». E per quel che riguarda la politica 
complessiva del governo Don Albanese 
non risparmia le accuse: «Siamo di 
fronte a un governo che tutela i tutelati 
- dice - perciò pensiamo a una pioggia 
di iniziative per contrastarequesta poli¬ 
tica. Si sta smantellando, infatti, qua¬ 
lunque forma di tutela, soprattutto ai 
livelli minimi. Si torna alla tutela dei 
censi e se continua così dovremo sor¬ 
reggere la povertà con le briciole che 
cadranno dalla mensa dei ricchi». 

Sulla misura del la legge che preve¬ 
de la rilevazione obbligatoria delle im¬ 
pronte digitali per gli immigrati che 
chiederanno il permesso di soggiorno 
0 il suo rinnovo, molte associazioni 
hanno lanciato l'iniziativa di raccoglie- 
releproprieimprontedigi tali, correda¬ 
te dai rispdtivi dati anagrafici e conse¬ 
gnarle alle rispettive Questure. Don 
Luigi Ciotti, presidente nazionale di 
«Libera» e dell'Associazione «Gruppo 
Abele» ha annunciato che «i referenti 
regionali enazionali di Libera - coordi¬ 
namento di 1054 associazioni impegna¬ 
te contro la criminalità, lacorruzionee 
lemafie- hanno deciso di raccoglierele 
proprieimprontedigitali, per afferma¬ 
re il valore della convivenza civile e 
denunciare una prassi discriminatoria, 
affine a quelle che in passato hanno 
portato a realtà di sfruttamento e so¬ 
praffazione». «È una misura che viola 


«Disobbedienza civile contro la Bossi-Fini» 


ge. «È una norma incivile, discrimina¬ 
toria e venata di razzismo», scrive in 
una nota l'associazione del religioso 
che fa sapere anche di essere contrario 
ad «una società che tende a chiudersi 
in se stessa n^ando diritti di cittadi¬ 
nanza a migliaia di persone che hanno 
l'unico torto di parlare una lingua di¬ 
versa e professare un altro credo». 

Questa chiusura è riconosciuta an- 
cheda un altro sacerdote, da anni impe¬ 
gnato nella battaglia in difesa degli im- 
migrati. «La paura del l'i mmigrazione è 
fomentata da molte parti politiche, per 
ottenere consenso» afferma Don Cesa¬ 
re Lodeserto, fondatore della Casa di 
Accoglienza «Re¬ 
gina Pacis» di San 
Foca, in provin¬ 
cia di Lecce. « 
Questa legge ci 
impediscedi lavo¬ 
rare bene ma-so¬ 
stiene Don Cesa¬ 
re - noi non dob¬ 
biamo obbedire a 


nmondo dell’associazionismo non denuncerà di irresolari. «Nostro compito è l’accodienza» 

lira- Riiccai-Q q \/i 


la dignità e i diritti delle persone - ha 
detto Don Ciotti - edisconoscei princi¬ 
pi di uguaglianza, libertà, reciprocità 
chefondano ledemocrazie. Vieneratifi- 
cata - aggiunge - un'immagine dello 
straniero comedi un soggetto pericolo¬ 
so o di un potenzialedelinquente». Co- 
meDon Ciotti ancheDon DanteClau- 


ser, pretedei poveri, ha annunciato che immigrati nei 
assiemeadunaventinadi personelune- centro di 

dì si presenterà in Questura a Trento accoglienza di 

perdepositarelesueimprontedigitali. lampedusa, in 

Don Dante, che guida l'associazione basso due curdi 
«Puntod'lncontro»el'omonimastrut- in unastradadi 
tura di accoglienza per i poveri e gli Berlino 

immigrati, critica l'impianto della Leg- 


la scheda 

Clandestini e richieste d’asilo 
I dati dei paesi deirUnione europea 


AUSTRIA N el 2001 sono stati fermati 48.659 immi¬ 
grati illegali e sono state presentate 24.513 richieste 
d'asilo. 

BELGIO Probabilmente ci sono circa 90.000 immi¬ 
grati illegali, pari al 10% di tutti gli stranieri presen¬ 
ti nel paese, secondo il centro belga anti-razzismo. 
DANIMARCA Le domande d'asilo politico nel 2001 
sono state 12.512; poco più di 6.200 di queste 
persone che hanno chiesto asilo hanno ottenuto 
l'anno scorso lo status di residenti. 

FINLANDIA Fra le 300 e le 400 persone circa, per 
quanto ènoto, hanno cercato di entrareillegalmen- 
te in Finlandia nel 2001, Le richieste d'asilo nel 
2001 sono state 1.651. 

FRANCIA Le stime parlano di 400.000 immigrati 
illegali e di circa 47.000 richieste d'asilo nel 2001, 
in crescita rispetto alle39,000 del 2000. 

GERMANIA Si calcola che vivano tra i 500.000 e il 
milione e mezzo di immigrati illegali e circa 
100.000 persone entrano di nascosto nel paese 
ogni anno, secondo dati della polizia tedesca. Circa 
90.000 persone hanno chiesto asilo politico alle 
autorità tedesche nel 2001, quasi 10.000 in più 
rispetto al 2000. 

GRECIA Qltreun milione di immigrati illegali vive 
in Grecia, secondo le stime. 


IRLANDA La polizia irlandese calcola che oltre 
10.000 immigrati illegali lavorino nel paese. Le 
richieste d'asilo nel 2001 sono state 10.325. 

ITALIA Ci sarebbero circa 300,000 immigrati ille¬ 
gali, Le richieste d'asilo nel 2001 sono state alme¬ 
no 10.000, secondo i dati del governo. 

PAESI BASSI Si stima che ci siano fra i 46.000 e i 
111.000 immigrati illegali. Nel 2001 le richieste 
d'asilo sono state 32.579, in diminuzione rispetto 
all'anno precedente. 

PORTOGALLO Si calcola che siano 60,000 gli stra¬ 
nieri che lavorano senza permesso. Nel 2001,234 
persone hanno fatto richiesta d'asilo. 

SPAGNA Nel 2001,44.841 immigrati illegali sono 
stati banditi, espulsi o si sono visti rifiutare l'in¬ 
gresso nel paese, mentre le richieste d'asilo sono 
state 9.358, 

SVEZIA Circa 23.500 persone hanno chiesto asilo 
politico alla Svezia nel 2001. 

GRAN BRETAGNA Ci sarebbero fino a un milione 
di immigrati illegali, secondo lestimedegli esperti 
dell'Immigration Service union. Le stime attuali 
parlano anche di 400-800 clandestini che cercano 
di entrare illegalmente ogni mese nel Regno Uni¬ 
to, Circa 72.000 persone hanno fatto richiesta 
d'asilo nel 2001, 



lica: Bussate e vi 
sarà aperto». 

Ad essere pronti a qualunque for¬ 
ma di resistenza contro la Bossi-Fini 
non sono naturalmente solo i cattolici, 
anzi. «È una legge discriminatoria che 
segna una forte regressione» diceTom 
Benetollo, presidente nazionaledell'Ar- 
ci, che ha partecipato ieri ad un mee¬ 
ting anti razzista internazionalechesi è 
svolto a Cecina per discutere sulle for¬ 
me di protesta contro questa legge. 
«Due proposte innanzitutto. La prima 
- ha dichiarato Benetollo - chiedereche 
si formi un collegio nazionale unitario 
di avvocati per costruire un'opposizio- 
nefortealleespulsioni chedevono esse¬ 
re impugnate una per una. I n tal senso 
si stanno già muovendo varie associa¬ 
zioni, tra cui "M agistratura Democrati¬ 
ca" e il "Gruppo Abele" di Don Ciotti. 
La seconda - ha proseguito - riguarda 
gli imprenditori italiani». 

«Poiché i lavoratori immigrati so¬ 
no potenzialmente sottoposti ad un ri¬ 
catto permanente - ha sottolineato il 
presidente dell'Arci - sarebbe utile che 
Confidustria facesse un codice etico, 
deontologicocheimpegni gli imprendi¬ 
tori a non abusare dei lavoratori immi¬ 
grati». 

E un invito a coordinare tutte le 
campagne di protesta è arrivato infine 
da M arco Braghero, presidentedi «Pea- 
ce W aves», che si è ddlo d'accordo ad 
appoggiarelevarieiniziativedi «disob¬ 
bedienza civile» anchequella promossa 
dal «Social Forum» di «adottare le 
colf» offrendogli dei lavori all'interno 
delle varie associazioni. 


clicca su 


www.unita.it ’ 

www.arci.it 

www.reginapacis.org 


www.cnc.it 
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Berlino non chiude le frontiere a mogli e figli 

La nuova legge sugli immigrati punta al ricongiungimento familiare. In campagna elettorale Stoiber non cavalca la protesta 



Alessandra Orsi 


Ha tirato un sospiro di sollievo il dodicenne 
Engin - famiglia turca ma nato in Germania 
- lo scorso 26 giugno, quando il Brasile ha 
battuto laTurchia nella semifinale della cop¬ 
pa del mondo di calcio. Voleva condividere 
con i suoi compagni di scuola il tifo per la 
quadra di Rudi Vòller, ma temeva di entrare 
in conflitto con i genitori se l'avversaria fosse 
stata laTurchia. Òissà quanti suoi coetanei 
hanno pensato la stessa cosa e quanti invece, 
tra i quasi 2 milioni di turchi che vivono in 
Germania, avrebbero voluto vivere quel mi¬ 
nimo di rivincita identitaria che da sempre il 
tifo calcistico offre agli immigrati. Certo è 
che per le nuove generazioni di tede¬ 
schi-col-trattino, secondo la definizione del 
filosofojurgen Habermas, la questione del¬ 
l'appartenenza si presenta in maniera diversa 
da come l'hanno subita generazioni di Ga- 
starbeter, lavoratori ospiti, come venivano 
chiamati gli immigrati, a sottolineare che a 
costoro non era consentito sentirsi a casa 
propria. Ormai dadueanni, infatti, chi nasce 
in terra tedesca da genitori stranieri può go- 
deredella doppiacittadinanzafino al compi¬ 
mento del 18esimoannodi età. 

Questa modifica parziale dello ius san- 
guinis, introdotta il primo gennaio del 2000 
dal governo rosso-verde, aveva già rappresen¬ 
tato un passo avanti per un paese come la 
Germania dove vivono circa 7,3 milioni di 
stranieri, pari a oltre il 9 per cento della popo¬ 
lazione totale, la più alta proporzione tra i 
paesi dell'Unione Europea. Ma è indubbio 
chealtri grossi cambiamenti si preparano per 
gli anni a venire, con l'entrata in vigore della 
nuova legge che regola i flussi di ingresso. 
Approvata tra le polemiche lo scorso 22 mar¬ 
zo, dopo un voto al Bundesrat, la camera alta 
del parlamento tedesco, giudicato come una 
«forzatura» da parte dell'opposizione demo¬ 


cristiana, la legge ha avuto il placet del presi¬ 
dente] ohannes Rau lo scorso 20 giugno, giu¬ 
dicando che l'iter parlamentare si era svolto 
«secondo il dettato costituzionale». E anche 
se alcuni Lànder a guida Cdu/Csu hanno 
minacciato di far ricorso al giudizio della 
Corte Costituzionale, appare ormai chiaro 
cheli tema dell'immigrazione non ètra quel¬ 
li che Edmund Stoiber metterà a scaldare 
nella pentola della campagna elettorale con 
la quale si propone di prendere il posto di 
Gerhard Schròder alla Cancelleria il prossi¬ 
mo 22 settembre. 

Apponendo la sua firma alla nuova leg¬ 
ge, il presidente Rau ha voluto entrare nel 
merito aggiungendo che «in fondo il nuovo 
regolamento non è poi molto lontano da 
quello che aveva proposto la Cdu/Csu», For¬ 
se sta proprio qui la motivazione profonda 
che impedirà all'opposizione di dare batta¬ 
glia secondo moduli e schemi populisti assai 
in voga di questi tempi nel resto dell'Europa. 

L'iter della legge tedesca è stato infatti 
lungo e laborioso ma il progetto messo a 
punto in nove mesi di lavoro da una commis¬ 
sione indipendente, che comprendeva rap¬ 
presentanti dell'imprenditoria, dei sindacati, 
delleChieseedellaComunità ebraica, èstato 
il frutto di «efficaci compromessi», come ha 
dichiarato la stessa presidente della Commis- 

La politica migratoria 
è legata alle neeessità 
eeonomiche 
della Germania, 
soprattutto nel settore 
informatieo 
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sione, leader dell'ala sinistra della Cdu ed ex 
presidente del Parlamento, signora Rita Sùs- 
smuth. Un rapporto in cui si leggeva che, 
dato il basso tasso di nascite, senza l'afflusso 
di immigrati la popolazione tedesca rischie- 
rebbedi scenderetraSOanni dagli attuali 80 
milioni a 60 milioni e di conseguenza si rac¬ 
comandava di concedere almeno 50.000 visti 
all'anno per colmare il deficit di manodope¬ 
ra. Non a caso, quando venne reso noto, il 4 
luglio dell'anno scorso, il rapporto è stato 
considerato una svolta epocale anche dal 
punto di vista culturale perché per la prima 
volta ammetteva che la Germania è «paese 
aperto ai flussi migratori». Le implicazioni 
politiche si sono viste nell'articolazione di 
una legge che è un vero modello di Realpoli¬ 
tik alla tedesca: a sinistra nessuno è troppo 



insoddisfatto da respingerla, e a destra ben 
pochi hanno spazio per dare vera battaglia. 
Naturalmente Stoiber ha promesso di impe¬ 
gnarsi a modificarla in senso restrittivo, ma 
finora non ha precisato i particolari, eia rea¬ 
zione sembra più un atto dovuto secondo la 
vecchia tradizione democristiana, assai prati¬ 
cata ai tempi di Helmut KohI, secondo il 
quale la riduzione degli immigrati è uno slo¬ 
gan buono per tutte le stagioni. La prova del 
nove però è già arrivata dai liberali della Fdp, 
il cui leader Guido Westerwelle, alle prese 
con un make-up politico necessario dopo la 
bufera che si è abbattuta sul suo partito sul 
tema dell'antisemitismo, ha dichiarato che si 
impegnerà a rispettare e a non cambiare la 
nuova legge qualora il suo partito entrasse in 
una coalizione governativa dopo le prossime 


elezioni. 

Quel che invece non piace a sinistra è il 
legamedella politica migratoria alle necessità 
economiche, secondo alcuni troppo subordi¬ 
nato, poiché per il primo anno prevede l'in¬ 
gresso di 20mila immigrati con un permesso 
di lavoro di soli 5 anni. Tuttavia si tratta di 
una faseiniziale, perché parallelamente verrà 
istituito un ufficio per l'immigrazioneel'inte- 
grazione che dovrà fissare le quote successive 
e anche il numero di coloro che potranno 
godere di un prolungamento del permesso. 
Si prevede fin da ora che ad altri 20mila 
immigrati verrà concesso un visto permanen¬ 
te, da attribuire secondo un sistema di sele¬ 
zione «a punti» simile a quello in vigore in 
Canada e Australia, basato sull'età, la qualifi¬ 
cazione professionale, la conoscenza del la li n- 


gua e lo stato di famiglia. In particolare, la 
presenza di figli viene vista come un dato 
positivo in considerazione della maggior ca¬ 
pacità di integrazione da favorire tramite 
una riforma del sistema educativo. 

Sarà questo il terreno su cui sindacati e 
organizzazioni degli stranieri intendono otte¬ 
nere maggiori risultati, perché giudicano in¬ 
sufficienti le strutture esistenti, per ora trop¬ 
po selettive, come dichiara Safter Cinar, vi¬ 
ce-presidente delle Comunità turchein Ger¬ 
mania, che vive a Berlino da oltre 30 anni e 
teme «la tendenza a selezionare in maniera 
preventiva immigrati di serie A e serie B, 
visto che nel la nuova legge non si parla anco- 
radi come saranno finanziati i corsi di lingua 
e cultura tedesca che dovrebbero aiutare a 
acquisire punti». 

Tuttavia l'idea di dare importanza al¬ 
l'età sembra proprio uno degli elementi di 
maggior convergenza tra destra esinistra sul¬ 
la nuova legge ed è anche ciò che la qualifica 
come un radicale cambiamento di prospetti¬ 
va. «Sono i giovani che aiutano a scavalcare! 
confini», conferma Cinar, e aggiunge: «Noi 
negli anni '70 guardavamo agli Stati Uniti 
con il mito dell'integrazione, ora loro pensa¬ 
no a una più pragmatica convivenza». 

È inoltreormai ampiamente riconosciu¬ 
to anche dai più scettici chefavorire il ricon- 

II presidente tedeseo 
Rau: «Chi viene nel 
nostro Paese deve 
sentire di fame parte, 
per evitare spaeeature 
sociali» 


giungimento familiare è una di quelle politi¬ 
che che abbassa il tassodi delinquenzaeaiu- 
ta l'integrazionedellecomunità straniere, co¬ 
si comeunforteinvestimentosullaformazio- 
ne. E ai giovani al primo impiego la nuova 
Ipe riserva un'altra quota di ingressi nell'or¬ 
dine delle lOmila unità. 

A voler schematizzare, oggi l'economia 
sembra insomma andare in soccorso di quan¬ 
ti vogliono una politica migratoria di ma®io- 
re apertura. Lo ha capito Gerhard Schròder 
checon quest'occhio pragmatico ha fatto pas¬ 
sare la nuova legge, e lo si è visto nel recente 
verticedi Siviglia dove sono state bloccate le 
forzature proposte da Italia, Spagna e anche 
Gran Bretagna. Chefossemeglio soprassede¬ 
re sulle «ritorsioni economiche verso i paesi 
che non collaborano a limitare l'emigrazio¬ 
ne» lo hanno ammesso un po' tutti, anche in 
considerazione del fatto che le rimesse degli 
emigrati ormai contano più degli aiuti chegli 
europei vorrebbero usarecomearmadi ricat¬ 
to. 

Ma in Germania, a differenza di altri 
paesi, è il tema stesso dell'immigrazione a 
non essere più sentito con la stessa urgenza 
di qualche anno fa, almeno stando a un inte- 
ressantesondaggio appena realizzato dall'Isti¬ 
tuto Infratest, secondo il quale il 51% dei 
tedeschi auspica che non se ne parli in campa¬ 
gna elettorale. Una vera contro-tendenza ri¬ 
spetto a ciò che è avvenuto nel resto d'Euro¬ 
pa dopo l'il settembre Sarà la conseguenza 
di quanto è avvenuto negli anni '90, con le 
aggressioni agli stranieri chetanto hanno pe¬ 
sato sulla vita culturale e sociale del paese, 
certo è che il clima sembra quello di una 
maggior conciliazione, come ha sottolineato 
ancora il presidente Rau: <Chi viene nel no¬ 
stro paese, non deve solo abitarci ma deve 
sentire di farne parte, altrimenti la società si 
spaccherà in tanti gruppi separati, che hanno 
poco da condividere, che non riconoscono 
valori simili echenon possono capirsi», 
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ROMA «La M arina militare rappre¬ 
senta che la recente approvazione 
da parte del Parlamento della legge 
in materia di immigrazione non 
modifica affatto i compiti istituzio¬ 
nali della Forza armata ivi inclusa, 
ovviamente, la salvaguardia della vi¬ 
ta umana in mare». 

L'appello alla forza armata pub¬ 
blicato ieri da «l'Unità» perché non 
macchi «il proprio onore risponden¬ 
do con le armi al drammatico even¬ 
to umano della immigrazione» de¬ 
ve aver toccato 



I militari 

ww sottolineano 

che nessuna disposizione 
può imporre di rispondere 
con le armi 
al dramma dell’immigrazione 



Il diritto intemazionale 
consente, al massimo, 
un maggiore coordinamento 
con le forze di polizia 
La propaganda 

della Lega yy 


qualche nervo 
scoperto al pia¬ 
no nobiledi pa¬ 
lazzo della Mari¬ 
na, se lo Stato 
maggiore ha sen¬ 
tito la necessità 
di rispondere 
con un comuni¬ 
cato che ne cita 
ampiamente il 
testo. Un docu¬ 
mento, quello 

dei vertici della M arina, che spiega 
come nulla cambi per le nostre navi 
rispetto ad oggi. «La legge, infatti - 
dice il comnunicato - solo dispone 
in maniera chiara un migliorecoor- 
dinamento tra la M arina militare e 
le Forze di polizia, sia nelle acque 
territoriali, sia in quelle internazio- 


La Marma: primo compito salvare vite umane 

Un comunicato dei vertici militari risponde all 'appello lanciato ieri dall 'Unità 


naii, per meglio controllare il feno¬ 
meno del flusso migratorio clande¬ 
stino». E sottolinea come nessuna 
disposizione preveda «di risponde¬ 
re con le armi al drammatico even¬ 
to umano dell'immigrazione». 

Per la M arina, dunque, nessuna 
novità. M a certo l'intenzione di chi 


quella legge ha voluto, preparato e 
approvato va in un'altra direzione. 
Non èforseil senatore leghista Ro¬ 
berto Calderoli, coordinatore delle 
segreterienazionali della Lega Nord 
nonché vicepresidente del Senato, a 
dire in un'intervista a «La Padania» 
il 3 aprilescorso a proposito di una 


nave in avvicinamento alle nostre 
coste: «La M arina dovrebbe imme¬ 
diatamente intervenire e fermarla 
prima del suo ingresso nelle acque 
territoriali italiane Senza farsi in- 
gannaredaeventuali guasti, apposi¬ 
tamente causati dair^uipaggio per 
poi poter chiedere aiuto ed essere 


trasportati in un porto italiano». E 
alla domanda «quella nave va re 
spinta, quindi?», la risposta è tran- 
chante: «Assolutamentesì». M a fer¬ 
mata come? Un'idea l'ha suggerita 
il ministro Umberto Bossi, parlan¬ 
do a Lodi lo scorso febbraio: aggan¬ 
ciare la carretta, portarla fuori dalle 


acqueterritoriali,scaricarei passeg¬ 
geri su un traghetto e «poi piantarle 
due cannonate in pancia». 

Complice luglio e il sabato, allo 
Stato maggiore non si trova nessu¬ 
no disposto a spiegare meglio il co¬ 
municato. M a parlando con qualcu¬ 
no della Marina si nota una certa 


insofferenza per il tentativo del legi- 
slatoredi «metter in mezzo»! mari¬ 
nai. 

Qualchecommento arriva inve¬ 
ce dal comandante Piero Vatteroni, 
portavoce del generale Rolando M o- 
sca M oschini, Capo di stato maggio- 
redella Difesa. Vatteroni èun mari¬ 
naio adunque parla ancheda tecni¬ 
co. «Nulla è cambiato rispetto alla 
situazioneattuale» assicura. M a allo¬ 
ra perché scriverlo in una leggedal- 
l'impianto repressivo? «Beh, perché 
certe disposizioni vengano enfatiz¬ 
zate bisognerebbe chiederlo ai poli¬ 
tici» spiega, e aggiunge: «In ogni 
caso bisognerà 
attendere le re¬ 
gole di ingaggio 
per saperne di 
più». 

Le famose 
r^oledi ingag¬ 
gio. La legge pre 
vede che sia un 
decreto ministe¬ 
riale a dire co- 
medovranno es¬ 
sere fermate le 
navi cariche di 
disperati. «Noi dobbiamo comun¬ 
que attenerci alle r^ole del diritto 
del mare, le stesse di sempre, quelle 
contenute in un glossario che viene 
consegnato ad ogni ufficialedi mari¬ 
na quando inizia la sua carriera» 
assicura. E sembra lo dica come 
una speranza. 


Ecco i «compiti » 
della Marina Militare 

Ecco cosa pre/ede l'articolo 11 della legge 
Bossi-Fini al comma 9: «9-bis La nave italiana 
in servizio di polizia, che incontri nel mare 
territoriale 0 nella zona contigua, una nave, di 
cui si ha fondato motivo di ritenere che sia 
adibita o coinvolta nel trasporto illecito di 
migranti, può fermarla, sottoporla ad ispezione 
e, seven^no rinvenuti elementi che 
confermino il coinvolgimento della nave in un 
traffico di migranti, sequestrata conducendo la 
stessa in un porto dello Stato. 

9-ter. Le navi della Marina militare, ferme 
restando le competenze istituzionali in materia 
di difesa nazionale, possono essere utilizzate 
per concorrere alle attività di cui al comma 
9-bis. 

9-quarter. I poteri di cui al comma 9-ò/s 
possono essere esercitati al di fuori delle acque 
territoriali, oltre che da parte delle navi della 
M arina militare, anche da parte delle navi in 
servizio di polizia, nei limiti consentiti dalla 
l^ge, dal diritto internazionale o da accordi 
bilaterali o multilaterali, seia nave batte la 
bandiera nazionale o anche quella di altro 
Stato, ovvero si tratti di una nave senza 
bandiera o con bandiera di convenienza. 
9-quinquies. Le modalità di intervento delle 
navi della Marina militare nonché quelle di 
raccordo con le attività svolte dalle altre unità 
navali in servizio di polizia sono definite con 
decreto interministeriale dei ministri 
deirinterno, della Difesa, dell'Economia edelle 
Finanze e delle I nfrastrutture e dei Trasporti. 
9-sexies. Le disposizioni di cui ai commi 9-bis e 
9-quarter à applicano, in quanto compatibili, 
anche per i controlli concernenti il traffico 
aereo». 


senatore Ds 



nomi e cognomi 



In Senato 
un ^^l^Klc 
traguardo 
della I eRa. 

con un 
cunirariu 
ben noto: 
l'ex leRliìsta 
Pierluigi 
Pelrini 
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«Nemici della legalità». Questo il titolo 
apparso ieri su otto colonne in apertura di 
quarta pagina de «la Padania», quotidiano 
organo ufficialedella Lega. E sotto al tito¬ 
lo i nomi e i cognomi di tutti, e foto di 


alcuni, i senatori che giovedì a Palazzo 
Madama hanno avuto l'ardire di non se- 
guireleindicazioni di partito evotarecon- 
tro la legge Bossi-Fini suN'immigrazione. 

M essi «alla gogna» appunto come «ne¬ 


mici della legalità», senza risparmiare ne¬ 
anche chi ha deciso di astenersi. Perchè 
scegliere di non votare, a detta del quoti¬ 
diano, «equivale, più o meno, a un voto 
contrario». 


Centinaia di adesioni airiniziativa 
contro la legge sugli immigrati 

N oi, cittadini italiani che fondano i i propri 
diritti doveri e valori sulla Costituzione, di- 
chiaramola nostra fiducia nella Marina Militareita¬ 
liana che non abbandonerà la lunga tradizione di 
soccorso eumanità ai profughi in mare nonostante la 
legge legista che vorrebbe opporre le navi da guerra 
ai gommonieeallecarrettedel mare È una leggeche 
provoca rischio gravissimo per le vite umane e nega¬ 
zioneviolenta di agii possi bile di ritto di asilo, di ogni 
dovere umano di accoglienza di profughi, donne, 
bambini, vittime di guerra, di persecuzioni. Noi sia¬ 
mo certi chela Marina militareitaliana non macchie 
rà mai il proprio onore rispondendo con le armi al 
drammatico evento umano della immigrazione. Ab- 
bandonareil proprio paese per luoghi sconosciuti èun 
gesto disperato che milioni di italiani sono stati co¬ 
struii a compiere fino a pochi decenni orsono. Nessu¬ 
no ha accolto mai gli immigrati con lenavi da guerra. 
Giorgio Bocca, Furio Colombo, Nando Dalla Chiesa, 
Umberto Eco, Antonio Padellerò, Beppe Sebaste, Pao¬ 
lo Sylos Labinl, Antonio TabucchI, Nicola Tranfaglla, 
Gianni Vattimo. 

Alleore20di ieri le adeàoni gunte in redazione erano più 
di 200. 

Tra gl/ altri: Adele Cambria, Salvatore D’Agata, Nevio 
Frontini (ex ufficiale della Marina), Piero Vivarelli, Flo- 
rian Weighardz, Sergio Flamigni, Livia Turco, Roberto 
Herlitzka. 

L'onorevole Giorgio Napolitano ha aderito inviando que 
sto testo: «All'appdio del'Unità unisco la mia dichiarazio¬ 
ne di assoiuta fiduda né senso di responsabiiità die ha 
contraddistinto ia Marina Maitare, anche in occadoni 
precedenti sui fronte débimmig-azione dandestina e pro¬ 
prio in considerazione di episodi e momenti di fadii di cui 
io desso conservo predso ricordo» 

Per aderire: fax 06-69646279 
E-maii: direzione@unita.it 


L’ex sottosegretario alla difesa preoccupato: si devono limitare i compiti al pattugliamento e alla sorveglianza altrimenti rischiamo nuove tragedk 

«Fermare un’imbarcazione impne Fuso della forza» 


Vladimiro Polchi 


ROMA «Unaleggeferoceesbaglia- 
ta che oppone al fenomeno del¬ 
l'immigrazione l'uso della forza 
da parte delle navi militari della 
Marina». La legge Bossi-Fi ni pre¬ 
occupa fortemente M assimo Brut¬ 
ti, già sottosegretario alla Difesa e 
vicepresidente dei senatori Ds, 
che ha ancoranti! occhi la«trage 
dia incancellabile del 28 marzo 
'97», quando nel canale d'Otranto 
affondò la motovedetta albanese 
"Kater I" e morirono 118 profu¬ 
ghi. 

La Marina militare^ rispon¬ 
dendo ail'appelio ianciato sa¬ 
bato daile coionne deli'Uni- 
tà, sostiene che nessuna di¬ 
sposizione della legge preve¬ 
de di rispondere con le armi 
ai drammatico evento uma¬ 
nitario deH'immigrazione. 
Si tratterebbe dunque di un 
aiiarmedei tutto ingiustifica¬ 
to? 

«Purtroppo no. La norma in 
esame contiene un messaggio for¬ 
temente negativo: prevede infatti 
la possibilità di fermare navi so¬ 
spette, ma fermare un'imbarcazio¬ 
ne significa inevitabilmente usare 
la forza. Non si tratta più dunque 
di unasempiiceazionedi pattuglia¬ 
mento e controllo. Ins^uire e 
bloccare delle navi instabili e insi¬ 
cure significa porre in pericolo la 
vita di tante persone che fuggono 


dalla fame e dalla miseria dei loro 
Paesi. Capisco l'esigenza di sicurez¬ 
za del nostro Paese contro l'immi¬ 
grazione clandestina, ma l'azione 
di un governo deve essere sempre 
proporzionata al bene che si vuole 
tutelare. E l'uso della forza da par¬ 
te delle navi della M arina militare 
italiana, proprio non mi sembra 
proporzionato all'esigenza di ga¬ 
rantire la sicurezza del nostro Pae¬ 
se». 

La legge affida a un futuro 
decreto interministeriale il 
compito di definire le moda¬ 
lità di intervento delle navi 
da guerra. L'uso della forza 
potrà dunque essere meglio 


specificato in seguito? 

«Questo è un altro aspetto in¬ 
quietante. La maggioranza di cen¬ 
trodestra ha respinto un emenda¬ 
mento del l'opposizi one che preve¬ 
deva su quel decreto il parere obbli¬ 
gatorio delle Commissioni parla¬ 
mentari. Ora il governo ha mano 
libera e può muoversi senza alcun 
controllo e garanzia». 

Come pensa che risponderà 
la Marina militare italiana al¬ 
l’eventuale ordine di usare le 
armi contro i clandestini? 
«Mi fido della loro tradizione 
ed esperienza a salvaguardia della 
vita in mare. La legge è insidiosa e 
apre una prospettiva pericolosa. 


Lo ripeto con forza: lenavi militari 
non devonofermareleimbarcazio- 
ni di immigrati. Rifiuto che si pre¬ 
senti in futuro l'ipotesi concreta 
che qualcuno usi la forza per bloc¬ 
care dei clandestini» 

Falco Accame, presidente 
dell'associazione nazionale 
vittime delle Forze armate, 
sostiene che la tragedia nel 
canale d'Otranto avvenne a 
causa delle Convenzione in¬ 
tergovernativa italo-albane- 
se, firmata nel 25 marzo ‘97, 
che appoggiava la tesi della 
violenza contro i profughi. 
Cosa risponde? 

«E'una polemica vecchieesba- 


gliata. Gli accordi italo-albanesi 
prevedevano solo operazioni tese 
al pattugliamento. Lenavi militari 
italiane dovevano limitarsi a effet¬ 
tuare azioni di controllo in Adriati¬ 
co, segnalando alle forze di polizia 
le imbarcazioni che si sottraevano 
all'identificazione Quella terribile 
tragedia fu invece causata da una 
manovra spericolata da parte della 
nave albanese. A quei tempi ero 
sottos^retario alla Difesa. 11 gover¬ 
no italiano stanziò i finanziamenti 
necessari al recupero del relitto del¬ 
la nave, lo stesso andai a Brindisi 
per accogli ere le sai me. Fu un inse¬ 
gnamento drammatico, una trage¬ 
dia che non dimenticherò mai». 


E' vero che la legge Bossi-Fi¬ 
ni violerebbe le disposizioni 
della Convenzione Montego 
BaydelleNazioni Unite, rati¬ 
ficata dall'Italia nel 1982? 

«I n effetti la Convenzione del- 
l'Onu sulla legge del mare è molto 
più rigorosa della legge italiana. In 
pratica il nostro governo ha deciso 
di lasciare piena discrezionalità ai 
comandi militari, estendendo il di¬ 
ritto di inseguimento e incorag¬ 
giando l'intervento contro imbar¬ 
cazioni che non rappresentano un 
pericolo, se non per le persone di¬ 
sperate che esse trasportano in con¬ 
dizioni di assoluta precarietà. Tali 
previsioni sono davvero inaccetta¬ 


bili. Fermare e respingere in bloc¬ 
co persone di cui non si conosce la 
posizione, significa negare aiuto a 
coloro che chiedono asilo, trattan¬ 
do tutti alla stregua di clandesti¬ 
ni». 

Come è possibile secondo lei 
governare questo incessante 
esodo di immigrati nel no¬ 
stro Paese? 

«I nnanzitutto bisogna impedi¬ 
re che partano dai loro Paesi, di¬ 
struggendo gli scafi e le imbarca¬ 
zioni destinate al traffico di esseri 
umani. Bisogna anche ottenere un 
impegno più serio da quelle poli¬ 
zie conniventi con gli scafisti. E' 
essenzialeperò garantirei flussi re 
golari di immigrazione program¬ 
mata, per facilitare l'ingresso delle 
persone che vengono in Italia per 
lavorare. M a l'attuale ministro del 
Lavoro non ha ancora emanato il 
decreto sullequotedi immigrati. E 
questo finisce per essere un inco¬ 
raggiamento agli ingressi illegali». 

Non dimenticherò 
mai la tragedia del 
Canale d’Otranto ma 
fu causata da una 
manovra della nave 
albanese 


Le regole per sanare badanti e colf irregolari: 60 giorni di tempo 


I tempi non saranno strettissimi per mettersi in rego¬ 
la con la Boss-Fini, visto che la dichiarazionedi emer¬ 
sione per colf e badanti dovrà essere effettuata entro 
due mesi dall'entrata in vigore della legge. Quindi 
dallafinedi agosto a quella di ottobre. Il governo ha 
promesso che non ci saranno file, né sarà necessario 
andarein questurao in prefettura. La fi la si farà negli 
uffici postali. 

Datore di lavoro: dovrà recarsi presso gli uffici 
postali e ritirare il kit che contiene un modulo da 
compilare, un contocorrente e la busta pre-stampata 
per la spedizione. I dati verranno avviati telematica- 
mente a prefetture e poi a questure per la verifica. 

Datore di lavoro e lavoratori immigrati: dopo le 
verificheverranno entrambi convocati dalle prefettu¬ 


re per la stesura dé contratti di lavoro che daranno il 
via ai permessi di soggiorno. 

I r^uisiti: il contratto di soggiorno di colf e 
badanti deve prevedere la presa di responsabilità del 
datore di lavoro per l'alloggio dell'extracomunitario 
e tutti gli elementi richiesti per ogni categoria di 
lavoratori. Il permesso per colf e badanti clandestine 
durerà solo un anno, ma saranno rinnovabili se se 
persisteranno le condizioni che ne avevano determi¬ 
nato il primo rilascio. Sarà possibile regolarizzare 
soltanto coloro che hanno iniziato a lavorare in Italia 
almeno tre mesi prima dell'entrata in vigore della 
l^ge. Chi non presenterà la domanda entro 60 gior¬ 
ni dall'entrata in vigore della legge subirà pesanti 
multe. 
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oggi 


domenica 14 luglio 2002 


Aldo Varano 


ROMAD'Alemand dibattito alla Ca¬ 
mera ha aiutato consapevolmente 
Berlusconi. Lo sostiene Giovanni 
Berlinguer che ha scelto la tribuna 
di Socialismo 2000 per lanciare una 
pesantissima accusa contro il presi¬ 
dente della Quercia e la sua lettera 
dei giorni scorsi all’Unità. Le parole 
di Berlinguer hanno innescato un 
nuovo caso politico nella Quercia. 
La s^reteria nazionale, con una no¬ 
ta, si dice sorpresa e amareggiata e 
giudica «intollerabili» quelle accu¬ 
se, tanto più per- 


Penso che 
intervenendo 
sul easo Biagi 
ha dato una mano 
al premier non per errore 
ma consapevolmente 


Durissima la reazione: 
affermazioni prive 
di fondamento, 
eolpiseono l’autorevolezza 
del presidente 
e del gruppo dirigente 


Tensione nei Ds, Berlinguer accusa D’Alema 

«Aiuto intenzionale a Berlusconi». Segreteria solidale col presidente: parole intollerabili 


chési collocano 
in una campa¬ 
gna tesa a colpi¬ 
re il prestigio e 
l'autorevolezza 
del presidente 
dei Ds e dell'in¬ 
tero gruppo diri¬ 
gente del partito 
ed ha espresso 
solidarietà a 
D'Alema. 

L'accusa che 

Giovanni Berlinguer ha lanciato nei 
confronti di D’Alemaèdi quelleche 
a sinistra sono considerate difficil- 
mentecancellabili: aver aiutato con¬ 
sapevolmente l'avversario, una spe- 
ciedi accusa di tradimento. Qccasio- 
n e d el l'attacco larispostaaD'Alema 
che in una lettera all'Unità aveva 
notato che continuavano ad appari¬ 
re un po' su tutti i giornali «intervi¬ 
ste di alcuni esponenti del mio parti¬ 
to e qualche commento che mi con¬ 
testa, spesso senza citarmi, una pre¬ 
sunta sottovalutazione della gravità 
di quanto sta accadendo». Al centro 
delle polemiche il giudizio sul patto 

Pierluigi 

Bersani 

Segreteria Ds 


ROMA Onorevole Bersani, Giovanni 
Berlinguer accusa D'Alema di 
aver consapevolmente dato una 
mano a Berlusconi durante il di¬ 
battito alla Camera sul caso Bia¬ 
gi. 

«H 0 sentito. E ho fatto molta fatica 
a credere che Berlinguer abbia veramen¬ 
te detto quelle parole. Conti nuo a spera¬ 
re che posa smentirle». 

li leader del Correntonea^iunge 
cheD'Alema, anche alla riunione 
con la CgiI, avrebbe ripetuto che 
il patto di Forza Italia non è un 
dramma. Come stanno le cose? 
«Francamente non mi pare una ri- 
costruzione accettabile di quello che è 
accaduto. Se passiamo al bilancino le 
parole tutto si complica. Penso sia giu¬ 
sto andare alla sostanza: nessuno sotto- 
valuta la cosa, non lo ha fatto D’Alema 
nella riunione con la CgiI, e nessuno 
ritiene che dopo lafirmadel patto ci sia 
l’impossibilità muoversi. Non mi pare 
che la divisione sia così radicale. Se poi 
si estrapolano lecose...» 

Ma l'intervento di D'Alema alla 
Camera, com'è sembrato? 

«Posso dubitare delle mie orecchie. 
M a anche gli altri compagni del gruppo 
hanno convenuto che in quell’interven¬ 
to ad ogni rigo, ad ogni parola c’era la 
denunciaforteemotivatacon profondi¬ 
tà, della inaccettabilità del teorema che 



collega lottesociali eterrorismo. Questo 
il senso dell’intervento. Uno può rileva¬ 
re cheil nomedi Cofferati non c'era ma 
sarebbe facile rispondergli cheCofferati 
era citato in ogni rigo. Francamente 
non mi pare giustificato farne un caso». 
Perché la sinistra sembra sempre 
volersi fare tanto male? 

«Perché non riflettiamo più, a fon¬ 
do e in compagnia, sui grandi temi del 
postfordismo che sono problemi del 
partito edel sindacato. Spesso evolentie- 
ri facciamo delle guerre per sbaglio. Se 
riusciamo a poco a poco a riprendere 
l'abitudine ad andare al profondo della 
discussione e deil’analisi, come ci stia¬ 
mo sforzando di fare, queste discussioni 
chespesso sono di superficiesi ridurreb¬ 
bero a poco». 

Le posizioni sembrano radicaliz- 
zate, le analisi incompatibili. E' 
così? 


firmato da CisI e Uil, nel mirino 
anche un'intervista di Berlinguer. 
D'Alema aveva concluso che quel 
dargli addosso infondato era «un in¬ 
sperato aiuto al governo di Berlusco¬ 
ni, mi auguro - questa la frustata 
finale - inconsapevole». 

Berlinguer nella sua replica è ri¬ 
partito dal discorso di D'Alema alla 
Camera nel dibattito sul caso Biagi. 
«Non si può - ha scandito Berlin¬ 
guer- fare un intervento, dopo quel¬ 
lo che aveva detto Berlusconi, igno- 
rareciò di cui Berlusconi aveva par¬ 
lato, egettareun'escacon un'impro¬ 
babile indagine bipartisan sul terro¬ 


rismo». E ha continuato: «D'Alema 
si dichiarava amareggiatissimo per 
quanto detto da alcuni compagni e 
si augurava che l'aiuto dato da quei 
compagni a Berlusconi con quelle 
affermazioni fosse inconsapevole. 
Penso che l'aiuto dato a Berlusconi 
con quel discorso sia stato assoluta- 
mente consapevole». Ed a proposito 
della lettera all’Unità e dei giudizi 
attribuiti a D'Alema e da questi giu¬ 
dicati infondati, aveva aggiunto: «Il 
compagno D'Alema scrive di non 
aver mai detto che l'accordo separa¬ 
to non era un fatto drammatico. Fra¬ 
si simili le ha dette più volte, anche 


nel corso dell'incontro che abbiamo 
avuto con laCgil...». Insomma, qual¬ 
cuno può anche sbagliare e fare in¬ 
consapevoli regali a Berlusconi ma 
D'Alema una mano al Cavaliere 
l'avrebbe data - questa la sostanza 
dell’accusa - non per errore ma con¬ 
sapevolmente. Velenosissimo poi il 
riferimento a una politica bipartisan 
sul terrorismo, attribuita a D'Ale¬ 
ma, proprio nel momento e sullo 
sfondo delle accuse di Berlusconi al 
sindacato di contiguità col terrori¬ 
smo. 

La nota della segreteria naziona¬ 
le è stata diffusa dopo un rapido 


giro di telefonatetra Fassino, Vanni¬ 
no Chiti, Angius, Turco, Bersani e 
gli altri componenti della segreteria. 
Nessuno voleva credere che quelle 
fossero state veramente le parole di 
Giovanni Berlinguer che di solito è 
molto attento a quello che una volta 
si chiamava il «taglio dell'interven¬ 
to», cioèaevitare asprezze che possa¬ 
no produrrelacerazioni. Non nesa- 
peva niente Vannino Chiti che pure 
era intervenuto all’assemblea di So¬ 
cialismo 2000. In realtà, Chiti aveva 
parlato prima di Berlinguer interlo¬ 
quendo quindi col relatore Cesare 
Salvi. Poi, aveva lasciato l'assemblea 
per un altro im¬ 
pegno. La nota 
della segreteria è 
netta come se 
fosse stata ispira¬ 
ta, oltre che dal¬ 
la necessità di da¬ 
re un giudizio di 
merito, dal biso¬ 
gno di metter fi- 
neaun modo la¬ 
cerante di dibat¬ 
tere: «Sorpren¬ 
dono e amare^ 
giano molto - scrive la segreteria 
dellaQuercia- le parole pronuncia¬ 
te da Giovanni Berlinguer nei con¬ 
fronti del presidente dei Ds M assi- 
mo D'Alema. Sono affermazioni to- 
talmenteprivedi fondamento e per¬ 
ciò gravi e offensive non solo sul 
piano politico, tanto più in quanto 
avvengono nel contesto di una cam¬ 
pagna - da più parti promosso - 
volta a col pi re il prestigio e l'autore¬ 
volezza del presidente dei Ds e del¬ 
l'intero gruppo dirigente. Per noi 
tutto ciò è intollerabile ed esprimia¬ 
mo pertanto a M assimo D’Alema la 
nostra solidarietà». 


«Il leader del correntone non ha capito il senso delle parole pronunciate dall’ex premicD) 

«La min oranza sbaglia ad attaccare 
La difesa di Cotferati era evidente» 


«In Italiacredoci siano novità posi¬ 
tive per una sinistra in crescita, sempre 
che noi si sia in grado di dare sbocchi 
alla discussione e organizzare al m^lio 
le forze. La riproposizione di posizioni 
massimalistiche non credo abbia senso. 

I diversi punti di vista sul patto e all'in¬ 
terno del patto possono trovare una ri¬ 
composizione non diplomatica ma so¬ 
stanziale in una iniziativa politica capa- 
cedi rilanciarel'opposizioneTutti riten¬ 
gono il patto negativo, tutti, credo, sa¬ 
ranno pronti a portare idee per contra¬ 
starne gli esiti». 

Mail patto ha disegnatoeinqual- 
che modo costituito un blocco so¬ 
ciale contro la sinistra? 

«Per i blocchi sociali non bastano i 
documenti. Tutto è possibile ma tutto 
si può impedire o correggere. Credo 
non ci sia sottovalutazione da parte di 
nessuno e che nessuno creda cheil pat- 


destra 

Fini: siamo al governo 
moderiamo i toni 


ROM A «La rissa non conviene mai a chi ha responsabilità 
di governo»: eoa Gianfranco Fini ieri ha chiuso l'Assem- 
bleadi An, in vista dell’autunno caldo. Il senso del messag- 
gioèchiaro: con lerissenon si batteCofferati. Un impera¬ 
tivo strategico diretto a evitare altri comportamenti sopra 
le righe (vedi recenti sparate del Carroccio: «Sei brigatisti 
sparassero a Sergio Cofferati sarebbe la fine del governo 
Berlusconi»).Il vicepremier ha spiegato che è necessario 
«prenderelatestadell'azionedella maggioranza», per infor¬ 
mare l'opinione pubblica su provvedimenti (art.l8, rifor¬ 


mafiscale) presi tutelando le «fascio sociali medio-basse». 
Lancia dunque la campagna estiva per far digerire il Patto. 
«Un'operadi informazioneche parrebbe opportuno rivol¬ 
gere verso l'interno», dicequalchemaligno. Si prendano le 
accuse di Publio Fiori: «Ci siamo fatti trascinare da Forza 
Italia in una deriva anti magistratura e per giunta, mentre 
diciamo che non ci sono soldi per i malati, poi diamo 
maggiori finanziamenti ai partiti astiamo pure introducen¬ 
do l'autorizzazione a procedere»,A proposito di Cofferati, 
Fini ha detto che avrebbe fatto bene ad accettare l'invito a 
pranzo di Berlusconi. Non accettandolo si sarebbecompor- 
tato «da politico invece che da sindacalista». Accusato di 
«massimalismo», il leader dellaCgiI, «èl'unicastella polare 
in grado di mettere d'accordo le truppe disperse della 
sinistra».«lnvece di occuparsi dei problemi del Paese, si 
occupa che del centrosinistra - replica il senatore Sandro 
Battisti, M argherita -. La maggioranza è uno sgangherato 
circolo Pickwick che si nasconde dietro la propaganda». 


to è un'onda che ci ha definitivamente 
travolti. Una volta chiarito che sono 
queste le posizioni, il nostro problema 
è contrastare l’intreccio tra i contenuti 
del patto e il Dpef offrendo alle forze 
della sinistra e del centrosinistra la pos¬ 
sibilità di una piattaforma unitaria di 
iniziativa». 

Lei pensa a coinvolgere forze che 

hanno firmato il patto, possibili¬ 


tà che gli altri negano. 

«Nel Patto con il suo intreccio col 
Dpef c’è, per esempio, una previsione 
di inflazione all’1,4 che nessuno ha sot¬ 
toscritto. Quindi, per la prima volta, 
non esiste l'inflazione programmata. 
Questo pone problemi rilevantissimi 
per i contratti, anche per quelli già sot¬ 
toscritti come quello del pubblico im¬ 
piego e della scuola. Secondo, su temi 


come sanità e pensioni il governo si 
prepara a cambiare le carte in tavola. 
Terzo, il sistema delle piccole e medie 
imprese che già mal sopporta lo schiac¬ 
ciamento del governo su Confindu- 
stria, s'accorgerà che nella Finanziaria 
delle sue cose non c'è nulla: non c’è 
incremento dei consumi, non c’è soste¬ 
gno della tecnologia e dell’export, non 
ci sono investimenti, per non parlare 


dei commercianti di Billè>, 

E quindi? 

«Quindi, dobbiamo saper vedere 
anche gli elementi di debolezza efragili- 
tà del patto e lavorarci aprendo varchi. 
Abbiamo: lo sforzo di una posizione 
comune dell’Ulivo sulla battaglia Dpef 
efinanziaria, abbiamo previsto l’appun¬ 
tamento parlamentaredi tutta l'opposi¬ 
zione. Una sequenza di opportunità 
checi possono consentire una piattafor¬ 
ma d'iniziativa. Sarà possibilesciogliere 
una discussione che rischia di essere 
astratta». 

Seci sono tutte queste possibilità 

perché uno scontro cosi duro? 

Perché la sinistra reagisce con un 

dibattito così radicaiizzato? 

«Questa è la sinistra, bellezza! Bat¬ 
tute a parte, quello che pongo è un te¬ 
ma che non dura un giorno. M a da qui 
a dire che le organizzazioni che hanno 
firmato hanno costituito un blocco mi 
parechesi vadaoltrequel cheèaccadu- 
to. Iniziativa difficile, di periodo non 
breve, ma che può avere spazi. Aggiun¬ 
go che se sto alle discussioni, quelle ve¬ 
re tra DseCgiI, non mi pare che ci siali 
clima che è stato descritto da una serie 
di giornali con una delle pagine più 
nere deH'informazione politica italiana 
degli ultimi anni. Quella discussione è 
stata riportata in un modo datar venire 
i brividi». a.v. 


Rutelli plaude al leader CgiI: «Sì al grande Ulivo» 

A Camaldoli interviene anche Amato: sulVarticolo 18 Cofferati ha ragione nel merito dei problemi, nel metodo no 


Segue dalla prima 


Così l'auspicio del leader della CgiI 
fornisce ai cronisti materia viva per 
tornare sul tema del giorno. C'è 
una bella pianta d'ulivo nel cortile 
del c onvento e Arturo Parisi ne 
approfitta per dire che »I'U livo qui 
sta bene, mentre a valle si appassi¬ 
sce e bisogna ogni tanto tornare in 
montagna per farlo rinvigorire«. Il 
riferimento nemmeno tanto sottin¬ 
teso, naturalmente, è allo stato di 
salutedell'al leanza. Mac'èun altro 
riferimento che non si può fare a 
meno di collere e che ri guarda Pro¬ 
di e il suo ritorno alla politica italia¬ 
na, Prodi e le politiche del 2006. Il 
presidentedella commissione euro¬ 
pea l'altro ieri era arrivato fin a qui 
in biciclettaeadesso, alle 17,05, pre 
siede in maniche di camicia il con¬ 
fronto tra monsignor Attilio N icora 
e Giuliano Amato su «sussidiarietà 
e libertà nella fondazione e nello 


sviluppo deH'Europa». «Con la con¬ 
venzione europea - sta spiegando - 
noi dobbiamo dare un contenuto 
più sistematico ed organico al pro¬ 
blema dei rapporti tra religione e 
politica nel futuro deil'Europa. Ed è 
importante chequesto avvenga per¬ 
ché molti degli equivoci checi sono 
stati finora sui rapporti tra le radici 
religiose e le radici deil'Europa so¬ 
no dovuti a prese di posizione che 
risentivano fortemente del passa- 

Parisi: qui LUlivo 
sta bene, a valle 
appassisee, per farlo 
rinvigorire bisogna 
portarlo 
in montagna 


to». Per Prodi «la grandezza di que¬ 
sto passaggio forse non èstato com¬ 
preso neanche da buona parte del 
mondo ecclesiastico: ora si ripensa 
completamente il futuro». È chia¬ 
ro, rileggendo le parole di Parisi, 
cheperii vice presidentedella Mar¬ 
gherita l'Ulivo «si rinvigorisce»so¬ 
lo se torna a riunirsi attorno al Pro¬ 
fessore. Il «pensatoio»dei centristi: 
cosi i giornali definiscono Camaldo¬ 
li. Dentro il convento si parla d' 
Europa con il presidente del parla¬ 
mento di Strasburgo, Pat Cox, fuo¬ 
ri invecesi parla d'Italia, di centrosi¬ 
nistra, di CgiI e di Cofferati. Il gran¬ 
de U livo? «U na prospettiva giusta e 
obbligata», commenta Francesco 
Rutelli. Per lui il «nuovo Ulivo sarà 
riformista, edovràfareun compro¬ 
messo con le forze più radicali». 
Quella di centrosinistra, poi, dovrà 
essere un'alleanza «a due cerchi». 
Cosa significa? Che Rifondazione 
comunista, e forse anche Di Pietro, 
devono stare all'esterno di un noc¬ 


ciolo duro formato da Ds, M arghe¬ 
rita, verdi eComunisti italiani? E se 
si chiede al presidentedella M arghe¬ 
rita in quale cerchio metterebbe 
Cofferati la risposta è chiara: «tutta 
la sua storia è quella di un leader 
moderato, più chemassimalista. Pe 
rò la sua linea la sceglie lui. lo mi 
sento più che mai in sintonia con 
Prodi e con la visione dell'Ulivo 
che Prodi ha avuto fin dall'inizio». 
AncheEnrico Letta definisce «mol¬ 
to positive» le parole del leader del¬ 
la CgiI. L'intesa sparata sul Patto 
per l'Italia? L'ex ministro sdramma¬ 
tizza. Per il centrosinistra «poteva 
essere un'Hiroshima» invece «mi 
sembra che, negli ultimi giorni, da 
partedi tutti ci siano toni più mode¬ 
rati, c'è più responsabilità da parte 
nostra, dei Ds, della CgiI». 

Giuliano Amato fa un discorso 
molto articolato per dire, nella so¬ 
stanza, che nel merito dei problemi 
legati alla modifica deH'articolo 18 
Cofferati ha ragione, nel metodo 


invece no. «I n tutta Europa i gover¬ 
ni di centrodestra hanno la propen¬ 
sione ad affrontare il problema del¬ 
la c ompetitività dell'economia com- 
primendo i diritti del mondo del 
lavoro - dice - La domanda da por¬ 
si, però, èse l'Europa vuole afferma¬ 
re in tutto il mondo il suo modello 
sociale 0 vuole ad^uarsi al dum¬ 
ping sociale di paesi emergenti che 
vogliono essere competitivi. È bene 
cheil mondo si elevi verso un mo¬ 
dello del quale andiamo orgogliosi 
0 è bene che accada l'opposto? N on 
c'è dubbio che dietro le questioni 
che la CgiI pone c'è questo grosso 
problema chedobbiamo saper rico¬ 
noscere». Ma, continua Amato, 
«dobbiamo sapere cheuna questio¬ 
ne del genere riguarda tutti e non 
un'esigua minoranza. Ed èuna que¬ 
stione della quale ci si deve far cari¬ 
co cercando di convincere la mag¬ 
gioranza degli italiani. Il punto di¬ 
venta allora questo: è la strada che 
la CgiI ha seguito la migliore per 


convincerne la maggioranza degli 
italiani o la via che è stata s^uita è 
stata quella di dare a una minoran¬ 
za l'origlio di affermare questi 
principi?» Se si prova però a chiede¬ 
re una risposta al quesito. Amato 
spiega sornione che «chi formula 
domandenon èdetto che voglia da¬ 
re anche le risposte». Poi, però, di- 
stinguecompiti del sindacato e del¬ 
la politica, anchese«si tratta di capi¬ 
re chi fa il sindacato echi fa la politi¬ 
li presidente 
della Margherita: 
mi sento più ehe mai 
in sintonia con Prodi 
e con la sua visione 
originaria 


ca; e questo, effettivamente, non è 
sempre chiaro». 

E visto che a Camaldoli si parla 
d'Europa Amato si sofferma anche 
sul Pse. «Il Partito socialista euro¬ 
peo - afferma - si apre facilmente a 
partiti chesi autodefiniscono socia¬ 
listi, ma ha più difficoltà a farlo ver¬ 
so quelleforzeche, pur non portan¬ 
do io stesso nome, condividono la 
sostanza dei principi del riformi¬ 
smo. Questo nominalismo però va 
superato. Infatti selafamigliasocia- 
lista vuole diventare la famiglia del 
riformismo del XX secolo, farà be 
ne a guardare alla sostanza e non al 
nomen». Il vice presidente della 
Convenzioneeuropea, ieri, ha spie 
gato anche che «rispetto all'Europa 
del futuro le religioni devono essere 
esplicitamente menzionate» nella 
carta costitutiva dell'U nionee»chie 
mate a condividere la responsabili¬ 
tà di una società coesa in nome dei 
diritti umani». 

Ninni Andriolo 
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Bruno Ugolini 


ROMA Guglielmo Epifani propone la 
sua idea di CgiI, radicata nella storia 
di questi mesi edi questi anni, tempo 
di polemiche sul sistema contrattua¬ 
le, all'indomani di uno «strappo»dal- 
leancora incalcolabili proporzioni. Il 
«patto per l'Italia» ora solleva, co¬ 
munque, perplessità e critiche anche 
da parte dei firmatari, Che sembrano 
polemizzare con se stessi. Era già tut¬ 
to previsto: perfino lesceltesulla sani¬ 
tà, N on era mai successo di un accor¬ 
do che l^assetutti al Dpef, alla legge 
finanziaria, all'in- 


Il successore 
ww di Cofferati parla 

della ventilata riforma 
del sistema contrattuale e delle 
gravissime conseguenze 
dell’accordo appena siglato 



Era tutto previsto, perfino 
le scelte sulla sanità. Non era 
mai successo che un’intesa 
legasse tutti al Dpef, alla 
finanziaria e all’intera 
politica dell’esecutivo 


tera politica di le¬ 
gislatura del go¬ 
verno. E sono 
gravi le conse¬ 
guenze per le im¬ 
prese ed è una 
bomba a cascata 
peri rapporti sin¬ 
dacali. Epifani 
parla poi del valo¬ 
re della coeren¬ 
za. «Noi senza al¬ 
leanze sociali? Il 

corporativismo sta proprio in quel 
patto per l'Italia». 

Le polemiche non finiscono 
mai. Il segretario dellaCisI, Sa¬ 
vino Pezzotta, ha proposto, ie¬ 
ri, di negoziare^ a settembre^ an¬ 
che la riforma del sistema con- 
trattuala Una vecchia idea che 
ha visto sempre la CgiI un po' 
ostile? 

«Non si capisce il senso di tale 
sortita. Il sistemacontrattualestabili- 
to nell'accordo del 1993, con Ciampi, 
è stato prorogato, nel cosiddetto pat¬ 
to di Natale del 1998, con il governo 
D'Alema. Sono trascorsi quattro anni 
e si può, ragionevolmente, mettere in 
preventivo una discussione sul bilan¬ 
cio della tornata contrattuale, da tutti 
i punti di vista. Ad esempio in rappor¬ 
to alla dinamica retributiva dell'ulti¬ 
mo decennio. Non si capisce, però, 
perché avanzare tale proposta all 'i ndo- 
mani di un accordo che ha segnato 
una grave lacerazione tra la CgiI, le 
altre Confederazioni e il complesso 
dellecontroparti». 

Stanno fiorendo, attorno al Pat¬ 
to, una serie di ripensamenti, 
di critiche. Lo stesso segretario 
CisI pone un problema concer¬ 
nente l'inflazione programma¬ 
ta. Altri, come la Lega delle Co¬ 
operative e la Confesercenti, 
avanzano dubbi. Checosa si^ii- 
ficano? 

«Sembrano accorgersi, solo il gior¬ 
no dopo, di quello che hanno firma¬ 
to. Nella premessa di quel documen¬ 
to c'è scritto che tutte le parti sociali 
convengono con 0i obiettivi di cresci¬ 
ta e le indicazioni contenute nel 
Dpef». 

Era tutto previsto, anche lescel- 
te in materia di sanità che ora 
suscitano scandalo? 

«Era evidente, sempre nel testo 
dell'intesa, cheli governo si predispo¬ 
neva ad un uso della mutualità inte 
grativa nel campo della non autosuffi¬ 
cienza, nel campo sanitario. E' un di¬ 
saccordo con quello che si è firmato. 
E' una dimostrazione della validità 
delle nostre critiche. Il tentativo del 
governo, dichiarato più volte, era 
quello di fare un accordo su un patto 
che contemporaneamente fosse an- 
cheun'intesasul Dpef e; di conseguen¬ 
za, sulla legge finanziaria, sullestrate- 
giedi piattaformaelettoraledel gover¬ 
no. Non c'è stato mai, nel passato, un 
accordo a scatola chiusa che legasse 
chi lo firma al destino di un governo e 
della legislatura, senza distinzione di 


Ci sono ripensamenti: 
gli altri sembrano 
aceorgersi 
solo il giorno dopo 
di cosa hanno 
sottoscritto 


Epifani: siamo coerenti, non siamo isolati 

«La sinistra liberal si accanisce sulla pagliuzza e non vede la trave del Patto» 



ruoli». 

E'una risposta anche a chi neli' 
Uiivofvedi Michele Saivati), ha 
chiesto a che cosa sia servito 
disertare quel tavolo? 

«Non cambiava nulla. Il governo 
aveva già definito la propria idea poli¬ 
tica dell'accordo esu quella aveva rac¬ 
colto il consenso, lo mi chiedo perché 
una parte della sinistra liberal tenti di 
accanirsi sulla pagliuzza e non vedala 
trave contenuta nel patto. Alludo alle 
caratteristiche necorporative dell'ini¬ 
ziativa. Con un'intesa che tende ad 
escludere i giovani, gli anziani, a non 
assumere il principio della distinzio¬ 
ne del le responsabilità, tralesedi isti¬ 
tuzionali, (governo. Parlamento, auto- 
nomielocali). E cheta diventare! co¬ 
siddetti Enti bilaterali (formati anche 
dai sindacati) gestori di politiche uni¬ 
versalistiche. Perchénon vedono que¬ 
sta e insistono su un piccolo proble¬ 
ma di metodo, comesefossequesta la 
questione?» 

Oltretutto a tre tavoli su quat¬ 
tro eravate presenti... 

«E siamo rimasti fino alla fine. 
Non c'é stato alcun abbandono del 
tavolo... Siamo rimasti coerenti con 
quel che avevamo sempre detto, lad¬ 
dove si discuteva di articolo diciotto». 
C'èormai una divisione profon¬ 
da con CisI e Uil. Permangono 
nello stesso tempo scelte unita¬ 
rie, come nella piattaforma per 
la scuola, come nel rinnovo del 
contratto degli interinali. E' 
una contraddizione? 

«Anche in tutte lefasi che hanno 
portato alla firma del patto, anche 
quando era evidente che CisI e Uil 
avevano imboccato una strada diver¬ 
sa, noi non abbiamo mai interrotto la 


pratica unitaria. Ricordo che mentre 
la CgiI organizzava i suoi scioperi re¬ 
gionali, si svolgeva in Sardegna uno 
sciopero generale unitario contro le 
politiche della Regione. La CgiI si é 
sempre attenuta ad un principio di 
merito. Il problema, adesso, consiste 
nel fatto che il Patto così comeéstato 
concepito spinge a divaricare le posi¬ 
zioni. Ha un impianto complesso che 
prevede una serie di scadenze, sotto 
formad'awisi comuni etavoli da apri¬ 
re che naturalmente impegneranno 
CisI eU il, non la CgiI, Saranno affron¬ 
tate altre materie e tutto questo pro¬ 
durrà altre divisioni». 

Come una bomba a cascata e a 
scoppio ritardato? 

«Con dentro una grave sottovalu¬ 
tazione da parte del sistema delle im¬ 
prese. L'esistenza di sindacati con po¬ 
sizioni autonometra loro, anche con¬ 
figgenti, determinerà per l'azienda, 
per il settore, problemi mai avuti nel 
passato». 

Siamo, come si è detto, ormai 
ai bipoiarismosindacaie? 

«Stiamo ai fatti. E' il governo che 
ha puntato a dividere CisI e U il dalla 
CgiI, ha puntato ad un accordo che 
l^ava quel patto al Dpef, alla legge 
finanziariaeagran partedei contenu¬ 
ti della propria politica per la legislatu¬ 
ra. E' il governo, dunque, che ha pro¬ 
vato a fare questo sindacato bipolare 
e, purtroppo, ci sta riuscendo. L'accu¬ 
sa alla CgiI di non essere autonoma, ci 
pare davvero risibile». 

L'obiezione di far soio poiitica 
è nata anche in coincidenza 
con gii incontri con i diversi 
partiti deli'opposizione. Quaie 
è il risultato delle consultazio¬ 
ni? 


» 


Damiano Nocilla ricopriva la carica da dieci anni. Airorigine del «divorzio» i numerosi eontrasti sulla gestione amministrativa 

Pera licenzia il segretario generale del Senato troppo «conservatore» 


Federica Fantozzi 


ROMA Uno scontro di caratteri e una diversa visio- 
nedel ruolo del Senato sono all'originedelledimis- 
sioni presentate giovedì scorso a tarda sera dal 
segrd:ario generale di Palazzo M adama Damiano 
Nocilla con una l^era al suo presidente M arcello 
Pera, 

Sul primo fronte, i rapporti fra i due erano 
tesi dall'inizio della legislatura e sarebbero peggio¬ 
rati negli ultimi tempi dopo un braccio di ferro su 
alcune prassi amministrative interne al Palazzo. 
Tanta che in un concitato colloquio Pera avrebbe 
invitato il segretario ad andarsene senza riceverela 
ri sposta che sperava. Sul secondo fronte, Perarite- 
nevail «conservatorismo» di N odila antitd:ico alle 
sue ambizioni modernizzatrici, un ostacolo alla 
sua i dea d i rafforzare l'i nfl uenza poi i ti ca e cu Itu ra- 
le dell'assemblea che presiede. Antipatica la con¬ 
clusione poiché il sito del perfido Dagospia ha 
anticipato l'Espresso con la notizia del «siluramen¬ 


to», Nocilla non ha potuto fare altro che giocare a 
sua volta d'anticipo e rassegnare ledimissioni con 
il minor uso di parole possibile. Quelli che non 
credono al le coincidenze sospettano che i'i ndiscre- 
zione si a stata fatta trapel are al l'uopo. Per accelera¬ 
re! tempi del divorzio. 

Al Senato dubitavano in pochi che finisse con 
l'allontanamento di Nocilla dalla carica che rico¬ 
priva da un decennio. Lui stesso si era dichiarato 
disponibile ad altra collocazione purché adeguata. 
Il brusco epilogo invece ha rappresentato una sor¬ 
presa e la vicenda ha alcuni lati inusuali. Il primo: 
il gelido comunicato con cui la presidenza del 
Senato prende atto delle dimissioni e annuncia di 
averne informato «i presidenti di tutti i gruppi 
parlamentari». Senza ringraziamenti né apprezza¬ 
menti di rito per il lavoro svolto. Fatto che accredi¬ 
ta i riferimenti a cattivi rapporti fra N ocilla e Pera. 

Nato nel 1942, Nocilla entra per concorso al 
Senato nel 1970 e diventa professore ordinario di 
diritto costituzionale dieci anni dopo. Dopo una 
parentesi a Palazzo Chigi (capo dell'ufficio legisla¬ 


tivo nell"82-'83 sotto gli esecutivi Fanfani eCraxi) 
diventerà vicesegretario ferale del Senato nel- 
r86. Un anno dopo sostituisce l'allora spretano 
generale Gaetano Gifuni nominato ministro nel 
nuovo governo Fanfani, A entrambi Nocilla era 
molto legato: con Fanfani condivideva laforte reli¬ 
giosità cattolica, con Gifuni l'origine pugliese e la 
formazione. E quando questi, nel maggio '92, ven¬ 
ne chiamato al QuirinaledaScalfaro, lo sostituì in 
maniera stabile Gli amici lo descrivono come un 
costituzionalista compd:ente, una persona seria e 
onesta con un carattere non privo di spigolature, I 
collaboratori, come un profondo conoscitore del 
diritto che «ha le sue idee, certo non uno 
yes-man». I nemici, come «un accentratore». Ebbe 
buoni rapporti con gli ex presidenti Spadolini e 
Scognamiglio, e soprattutto con N icola M ancino. 
Appena saputo delledimissioni, il capogruppo del¬ 
la M argherita ai Senato ha preso carta e penna per 
esprimergli i suoi «sentimenti di amicizia» e rico¬ 
noscergli «grande senso delle istituzioni, serietà, 
lealtà e scrupolo». Le cose sono andate in altro 


modo con M arcello Pera, anch'egli professore, an¬ 
ch'egli con le sue idee. Qualcuno racconta che 
«non si sono presi sin dall'inizio» ed è cominciata 
una guerra di lo^ramento in cui il presidente 
tentava di circoscrivere il potere del suo spretarlo 
edi esautorarlo, mentrequest'ultimo non intende¬ 
va cedere posizioni. Ha dovuto farlo giovedì, e 
fino in fondo. 

M a proprio la sua successione presenta un'al¬ 
tro aspdto insolito. M artedì Pera avvierà ieproce- 
dureperlasostituzioneeleconsultazioni informa¬ 
li con i capigruppo. Il candidato più accreditato è 
l'attuale vic^retario Antonio Maiaschini. Ma 
Nocilla, ovviamente, si è dimesso dall'incarico e 
non dal ruolo nell'amministrazione. E compiendo 
60 anni a ottobre potrà, secondo il regolamento, 
essere pensionato solo a gennaio dell'anno prossi¬ 
mo. Fino a quella data gii scenari possi biii sembra¬ 
no due 0 l'organico di Palazzo M adamasi ritrove¬ 
rà con duesegrd:ari generali - uno in campo euno 
in panchina - oppure si prowederà assegnando a 
Nocilla un nuovo incarico. 


«E' stato fatto un gran polverone. 
Avevamo accumulato unaseriedi pre¬ 
occupazioni sul futuro economico, so¬ 
ciale e democratico del Paese e le ab¬ 
biamo esposte. Il bilancio di questi 
incontri è sicuramente positivo. Ab¬ 
biamo fornito elementi di merito del¬ 
la lettura del patto, non tutti conosciu¬ 
ti da parte delle diverse formazioni 
politiche. E abbiamo registrato, a par¬ 
te ledifferenzesu questo 0 quell'aspet¬ 
to delle politiche del lavoro, l'impe 
gno di tutto io schieramento a presen¬ 
tarsi in Parlamento per votare contro 
il Dpef equindi anche contro l'accor¬ 
do». 

E' un buon 
risultato? 

«Sì, anche se 
abbiamo tratto 
un'altra impres- 
sionedi preoccu¬ 
pazione, a propo¬ 
sito del tema, più 
volte introdotto 
nella discussio¬ 
ne, dell'autono¬ 
mia delia sfera 
politica rispetto 
a quella sociale e 
sindacale. E' ovvio che il sistema delia 
rappresentanza politica è molto diver¬ 
so da quello della rappresentanza, so¬ 
ciale Non si possono immaginarecin- 
ghiedi trasmissione vecchie o nuove. 
Va bene la reciproca autonomia. Solo 
che troppo spesso è parso di capire 
che quando si parlava d'autonomia, 
s'intendeva dire che il "merito" delle 
questioni, conta fino ad un certo pun¬ 
to, Perché poi subentrerebbero esigen¬ 
ze politiche che possono contrastare 
una coerenza di valutazione». 

E' la polemica che va sotto lo 
slogan «Non teliamo CisI e 
Uil a Berlusconi?» 

«locapisco benissimo chelapoli¬ 
tica possa avere ulteriori elementi di 
valutazione Però sbaglierebbero le 
forze politiche, non tanto verso la 
CgiI, quanto verso l'opinione pubbli¬ 
ca, i cittadini, gli elettori, senon consi¬ 
derassero anch'esse, come un valore, 
la coerenza tra quello che si pensa e 
quello che si dice. Tra quello che si 
dice e quello che si fa. Attorno alla 
CgiI, agli scioperi, alle manifestazioni, 
sono cresciuti sentimenti di simpatia 
estima. Un consenso collegato al fat¬ 
to che si é mantenuta una linearità di 
comportamento. Credo cheli princi¬ 
pio di coerenza debba costituire un 
punto di forza anche per i partiti. 
Un'altra accusa indica la CgiI 
comeincapaced'alleanzesocia- 
li... 

«Quando diciamo che questo è 
un patto corporativo, proponiamo 
un'idea d'alleanza sociale esplicita. E' 
forse conservatore di re no ad un pat¬ 
to neocorporativo? Siamo sicuri che 
l'impresa abbia bisogno di procedure 
neocorporative che la consegnano all' 
immobilismo, senza lo stimolo sinda- 
cale?Q noncominciadalì l'impossibi¬ 
lità di fare i conti con il nuovo, le 
trasformazioni, il progresso, la moder¬ 
nità?» 

Come sarà la Cgll di Guglielmo 
Epifani? 

«La CgiI che é stata in campo in 
questi mesi e in questi anni echetro- 
vaoriginenellaCgil chenel 1991 supe 
rò lecorrenti di partito esi dette delle 
regoledi pluralismo interno molto ri¬ 
gorose. Tutto questo ha consentito 
d'essereun punto di riferimento sem- 
prepiù ampio econtemporaneamen- 
tesemprepiù plurale. Una grandefor- 
zaadisposizionedei giovani, dei lavo¬ 
ratori edegli anziani. Un elemento di 
fiducia, in unafasein cui prevalel'insi- 
curezza e l'assenza di fiducia per il 
futuro». 


Come sarà la «mia» 
CgiI? Una grande 
forza a disposizione 
dei giovani, 
dei lavoratori e degli 
anziani 


» 


Chi sono, come lavorano i deputati DS. 

Interventi in Aula, proposte di legge, mozioni, interpellanze, interrogazioni, articoli, interviste, dichiarazioni 

Quante volte il governo Berlusconi é stato battuto ? 

Qual é il Gruppo più presente in Aula ? 

I dati e i documenti di un anno di opposizione 

tutto questo e altro ancora su www.deputatids.it 

* Il nuovo sito del Gruppo 
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Una proposta del deputato Nido Palma rischia di trasformarsi in emendamento 

Immunità «salva onorevoli» 
Forza Ma prepara il blitz 

Procedimenti giudiziari sospesi fino al termine del mandato 


Federica Fantozzi 


ROMA È ancora confinata nel limbo 
delle parole ma suscita già polemiche 
la proposta del deputato forzista Fran¬ 
cesco Nitto Palma di importare il 
«modello spagnolo» sull'Immunità 
per i parlamentari, Si tratterebbe di 
coniare! processi in corso ei termi¬ 
ni di prescrizione fino alla scadenza 
del mandato, 0 dei mandati: la so¬ 
spensione infatti varrebbefinchéil de¬ 
putato 0 senatore smette di essere rie¬ 
letto, ad esempio perché non si pre¬ 
senta o perché gli elettori lo bocciano. 

Un'immunità totale che appare 
suscettibile di trasformarsi, in alcuni 
casi, in impunità. L'ipotesi è stata 
avanzata verbalmente in Commissio¬ 
ne Affari costituzionali della Camera 
nel corso delladiscussionesui provve¬ 
dimenti attuativi dell'art, 68dellaCar- 
ta. Masi prevedeche verrà formalizza¬ 
ta con un emendamento ad hoc al 
testo base entro il terminedi scadenza 
di martedì sera. 

Immediate le reazioni del centro- 
sinistra. Il capogruppo Ds al Senato 
Angiusdefinisce «inaccettabile» il pro- 
^o: «Ci si pone solo l'obiettivo di 
impedire il regolare svolgimento di 
processi in corso, al fine evidente di 
sottrarreal giudizio imputati eccellen¬ 
ti di Forza Italia». Prosegue Angius: 
«La nuova classe dirigente di questo 
Paese cerca di salvare se stessa con 
leggi che, a colpi di maggioranza, è in 
grado di approvare in Parlamento. È 
il segno di una moralità pubblica ri¬ 
dotta allo zero». Sulla stessa linea la 
responsabile giustizia della Quercia 
Anna Finocchiaro: «Non si arrestano 
i tentativi del centrodestra di assicura- 
rel'impunitàedi sottrarre a ogni con¬ 
trollo di legalità i loro rappresentanti 
coinvolti in vicendegiudiziarie». Artu¬ 
ro Parisi della M argherita: «Vergogno¬ 
sa escalation dopo falso in bilancio e 
rogatorie». Favorevoleil ministro But¬ 


ti gl i one: «L'i m mu n ità serve a garanti- 
re non i parlamentari ma la sovranità 
degli elettori». 

Ancheda parte della magistratura 
i commenti non sono positivi. Il pro¬ 
curatore della Repubblica a Milano 
Gerardo D'Ambrosio giudica negati¬ 
vamente l'i potesi che ri porta al l'auto- 
rizzazioneaprocedereabolita all'epo¬ 
ca di Mani Pulite: «Un grave passo 
indietro». E così replica all'osservazio¬ 
ne che N itto Palma ha citato in Com¬ 
missione Affari Costituzionali pro¬ 
prio la sua «provocazione» in tal sen¬ 
so di qualche tempo fa: «La mia era 
una constatazione amara e sconsola¬ 
ta; la definirei una resa condizionata». 
D'Ambrosio precisa i termini della 
sua «scelta del male minore»: «Se i 
politici per affrontare serenamente i 
problemi della giustizia hanno biso¬ 
gno di sentirsi tutelati da questo am¬ 


mortizzatore, allora ce lo dicano e ne 
parleremo». Purché non si tratti di 
«ansiadi rivincita»e«volontàdi umi¬ 
liare la magistratura». Perché allora 
«questa manovra cambierebbe di se 
gno, vorrebbedirechesiamo di fron- 
tea qualcosa di diverso da un atto per 
svelenire! rapporti». 

Considerazioni condivise dal se 
gretario generaledell'Associazionena- 
zionale magistrati Carlo Fucci: «Co¬ 
meprimo giudizio non sono d'accor¬ 
do su una scelta del genere (sull'im- 
munità, ndr) perché anche i parie 
mentari sono soggetti alla l^ecome 
qualsiasi cittadino. Anzi, più degli al¬ 
tri devono rispettare la legge e sotto¬ 
stare ai procedimenti». In seconda 
battuta, Fucci come D'Ambrosio par¬ 
la di «necessità strategiche»: «Se una 
riforma può essere utile a far sentire 
la classe politica più sicura e serena 


nel'esercizio delle sue funzioni e per 
evitare altre riforme che giudichiamo 
negative, allora sì». 

Secondo il magistrato si tratta co¬ 
munque di un «discorso articolato» 
dove «vanno separati i momenti pro¬ 
cessuali». Non dovrebbe cioè, essere 
di ostacolo alla candidatura «l'essere 
sottoposto a indagini preliminari, per¬ 
ché chiunque può svegliarsi al matti¬ 
no e fare una denuncia. Diverso il 
caso di rinvio a giudizio». E a proposi¬ 
to dell'invocata «libertà di scelta» de¬ 
gli elettori osserva: «È un'osservazio¬ 
ne valida solo in caso di rielezione. 
Non certo per chi viene eletto senza 
ancora essere inquisito o senza che la 
gente si a a conoscenza che lo è». Con¬ 
clude: «L'immunità non dovrebbe va¬ 
lere per i parlamentari già in carica. 
M aésuperfluo discuterne: éfantapoli- 
tica». 



Il pubblico 
durante 
una seduta 
della Camera 
dei deputati 

Foto di Andrea 
Sabbadini 


Teodoro Rizzi si dimette dall’incarico per protesta contro Tinsostenibile situazione provocata dai provvedimenti del governo Berlusconi. La prossima settimana un incontro con T Ann 

Il presidente lascia il tribunale: «A Foggia non si può fare giustizia» 


Giuseppe Rolli 


FOGGIA Dovrebbe tenersi la pressi ma setti¬ 
mana l'incontro tra una delegazione pu¬ 
gliese dell'Associazione nazionale magi¬ 
strati e il presidente dimissionario del tri¬ 
bunale di Foggia. Teodoro Rizzi, giovedì 
scorso, ha annunciato di voler lasciare la 
magistratura a causa della «disastrosa si¬ 
tuazione in cui versa il suo palazzo di giu¬ 
stizia» e, principalmente, per «l'insosteni¬ 
bile modo in cui noi magistrati siamo co¬ 
stretti a lavorare dopo le ultime riforme 
del sistema giudiziario italiano». Il tentati¬ 
vo dell'Anm pugliese vorrebbe esserequel- 
lo di far desistere il magistrato da questa 
scelta di estrema ratio. 11 presidente Rizzi, 


però, a quanto pare non ha nessuna inten¬ 
zione di restare un minuto di più al suo 
posto. Se ne va sbattendo la porta, «per 
protesta» come lui stesso dice. 

«La sofferenza della giustizia in questo 
Paese», afferma, «dura da tanti, troppi, 
anni. Oggi ci troviamo di fronte all'assolu¬ 
to rifiuto da partedi questo governo, (pe¬ 
raltro atteggiamento ben più grave di un 
mero silenzio istituzionale), il quale non 
intende intraprendereuna reale discussi 0 - 
nesulla proposta delleriformeannunciate 
e che vedono la stragrande maggioranza 
di noi magistrati fermamente contrari. In 
virtù di questo abbiamo anche promosso 
e sostenuto lo sciopero del 2 Iu0io scor¬ 
so», continua Rizzi, «ma anche in questo 
caso c'è stato da parte della maggioranza 


un atteggiamento che, personalmente, 
considero esasperato e ingiustificato». 

Lesuedimissioni, tuttavia, hanno crea¬ 
to un vero terremoto. Sia per la scelta in 
sé, dove emerge un evidente disagio vissu¬ 
to dal magistrato, sia perché il gesto ha 
assunto una valenza politica particolar¬ 
mente grave. 

Teodoro Rizzi, 70 anni, è considerato 
uno tra i più valenti magistrati italiani. In 
magistratura da 43 anni, è presidente del 
tribunale del capoluogo dauno dal 1993. 
«Faccio veramente fatica a reggere una si¬ 
tuazione», tuona il giudice foggiano, 
«qua processi che una volta si concludeva¬ 
no in poche ore oggi hanno una durata 
infinita di giorni, eallafinei soli imputabi¬ 
li di tali ritardi finiamo per essere noi ma¬ 


gistrati». 

Per Rizzi, enon solo per lui, sono mol¬ 
ti i cambiamenti di cui necessita il nostro 
sistema giudiziario. «Il nostro codice di 
procedura penale è oramai superato, so¬ 
stiene, «e per la sua lentezza burocratica e 
strutturale si è trasformato in uno stru¬ 
mento costoso e inefficiente». M a non sa¬ 
rebbero solamente le procedure contenu¬ 
te nel codice penale a creare problemi ai 
magistrati: «Ciò che crea ulteriori fibrilla¬ 
zioni», ha detto, «oltre all'enorme mole di 
lavoro è lo stress psicologico cui siamo 
sottoposti ed è facile immaginare che i 
risultati, in queste condizioni, non siano 
da migliori». 

A conferma di quanto sostiene il presi¬ 
dente Teodoro Rizzi, c'è anche un docu¬ 


mento approvato ieri dall'Anm. 11 sindaca¬ 
to del le toghe boccia il nuovo Documento 
di programmazioneeconomicaefinanzia- 
ria. Secondo l'Associazione il Dpef non 
conterrebbe stanziamenti ìsufficienti per 
la giustizia e in particolare per realizzare 
due interventi «non più procrastinabili»: 
la revisione delle circoscrizioni giudiziarie 
el'istituzionedi «adeguati uffici del giudi¬ 
ce». Non solo. Giudica anche«pericolosa» 
l'idea di dare più soldi ai capi degli uffici 
giudiziari, in quanto si «rischierebbe di 
suscitare ingiustificate disparità di tratta¬ 
mento, restaurando una formula anomala 
di carriera». U n inquietante ritorno al pas¬ 
sato che annullerebbequelleconquisteot- 
tenutein ambito giudiziario nel corso de¬ 
gli ultimi trentanni. 
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DALL'INVIATO 


Michele Sartori 


PALERMO Chiesi fa, in una metropo¬ 
li assetata? Appuntamento da 
«Aqua», localino trend in pieno cen¬ 
tro, in via principe di Scordia, pro- 
babilmenteil primo eancoraunico 
bar monotematico d'Italia. Non si 
può sbagliare a ordinare: qua servo¬ 
no solo acqua. E mica quella mine¬ 
rale. Solo acqua dell'acquedotto, fil¬ 
trata e depurata, rigorosamente li¬ 
scia. Puoi berneun bicchierein pie¬ 
di, 0 seduto su un paio di panchine. 
Puoi chiederne una bottiglia. Puoi 
portarti latanichet- 
ta da casa, riempir- 


Per il forestiero 
ww appena arrivato 

diffieile eapire Pintrieo di tubi 
all’origine di un’emergenza 
ehe si meseola con la storica 
penuria del prezioso liquido 





L’invaso di Rosamarina pieno 
ma a nessuno è venuto 
in mente che occorrono 
delle condotte per far arrivare 
le forniture 

nella metropoli yy 


la e portarla via. 

Sedici centesi¬ 
mi al litro, circa 
300 lire, un filo me 
no dell'acqua mine 
raledi serie B. Alla 
cassa c'è Barbara, 
elegantissima, ab¬ 
bronzatissima, so¬ 
cia co-fondatrice. 

«Esistiamo da un 
mese. Abbiamo già 
unaclientelafissa. A occhio, vendie 
mo 500 litri al g iorno», gongola. 

Allespalle, una batteria di mini¬ 
depuratori. «Con l'acqua dell'acque 
dotto, quando arriva, riempiano le 
nostre cisterne. La depuriamo, la de 
batterizziamo. U n nostro socio èfar- 
macista, ogni due settimane analiz¬ 
za tutto». Cin cin. 

Non brindano invece gli abitan¬ 
ti di via Basile, semicentro, vicino 
airu niversità. Stamattina sarebbe il 
loro turno di ricevere acqua dai ru¬ 
binetti, secondo i singhiozzanti rit¬ 
mi dell'acquedotto comunale. Inve 
ce, l'acqua non esce. E allora? Allo¬ 
ra, tutti giù in strada, secondo un 
riflesso urbano ormai automatico, 
a Palermo. Più che in strada, «in 
mezzo» alla strada, aiutandosi con 
qualche maleodorante cassonetto. 
Ingorgo immediato, miracolo ga¬ 
rantito: neanche un'ora, arrivano i 
tecnici deH'Amap, e con loro l'ac¬ 
qua. Si può tornarea casa, a riempi¬ 
re le cisterne. Va avanti cosi da un 
paio di mesi. 

Bisogna intendersi, parlando 
coi palermitani. C'èemergenza idri¬ 
ca 0 non c'è? «C'è>. Ma essendo 
ormai l'emergenza normalità, «non 
c'è>. È tutto relativo. Bar, alberghi, 
ristoranti, grandi comunità: no-pro- 
blem. Lecase, dipende. Tutti gli ap¬ 
partamenti dé condomini si sono 
dotati di una cisterna, da cinquecen- 


Aperitivo al bar «Aqua» di Palermo 

Mìa città assetata il localino trendy vende in diretta dall’acquedotto. In via Basile le donne fanno il blocco stradale 


to, mille, duemila litri. L'acquedot¬ 
to eroga a singhiozzo? Pazienza. 
Quando l'acqua c'è, si riempie la 
cisterna. Quando la cisterna è vuo¬ 
ta, èarrivato il momento del succes¬ 
sivo singulto erogatore. S e salta 
quel turno, allora sì che la gente 
s'incazza. 


Poi c'è, ti spigano, un intrico 
di tubature indecifrabile nella sua 
logica da un foresto alle prime ar¬ 
mi. Una parte di acquedotto è vec¬ 
chia, logora, bucherellata. U na par¬ 
te è nuova di zecca. Però la parte 
vecchia si adatta alla perfezione al 
ritmo del singhiozzo. La parte nuo¬ 


va invece no, è studiata per erogare 
in continuo ad alta pressione. Quin¬ 
di, prendendo come cavie due sin¬ 
dacalisti, possiamo arrivare a queste 
opposte esperienze. Il ^retarlo del¬ 
la CgiI Franco Cantafia, che sta all' 
ultimo piano di un condominio, 
fortunato possessore di un cisterno- 


neda 2.000 litri, non ha problemi a 
riempirlo con le condutture «vec¬ 
chie». Il ^retariodellaFnleFrance 
SCO tannino, chesta in un condomi¬ 
nio allacciato alla nuova rete, si di¬ 
spera: «Quando c'è, l'acqua arriva 
con tanta pressione cheta saltare i 
galleggianti della cisterna». 


Vincenzo Vasile 


ROM A La crisi idrica non scende dai deio, le 
cause della sicdtà sono soltanto in minima parte 
naturali, occorre una stratega di interventi con¬ 
creti ed efticad. Convinzione non di ogg dé 
presidenteddIaRqoubblia. Carlo Azelio Ciam¬ 
pi, già da ministro dé Tesoro e da premier, 
avm più volte affrontato l'emergenza sicdtà, e 
aveva imparato a rimboccarsi le manidìe fin¬ 
gendo per soluzioni concréesia strutturali, sia 
d'emergenza. Intendeva da tempo landarei'al¬ 
larme e scuoterei responsbili nazionali e locali. 
1121 giugno scorso a Palermo doveva essere pro¬ 
prio questo, per esempio, il tema di un'esternato¬ 
ne che Ciampi 3 ripromét&a di fare all'usdta 
dal T estro M assimo dopo una commemorazione 
di Falcone e Borsélino. Ma in qué caso il presi¬ 
dente pré'erì dar sfogo alla sua emozione per 
l'accorato appallo che dal palcoscenico dé teatro 
era appena venuto dalla scolaresca di un quartie 
re«a risdìio». I ragazzi decano rivolti al presiden¬ 
te fuori dalle regole dé protocollo e gli avevano 
chiesto: «Considera I ragazzi siciliani tuoi nipoti¬ 
ni, adotta I problemi della Sidlia». E «nonno» 
Ciampi, visibilmentecommcmì, aveva soprattut¬ 



Tubi Panda e tubi Ferrari, ac¬ 
qua pigra e acqua bersaglierà. Co¬ 
munque, ce ne sarà poca, ma non 
tanto poca quanto farebbero presu¬ 
mere le cronache. Sotto le file di 
alberi e cespugli ai bordi dei grandi 
viali del centro, la terra è ancora 
umida: l'irrigazio ne automatica è 


Un blocco 
stradale 
di protesta 
a Palermo 
per la mancanza 
d’acqua 
Foto di Franco 
Lannino/ ANSA 


to esortato a una risposa unitaria contro la ma¬ 
fia. 

È in linea con quéla simbolica «adozione) 
l'intervento di Ciampi dell'altra sera. Il capo 
délo Stato aveva avuto diverse solledtazioni a 
occuparsi dé dramma degli approvvigionamenti 
idrid. In parti colar modo era stato chiamato in 
causa da un singolare scaricabarile tra governo 
regionale sidiiano (di centrodestra) e governo 
nazionale(di centrodestra). Una lettera dé presi- 
dentedéla RegioneSidIiana, Salvatore Cuffaro, 
indirizzata a Ciampi è stata, infatti, l'occasione 


per l'intervento dell'altra sera. Che Ciampi ha 
tradotto in una minuziosa indagnesul tambu¬ 
ro, condotta via cavo téefonico con un'inedita 
pressione «a uomo» né confronti dé governo, 
che né frattempo veniva chiamato in causa da 
un altro documento a firma dé «governatori» 
déler^oni dé Sud (anch'ese, per indso, appar¬ 
tenenti per gran parte allo schieramento di cen¬ 
trodestra). Solledtazioni finora rimaste pratica- 
mente in&ase. Com'è noto Berlusconi ha fatto 
qualdiegoco di preéigo con ledfre senza alcun 
esito tangttte Ieri quéla dé capo délo Stato al 


premier è stata l'ultima telefonata; Ciampi ha 
ottenutodal presidente dé Consic^iocheil tema 
venga messo all'ordine dé gorno dé prossi'mo 
consiglio dé ministri. Poi ha voluto rendere nota 
l'attività di pressone che aveva sin qui svolto 
presso I singoli ministri, con uno stringato comu¬ 
nicato die riproduce la risposta fatta avere da^i 
uffid dé Quirinale a Cuffaro. Un pomeriggo 
piuMo intenso: alle tre arriva sul tavolo di 
Ciampi la lettera dé presidentesidiiano e subito 
il presidente fa chiamare Cuffaro e, come poi gli 
ricordffà per iscritto, «la nostra successiva conver¬ 


sazione telefonica dé pomeriggio mi ha confer¬ 
mato la javità , spedo per il settore agricolo». 

Cosi il telefono è diventato bollente: «In 
questo senso - riferisce con qualche buroaatico 
eufemismo lottesso Ciampi - hoinvitatoii Gove- 
no, ein particolarei M inistri Alemanno eLunar- 
di, ad adottare misure conaée die rafforzino la 
disponibilità di mezzi per il trasporto e per la 
distribuzionedél'aqua fra gli abitanti dèi'isola 
edieasicurino madori quantità di foragg per 
garantirela sopravvivenza dé bestiame). M isure 
concrete 


in funzione. Cantafia sospetta: «L' 
acquedotto sta giocando d'azzardo. 
Per tener buona l'opinione pubbli¬ 
ca, manda in città una quantità d'ac¬ 
qua incompatibilecon lepochissime 
riserve, A settembreottobre avrà 
spremuto le ultime gocce». E la 
scommessa, dove sta? Nel l'invaso di 
Rosamarina - bellissimo, poeticissi¬ 
mo nome - dalle parti di Caccamo: 
una specie di lago Effimero a rove¬ 
scio. E pieno d'acqua, decinedi mi¬ 
lioni di metri cubi. Problemino: a 
nessuno era venuto in mente che 
per far arrivare l'acqua da Rosamari¬ 
na a Palermo occorrevano i tubi. 

Adesso l'inca¬ 
rico è stato af¬ 
fidato al Ge¬ 
nio militare. 
Ce la farà, en¬ 
tro autunno? 
Soluzione di 
ripiego: «En¬ 
tro ottobre 
speriamo di 
tamponare le 
emergenze 
con la campa¬ 
gna di requisi- 
zionedei pozzi privati edi utilizzo di 
quelli abbandonati», annuncia Giu¬ 
seppe Curto, consigliere del presi¬ 
dente della RegioneSalvatoreCuffa- 
ro: «Solo per Palermo potremmo re¬ 
cuperare 400 litri al secondo di ac¬ 
qua in più». E magari ricucendo 
qualche condotta tarlata; sui tubi, 
precisa Curto, «siamo costretti a 
compiere centinaia di interventi 
ogni giorno». Centinaia?M asì, cuci, 
incolla, rappezza, spremi quest'isola, 
e un pò d'acqua da bere spunterà. 
Quella per i campi, per le bestie, è 
un altro discorso. La crisi vera sta là. 

Naturalmente andrebbe messa 
in conto la mafia. Quanto c'entra, 
nell'emergenza?È stupefacente il bri¬ 
vido di moralità chesta percorrendo 
l'intero centrodestra siciliano: è la 
mafia, la mafia coi suoi furti d'ac¬ 
qua, con la sua voglia di crisi perpe¬ 
tua per ottenere e gesti re appalti stra- 
ordinari, uno dei principali respon¬ 
sabili del l'emergenza. Si arriva ad 
ascoltare un lamento del ministro 
Enrico La Loggia: «H o la sensazione 
che la criminalità non sia estranea a 
questi problemi. Penso alla mia Sici¬ 
lia, an che alle altre regioni dove i 
fenomeni di criminalità sono pur¬ 
troppo ancora presenti». Giusto, 
compagno. E svoltato l'angolo-ma- 
fia, non si avverte un fiato sulle re¬ 
sponsabilità politiche. Acqua in boc¬ 
ca. 


Ciampi e lo stop allo scaricabarile dei ministri 

Ancora una volta il Quirinale garantisce per il governo ma è un ruolo che comincia ad essere ingombrante 


Lecosea telefono con il govenonon d&ono 
eseeandatelisce il ministro avicolo Alemanno 
- dopo la telefonata - si predpitava a mettere le 
mani avanti con un'intervista in cui rigéta sulla 
mancanza di fondi (Tremonti) esugii acquedotti 
(Lunardi) le principali colpe. Il ministro alle In¬ 
frastrutture (sempre più in attrito con il Colle 
dopo l'altolà di Ciampi al traforo dé Gran Sas 
so, sospettato di causare l'abbassamento déla 
falda aquifera) déegava a un sottosegretario. 
Guido Viceconte, il compito di rispondere con 
una réazione tecnica. Hon si sa come Ciampi 


abbia reagto allo qarbo. Infine, la telefonata a 
Berlusconi: ciie farete di concedo per l'aqua? 

La condusionq in stileCiampi: «Sono certo 
dél'impiegio di tutte le istituzioni per impedire 
che ledifficoltà già esistenti diventino ancora più 
g'avi: è necessario impostare accanto alle rispo- 
steimmediate, interventi di br&etermineestra- 
tegedi medio elungo periodo)). I ti^ ne trarran¬ 
no la solita versioneconsolatoria: Ciampi «garan¬ 
tisci). In verità, questo ruolo di «garante)) crniin- 
da a essere ingombrante II presdente s'è fatto 
«garante» dé dubbio europésmo di Berlusoni e 
sdo', durante gii otto mesi di interim dé premier 
alla Farnesina. H a «garantito» - con una lettera 
impegnativa - che non s faedano pastioo' con i 
beni culturali attraverso qualche giochetto di fi¬ 
nanza fantasiosa. Ora «garantise» che la aia 
idrica sa risolta. Ci s chiede quanto potrà dura¬ 
re Anche perché il calendario degli impeci dé 
capo délo Stato prevede da qui a fine luglio una 
seriedi interventi su temi comel'informazione il 
federalismo, la politica estera. Saranno su/fiden¬ 
ti per sanare i dissidi sotterrane, le lettere la 
diplomazia e le telefonate? Per la Grande Sete in 
agii caso Ciampi ha fatto sapere che gradirébe 
essere informato passo dopo passo déle prossme 
iniziative del governo. 


Parla Fulvio Vento, presidente dell’Aeea ehe gestisee il rifornimento della eapitale: «Il nemieo è la frammentazione, impossibile gestire eon effieienza le risorse» 

La crisi idrica alle porte di Roma. «Troppi Smila acquedotti» 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «Mai emergenza,è stata più 
annunciata di questa. È dall'unità 
d'Italia che si parla di piano idrico. 
E oggi, nonostante il fatto che le 
famigliesi ritrovino con i rubinetti a 
secco, nessuno ha pensato di consul¬ 
tare le imprese di gestione degli ac¬ 
quedotti». Cosi commenta l'allarme 
siccità Fulvio Vento, presidente del- 
l'Acea, l'azienda che riforniscedi ac¬ 
qua e elettricità la capitale. Vista da 
qui, dal quartier generale di uno dei 
gioielli del servizio idrico italiano (a 
Roma è raro restare «a secco» e per 
di più si beve acqua di prima quali¬ 
tà) quell'emergenza sembra lontana 
millemiglia. E inveceèappena «fuo¬ 
ri porta», neH'areadei Castelli, dove 
l'Acea subentrerà nella gestione dal 
primo gennaio del 2003. Insomma, 
la siccità non si ferma in Puglia, Ca- 
labriaeSicilia, ma avanza prepoten¬ 
temente in tutte le aree del Paese. 


Cosa non ha funzionato? 

Il fatto è che il sistema è com¬ 
plesso eelefantiaco. «In Itali a esisto¬ 
no ottomila acquedotti - dichiara 
Vento - una frammentazione con¬ 
traria a qualsiasi principio di effi¬ 
cienza». I circa 70 Ato (ambiti terri¬ 
toriali ottimali) previsti dalla legge 
Galli sono ancora lettera morta. So¬ 
no passati 8 anni da quella riforma, 
ma non si è mosso quasi nulla: in 
otto-anni-otto si sono tenute solo 4 
gare per l'affidamento del servizio 
idrico (che in questo modo viene 
gestito con criteri industriali) in al¬ 
trettanti Ato (Arezzo, Latina, Frosi- 
noreeSarneseVesuviano), vinte ri¬ 
spettivamente dalla francese Suez, 
dalla cordata Enel-Vivendi-Acque- 
dotto Pugliese, dall'Acea e dalla 
«coppia» Enel-Acea. Segno che se si 
vuole, qualcosa si riesceafare. Per il 
resto, però «è prevalso l'istinto di 
conservazione, la burocrazia ha pa¬ 
ralizzato tutto - continua Vento - 
Senza contare che 8.000 acquedotti 


maltempo 

Il Nord sotto la pioggia 
un morto e allagamenti 

ROMA Piove, ma non su chi da giorni invoca la pioggia per 
scongiurare i danni della siccità. L'acqua da ieri viene giù 
con violenza sulle regioni del Nord, causando danni efrane 
nell'Alto Adige, in Valpusteria in particolare, dove un piog- 
giacosì non si vedeva da decenni, Stradechiuseepreallarme 
anche in sette provincedella Lombardia epioggia incessante 
a M ilano, dove molte strade e cantine sono allagate. E un 
turista milanese di 35 anni in vacanza a Cattolica è morto 
colpito da un fulmine che lo ha raggiunto durante il violen¬ 
to acquazzone che ieri si è abbattuto anche sulla riviera. 

La perturbazione, a carattere temporalesco, arriva dal¬ 
l'Atlantico e si sposterà da oggi verso ler^ioni centrali. Ma 
lascerà ancora a secco il Sud. Anche se ieri un nubifragio si è 
abbattuto proprio su una delle regioni più colpite dalla 


siccità, la Puglia, colpendo prima il foggiano e spostandosi 
poi su Bari. Allagamenti, alberi ecartelli pubblicitari abbat¬ 
tuti, ma la grandine ha danneggiato soprattutto i raccolti 
nelle campagne. 

Al Nord, l'emergenza maltempo ha colpito soprattutto 
l'Alto Adige e la Lombardia. Una serie di violenti temporali 
si èabbattuta la notte scorsa sullaVal Posteria causando tra 
l'altro la chiusura per frane della statale tra gli abitati di 
Vandoies e Chienes. A causa della forte pioggia sono strari¬ 
pati alcuni rii ed alcuni fabbricati sono stati evacuati per 
motivi precauzionali. In Piemonte, nella provincia di Biella 
una tromba d'aria ha colpito una palazzina a tre piani e i 
locali della tipografia dovesi stampaiuttosport. I n Lombar¬ 
dia sono caduti tra i 30 e i 60 mm di pioggia. Colpita dal 
temporale anche M ilano dove sono stati chiusi diversi svin¬ 
coli stradali e sono stati necessari oltre 200 interventi dei 
vigili del fuoco per svuotare le cantine. Allagata anche la 
cantina della cantina della Pinacoteca di Brera: per fortuna 
nessun danno alle opere d'arte. Da sabato notte è preallar¬ 
me maltempo in tutte e sette le province della regione. 
Intanto il maltempo ha già raggiunto il Veneto e da oggi si 
abbatterà anche sul centro. 


significano almeno 24mila consiglie¬ 
ri d'amministrazione. Si tratta di un 
apparato poi iti co-burocrati co di di¬ 
mensioni notevoli». Insomma, tut¬ 
to resta immutato mentre la rete 
idrica comincia a «fare acqua», con 
perdite medie del 35% e «picchi» 
(non solo a sud) del 50%. 

Per quattro gare concluse, altre 
65 rischiano di rimanere impigliate 
nelle pieghe burocratiche: l'ultima 
finanziaria aveva fissato la data del 
30 giugno per il varo dei regolamen¬ 
ti, ma tutto si è bloccato per un ri¬ 
corso delle Regioni. nella stessa trap¬ 
pola rischiano andareafinire anche 
le risorse che il governo intende de¬ 
stinare all'emergenza. «Il problema 
non è soltanto la quantità di fondi - 
continua Vento - ma anche come si 
investono questi soldi». In effetti i 
finanziamenti non sono mancati 
(fin dai tempi d'oro della Cassa del 
Mezzogiorno). Qggi per l'attuazio¬ 
ne completa della legge Galli occor¬ 
rerebbero 50 miliardi di euro, ma 


soprattutto servono dei piani indu¬ 
striali. «Il ciclo idrico è molto com¬ 
plesso- conclude il presidente Acea 
- Per gestire un territorio bisogna 
fare del I e scelte preci se su 11 a pressi o- 
ne dell'acqua, sul sollevamento, sui 
materiali usati sul telecontrollo, per 
non parlaredella depurazione, cheè 
ancora più sofisticata. Per questo è 
importante che partano le gare, in 
cui bisogna presentare sia un piano 
economico che uno tecnico. Senza 
questo, qualsiasi investimento è de¬ 
stinato ad essere buttato». 

La siccità, dunque, non ha fatto 
altro che mettere a nudo tutti i limi¬ 
ti di un sistema inceppato ormai da 
troppo tempo. E se i metereologi 
non sbagliano, sarà difficile che le 
cose cambino per vie «naturali». A 
breve dovrebbero partire nuove ga¬ 
re di affidamento (tra cui molte a 
sud, come Reggio Calabria, Cosen¬ 
za, molte zone della Sicilia), sempre 
chei tempi della burocrazia lo con¬ 
sentano. 
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l’Unità 


Dietro il proclama letto dal boss Bagarella durante il processo «Arca» alle cosche siciliane 

Cosa Nostra minaccia 

ministri e 

«Siamo stanchi di promesse e di essere merce di scambio» 

fedina penale 



Sandra Amurri 


ROMA In un mondo fatto di omertà 
dove le parole pesano quanto le pal¬ 
lottole, il proclama mafioso-politi¬ 
co che Leoluca Bagarella ha reso 
pubblico intervenendo, in video 
conferenza dal carcere deH'Aquila 
all'udienza del processo «Arca» con¬ 
tro i boss della mafia di Alcamo e 
Castelvetrano, è servito ad inviare 
un messaggio chiaro e preciso. Una 
sorta di ultimatum affinché il 41 
bis, pur restando vigente, venga, in 
qualche maniera, annacquato in se¬ 
de applicativa. Che resti pure un 
pilastro del l'ordinamento giudizia¬ 
rio purchéven^ svuotato nei conte¬ 
nuti in sede di applicazione, cioè a 
livello amministrativo. Come dire 
che Cosa Nostra si rende perfetta¬ 
mente conto che il 41 bis non potrà 
essere abolito da nessun Governo, 
ma che però se lo si vuole lo si può 
rendere innocuo e questo, a livello 
politico è possibile. Non può essere 
un caso, infatti, che un simile pro¬ 
clama venga fatto proprio ora che 
laleggeèin discussioneal Parlamen¬ 
to. Cioè dopo 
quasi dieci anni, 
la legge dovrà 
determinare in 
concreto conte 
nuti,applicabili- 
tà e ri medi giuri¬ 
sdizionali di 
quello che viene 
chiamato un re 
girne speciale di 
detenzione, ma 
che può tradur¬ 
si nella sua prati¬ 
ca applicazione 
in una vuota for¬ 
mula normati¬ 
va. Quel che fa 
riflettere è che 
evidentemente 


129 ergastoli 
del corleonese 


ROMA Gli inizi. Leoluca Bagarella, fratello di Antonietta, mo- 
gliedi SalvatoreRiina, nasceil Sfebbralo del 1942 a Palermo e 
a partire dagli anni Sessanta, diventa un esponente di primo 
piano dei corleonesi, I legami con i clan della camorra napole¬ 
tana, per l'organizzazione del traffico di tabacchi e di stupefa¬ 
centi, gli costano leprimeincriminazioni. Nel 1969, suo fratel¬ 
lo Calogero rimane ucciso in una strage, E sul finire degli anni 
Settanta il commissario Boris Giuliano, comincia a braccarlo 
per tutta Palermo, sequestrando a Punta Baisi una valigia con 
il pagamento in dollari di una partita di droga e, infine sco¬ 
prendo il suo covo. Bagarella decidedi vendicarsi eia mattina 
del 21 luglio 1979, lo uccide a sangue freddo in un bar del 
capoluougo siciliano. Nel settembre dello stesso anno, il boss 
vienearrestato erinchiuso nel carcere palermitano dell'Ucciar- 
done dove ri mane quattro anni. Vienearrestato di nuovo nel 
1986 alla vigilia del maxiprocesso su disposizione del gudice 
Giovanni Falcone e rimane in carcere fino al dicembre del 
1990. Nel 1992, Bagarella diventa latitanteein seguito all’arre¬ 


sto di Totò Riina, dopo uno scontro con il clan Aglieri dal 
quale esce vincente diventa uno dei più importanti boss di 
Cosa Nostra, 

Gli omicidi. Il 23 maggio dello stesso anno, sull'autostra¬ 
da Trapani-Palermo, muoiono per mano di Cosa Nostra, il 
giudiceGiovanni Falcone, sua moglieFrancesca M orvillo, egli 
uomini della scorta. Cinquantasette giorni dopo, è il giudice 
Paolo Borsellino a perdere la vita a Palermo, in via M ariano 
D'Amelio, dove abitava la madre, M uoresul colpo, econ lui i 
sei uomini della scorta. Seguono le autobombe del 1993: via 
Ruggero Fauro, via dei Georgofili, San Giovanni in Laterano e 
via ^n Teodoro. Per guasti ultimi attentati, il 14 luglio del 
1994, vengono emessi otto ordini di custodia cautelare per 
stragecon finalità mafiosa, I provvedimenti riguardano tra gli 
altri Totò Riina, Leoluca Bagarella e Bernardo Provenzano, 

Le condanne. Il 24 giugno del 1995, Bagarella viene di 
nuovo arrestato dalla Dia, Oltre allecontestazioni relative agli 
omicidi di numerosi rappresentanti delle istituzioni, il boss è 
chiamato a rispondere della morte di circa 300 persone. E il 7 
aprile 2000 la Corte d'Assise di Caltanissetta, con ventinove 
condanne all'ergastolo, conclude il processo d'Appello per la 
stragodi Capaci. Tra i ventinove, Leoluca Bagarella, organizza¬ 
tore ed esecutore del l'attentato ed i boss della Cupola, Bernar¬ 
do Brusca, GiuseppeM adonia, Nitto Santapaolaenaturalmen- 
teTotò Riina. Oggi Bagareliaèin carcere con diverse condan¬ 
ne all'ergastolo. 


la dichiarazione 


«Ci sono varie sentenze sulla legittimità costituzionale 
del 41 bis e sulla sua proroga che non sono mai state 
prese in seria considerazione dai ministri che si sono 
succeduti nel tempo e dai magistrati di sorveglianza che 
hanno giurisdizionesull'istitutodoveil detenuto si trova 
a scontare la pena... Parlo a nome di tutti i detenuti 
ristretti a l’Aquila, sottoposti al regimedel 41 bis, stanchi 
di essere strumentalizzati, umiliati, vessati e usati come 
mercedi scambio dalle varieforzepolitiche». 

Il boss ha poi fatto riferimento a «promesse non 
mantenute» ma la qualità dell'audio non ha permesso 
l'ascolto di tutta la dichiarazione, che sarà disponibile 
martedì prossimo. 


Bagarella pensa 
0 sa di avere de¬ 
gli interlocutori in grado di racco¬ 
gliere il suo messaggio, altrimenti 
non si spiegherebbe la sua esposizio¬ 
ne in termini così vistosi, a sette 
anni dal suo arresto, di assoluto si¬ 
lenzio in aula. Sta a questo punto 
alleforzepolitichetutte, eal Gover¬ 
no in primo luogo, dimostrare con 
i fatti che Cosa N ostra non ha inter¬ 
locutori nellelstituzioni, preveden¬ 
dolo via definitiva un regimedawe- 
ro specialedi detenzioneecheimpe- 
discaachi non collaboracon lagiu- 
stiziadi mantenere i contatti con le 
organizzazioni di appartenenza. 

«Leoluca Bagarella non aveva 
mai parlato finora», sottolinea il 
dottor Roberto Piscitello, Pm nel 
processo Arca che ha ascoltato in 
diretta le parole del boss di Corleo- 
ne.«E quando un boss del suo cali¬ 
bro prende la parola lo fa evidente¬ 
mente a nome di Cosa Nostra. È 
chiaro che i detenuti non sopporti¬ 
no più il regime del 41 bis che li 
isola dall'organizzazione, privando¬ 
li di ogni potere». Chi si sofferma, 
invece, sul tenore letterale del pro¬ 
clama di Bagarella è il dottor Massi¬ 
mo Russo che ha istruito il processo 


WM Ilntervìsta 

I Alfnncn QahAlla I 


"Arca" assieme al dottor Gabriele 
Paci. «Si tratta di una dichiarazio¬ 
ne, anzi di un messaggio inquietan¬ 
te. Sono allarmato come cittadino 
prima ancora che come magistrato 
perché vorrei sapere, salvo che Baga¬ 
rella sia un visionario, ma purtrop¬ 
po la storia giudiziaria ci conferma 
esattamente il contrario, da chi, co¬ 
me e quando i mafiosi detenuti con 
regime di 41 bis sono stati "usati 
come merce di scambio dalle varie 
forze politiche".. Il tema del 41 bis- 
continua il dottor Russo - è stato 
un tema centrale tra Cosa N ostra e 
lo Stato comeemergedallemotiva- 
zioni delle sentenze delle stragi del 
93. Oggi si parla di "mercedi scam- 



Leoluca Bagarella 


bio", ieri si è usato il tritolo». 

U na preoccupazione che attra¬ 
versa chiunque legga e ril^a quel¬ 
le parole: «Siamo stanchi di essere 
umiliati e vessati» vogliono di re che 
i mafiosi non sopportano più la rigi¬ 
dità del regime al quale sono sotto¬ 
posti. Ma «essere strumentalizzati 
ed usati come merce di scambio dal- 
levarieforzepolitiche»èun messag¬ 
gio chiaramente politico che impo¬ 
ne delle domande e anche delle ri¬ 
sposte immediate. Chi ha usato il 
41 bis e i mafiosi come merce di 
scambio? E in cambio di cosa, so¬ 
prattutto?. Forse, di quella tregua 
armata tra mafi a e Stato che ha bloc¬ 
cato dal '93 gli omicidi eccellenti e 


le stragi? E se così è perché ora Cosa 
Nostra "minaccia", lafinedi questa 
tregua? Se le richieste che motivano 
lo sciopero dellafamein atto in mol¬ 
te carceri italiane non verranno ac¬ 
colte cosa accadrà? Si tornerà, forse 
ad una stagione di delitti eccellenti? 
In ogni caso oggi le responsabilità 
del l^islatoreedel Governo tocca¬ 
no direttamentela vi tael'incolumi- 
tà di quanti combattono, su fronti 
diversi. Cosa N ostra e le altre orga¬ 
nizzazioni criminali. Visto che in 
Parlamento siedono moltissime per¬ 
sone, tra avvocati egiudici, in grado 
di cogliere appieno anche le sfuma¬ 
ture più nere e la pericolosità dei 
messaggi di Bagarella, a maggior ra- 


I detenuti dell’Aquila 
sospendono la protesta 
fino a settembre 

Sono amare^ati per la 
«strumentalizzazione» die 3 sta 
facendo della loro proted:a 
ma da ieri sera hanno sospeso 
ogn/ iniziativa fino a settembre 
i 71 detenuti dé carcere 
dèi'Aqui la sottoposti al 
trattamento 

dé 41 bis quale «segnale di 
fiduda» dopo la presa di 
posi zi onedd l’altro ieri a loro 
favore del leader radicale M arco 
Pannella. Lo hanno annundato 
g// stessi’ detenuti (fra i quali 
anche Leoluca Bagarella) che 
ieri hanno rice/uto la visita del 
segretario dell'Assodazione 
«Nessuno tocchi Caino», Sergo 
D'Elia, e dell'eurodeputato 
M aurizio Tureo, presidente da' 
deputati radicali al Parlamento 
Europeo. «Abbiamo incontrato 
cdia per cdia tutti e 71 i 
ddtenuti - ha riferito D'Elia - e 
sono tutti arrabbiati, a 
comindaredallo 
Stesso Ba^rdla (diesi trova in 
un'area riservata dd carcere 
condivisa solo con altri due 
detenuti), per il fatto che 
all'esterno si punta sui nomi di 
personagg di pcco, come 
appunto qudii di Bagardia e di 
Totò R Una (che peraltro 
neanche prende parte alla 
protesta) perddegittimareuna 
iniziativa che non punta 
affatto, d tengono a 
sottolineare 

alla diminazionedd 41 bis ma 
ad una sua umanizzazione». 


gione, leforze politiche debbono da¬ 
re prova di quella unità di intenti 
tanto richiesta dal Presidente del 
Consiglio per affrontare l'emergen¬ 
za terroristica. E per chi se lo fosse 
dimenticato. Cosa Nostra, comedi- 
mostra Bagarella, che attraverso il 
suo proclama ha anche rivendicato 
la sua leader scip,è un'emergenza 
nazionale. 

«Avevamo espresso preoccupa¬ 
zione per la protesta attuata nelle 
carceri dai detenuti sottoposti al 41 
bis. Ora quella preoccupazione è 
confermata dall'uscita di Bagarella» 
sostieneGiuseppeLumia, capogrup¬ 
po ds in Commissione antimafia 
«non possiamo più tollerareun rap¬ 


porto con Cosa nostra che non sia 
solo di lotta e di contrasto forte e 
deciso. Bagarella deve avere una ri¬ 
sposta chiara e netta dallo Stato: il 
41 bis va stabilizzato e reso più for¬ 
te, cioè più capace di impedire ai 
boss di comunicare con l'esterno 
per stabiliretutteleazioni criminali 
e collusive tipiche della mafia». Il 
Presi dente della CommissioneAnti- 
mafia, Roberto Centaro dichiara 
che «nessuno, nédalla maggioranza 
né dalla opposizione, ha mai mani¬ 
festato l'intenzione di abolire il 41 
bis e si dice fermo nel respingere 
qualunque richiesta di condiziona¬ 
mento sull'iter del 41 bis in Parla¬ 
mento». 


Alfonso Sabella 

magistrato 


Il magistrato che arrestò il boss: «Non sono sorpreso, ma attenti senza un progetto organico si rischia rincostituzionalità» 

«Indispensabile non offrire spiragli politici» 


Marzio Tristano 


PALERMO Bagarella?«Il suo proclama a no¬ 
me dei detenuti è allarmante, ma non sor¬ 
prende. Da anni i mafiosi sono convinti 
che ci siano gli spazi per trattare. E chi è 
dentro si aspetta tanto. Per non concedere 
nulla occorre una fermezza sostanziale». 
Parla Alfonso Sabella, l'ex pm della Procu¬ 
ra di Palermo che ha arrestato il boss Baga¬ 
rella nel '95, entrando per primo nel suo 
covo nel centro di Palermo, il primo a de¬ 
nunciare da funzionario del Dap (diparti¬ 
mento amministrazione penitenziaria) i 
tentativi di Cosa Nostra di trattare con le 
istituzioni. Oggi Sabella mette in guardia: 
«attenzione al disegno di l^ge sul 41 bis, 
così com'è concepito rischia di diventare 
incostituzionaleal primo ricorso. È un pro¬ 
getto che ricalca i vecchi decreti legge di 
proroga, e quindi mancano i criteri della 


specificità e della temporaneità da sempre 
richiesti dalla Consulta. M a quelli sono pas¬ 
sati proprio per il carattere temporaneo 
(massimo un anno) dell'applicazione della 
misura, quasi vuole estendere il provvedi¬ 
mento, sic et simpliciter, all'intera legislatu¬ 
ra. Manca, insomma, un progetto organi¬ 
co, presente, invece, in altri disegni di leg¬ 
ge». 

Qual è il rischio, quindi? 

Non è la prima volta che 
i boss minacciano da dentro 
Attenti, eosì eome è nel ddl 
il 41 bis rischia di cadere 
al primo rieorso 
costituzionale 


3 ? 


«Si rischia di abolire, di fatto, il carcere 
duro per i boss». 

Obiettivo da sempre perseguito da Co- 
saNostra, ormai scolpito in numerose sen¬ 
tenze che hanno sfiorato il tema della pre¬ 
sunta trattativa tra Stato e mafia e forse 
sventato dallo stesso Sabella, mesi fa, quan¬ 
do si accorse che Salvatore Biondino aveva 
chiesto di fare lo scopino in sezione. 

Una scelta che preludeva, forse, alla 
volontà di contattare liberamente gli 
altri detenuti per concordare le stra- 
tegeda attuare? 

«Sicuramente, per questo occorre il 
massimo della fermezza sostanziale. Senza 
cedimenti di alcun tipo». 

E Cosa Nostra? Stretta tra i lamenti 
dei boss detenuti e le esigenze di chi 
èfuori, pronto a proseguire gli affari 
sottotraccia nel silenzio delle armi, 
comesi sta muovendo, secondo lei? 
«Oggi a parlare è stato un capo di Cosa 


Nostra dentro le carceri la mafia si è divisa 
in due anime, una più moderata, l'altra, 
corleonese, più diretta. Hanno atteso, pa¬ 
zienti, gli sviluppi legislativi sul 41 bis, ora, 
evidentemente, hanno deciso di uscire allo 
scoperto con messaggi al limitedelleminac- 
ce. E l'ala corleonese guidata da Bagarella 
conduceleoperazioni». 

C'è, però, una forte divergenza di in¬ 
teressi tra chi sta fuori e chi è rima- 


Chi subisce il carcere duro 
sta premendo anche su 
Cosa Nostra all’esterno 
con soffiate mirate come 
quelle contro Giuffrè 
e Balsano 


» 


sto dentro le cell&..Cosa Nostra vive 
un momento di forte tensione inter¬ 
na. La frattura tra quelli che stanno 
fuori e quelli che stanno dentro si va 
facendo più evidente. 

«I primi fanno affari e stanno alla fine¬ 
stra, i secondi attendono un intervento per 
alleviare, almeno, i propri problemi. Una 
dialettica interna che può essersi manifesta¬ 
ta in alcuni segnali precisi, penso allesoffia- 
te mirate che hanno consentito l'arresto di 
due boss eccellenti: Nino Giuffrè e Giusep¬ 
pe Balsano. Tutte e due sulla base di due 
soffi atemi rate. Comesechi sta dentro aves¬ 
se lanciato un messaggio a chi sta fuori: 
muovetevi, altrimenti venitequa dentro co- 
menoi. E non dimentichiamo cheGiuffrèè 
un fedelissimo di Provenzano. Se questa 
dialettica degenera, si può tornare ad una 
stagione di sangue. In questa vicenda lo 
Stato deve mostrare il massimo della fer¬ 
mezzasostanziale». 


Secondo gli inquirenti è un giovane vicino ai gmppi antagonisti. Iniziate ieri le manifestazioni a un anno dal vertice 

G8, identificato il quarto assalitore della jeep 


In Parlamento è in discussione un ddl per renderlo vigente a tempo indeterminato 

Ecco cosa prevede il 41 bis 


ROMA È un giovane romano il quarto 
indagato per l'assalto alla camionetta 
dei carabinieri in piazzaAlimondadu¬ 
rante il quale morì il 20 luglio scorso 
Carlo Giuliani, colpito da un colpo di 
pistola sparato dal carabiniere di leva 
Mario Placanica. Il nuovo indagato è 
stato individuato dai carabinieri del 
Ros che hanno trasmesso in questi 
giorni un rapporto in procura al pm 
Silvio Franz che conducei' inchiesta. Il 
giovane, di cui non si conosce ancora 
il nome, sarebbe vicino ai gruppi anta¬ 
gonisti, equel giorno si trovava vicino 
alla camionetta bloccata dai manife 
stanti. Avrebbe inoltre partecipato ai 
disordini culminati con la morte di 
Giuliani. 

Gli altri presunti assalitori dei tre 
carabinieri, che si trovavano all'inter¬ 
no del Defender, sono Massimiliano 
M onai ed Eurialo Predonzani, entram¬ 


bi genovesi, e Luca F., giovane barista 
di Pavia. Sempre nell'ambito di questa 
inchiesta, mercoledì scadrà il termine 
per il d^osito delle consulenze sulla 
ricostruzionevirtualedell'^isodio del¬ 
la morte di Carlo Giuliani. I periti del 
pm molto probabilmente chiederanno 
un ulteriore rinvio per esaminare a fon¬ 
do tutti i filmati in loro possesso, dopo 
la scoperta che a deviare la traiettoria 
della pallottola del carabiniere sarebbe 
stato un pezzo di calcinaccio che, al 
momento dello sparo, stava volando 
sopra il tetto della camionetta. 

Nel frattempo si sono aperte ieri, 
con il primo dei dibattiti organizzati 
dalla ReteLilliput,lemanifestazioni ad 
un anno dal GB di Genova, che culmi¬ 
neranno nel corteo di sabato 20. Ieri 
pomeriggio, intanto, oltre al dibattito 
organizzato dalla Rete Lilliput all'audi- 
torium del Carlo Felice, si ètenuta an¬ 


che una riunione al centro sociale Za- 
pata di Sampierdarena tra i Disobbe¬ 
dienti (leexTute Bianche) provenienti 
da tutta Italia. Per oggi a Palazzo San 
Giorgio è fissato l'incontro 'Noi della 
Diaz', a cui prenderanno parte, oltre 
ad alcuni giovani che si trovavano all' 
interno della scuola genovese la notte 
del discusso blitz delle Forze dell'ordi¬ 
ne, anche due sindacai isti di polizia. 

Si avvicina poi la data del 20 lu¬ 
glio, giorno in cui si svol^à il corteo 
organizzato dai centri sociali in ricor¬ 
do dell’uccisione di Carlo Giuliani e 
che si concluderà di fronte al carcere 
di M arassi, lo stesso assaltato in occa¬ 
sione del G8dai Black Bloc. Un’inizia¬ 
tiva che desta preocupazionefra lefor¬ 
ze dell’ordine che, hanno fatto sapere, 
temono possano verificarsi scontri si¬ 
mili a quelli dello scorso anno. I n que 
st'otticasindacato della polizia peniten¬ 


ziaria Sappe è disposto a far presidiare 
il carcere di Marassi dai propri iscritti. 
«Siamo preoccupati per quello che po¬ 
trebbe accadere al carcere- scrivono in 
un comunicato i segretari generali del 
SappeDonatoCapeceeRoberto M alli¬ 
neili - non abbiamo avuto notizie di 
quali interventi di ordinepubblico sia¬ 
no stati disposti dal Comitato provin¬ 
ci al e per I ' ord i ne e I a si cu rezza. Voglia¬ 
mo- pro^uonoCapecee Martinelli - 
che il Dipartimento dell'amministra¬ 
zione penitenziaria mandi al più pre¬ 
sto almeno 100 poliziotti penitenziari 
per garantire la sicurezza esterna della 
struttura. Se il Dap non saprà garantir¬ 
la, ci penserà il Sappe. Faremo convo¬ 
gliare a Genova centinaia di iscritti e 
sindacalisti che, magari in camicia az¬ 
zurra, presenzieranno per tutta la gior¬ 
nata del 20 luglio davanti al carcere 
genovese». 


ROMA Cos'è esattamente il 41 bis? 

U na norma che fa parte della l^ge 
sull'ordinamento penitenziario, inti¬ 
tolata «Regimespecialedi detenzio¬ 
ne» voluta da Giovanni Falcone nel 
1991, dopo l'omicidio del magistra¬ 
to Rosario Livatino. 

Il provvedimento di sottoposi¬ 
zione ha efficacia temporanea limi¬ 
tata ad un massimo di sei mesi ma è 
rinnovabile. Competente all'emana¬ 
zione del r^ime speciale di deten- 
zioneè il Ministro della Giustizia su 
richiesta del pubblico ministero e 
del ProcuratoreNazionaleAntima- 
fia. L'eventuale rinnovo del provve¬ 
dimento è subordinato al parere 
deH'autorità giudiziaria e di quella 
di pubblica sicurezza. 

La norma introdotta a titolo 
temporaneo è stata prorogata negli 
anni, e adesso è in vigore fino al 


2006. In Parlamento è in discussio¬ 
ne un disegno di legge per rendere 
la norma vigente a tempo indeter¬ 
minato. 

Il regime speciale di detenzio¬ 
ne Prevede per il detenuto la limita¬ 
zione dei colloqui con i familiari al 
numero di uno al mese. I quali ver¬ 
ranno r^istrati su richiesta del pub¬ 
blico ministero e che avvengano at¬ 
traverso il vetro per evitare lo scam¬ 
bio di messaggi scritti. È quindi pos¬ 
si bileparlare solo attraverso un cito¬ 
fono. 

Inapplicabilità della Gozzini 

Il 41 bis prevede, inoltre, che i 
detenuti non possano beneficiare 
del I a I egge G ozzi n i : sem i I i bertà, aff i- 
damento in prova, permessi pre¬ 
mio ecc. Stabilisce una forte limita- 
zionedel peso dei pacchi chei dete¬ 
nuti possono ricevere dalle fami¬ 


glie. L'isolamento notturno nelle 
celle all'Interno del carcere e misure 
parti col ari per fru i re del I e ore d'ari a 
edegli spazi di socializzazione. I de¬ 
tenuti che si recano in un’altra cella 
per soci ali zzare debbono essere per¬ 
quisiti ogni volta quando entrano 
ed escono. Non possono telefonare 
e quando il prmesso è accordate le 
conversazioni sono sottoposte a re¬ 
gistrazione. 

Obbligo di videoconferenza 

Molto importante, infine, è la 
previsione che il detenuto sottopo¬ 
sto al 41 bis debba necessariamente 
partecipare alle udienze che lo ri¬ 
guardano esclusivamente con il si¬ 
stema delle video conferenze per 
evitare i trasferimenti carcerari in 
cui sarebbeimpossibiletenerli sotto 
controllo. 

s.a. 
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La tragedia ieri mattina suirautostrada per Rimini. Il pullman su cui viaggiavano 14 giovani si è ribaltato dopo essere stato urtato da un Tir. Arrestato Tautista 


Era un viaggio premio: 4 ragazà morti in un incidente 


Natascia Ronchetti 


RIMIMI II viaggio verso la vacanza 
cheli premiava per il loro impegno 
sociale, nelle parrocchie del paese, 
insieme ai bambini più piccoli ai 
quali offrivano volontariamente il 
tempo libero per farli giocare, èfini- 
to tragicamente. 

Erano a pochi chilometri dalla 
meta, la riviera romagnola e le sue 
spiagge. Il pullmino su cui viaggia¬ 
vano è stato speronato da un Tir, 
hasbandatoesi ècapovolto, sull'au¬ 
tostrada. Pochi minuti ancora e 
avrebbero raggiunto il casello di Ri¬ 
mini Nord. 

Erano in 14, ragazzi e ragazze 
di Rivarolo Canavese, 12 mila abi¬ 
tanti nel Torinese. Quattro di loro 
sono morti, due avevano appena 
sedici anni. H anno recuperato i cor¬ 
pi nella scarpata e a pochi metri dal 


pullman, aperto in due dal guard¬ 
rail sul quale aveva strisciato come 
su una lama di rasoio, per oltre 50 
metri, per poi fermarsi sotto due 
cartelloni pubblicitari. Clemente 
Ciampolillo aveva 18 anni. Serena 
I psa 18. 

Le altre vittime si chiamavano 
Aldo Pizzuto e Stefania Mazzei. 
Tutti di Rivarolo, cornei dieci ami¬ 
ci con i quali avevano ottenuto 
quella vacanza. Gli altri sono tutti 
feriti e ricoverati negli ospedali di 
Rimini edi Cesena insiemeaH'auti- 
sta. 11 camionista che li aveva urtati 
è stato individuato e bloccato dalla 
Polstrada. Ha 56 anni, barese. Da 
ieri pomeriggio è in stato di arresto 
con l'accusa di omicidio colposo 
plurimo. U n testimone ha spiegato 
che sorpassando, nel traffico caoti¬ 
co della mattinata, con l'autostrada 
affogata da pendolari delle vacanze 
e famiglie dirette verso il mare per 



quindici giorni di ferie, ha stretto il 
pullman in marcia r^olare sulla 
corsia di destra. Sulla fiancata sono 
rimasti, visibili, i segni deH'impat- 
to. Così violento da far perdere il 
controllo deH'automezzo all'auti¬ 
sta. Il pullman era stato messo a 
disposizionedal Comunedi Rivaro¬ 
lo. 

L'inddenteèawenuto poco do¬ 
po le? del mattino. Quando èstato 
avvertito, il sindaco Edoardo Gaeta¬ 
no era convinto che "i ragazzi" fos¬ 
sero già in spiaggia: «Sono otto an¬ 
ni chefaccio il sindaco, questo è il 
giorno più brutto della mia vita». 
H a dato la notizia ai famigliar!, poi 
ha messo a disposizione per loro 
un altro pullman per raggiungere 
la Romagna. Lavacanza premio era 
stata organizzata dalla parrocchia 
Sant'Agostino, parrocchia torinese 
cheogni anno promuove soggiorni 
estivi per i ragazzi di Rivarolo. Un 


modo per ringraziarli dell'attività 
di volontariato che svolgono, met¬ 
tendosi a disposizione dei più picco¬ 
li. E infatti con loro, su un altro 
pullmino che aveva caricato altri 
ragazzi da portare al mare, c'era an¬ 
che il parroco, don Eligio. Al quale 
primaètoccato il compito di avver¬ 
tire il delegato vescovile, poi quello 
di prestare soccorso eaiuto ai feriti. 
Disperati i familiari: la madre di 
uno dei due sedicenni morti, Aldo 
Pizzuto, è stata colta da malore e 
ricoverata all'ospedale. Una delle 
vittime. Clemente Ciampolillo, era 
figlio del vicecomandantedella Po¬ 
lizia municipale di Rivarolo. Aveva 
da poco terminato il servizio milita¬ 
re; con lui c'era anche la sorella Ro¬ 
saria, rimasta ferita. 

L'autostrada è rimasta bloccata 
per alcune ore tra Forlì e Cesena, 
con la chiusura dei caselli di ingres¬ 
so. 


«La ’ndrangheta ha già messo le mani sd Ponte» 

L allarme del magistrato della Dna Alberto Cisterna è basato «su elementi eoncreti» 


Parma 

Precipita piper 
Un morto e due feriti 


Massimo Solani 


ROMA Gli strateghi della malavita cala- 
breseesicilianasonogiàin piena atti¬ 
vità e pronti a mettere le mani sui 
ricchi appalti legati alla costruzione 
del Ponte sullo Stretto di Messina, 
ovvero di quella che stando al gover¬ 
no Berlusconi sarà l'opera del secolo. 
A rilanciare un allarme avanzato più 
volte nei mesi scorsi, questa volta, è 
Alberto Cisterna, sostituto procurato¬ 
re della Direzione nazionale antima¬ 
fia e componente del Servizio appalti 
della Dna. Un magistrato chedi lega¬ 
mi fra malavita organizzata e maxi 
appalti se ne intende e ben conosce le 
dinamiche che muovono le famiglie 
malavitose, dasempre attente ad infi¬ 
larsi nellecommessedelleopere pub¬ 
bliche. Questa volta l'opera, poi, non 
è certo trascurabile: ci sono infatti in 
ballo cifre astronomiche, ed il Ponte 
sullo Stretto èun piatto troppo appe¬ 
titoso perché lefamigliemafiose sici¬ 
liane e gli uomini della 'ndrangheta 
calabrese non vogliano ad ogni prez¬ 
zo sedersi al tavolo del pasto più invi¬ 
tante della storia italiana. 

Secondo Alberto Cisterna, infat¬ 
ti, esistono «elementi concreti sotto il 
profilo investigativo per affermare 
con estrema sicurezza che la 'ndran¬ 
gheta si sta preparando ad approfitta¬ 
re dell'affare miliardario costituito 
dalla realizzazione del Ponte sullo 
Stretto». Gli inquirenti ritengono, in¬ 
fatti, che molte cosche calabresi sta¬ 
rebbero per entrare «in cordate di im¬ 
presa che potranno avere parte negli 
appalti al momento in cui saranno 
chiamatedal generai contractor». Fra 
loro, ha spiegato il magistrato, ci sa¬ 
rebbero nomi già noti alle procure e 
famiglie avvezze da anni a fare affari 
sulle attività edilizie. Gli Alvaro, gli 
lamonte, i Latella, i Libri, i Molè, gli 
Araniti, i Garonfolo ma anche i Raso 
- Gullace- Albanese, i Bellocco, i Ser- 



Elaborazione 
al computer 
che simula 
il ponte 
sullo stretto 
di Messina 


raino e i Rosmini, oltre alla potente 
cosca dei Piromalli. Famiglie che per 
assicurarsi i ricchissimi appalti per la 
costruzione del Ponte potrebbero 
«comprareo entrare in società pulite 
già costituite nel centro nord ein par- 
ticolar modo nei grandi distretti indu¬ 
striali del nord Italia». Una torta che, 
oltre agli appalti delle costruzioni, 
prevederà anche un indotto da cifre 
milionarie che non può non far gola 
alle famiglie della malavita calabrese. 
M a nel tentativo di mettere le mani 
sui milionari appalti del Ponte le co¬ 
sche della'ndrangheta, secondo il so¬ 
stituto procuratore della Direzione 
nazionaleantimafia, si avvarranno di 
alleati altrettanto potenti, le famiglie 
mafiose siciliane. «Non è una novità 
- hasottolineato Cisterna- Giàesisto- 


no contatti tra siciliani ecalabresi per 
spartirsi l'attività estorsiva. Poi già 
due volte gli agrigentini sono venuti 
in Calabria per mettersi d' accordo 
con i Piromalli. In quell'occasione, la 
tortadaspartireerail porto di Reggio 
Calabria». 

Un allarme che non sorprende 
quanti in passato avevano puntato il 
dito contro le possibili infiltrazioni 
mafiose negli appalti del Ponte. «Non 
è certo una novità - ha commentato 
Paolo Leon, docente di Economia 
pubblica all'U niversità di Roma 3 - e 
dirò di più: mafia e 'ndrangheta han¬ 
no tutto l'interesse che i lavori per il 
Pontenon finiscano mai. Perchépor- 
tareatermineun'operatanto impor¬ 
tante e tanto 'ricca'? Un rischio che 
ora è più concreto in virtù della nuo¬ 


va legge sullegrandi opere. Ci trovia¬ 
mo in una situazione in cui non si 
potrebbe fare nessuna opera pubbli¬ 
ca senza mettere in atto precudure 
particolari, studiate proprio per pre¬ 
venire l'infiltrazione malavitosa. Del 
resto - ha concluso Paolo Leon - già 
un gran numero di opere pubbliche 
sono interessate dalla criminalità, in 
un modo cheoraèdiventato ben più 
raffinato che in passato». 

«Di fronte all'ipotesi di un 
'rischio-mafia' in relazioneallacostu- 
zionedel Ponte - ha commentato M a- 
rio Centorrino, ordinario di Politica 
economica all'Università di Messina 
- ho sempresostenuto che in realtà ci 
fosse la 'certezza-mafia' vista la stret¬ 
ta correi azione esistente fra alcuneti- 
pologiedi lavoro previste eie specia- 


Assolto l’agente Sisde 
Faranda, coinvolto 
nelirinchiestaPecorelli 

La Cassazione ha confermato 
l'assoluzione di Vittorio Faranda, 
uno da tre agenti dé Sisde, 
ora in pendone inquidti per 
avere reso false dichiarazioni al 
pm nel corso dell' inchiesta 
sull'omicidio di M ino Pecoréli. 
Annullato invece con rinvio il 
proscioglimento dà suoi collegi 
M ario Fabbri e Giancarlo 
Paoletti, 

Per Faranda, all'epoca 
sottuffidale la Suprema corte ha 
accolto la tesi dà suoi difensori, 
gli avvocati M arco Brusco e 
Luca M aori, che hanno reso nota 
la sentenza. I legali avevano 
chiesto che fosse rigàdato il 
ricorso dàl'accusa. 


lizzazioni dell'Imprenditoria mafiosa 
locale. Le dichiarazioni di Cisterna- 
hadichiarato Centorrino - conferma¬ 
no in pieno questo assunto ed appro¬ 
fondiscono una analisi di impatto cri¬ 
minalecondotta fino ad ora in modo 
assai superficiale. Penso comunque 
che sarebbe errato nella valutazione 
costi-benefici ritenere la'certezza-ma¬ 
fia' come il vero motivo per opporsi 
allacostruzionedel Ponte. Significhe¬ 
rebbe ingenerare sfiducia, caratteriz¬ 
zare una intera area come esclusa, 
per definizione, dallo sviluppo. Ragio¬ 
nare sul Ponte impone oggi la cono¬ 
scenza, ancora incompleta a mio pa¬ 
rere, della sua fattibilità tecnica e fi¬ 
nanziaria oltre che delle modifiche 
concrete imposte al territorio dalla 
sua realizzazione». 


Il vicensidaco di Palermo, di An, «bacchettato» dai suoi superiori di partito: poca trasparenza sulla festa religiosa 

Santa Rosalia mette in crisi la giunta 


Alessio Gervasi 


PALERMO La Santuzza fa traballare la poltrona 
del vicesindaco, nonché assessore alla cultura, 
Bartolo Sammartino, di Alleanza Nazionale. E 
l'equilibrio è parecchio precario. Tanto che il 
presidente provincialedi An, Marzio Tricoli, ha 
fatto sapere che al suo rientro in Italia vuole 
incontrareil sindaco di Palermo, Diego Camma¬ 
rata. 

Quella che ormai èdiventata una vera que¬ 
relle che ha mandato in fibrillazione quelli di 
An era partita qualche giorno addietro da una 
denunciadel segretario regionaledi Rifondazio- 
neComunista, Giusto Catania, su costi eappalti 
che riguardano i festeggiamenti del Festino di 
Santa Rosalia e sull'affidamento di una parte di 
questi - per un importo di un miliardo eduecen- 
to milioni di vecchie lire - alla neonata società 
E20. Societàdi cui abbiamo ampiamente scritto 
su queste pagine giovedì scorso. Il problema, 
oltreai fatto chela E20si affidi unicamenteaun 
numero di cellulare per i suoi contatti e che 
all'indirizzo dove risulti avere la sede la ditta il 
portiere dello stabile non sa nemmeno cosa sia 
la E20, è che c'è una normativa regionale - rece¬ 
pita da una direttiva Cee- che stabi lisce il tetto 


massimo per la trattativa privata in 200mila 
ecu. Ma il Comunedi Palermo le ha affidato un 
appalto di un miliardo eduecento milioni. 

Vero è che la gi u ri sprudenza del la C orte dei 
Conti prevede delle deroghe a queste norme, 
ma si tratta di casi particolari ; laddove per esem¬ 
pio si ei/inca l'unicità deH'opera, dovuta alla stra¬ 
ordinaria capacità professionale di chi la com¬ 
pie, oppurein presenzadi prestazioni infungibi¬ 
li e monopolistiche. Ma dal curriculum della 
E20 - fondata il 18/12/2001 e iscritta alla camera 
di commercio di Palermo il 28/01/2002 - non si 
evincono queste particolari caratteristiche. In 
più il professor Rodo Santoro - direttore artisti¬ 
co del Festino - ha scritto una relazione dove, 
come titolo di merito della E20 fa riferimento 
all'organizzazione del Natale 2002 (!) da parte 
della E20 stessa. 

Giusto Catania ha anche chiamato in causa 
un "giovane consigliere provinciale di An", in 
quanto l^ato politicamente a Sammartino e 
molto vicino alla società E20. È saltato fuori il 
nomedi Giuseppe D'Appolito, ma in realtà sa¬ 
rebbe la sua fidanzata ad avere a che fare con la 
E20. 

Adesso cominciano a prendere le distanze 
da quello che «è un comportamento indigeribi¬ 
le», per dirla con le parole di Guido Virzì - 


parlamentare regionale di An - gli stessi compa¬ 
gni di partito del vicesindaco. «lo al posto di 
Sammartino mi dimetterei - attacca Virzì - per 
unaquestionedi trasparenza, perché non ci pos¬ 
siamo ritrovare in posizioni che in passato noi 
di An abbiamo sempre criticato e denunciato. 
Spero che Marzio Tricoli al suo ritorno faccia 
una relazionea Gianfranco Fini su quel che sta 
accadendo a Palermo, perché sennò in barba 
alle gerarchie la farò io. Sammartino aveva il 
dovere d'informarci e rendere conto del suo 
operato, non di rifugiarsi dietro il pareredeH'uf- 
ficio legislativo legalechedà pareri a seconda di 
comequesti vengano richiesti (...).M a d'altron¬ 
de questa vicenda è come il soffio che scompi¬ 
glia un castello di carte». 

E Giusto Catania, Prc : «Venerdì sera al 
Comunenon sono riusciti ad approvareil bilan¬ 
cio 2002 e questa è una cosa gravissima. I nfatti 
unapartedellespesedel Festino è stata assegna¬ 
ta con la prenotazione di spesa decisa a marzo 
sui residui dei dodicesimi dell'anno precedente 
per un totale di 2miliardi e 700milioni di lire. 
Mentre il restante miliardo e mezzo andrà a 
costituireun debito fuori bilancio echissà quan¬ 
do arriveranno questi soldi. Ma come mai i 
soldi per la ditta E20 sono spuntati fuori subi¬ 
to?» 


Il Direttivo Nazionale 
dei Democratici di Sinistra 
è convocato per 

martedì 16 luglio alle ore 9,30 
presso la sala Confesercenti 
via Nazionale, 60 Roma 

Valutazioni degli accordi 
governo/parti sociali. 

Le proposte e le iniziative dei 
Democratici di Sinistra sul Dpef. 

Relatore 

Pier Luigi Bersani 

Conclusioni 

Piero Fassino 



U na persona è morta e due sono rimaste ferite in 
modo gravissimo in un incidente aereo avvenuto 
poco dopo le 13.30 suH'Appennino parmigiano, 
in località Prato Spilla. U n piper che stava 
viaggiando da Reggio Emilia a Suzzara si è 
schiantato, a circa 150 metri dalla vetta, che è a 
1.650 metri di altitudine. È morto uno dei 
passeggeri, mentre sono rimasti feriti il pilota, 

M ario Pizzarelli, trasporato all'ospedale di Parma, 
e l'altra persona a bordo, Giorgia Ferrarmi, di 28 
anni, ora ricoverata a Bologna. 


Esodo 

Milioni di vacanzieri 
sulla via del rientro 

Primi rientri. Oggi ci saranno sette milioni gli 
italiani in viaggio, secondo Telefono Blu. Le auto 
sulle strade del rientro, che potrebbe iniziare fin 
dalla mattinata a causa del cattivo tempo previsto 
su quasi tutta l'Italia, saranno almeno tre milioni 
e mezzo. Particolarmente forte, sottolinea 
Telefono blu, dovrà essere il contrasto agli 
incidenti stradali che nello scorso week end sono 
stati settanta, con ben ottanta vittime. 


Ferrara 

Raduno naziskin 
An espelle consigliere 

La federazione ferrarese di Alleanza N azionale ha 
sospeso il consiglierecircoscrizionaleche, come 
membro della società «Sport è vita», gestisce il 
locale «Punto Zero», dove è stato organizzato da 
un gruppo neonazista un mega raduno-concerto, 
aMaIbroghetto, alle porte di Ferrara. Per Alberto 
Saccomandi èstato avviato ancheil procedimento 
di esplusionedal partito. Per il raduno sono stati 
mobilitati carabinieri eDigos. 


Sicilia 

Sbarchi clandestini 
arrestate tre persone 

Tre iracheni residenti in Egitto sono stati fermati 
dalla Polizia di M odica. Farebbero parte 
deH'organizzazionespecializzata nel traffico di 
immigrati che, la notte di venerdì, ha fatto 
arrivare al porto di Pozzallo un barcone con a 
bordo 163 clandestini, tra cui molte donne e 
bambini. Dopo i primi soccorsi, i passeggeri sono 
stati trasferiti a Siracusa, in un centro di 
accoglienza. Per nessuno si è reso necessario il 
ricovero. Altri due sbarchi sono avvenuti ieri in 
provincia di Trapani: il più consistente sull'isola 
di Favignana, l'altro a Pantelleria. 


Lecce 

Treno investe un’auto 
nel Salente 

Un treno ha investito un'automobile con a bordo 
quattro personesu un passaggio a livello in 
provincia di Lecce. Nello scontro due delle 
persone che erano nella vettura sono morte e le 
altre due sono rimaste ferite. È accaduto intorno 
alle 17 di ieri su un passaggio a livello senza sbarre 
e munito di s^nalatori acustici e visivi a 
Giuliano, frazione di Castrignano dei Greci. Una 
«vetturina» ha investito in pieno un'auto cn a 
bordo quattro persone. L'automobile è stata 
trascinata per oltre cinquanta metri e si è 
accartocciata sui binari. 
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Un collaboratore di Aiafat accusa. Anche l’Egitto tenta di bloccare le infdtrazioni nella rivolta palestinese 

I tentacoli di Khamenei 
su Siria, Libano e Territori 

«Abbiamo le prove dei finanziamenti al terrorismo islamieo» 






Umberto De Giovannangeli 


«Altro che l'Afghanistan o la Striscia 
di Gaza. La partita decisiva nella guer¬ 
ra al terrore si gioca a Teheran, E a al 
centro di questa partitavi èAli Khame¬ 
nei». Ramallah, quartier generale di 
Yasser Arafat. L'uomo che parla con 
l'Unità ha condiviso con l'anziano rais 
i momenti più 
difficili della sua 
lunga etormen ta¬ 
ta vita politica. 

Sullo sfondo del¬ 
la rioccupazione 
militaredellaCi- 
sgiordania da par- 
tedi Tsahaljepa- 
roledel nostro in¬ 
terlocutore trat¬ 
teggiano un qua¬ 
dro inquietante 
che proietta om¬ 
bre minacciose 
sul futuro del M e- 
dioOriente.Om- 
bre che investo¬ 
no anche la sicu¬ 
rezza dell'Euro¬ 
pa, «L'ayatollah 
Khamenei - spie¬ 
ga - controlla, attraverso l'ala conser¬ 
vatrice del regi me si ri ano (il ministro 
degli Esteri Shara, quello alla Difesa 
Tlass e il capo dell'intelligence Sulei- 
man), il giovane Bashar el Assad, E 
sono uomini di Khamenei a dettare la 
strategia di penetrazione di Hezbollah 
nei Territori palestinesi». E sono sem- 
pregli uomini della potentissima Gui- 
daspiritualedella Repubblica islamica 
dell'Iran, collocati in posizioni-chiave 
nell'esercito dei pasdaran, ad aver riar¬ 
mato la guerriglia sciita libanese con 
nuovi e più potenti missili a media 
gittata Ra'ad che possono minacciare 
non solo i villaggi dell'Alta Galilea ma 
le più popolate città dello Stato ebrai¬ 
co. Il compito di addestrare i guerri¬ 
glieri libanesi all'uso dei nuovi arma¬ 
menti èaffidato al colonnello Ali Reza 
Tamiz, uno dei comandanti delle uni¬ 
tà di elite dei pasdaran, le Forze Al 
Quds. «Abbiamo le prove - prosegue 
lafontepalestinese- dei finanziamen¬ 
ti di Khamenei ai gruppi dell'int^rali- 
smo islamico mediorientale. Di que¬ 
sto il presidente Arafat ebbe modo di 
parlare più volte con Khatami. Il presi¬ 
dente iraniano condivide appieno le 
preoccupazioni di Arafat circa il peri¬ 
colo rappresentato da questa saldatu¬ 
ra tra gruppi di fanatici equei regimi, 
0 partedi essi, che fanno di quei fanati¬ 
ci lo strumento per realizzare! propri 
disunì di potere». Un pericolo che si 
è già materializzato nell'ondata di at¬ 
tacchi suicidi che hanno sconvolto 
Israele. Una sfida mortale al Piccolo 
Satana (lo Stato ebraico) ma anche 
all'uomo che, nel bene e nel male, ha 


Una catena 
anti-israeliana 
che si dirama dai eentri 
del potere khameinista 
attraverso Damasco e 
gli hezbollah 


L’ayatollah 
Ali Khamenei 
A destra 
un’insegnante 
di informatica 
in una scuola 
di Teheran 



allarme dei militari 


Israele: «Sirisehia 
rintifada della povertà» 


GERUSALEM M E Una terza Intifada potrebbe pre¬ 
sto scoppiare, frutto non di ragioni politiche o 
religiose, ma delle drammatiche condizioni eco¬ 
nomiche della popolazione della Cisgiordania, 
strdta nel la morsa della nuova occupazione israe¬ 
liana, che ha finora impedito la ripresa dei sangui¬ 
nosi attentati dei kamikaze a prezzo di un copri¬ 
fuoco che soffoca levitedi duemilioni di palesti¬ 
nesi. A lanciare l'allarme, in un rapporto riserva¬ 
to, èstato il Comando centraledell'esercito israe¬ 
liano, ma il premier Ariel Sharon ha bloccato il 
secondo incontro che il ministro degli Esteri Shi- 
mon Peres avrebbe dovuto avere in serata con i 
nuovi ministri palestinesi delle finanze e degli 
interni, Salam Fayyed eAbdel Razek Yahya. Con¬ 
vocato proprio per esaminare le misure per alle¬ 
viare le condizioni della popolazione della Ci¬ 
sgiordania, l'incontro èstato rinviato all'ultimo 


momento, perché «contravveniva alle linee gui¬ 
da per i contatti con i palestinesi», fissate da 
Sharon e che prevedono unicamente discussio¬ 
ni di carattere umanitario e amministrativo. 

Ancora una volta, gli abitanti di Bd:lemme, 
FI ebron, Jenin eTulkarem - rioccupatedall'eser- 
cito israeliano - si sono perciò dovuti acconten- 
taredi una revoca solo temporanea del coprifuo¬ 
co, reimposto in serata dopo alcune ore in cui 
hanno potuto farescorta di viveri. Da ormai tre 
stimane, dopo l'inizio dell'operazione «Strada 
dd:erminata», le revoche temporanee del copri¬ 
fuoco si succedono periodicamente, ma queste 
boccate d'ossigeno non consentono certo di ri¬ 
solvere i gravi problemi economici esodali che 
si stanno accumulando. Nelle campagne, i pro¬ 
dotti agricoli marciscono, poiché non possono 
essere trasportati in città, mentre i prezzi dei 
generi alimentari sono di conseguenza aumenta¬ 
ti drasticamente, ma almeno un terzo della po¬ 
polazione di Betlemme non può permettersi 
neppure quelli di prima necessità. I mendicanti 
sarebbero perciò aumentati, cornei bambini im¬ 
provvisati venditori ambulanti e le donne che, 
in cambio di cibo, arriverebbero addirittura a 
offrirsi. 



incarnato per decenni l'autonomia pa¬ 
lestinese. D'altro canto, da mesi gli 
strateghi iraniani sono assiduamente 
impegnati a progettare un fronte con¬ 
tro il patto militare israelo-turco: uno 
schieramento capace di spezzare la li¬ 
nea bellica che congiungeTel Aviv ad 
Ankara. La Siria, anche su gusto ver¬ 
sante, resta il punto di riferimento fon¬ 
damentale. La continuità geostrategi¬ 
ca tra Teheran e Damasco passa però 
anche attraverso Baghdad. Non a caso 
siamo di fronte ad un formidabile av¬ 
vicinamento tra Iran e Irak, con 


» 


fcfc l^intervista 


l'obiettivo di tirarefuori dall'isolamen¬ 
to decennale il regime iracheno. 

Dalle inaccessibili roccaforti del 
potere khameneistaaTeheran (lasede 
della Vevak, il servizio segreto irania¬ 
no; la centrale dei pasdaran, i potenti 
guardiani della rivoluzione il cui capo, 
generale Rahim Safavi, è un fedelissi¬ 
mo di Khamenei; il quartier generale 
dei basi] (volontari) e delle forze di 
Al-Quds, incaricate delle operazioni 
speciali), i tentatocoli del «partito del¬ 
la guerra» si diramano in Libano, pas¬ 
sano per Damasco, si proiettano a Ga¬ 


za e in Cisgiordania. Siamo quindi di 
fronte ad una catena antisradiana in 
fase di avanzata gestazione. U na cate 
nachesi sta estendendo anche ai Terri¬ 
tori palestinesi dove più radicata è la 
presenza dei gruppi integralisti.ln que¬ 
sto contesto, l'«islamizzazionedell'ln- 
tifada» - annota Safa FI aeri, redattore 
capo dell'Iran Press Service- <€'inqua- 
dra, negli eredi più radicali della rivo¬ 
luzione khomeinista, in una visione 
dualista del mondo ereditata dai tem¬ 
pi della guerra fredda, dove l'Impero 
del Bene è impegnato nella lotta con¬ 


tro quello del M ale. Nella concezione 
khomeinista del mondo la "umma". 
la comunità dei fedeli di Allah, è in 
lotta perenne contro i "kafir", i senza 
Dio ». «Nella visionedei governanti di 
Teheran - conclude Safa FI aeri - i due 
campi vengono allargati o ridotti a se- 
condadelleesigenze politiche del Pae¬ 
se. Nell'impero del Male, tuttavia, la 
posizionedi Stati Uniti elsraeleèuni- 
ca, essendone i soci fondatori». Ri¬ 
prendendo il vecchio slogan khomeini¬ 
sta, «sionismo, cancro del Medio 
Oriente», l'ala oltranzista del regime 


iraniano esalta i martiri dell'Intifada 
per ribadire che «le nuove generazioni 
palestinesi hanno finalmente capito 
che per vincere sui loro oppressori 
non hanno alcun bisogno di sedersi ai 
tavoli delle trattative» (sermone del¬ 
l'ayatollah Khamenei, 15 dicembre 
2000 durante la preghiera all'Universi¬ 
tà di Teheran). 

Estremizzazionereligiosae volon¬ 
tà di potenza s'intrecciano indissolu¬ 
bilmente nell'agire del «partito della 
guerra», ma se la prima (una visione 
militante dell'IsIam fortemente estre¬ 


Khaled Fuad 
Allam 


Lo studioso del mondo musulmano analizza le ricadute geopolitiche dello scontro a Teheran 

«Islamizzare l’Intiiàda per bmciare Arafat» 


«L'Occidente ha commesso un graveerrorenel- 
l'aver pensato che la questione palestinese pote¬ 
va essere indenne dagli effetti della rivoluzione 
khomeinista». Ed ancora: «La islamizzazione 
del I 'I ntifada come la penetrazione del I 'I slam ra¬ 
dicale in M edio Oriente è anche la risposta alla 
crisi del nazionalismo arabo e delle suggestioni 
panarabiste». Ad affermarlo è il professor Kha- 
ied Fuad Allam, docentedi Sociologia del mon¬ 
do musulmano all'Università di Trieste, autore 
del saggio «L'IsIam globale» (Rizzoli 2002). «La 
politicità di Ali Khamenei - sottolinea il profes¬ 
sor Allam - è nell'aver compreso che lavorare 
sul fenomeno religioso significa rafforzare!! con¬ 
senso soprattutto in quelle generazioni, fra i 15 
ei 35 anni, che sono cresciute con il fondamen¬ 
talismo religioso». 

Professor Allam, come leggere sul piano 
degli equilibri regionali, io scontro in at¬ 
to ail'interno dei regime di Teheran? 

«M i sembra evidente che la posta in gioco 
sia l'egemonia geopolitica per il controllo della 
r^ione, E i pretendenti, oltreall'Iran, sono mol¬ 
ti: laTurchia, l'Arabia Saudita ed anchela poten¬ 
za delle potenze contigua: laCina». 

Vorrei che ci soffermassimo suli'Iran. 
«Bisogna innanzitutto ricordare che lo scon¬ 
tro tra conservatori e riformisti rappresenta una 
costante della storia dello sciismo iraniano sin 
dal XVTsecolo. L'altro aspetto da sottolineare 


riguarda lasocietà iraniana, U na società intellet¬ 
tualmente viva, anche se è una società che non 
disponedi partiti o sindacati come conosciuti in 
Occidente. La vivacità del dibattito passa attra¬ 
verso altri vettori, acominci are dalle riviste». 
L'ala conservatrice del regime degli 
ayatollah, che ha in Ali Khamenei ii suo 
punto di riferimento, punta decisamente 
aH'islamizzazione dell'l ntifada. 
«L'islamizzazionedell'Intifada non èrecen- 
te. Di certo non nasce con l'il settembre, ed è 
caratterizzata da una trasformazione politica dei 
soggetti del movimento di liberazione. Parallela- 
mente alla decadenza del nazionalismo arabo, 
abbiamo assistito alla crescita della reislamizza- 
zionedei movimenti. Un processochesi svilup¬ 
pa nei campi universitari a partire dalla metà 
degli anni Ottanta. In questo contesto stori¬ 
co-politico, l'Occidente ha commesso un grave 
errore nell'aver pensato che la questione palesti¬ 
nese poteva essere indenne dagli effetti della 
rivoluzione khomeinista». 

Una rivoluzione di cui Ali Khamenei sem¬ 
bra essere il custode più severo e inflessi- 
bile. 

«Khamenei è il più politico perché sa bene 
che lavorare sul fenomeno religioso significa raf¬ 
forzare il consenso soprattutto fra le generazio¬ 
ni più giovani, quelledai 15 ai 35 anni, che sono 
cresciute con il fondamentalismo religioso». 


Esiste un elemento di discontinuità in 
questa penetrazione dell'l slam radicale? 

«La novità è che mentre venti anni fa l'idea 
della rivoluzione islamica era un'idea veicolata 
dalleélitepoliticheed intellettuali, oggi invecela 
rivoluzione islamica si sviluppa dal basso e ha le 
sue basi più solide tra i ceti più disagiati». 
Comes'innesta in questo processo di isla¬ 
mizzazione dell'l ntifada l'il settembre? 
«L'il settembre rivela, drammaticamente, 
la mancanza di un'alternativa politica credibile 
in Medio Oriente. Un vuoto di iniziativa che 
permane, nonostante il Rapporto M itchell e il 
piano di pace saudita». 

Professor Allam,il disegno di Ali Khame¬ 
nei è inconciliabile con la leadership di 
Yasser Arafat? 

«Non eccederei nella personalizzazione. 
Non va dimenticato che movimenti come Ha- 
mase la Jihad palestinesi erano ormai da anni 
nell'orbita iraniana, anche quando la "stella" 
della Guida spirituale iraniana sembrava non 
brillare. Arafat ha sottovalutato la penetrazione 
all'interno della società palestinese dei movi¬ 
menti fondamentalisti, che interpretavano 
l'IsIam innazitutto sul piano della "carità" socia¬ 
le prim'ancora che nell'estremizzazione della 
jihad, U na sottovalutazione l^ata anche ad un 
dato generazionale: con i suoi 72 anni, Arafat è 
legato alla vecchia tematica del nazionalismo 


arabo, salvo poi aver contribuito - per risolleva¬ 
re la sua leadership - a innervare di una forte 
carica religiosa la dialettica israelo-palestinese. E 
ciò si rispecchia in modo chiaro nella simbolo¬ 
gia...». 

A cosa si riferisce? 

«N^li anni ‘70 il simbolo dell'Olp era un 
kalashnikov più la carta geografica della Palesti¬ 
na. A partire dagli anni '80, il simbolo era una 
"kefiah" e sullo sfondo la Cupola della Roccia, 
L'immaginario religioso pervadela nuova I ntifa¬ 
da, chenon acaso viene denomi nata l'"l ntifada 
di Al-Quds" (Gerusalemme in arabo, ndr.). La 
vittoria di Khamenei nasce da qui, dalle sugge¬ 
stioni religiosi cheforniscono identità alla rivol¬ 
ta palestinese». 

L'Occidente deve temere la vittoria dei 

conservatori in Iran? 

«Deve stare molto attento perché i giochi 
non sono fatti. E la stessa preoccupata attenzio¬ 
ne deve essere rivolta a ciò che sta avvenendo in 
Turchia, allo scontro, cioè, tra una linea che 
punta alla piena integrazione del Paese nell'Eu¬ 
ropa comunitaria,elalinea di quanti proiettano 
la Turchia nello scontro per l'egemonia nel- 
l'area del vi ci no e M ed i o 0 ri ente. Lo scontro i n 
atto in Turchia parla direttamente all'Europa e 
chiedeall'Europadi dotarsi di una politica medi- 
terranea oggi assolutamente inesistente». 

u.d.g. 


mizzata) serveamobilitarelecoscien- 
ze di multitudini di diseredati, è la 
seconda - gli interessi geopolitici - a 
dettare le alleanze tra potentati: l'alle 
anza tra Ali Khamenei e Bashar el As¬ 
sad. U n'alleanza che ha come termina¬ 
le operativo gli Hezbollah libanesi, 
uno Stato nello Stato nel Paese dei 
cedri. È attrawerso laguerriglialibane- 
se che Damasco e i radicali di Teheran 
riforniscono di armi i gruppi integrali¬ 
sti palestinesi. Ma se i siriani - dice 
all'Unità un'autorevolefontedel mini¬ 
stero della Difesa israeliano - svolgono 
essenzialmente un ruolo di «gestori 
del traffico di armamenti» nella valle 
della Bekaa, sono gli uomini di Kha¬ 
menei a garantire l'arricchimento, 
qualitativo oltre che quantitativo, de 
gli arsenali: soprattutto di missili e 
congegni sofisticati per azioni militari 
a forte impatto, che transitano via 
Giordania; un sostegno militare ac¬ 
compagnato da un flusso ininterrotto 
di denaro per programmi di assisten¬ 
za che garantiscono controllo e sup¬ 
porto popolare sul territorio recupere 
to, sia esso nel sud Libano che in Pale 
stina. Sono uomini del le forze speci ali 
iraniane ad aver avviato una campa- 
gnadi reclutamento e di addestramen¬ 
to di kamikaze palestinesi dopo un 
incontro segreto avvenuto alcuni mesi 
fa a Teheran con esponenti di H amas 
edellajihad islamica palestinesi (que 
st'ultimo gruppo rappresentato da Ab- 
dallah Ramadan Shalah, cheda Dame 
SCO coordina le operazioni terroristi- 
che della jihad) e con emissari di 
Hezbollah. A presiedere l'incontro è 
unafigura-chiavedella nuova alleanza 
radicale: Ali Akbar M uhtashemi, abile 
diplomatico (è stato ambasciatore in 
Si ri a), ex mi n istro del I'I nterno, fedel i s- 
simodi Khamenei, acui laGuida spiri¬ 
tuale ha affidato un compito di ri le 
vanza strategica: coordinare le attività 
di Hezbollah. 

Attività che si diramano nei Terri¬ 
tori palestinesi, segnando un salto di 
qualità, devastante, nella strategia di 
attacco al «nemico sionista». Gli uomi¬ 
ni-bomba che fanno strage di civili 
inermi in Israele, minano dal le fonda¬ 
mentali prestigio el'autoritàdi Yasser 
Arafat. Che sia anche lui nel mirino di 
Hezbollah lo chiarisce senza mezzi ter¬ 
mini il leader politico del movimento, 
H assan Nasrallah: «II popolo palestine¬ 
se- afferma in un'intervista dell'otto¬ 
bre 2000 - è in grado di vincere ma 
fronteggia un problema che in Libano 
non esisteva...Ciò che l'Intifada teme 
in Palestinaèlaleadership, chedichia- 
radi rappresentare il popolo palestine¬ 
se ma che, in verità, costituisce l'unica 
calamità a cui il popolo palestinese 
deve trovare soluzione», L'holdingdel 
terrore riempie le sue casse con i 100 
milioni di dollari stanziati dai duri di 
Teheran per le «operazioni di marti¬ 
rio» contro Israele. Quei milioni di 
dollari servono a rafforzare le struttu¬ 
re logistichedei gruppi estremisti pale¬ 
stinesi, soprattutto in un'avanzata fase 
di penetrazioneall'interno dellacomu- 
nità d^li arabi israeliani; ad affinare 
le tecniche di guerriglia (mentre! ka¬ 
mikaze di H amas vengono addestrati 
nei Territori, i miliziani della jihad 
perfezionano lelorotecnichedi morte 
nei campi libanesi sotto la direzione 
dei pasdaran iraniani). M a quei copio¬ 
si finanziamenti contribuiscono in mi¬ 
suradecisiva a radicare anche nei Ter¬ 
ritori palestinesi il «modello Hezbol¬ 
lah»: guerriglia irredentista abbinata 
ad una fitta retedi centri di assistenza 
socialeedi supporto ai settori più de¬ 
boli della debole società palestinese. 
Un modello che cresce sulle rovine 
dell'Autorità palestinese. 


Estremismo religioso 
radicamento sociale 
sviluppo delle tecniche 
di guerriglia: così 
il partito della guerra 
scalza Yasser 
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Sette tedeschi, un austriaco, uno slovacco e tre pakistani colpiti dal lancio di una granata 

Attentato in Pakistan: feriti 9 europei 


ISLAM ABAD Nove europei e tre paki¬ 
stani sono rimasti lievemente feriti 
da una granata lanciata da sconosci u- 
ti mentre visitavano il sito archeologi- 
co di Ashoka, vicino allacittàdi Man- 
shera, nel nordovetdel Pakistan, Un 
funzionario del ministero dell'Inter¬ 
no di Islamabad ne ha dato notizia, 
precisando che i turisti coinvolti so¬ 
no sette cittadini tedeschi, un austria¬ 
co e uno sloveno, oltre ai tre pakista¬ 
ni. Tra loro ci sono cinque donne, 
ma lecondizioni di tutti sono buone. 
Due i bambini tra i feriti pakistani, 
mentre l'ultimo è un guardia che si 
trovava nel sito archeologico, «Sono 
stati tutti dimessi dall'ospedale», ha 
dichiarato javed IqbaI Cheema, capo 


dell'unità di crisi del ministero del¬ 
l'Interno. La comitiva, composta da 
circa 27 turisti, stava percorrendo 
con un bus l'antica «Via della seta» 
attraverso Pakistan e Cina. La guida 
del gruppo, Rita Mijailovic, ricorda 
di «aver sentito due esplosioni che 
hanno frantumato la struttura che 
sorregge il monumento». Leferite ri¬ 
portate dai turisti sono dovute alle 
schegge partite da un'impalcatura di 
sostegno, Cheema hadetto cheli viag¬ 
gio dei turisti aveva in programma la 
visitadi tutto il nord del Pakistan. Un 
portavoce dell'ambasciata tedesca ha 
rifiutato di commentare l'incidente. 

L'industria del turismo in Paki¬ 
stan ha molto risentito degli attentati 


dell'll settembre agli Stati Uniti edel- 
leforti tensioni dei mesi scorsi con la 
vicina India. Molti paesi occidentali 
hanno lanciato un appello ai propri 
connazionali per lasciar da parte il 
Pakistan come meta di vacanze, N es- 
suno ha rivendicato l'attentato, il 
quinto di questo tipo dall'inizio del¬ 
l'anno, ma le autorità pakistane non 
escludono un atto intimidatorio nei 
confronti dei turisti occidentali. 

Dall'altra parte del confineconte- 
so con l'India, intanto, dieci civili so¬ 
no morti e 24 persone sono rimaste 
ferite nel corso di una sparatoria in 
un quartiere periferico di jammu, la 
capitale invernale del Kashmir india¬ 
no. 



Lafamiglia Gualco ringrazia sentita- 
mente tutti coloro chehanno porte¬ 
ci pato al grave I utto per I a scom par¬ 
sa del loro caro 

Gl USTO TYLO GUALCO 

Il giorno25luglioalleore 18si cele¬ 
brerà una S. M essa nella Parrocchia 
deH'Assunzione della Beata Vergine 
Maria di Fregene. 

Roma, 14 luglio 2002 

Soc. Zega Luciano T al. 06/44231410 

Nell'anniversario della morte di 

LIVIO PIOLANTI 
e 

MARIA BALDELLI 

la famiglia li ricorda. 

Forlì, 14 Iu^io2002 

1997 2002 

MARIO BRUNDI 

Ricordandoti sempre. 


Adele nel ricordo di 

CESARE 

sottoscrive un abbonamento di sei 
mesi aWUnità per una Sezione del 
M eridione. 

AddeFazzioli LafFi 
Bologia, 14 luglio 2002 

6° ANNIVERSARIO 

OLIVIERO OGNIBENE 
e il nipote 
CLAUDIO GALLI 

Vi ricordiamo sempre con infinito 
affetto, Dolores e Dovizia. 

Bologia, 14 lu^io 2002 

I figli Lidia e Limano ricordano 

ERCOLE GARELLI 

nel decimo anniversario della scom¬ 
parsa. 

Consdice(Ra), 14 luglio 2002 
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NEW YORK II Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite ha votato ve¬ 
nerdì una risoluzione che concede 
l'immunità davanti al Tribunale in¬ 
ternazionale per i crimini di guer¬ 
ra a tutto il personale americano 
impegnato nelle missioni di pace 
per un periodo di 12 mesi. L'appro¬ 
vazione del Consiglio è avvenuta 
all'unanimità ma negli ambienti di¬ 
plomatici non si nascondono fru¬ 
strazione e rabbia nei confronti di 
Washin^on che - sotto la minac¬ 
cia di ritirarecon effetto immedia¬ 
to tutte le sue truppe - ha preteso 
di essere al disopra del diritto inter¬ 
nazionale. «In un mondo ideale 
non avremmo mai dovuto votare 
una risoluzione del genere - ha 
commentato un ambasciatore al 
Palazzo di vetro - ma nel mondo 
reale sono gli Stati Uniti chefanno 
la legge, e a noi non resta chetare 
delle concessioni». 

I n realtà gli Stati U niti si erano 
spinti ben oltre con le loro richie¬ 
ste: pretendevano che fosse loro 
riconosciuta l'immunità perma¬ 
nente. 11 braccio di ferro alle N azio¬ 
ni U nite è andato avanti per setti¬ 
mane e la situazione si è sbloccata 
con la mediazione della Gran Bre 


Washington ha ottenuto un anno di immunità. Salva la missione in Bosnia. Ue soddisfatta, critiche da Canada e Gennania. Protesta Amnesty 


Corte Onu: malumori per il compromesso con gli Usa 


tagna, che ha escogitato l'idea del¬ 
l'immunità annuale rinnovabile, 
estesa quindi al gruppetto di nazio¬ 
ni in tutto il mondo che non rico¬ 
noscono il tribunale internaziona¬ 
le. 

Il compromesso ha consentito 
di salvare la missione di pace del- 
l'Onu in Bosnia, in cui sono arruo¬ 
lati 46cittadini americani, esul cui 
proseguimento Washington aveva 
minacciato di esercitare il diritto 
di veto. L'ambasciatore americano 
airOnu,John Negroponte, ha salu¬ 
tato il voto con soddisfazione ma 
non ha rinunciato a rivolgersi con 
tono intimidatorio agli alleati: «Se 
un cittadino americano dovesse es¬ 
sere incriminato dalla corte inter¬ 
nazionale, le conseguenze saranno 
gravi. Nessun governo sottovaluti 
il nostro impegno a prot^gere il 
nostro personale. L'amministrazio¬ 
ne Bush, che non ha mai ratificato 



il riconoscimento del tribunale in¬ 
ternazionale per i crimini di guer¬ 
ra, sosti ene che potrebbe essere uti- 
lizzato per perseguitare politica- 
mente gli Stati Uniti. 

La decisione di venerdì è stata 
contestata duramente dal rappre 
sentante del Canada: «Il Consiglio 
di sicurezza si è spinto oltre le sue 
prerogative: non è in questa sede 
chepossono essereemendati i trat¬ 
tati internazionali. Si tratta di un 
precedente grave», ha dichiarato 
l'ambasciatore Paul Heinbecker. 

«Non è stata firmata nessuna 
immunità in bianco - si è affretta¬ 
to a rassicurare l'ambasciatore bri¬ 
tannico, Sir Jeremy Greenstock, 
grande tessitore del negoziato - si 
tratta soltanto di una sospensione 
per un lasso di tempo predetermi¬ 
nato».” U na posizionegen oralmen¬ 
te condivisa dai membri dell'U nin¬ 
ne Europea, preoccupati soprattut¬ 


to di salvare l'autorità del tribuna- 
leinternazionalecheha appena ini¬ 
ziato i lavori. «Non c'è immunità 
permanente per nessuno», ha di- 
chiaratojean-David Levitte, amba¬ 
sciatore della Francia. Riserve so¬ 
no state espresse dalla Germania, 
che ha preso ledistanzedagli allea¬ 
ti europei con una dichiarazione 
del ministro degli Esteri Fisher: 
«Noi continuiamo a ritenere che i 
partecipanti alle missioni di pace 
non abbiano bisogno di alcuna im¬ 
munità». Amnesty International 
ha denunciato che la risoluzione 
del Consiglio di sicurezza «viola i 
principi del Trattato di Roma e 
mette in crisi i principi del sistema 
giudiziario internazionale»; Irene 
Khan, segretario generaledeH'asso- 
ciazione, ha sottolineato che non 
può esservi conflitto tra lel^gi eia 
partecipazione alle missioni di pa¬ 
ce». «Dopo aver preso tutti per il 
collo, gli Stati Uniti hanno avuto 
solo una concessione temporanea 
di dubbia legalità e un assaggio del¬ 
l'indignazione mondiale», è stato 
il commento lapidario di Richard 
Dicker,direttoredi Human Rights 
Watch. 

ro.re 


n capo dell’antifrode lavorò in una società inquisita 

Washington, la ex compagnia di Cheney fa man bassa delle commesse della Casa Bianca 


Roberto Rezzo 


NEW YORK II presidente Bush si èriu¬ 
nito venerdì con la neonata task force 
incaricata di stroncare frodi e malaffa¬ 
re nellaCorporateAmerica, i cui scan¬ 
dali finanziari hanno fatto piombare 
Wall Street in una profonda crisi di 
fiducia. La Casa Bianca aveva promes¬ 
so il pugno di ferro contro i crimini 
dei colletti bianchi, ma la prima cosa 
che la task force si è preoccupata di 
fare è stata di inviare un messaggio 
rassicurante: «non lanceremo nessu¬ 
na caccia allestreghe». 

L'unità è alle dirette dipendenze 
di Larry Thompson, il vice spretano 
alla Giustizia, che così ha spiegato il 
proprio indirizzo programmatico: 
«I nterverremo in modo vigoroso e ag¬ 
gressivo, come dev'essere, M a voglio 
assicurare tutti che nello svolge il 
nostro lavoro saremo professionali, 
corretti e soprattutto giusti». Parole 
probabilmente superflue, visto che il 
nomedi Thompson" sui mercati evo¬ 
ca più la Banda Bassotti cheTorque- 
mada. Il Washington Post di ieri ha 
documentato con dovizia di particola¬ 
ri i trascorsi del vice di Ashcroft che, 
prima di arrivare al dipartimento alla 
Giustizia, era membro del consiglio 
di amministrazionedi Providian, una 
delle principali società che emettono 
carte di credito negli Stati Uniti. 
Thompson fu l'uomo chiave nel nego¬ 
ziato che portò ad un accordo con la 
Securitiesand ExchangeCommission 
echiusecon il pagamento di una mul¬ 
ta da 400 milioni di dollari un'inchie¬ 
sta per frode a danno dei consumato¬ 
ri. Providian, che si èconcentrata per 
anni nella fascia di mercato a basso 
reddito ead alto rischio, praticava in¬ 
teressi e commissioni al di sopra di 


quelle consentite dalla pur flessibile 
normativa bancaria. Thompson riu¬ 
scì altresì a vendere le azioni Provi¬ 
dian in suo possesso - per un contro- 
valore totale di 5 milioni di dollari - 
subito prima che venissero alla luce 
sofferenze costate il crollo del titolo in 
borsa e il licenziamento di migliaia di 


dipendenti, 

«II vicesegretario èor^^ioso del 
servizio prestato nel consiglio di am¬ 
ministrazione di Providian. Venne a 
conoscenza delle irregolarità solo 
quando gli organi di controllo apriro¬ 
no un'inchiesta», ha fatto sapere il 
suo portavoce, M ark Corallo. 


Venerdì allaCasaBiancac'eraan- 
che l'attuale presidentedella Sec, H ar- 
vey Pitt, noto soprattutto per i suoi 
trascorsi di avvocato al servizio delle 
grandi multinazionali. «Sono convin¬ 
to chel'unionetra l'expertise finanzia¬ 
ria della Sec e un gruppo straordina¬ 
rio di procuratori farà di questa task 


force un successo», ha dichiarato Pitt, 
annunciando cheil numero di ispetto¬ 
ri a disposizionedel suo ufficio passe¬ 
rà da millea 1.200, Poche ore prima il 
presidentedella Sec aveva fatto sapere 
di non avere nessuna intenzione di 
rendere pubblici i documenti relativi 
all'inchiesta che coinvolse il 


Berlino 

700mila in piazza 
per la Love Parade 

Ieri a Berlino si è svolta la Love 
Parade, la grande kermesse del¬ 
la musica techno che trasforma 
ogni anno in luglio il centro del¬ 
la capitale tedesca in una enor¬ 
me discoteca a cielo aperto. 
Stando ai dati della polizia, alla 
14/ma edizione della «parata» 
hanno partecipato circa 700 mi¬ 
la persone provenienti da tutta 
Europa. Due cortei di carri-di¬ 
scoteca - 45 in tutto, animati da 
dj di vari paesi - si sono mossi 
in direzione opposta sul Viale 
17 aprile l'uno dalla Porta di 
Brandeburgo e l'altro da Er- 
nst-Reuter Platz. Nel tardo po¬ 
meriggio si sono ritrovati alla 
Colonna della Vittoria. L'intero 
viale è stato invaso da centinaia 
di migliaia di giovani che- vesti¬ 
ti con gli abiti più eccentrici - 
hanno ballato senza sosta ai rit¬ 
mi indiavolati della musica elet¬ 
tronica. 


presidente” Bush ai tempi in cui face¬ 
va affari con società petrolifere e rea¬ 
lizzava profitti vendendo azioni subi¬ 
to prima che i titoli crollassero. 

Gli americani che posseggono ti¬ 
toli azionari, direttamente o attraver¬ 
so fondi d'investimento, sono 78 mi¬ 
lioni e negli scandali che hanno fatto 
crollare colossi del calibro di Enron e 
WorldCom, molti hanno visto andare 
in fumo i risparmi di una vita o l'inte¬ 
ro accantonamento pensionistico. 
Chi ha guardato alla Casa Bianca per 
regolepiù stringenti in materiadi con¬ 
tabilità e per una necessaria quanto 
urgente operazione di pulizia, si è re¬ 
so conto di aver mal riposto le pro¬ 
pri e speranze ed èconvinto di trovar¬ 
si di fronteaun'operazionemeramen- 
te i facciata che lascerà tutto come 
prima. Qualesia l'andazzo sotto l'am¬ 
ministrazione Bush èevidenteagiudi- 
caredal caso Halliburton, una società 
di costruzioni guidata per anni dall'at¬ 
tuale vice presidente Dick Cheney. 
Halliburton non solo si trova sotto 
inchiesta penale per falso in bilancio 
relativo agli anni della gestione Che- 
n^, ma da quando il suo amministra¬ 
tore delegato si è trasferito alla Casa 
Bianca, ha registrato un'impennata 
nei fatturati grazie alle commesse del 
governo. Dalle celle dei prigionieri di 
Guantanamo alle mense dei soldati 
americani in Uzbekistan, non c'è un 
appalto del Pentagono di cui H allibur- 
ton non si aggiudichi una fetta. Un 
portavocedella società di Dalisha fat¬ 
to sapere che le commesse del gover¬ 
no federaleammontano appena al die¬ 
ci percento del fatturato annuo com¬ 
plessivo, pari a 13 miliardi di dollari. I 
dati si riferiscono però all'esercizio 
del 2001 e non riflettono gli stanzia¬ 
menti per la sicurezza decisi dopo gli 
attacchi dell'll settembre. 



Fassino in Slovenia: 
((Allargamento Ue priorità 
dell’Intemazionale socialista» 

Si è conclusa ieri la due giorni di 
lavori del comitato per l’Europa 
centro-orientaledell'lnternazionale 
socialista, svoltasi a Lubiana, in 
Slovenia. La gornata finaleèstata 
condusa dal seg-etario da Ds, 

Piero Fasàno, coprasi dente del 
comitato. Fassino ha ribadito le 
priorità europee in vista 
dell'allargamento dell'Unione verso 
est. «Stabilizzazione nei Balcani e 
allargamento dell'Unione- ha 
detto il Retarlo da Ds- sono 
obiettivi prioritari nell'agenda 
politica ei partiti sodai isti si 
batteranno per contrastare tentativi 
di settori della destra di prenderete 
distanze dai Balcani e ritardare 
l'allargamento». Secondo Piero 
Passinosi tratta di apricela 
seconda fase «per consolidare il 
processo di pace in Bosnia e in 
M acedonia, l'aspo politico del 
dopo elsioni in Kosovo epe- 
accderarela transizione a 
Belgrado». «Per realizzare quedo 
obiettivo - ha aggiunto il seg-etario 
da Ds- l'Unione Europea deve 
mettere a disposizioni le risorse 
finanziarie necessarie, mantenere 
la presenza militare e politica per 
evitare rigurgiti di conflitti e 
accelerare la strategia di ancoraggio 
all'Uedei paesi della regon&K 
La stabilità né Balcani si lega 
quasi naturalmente 
ail'ailargamento ddI'Europa 
comunitaria. «Una g-andesfida 
per l'Ue», ha conduso Fassino 
convinto che «dal suo successo 
dipenda il futuro stesso ddI'Unione 
e dd continente». 

Sull'allargamento, secondo Fassno 
«l'unione deve stanziare le risorse 
finanziarie necessarie e deve 
mantenere l'impegno di condudere 
entro il 2003 i lavori ddia 
Convenzione in vista ddi'ingresso 
dd nuovi paesi». 


Infanzia in Florida 
un altro caso 
scuote Jeb Bush 

La martedì un bimbo di dueanni, 
picchiato a morte «per essersi sgircato i 
pantaloni», in Florida, ha fornito un 
altro esempio di indfidenza 
ddi'agenzia diesi d&e occupare 
ddi'infanzia abbandonata o in pericolo. 
Il caso dopo qudio di Rilya Wilson, 
somparsa da un orfanotrofio, è 
divenuto un motivo d'imbarazzo 
politico per il governatore ddio Stato, 
Jebb Bush, fratdio dd presidenteGeorge 
W. Bush, in corsa per essere ridetto né 
voto dd 5 novembre II corpo dd 
bambino è stato trovato avvolto in un 
lenzuolo lunp un'autostrada video a 
Tampa. Il bimbo è morto il 1 luglio, ma 
il suo corpo è stato trovato solo una 
dedna di gorni dopo. Richard 
Chouquer, 23 anni, cui era stato 
affidato A Ifredo. lo avrebbe percosso, 
colpendolo «con forza eccepiva» sul viso 
almeno dnque volte M a, proprio qud 
gorno, una dipendenteddi'agenzia. 
Erica Jones doveva compiere una visita 
a casa dd piccolo, per verificamele 
condizioni, perché c'era un sospetto di 
abusi. La Jones dichiarò di avere fatto la 
visita pr&ista, ma, in realtà, non si 
prestò mai a casa M ontez. I 
responsabili ddi'agenzieela polizia 
indagano sul suo oomportamento. 


Il progetto del presidente Fox prevede un nuovo sealo intemazionale sulle terre dei eampesinos di San Salvador Ateneo. Treeento agenti in assetto antiguerriglia 


Messico, i contadini prendono ostaggi contro il nuovo aeroporto 


Leonardo Sacchetti 


Si fronteggiano ormai da giovedì se¬ 
ra, sulle terre di San Salvador Aten¬ 
eo, nello stato di Messico, la zona 
cuscinetto intorno alla capitale Città 
del M essico. Su quelleterre, proprie¬ 
tà di alcuni contadini, il presidente 
Vicente Fox ha deciso di costruire il 
nuovo aeroporto internazionaledel- 
la capitale. 

Il comitato che raccoglie i sessan¬ 
ta contadini armati di machete, mo¬ 
lotov e armi, è circondato daun im- 
ponentespi^amento della poli zi a fe¬ 
derale messicana, pronta a interveni¬ 
re per risolvere, con le buone o con 
le cattive, la situazione di stallo e 
liberarei 12 ostaggi in mano ai conta¬ 
dini. Sì, perché in questo ennesimo 
scontro sull'annoso problema del 
nuovo aeroporto internazionale, ci 
sono anche degli ostaggi: sono am¬ 
ministratori locali, del governo dello 
stato di M essico, disconosciuto dai 
contadini. «Vogliamo parlare di retta- 
mente con il presidente Fox- hanno 
detto i contadini - perché della me¬ 
diazione di Montiel (il governatore 
locale, ndr) non ci fidiamo». 

Da parte sua, Fox ha ribadito la 


sua volontà di proseguire nella co¬ 
struzione del nuovo aeroporto ma 
ha anche ricordato che i negoziati 
con i contadini pro^uiranno ad ol¬ 
tranza. E i 300 poliziotti, in assetto 
anti-guerriglia, stanno lì, ad aspetta¬ 
re un segnale per schiacciare la resi¬ 
stenza di un manipolo di contadini 
che hanno ricordato l'esistenza di 
unasaccadi estrema povertà in Mes¬ 
sico, pronta a difendere i pochi etta¬ 
ri di terra coltivabile. Anche con ar¬ 
mi e ostaggi. 

La storia del nuovo aeroporto è 
lunga di parecchi anni. Il «Benito 
juàrez» (l'aeroporto internazionale 
di Città del Messico) ormai non sop¬ 
porta più la grande quantità di voli 
che ogni giorno partono e arrivano 
in M essico. L'aeroporto «juàrez», in¬ 
fatti, ècompletamente ingoiato nella 
città, a pochi chilometri dal centro 
storico ecircondato da quartieri den¬ 
samente abitati. Nell'ottobre dello 
scorso anno, Fox accelerò i tempi: il 
M essico ha bisogno di un nuovo ae¬ 
roporto internazionale, disse il presi¬ 
dente, e questo verrà costruito a 
Texcoco, nello stato-cintura di M es¬ 
sico. Ai contadini di San Salvador 
Ateneo, i calcoli di sviluppo urbano 
della capitale, non interessano: il pro¬ 


blema è la confisca, senza precise mi¬ 
sure economiche di rimborso, che 
rischia di schiacciare la loro esisten¬ 
za. La protesta dei contadini ha vissu¬ 
to nella notte tra venerdì e sabato il 
suo culmine: scontri tra contadini e 
poliziamunicipale, camion dellaCo- 
ca-Cola assaltati e usati come cavalli 
di frisia(i contadini hanno preso an¬ 
che le bottiglie della bibita, trasfor¬ 
mandole in rudimentali molotov) e 
auto della polizia incendiate. Scene 
già viste, in M essico, ma che arriva¬ 
no a due settimane dalla visita del 
Papa e a due anni dalla fine dell'era 
del Pri (il Partito della Rivoluzione 
Istituzionale, dal 1929 al potere in 
M essico), dopo la vittoria di Fox. 

I manifestanti 
chiedono 

che alla trattativa sia 
presente l’ex vescovo 
del Chiapas Samuel 
Ruiz 


«Q uesta situazione deve risol ver¬ 
si il prima possibile», ha stigmatizza¬ 
to il ministro degli Interni messica¬ 
no, Santiago Creel. Ma i sessanta 
contadini di San Salvador Ateneo gli 
hanno risposto: «Vogliamo negozia- 
redirettamentecon Fox. E vogliamo 
che sia presente anche il vescovo Sa¬ 
muel Ruiz». L'ex-vescovo di San Cri¬ 
stobai de las Casas, in Chiapas. Il 
prelato che ha fatto da tramite tra 
governo e Ezin (l'Esercito zapatista 
di liberazione nazionale) del subco¬ 
mandate M arcos. E il M essico è ri¬ 
piombato al primo gennaio del 1994 
quando, dal nulla, spuntarono conta¬ 
dini chiapanechi incappucciati egui- 
dati da M arcos. 

Come in un fortino, i sessanta 
contadini aspettano le decisioni di 
Fox e quelle della polizia federale. Il 
clima, a San Salvador Ateneo, ètesis- 
simo: dopo una notte di guerriglia, 
in molti si aspettano un'azione velo¬ 
ce e «indolore» della polizia. M a in 
molti, anche da Città del Messico, 
sono partiti alla volta dello stato di 
Messico per appoggiare la protesta 
dei contadini. Il nuovo aeroporto 
della capitale non può aspettare, co¬ 
me il grido di miseria lanciato dai 
contadini di San Salvador Ateneo. 



Twin Towers, 800 le vittime senza nome 


Circa 800 ddle 2.823 vittime dec^i 
attentati ddi'll sMembrealle 
Torri Gemdledi Ne/v York 
potrebbero non essere mai 
identificate. È la pre/isonedd 
dottor C harlesA. H irsch, 
responsabile ddi'uffido di 
medidna legale di M anhattan. 
Per drca duemila cadaveri esi'ste 
ancora qualche possibilità di 
riusdrea identificarli. Una 
previsione che va ben oltre le 
speranze iniziali ddio stesso 
medico di potere identificare il 
dnquanta per cento ddle vittime. 
«Un certo numero di vittime non 
esiste in nessuna forma 
identificabile», ha detto il medico 
legale «un certo numero di 
campioni che abbiamo prelevato 
dal World Trade Center 0 da 
Eredi KilIsfsulTisolotto di Staten 
Idand dove sono date portate le 
macerie ddle Tarri) hanno subito 
temperature devatisdme che 
hanno didrutto il Dna, poi è 


trascorso dd tempo e il tempo 
didruggela compodzionedd 
campioni». Finora sono dati 
identificati 1.229 cadaveri, pari a 
drca il 44 per cento, più o meno 
venti ogni settimana e grazie 
soprattutto a radiografie dentarie, 
impronte digitali e effetti 
personali. M a adesso H irsch e i 
suoi collaboratori contano 
soprattutto sul Dna confrontabile 
con qudio prelevato da oggetti 
personali appartenuti alla vittima 
e forniti dai parenti, come 
spazzolini da denti opettini. Da 
Fresò Kilisnon arriveranno più 
campioni, perché lunedì chiuderà 
uffidalmente, con una cerimonia, 
come luogo di recupero. La 
sezione diretta da H irsch 
continuerà il lavoro di 
identificazione fino alla fine 
ddi'anno, a meno di prorogo per 
nuove posdbilità di accertamenti 
offerti dalla sdenza. Sono drca 
19.700 i campioni immagazzinati. 
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Sempre più immigrati assunti dalle imprese 


Milione al mese: i sindacati incalzano Maroni 


MILANO Entro la fine del 2002 un nuovo assunto su quattro sarà 
extracomunitario, ecirca un terzo troverà un lavoro nelleimpre- 
sedel Nordest. Sono questi i risultati acui èpervenuto il Centro 
Studi dellaCgiadi Mestredopounaelaborazionedei dati Union- 
camere- M inistero del Lavoro, Sistema informativo Excelsior, Da 
questa analisi emerge che 50.400 saranno gli extracomunitari che 
in Veneto, Emilia Romagna, Trentino Alto Adigee Friuli Venezia 
Giulia troveranno un posto di lavoro. Seguirà l'area del Nordo¬ 
vest del Paese con 49 mila 715 assunzioni; mentre al Sud e nelle 
Isolesaranno 33 mila 597. Nel Centro circa 30 mila. 

L'esercito più numerosodi lavoratori extracomunitari risiede¬ 
rà in Lombardia (circa 33 mila). U Iti me, invece, in questa speciale 
graduatoria elaborata dalla Cgia di Mestre, la Calabria (con 2 
mila 357 assunzioni previste) Basilicata (con mille 143), e il 
Molise(946). 


Saranno oltre 36 mila le assunzioni previste per il 2002. A 
«svettare» è ancora la Lombardia con 6 mila extracomunitari che 
troveranno un posto di lavoro nelle realtà produttive della regio¬ 
ne. Di seguito il Veneto con 5 mila 380 stranieri, l'Emilia Roma¬ 
gna e la Toscana, In coda troviamo nuovamentela Basilicata, Ma 
a guidare la classifica quando si parla incidenze percentuali nel 
settore artigiano è l'Umbria. Più di un terzo delle assunzioni nel 
comparto artigiano di questa regione saranno rivolte a lavoratori 
extracomunitari. Diverso è lo scenario nel settore non artigiano, 
Asalirein vettaallagraduatoriastavoltaèil Friuli VeneziaGiulia. 

Nella regione del Nordest, infatti, il 27,45 delleassunzioni per 
quest'anno sarà costituito proprio da lavoratori extracomunitari, 
quasi alla pari con il Veneto (27, 03), Sul podio anche l'Emilia 
Romagna (26,72 per cento). Ultima la Sardegna (17,81 per cen¬ 
to), preceduta da Sicilia eCalabria. 


Sono tre le ipotesi al centro dell'incontro tra Maroni e i 
sindacati martedì prossimo per allargare la platea dei fruitori 
delle pensioni minime: sul tappeto, infatti, vi sono 500-700 
milioni di risorse rimaste inutilizzate dopo le operazioni di 
aumento a 516,46 euro al mese. Per i sindacati, forti anche di 
quanto emerso dall’Inps, sono treleipotesi praticabili esulle 
quali il ministro del WelfareRoberto M aroni si èpronunciato 
con ambiguità. Per i sindacati queste risorse devono servire 
per sanare almeno in parteletroppeingiustizieprovocatedai 
criteri usati dal governo. Innanzitutto si deve abbassare l'età 
per averediritto all'aumento per pensionati che hanno versa¬ 
to contributi previdenziali (da 70 a 65 anni). In secondo 
luogo elevare il reddito di coppia per averediritto all'aumento 
(da 11.271,39 a 13.427,88 euro). Infinetogliereil limite di età 
agli invalidi totali beneficiari dell'aumento a 516,46 euro (ora 


a 60 anni) o, in alternativa, considerare anche livelli inferiori 
di invalidità. 

Ma ieri Maroni è stato reticente: «Stiamo iniziando a 
verificare quanti pensionati hanno percepito l'aumento e 
quanti soldi sono stati spesi fino ad oggi», ha premesso. «Se 
avanzeranno risorse le vorremmo reimpiegare all'interno del¬ 
la platea modificando i parametri», ha detto ignorando che 
l'Inpsha già accertato che sono disponilbili 1.200 miliardi di 
vecchielire. Il ministro comunque conferma che si può allar¬ 
gare la platea dei beneficiari dell'aumento a 516 euro per le 
pensioni minime e sottolinea: «M artedì inizieremo la verifica 
con i sindacati. In quella sede faremo un primo punto sul 
monitoraggio dell'aumento stabilito nella Finanziaria 2002; 
porteremo alcuni dati per poi avere le loro opinioni su questa 
operazione». 
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Ripresa lenta, corre solo Tremonti 

Il ministro del Tesoro continua a dirsi fiducioso, ma la congiuntura resta ancora debole 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «La ripresa è già iniziata». 
Giulio Tremonti lo ripete da setti¬ 
mane, nonostante la cautela degli 
analisti economici. Il fatto èchesul- 
la crescita si gioca il futuro dei conti 
pubblici, e se l'indicatore del Pii 
non torna a crescere in modo vigo¬ 
roso sarà assai 
difficile(non so¬ 
lo per l'Italia) 
raggiungere 
quel pareggio 
voluto da Bru¬ 
xelles e Franco¬ 
forte. M a basta 
dire che già si è 
fuori dal tunnel 
per esserlo vera¬ 
mente? 

A guardare 
le ultime stime 
sugli indicatori 
macro-econo¬ 
mici pare pro¬ 
prio di no. An¬ 
zi, oggi, al giro 
di boa del 2002 
si moltiplicano 
gli avvertimenti 
(Ocse, Bce) su 
una ripresa che 
si preannuncia 
più lenta e più 
deboledi quan¬ 
to sperato. 

Le ultime 
noti zi e dal fron¬ 
te delle imprese 
parlano di un 
miglioramento 
dell'attività pro¬ 
duttiva a mag¬ 
gio e giugno 
(congiuntura 
flash di Confin- 
dustria) e pre¬ 
annunciano da¬ 
ti sugli ordini e 
sullafiducia del¬ 
le imprese in 
progressivo mi¬ 
glioramento ri¬ 
spetto ai mesi 
«bui» della fine 
del 2001. Nulla 
di più: né un dato, né un accenno 
di analisi. 

A fornirlo sono analsiti di im¬ 
portanti agenzie finanziarie, che 
parlano per maggio di un «rimbal¬ 
zo tecnico» senza prospettiva. «II da¬ 
to di aprileeraartificialmentedebo- 
le - dichiara Vincenzo Guzzo di 
M organ Stanley - e quello di mag¬ 
gio risulterà perciò gonfiato». Se¬ 
condo Valentina Ferraris del Ref 
«in maggio si è recuperato il livello 
di febbraio, ma si è sotto le medie 
del secondo trimestre del 2001, an¬ 
no di forte rallentamento». Quanto 
agli investimenti, la ripresa ci sarà, 
ma sarà più probabile che avvenga 
nel quarto che non nel terzo trime¬ 
stre di quest'anno. 

Sedalleimpresesi passaallefa- 
miglie la musica non cambia. Non 
a caso il presidentedi Confcommer- 
cio Sergio Billècontinua a chiedere 
misure che favoriscano i consumi, 
pericolosamente fermi ormai da 
troppo tempo. Secondo lestimedel- 
l'associazione dei commercianti, 
«permane una dinamica contenuta 


dellaspesadellefamiglie(-F0,9%) e 
della domanda proveniente dal¬ 
l'estero {+ 0,4%)». Le stesse previ¬ 
sioni stimano investimenti in cresci¬ 
ta quest'anno di appena lo 0,7% ri¬ 
spetto al 2001 «uno dei valori più 
bassi del decennio». «In questo pa¬ 
norama, di per sé non brillante - 
scrivono gli analisti della Confcom- 
mercio - si innestano anche le pre- 


MILANO Leriformedei sistemi pen¬ 
sionistici «sono più chemai necessa¬ 
rie» e, in questo quadro, i «giovani 
anziani» (quelli cioè tra i 55 e i 64 
anni) devono essere incoraggiati a 
lavorare più a lungo. La Comunità 
europea prende posizione su un te¬ 
ma caldo come le pensioni. E lo fa 
con un rapporto cheli Comitato di 
politica economica (Cpe) dell'Unio¬ 
ne Europea ha consegnato ai mini¬ 
stri dell'Ecofin a Bruxelles. 

La bomba pensioni ed il rischio 
di sostenibilitàdellefinanzepubbli¬ 
che tornano, perciò, al centro del 
dibattito europeo con quello che 
viene definita la necessità di «ulte¬ 
riori riforme», da varare in tempi 
rapidi «alla luce dell'alta priorità da 
dare a fi nanze pubbi i che sosteni bi I i 
ed al rispetto d^li impani conte¬ 
nuti nel Patto di stabilità». In oltre 
50 pagine, il documento del CPE 
(cui partecipano gli esperti dei go¬ 
verni e delle banche centrali dei 15 
paesi membri) passa in rassegna le 
possibili misure per fronteggiare 
l'impatto dell'invecchiamento delle 


occupazioni circa l'andamento del¬ 
la finanza pubblica. Difficilmente, 
visti i risultati del primo semestre, il 
rapporto deficit/PiI potrà scendere 
nel corso del 2002 sotto ri,5%» (il 
Dpef indica ri,l%). Ma lo studio 
di Confcommercio va anche oltre, 
non si ferma alla fine del 2002. «Le 
dinamichechesi stanno riscontran¬ 
do in questi mesi - si legge - e le 


popolazioni sui bilanci. 

Il rapporto non cita, natural¬ 
mente, fatti specifici. Evidenzia co¬ 
me ciascun paese dovrà trovare il 
giusto «mix» di misure per fronteg¬ 
gierei suoi specifici problemi. Con 
un messaggio di fondo visibile: nei 
prossimi anni dovranno essere at¬ 
tuati quasi ovunque ulteriori inter¬ 
venti. 

La «finestra di opportunità» si 
chiuderà infatti dal 2010, quando 
gli effetti dei fattori demografici si 
faranno sentire pesantemente. Do- 


Tra le misure 
proposte rincremento 
del tasso 
di occupazione 
dei lavoratori 
più anziani 


prospettive di sviluppo del prossi¬ 
mo semestre rischiano di condizio¬ 
nare la possibilità di crescita del 
2003». 

Insamma, se non siamo pro¬ 
prio nel tunnel, la luce ancora non 
è abbastanza chiara. Lo sanno tutti, 
lo scrivono tutti, meno cheli mini¬ 
stro dell'Economia, nell'ultimo bol¬ 
lettino la Bce avverte: «I risultati del¬ 
le inchieste congiunturali presso le 
imprese (deil'area euro, ndr) relati¬ 
vi al secondo trimestre hanno mo¬ 
strato un generale miglioramento 


po quella data, «il costo deH'aggiu- 
stamento salirà rapidamente». 

Lo studio si focalizza in 7 Paesi 
(Germania, Spagna, Francia, Italia, 
Austra, Portogallo e, in misura più 
limitata, il Bdgio) come quelli in 
cui è prevedibile un «rischio di so¬ 
stenibilità per lefinanze pubbliche» 
l^ati all'emergere di «squilibri di 
bilancio cheimpediscono il rispetto 
dei requisiti del Patto di stabilità». 
Occorre dunque agire: «Se voglio¬ 
no evitare la necessità di fissare più 
ambiziosi obiettivi di bilancio nei 
futuri programmi di stabilità - sot¬ 
tolinea il documento - molti Paesi 
membri devono rapidamente adot¬ 
tare ulteriori riforme per modifica¬ 
re gli equilibri di lungo termi ne fra 
contributi ecosti dei sistemi di sicu¬ 
rezzasociale». 

«Non conosco nel dettaglio il 
rapporto - ha detto Beniamino La- 
padu I a, segretari odellepoliticheso- 
ciali della CgiI, ma gli studi prece¬ 
denti davano Italia e Svezia come 
gli unici paesi ad aver fatto riforme 
strutturali. Per l'Italia si sottolinea- 


rispetto al trimestre precedente. 
N el contempo tuttavia l'irregolarità 
del profilo mensile del diversi indi¬ 
catori testimonia il perdurare del- 
l'incertezza sul vigore della ripre¬ 
sa». L'incertezza riguarda soprattut¬ 
to la domanda interna, senza conta- 
redei fattori di rischio, quali lafutu¬ 
ra evoluzionedei prezzi del petrolio 
e «gli squilibri economici esistenti 
in altre regioni deH'economia mon¬ 
diale». 

Due giorni fa ha rivisto tutti i 
dati al ribasso anche il Ref, ponen- 


va che attuai mente la spesa era supe- 
riorealla media, ma checon la rifor¬ 
ma nel lungp periodo si aveva un'in¬ 
versione di tendenza. Contraria¬ 
mente ad altre nazioni come Spa- 
gnaeFrancia,perlequali il rappor¬ 
to era inverso». 

L'analisi di Lapadula èin certo 
senso confermata dalle stime sul- 
l'evoluzionedella spesa pensionisti¬ 
ca, cheindicano per la maggior par¬ 
te dei Paesi aumenti oscillanti fra i 
3-5 punti di Pii entro il 2050. Per 
l'Italia, invece, che parte da livelli 
molto elevati intorno al 15%, gli 
incrementi sono relativamente più 
contenuti (2 punti di Pii). 

Il Cpe, comunque, partendo da 
queste cifre, presenta tre simulazio¬ 
ni sugli effetti di altrettante misure 
di riforma: riduzionedell'indicizza- 
zione delle pensioni, innalzamento 
dell'età di pensionamento effettiva, 
taglio delle prestazioni in linea con 
l'aumento del le aspettative di vita. I 
risultati sono rilevanti, con un signi¬ 
ficativo rallentamento delladinami- 
ca della spesa. 


do la crescita di quest'anno allo 
0,9% e quella dell'anno prossimo al 
2,1% (il governo parla di 2,9%). Se¬ 
condo gli esperti dell'istituto di ri¬ 
cerca la crescita sarà moderata an¬ 
che l'anno prossimo, perché il pro- 
babilerimbalzo atteso per lasecon¬ 
da metà di quest'anno non è suffi- 
cienteaspingerela ripresa nel 2003. 
Detto in altri termini: la macchina 
si muove, ma troppo lentamente, e 
soprattutto con molteincognitean- 
cora tutte da el i m i nare. C am bi a pre- 
visioni anche l'Ocse, che sottolinea 


Il documento osserva che l'au¬ 
mento deil'età pensionabile effetti¬ 
va deve «essere al centro di ogni 
sforzo di riforma della previdenza» 
in Europa. Oltre ad avereun effetto 
«molto favorevole dal punto di vi¬ 
sta dei conti pubblici», esso produ- 
ceinfatti «benefici molto marcati in 
termini di crescita economica» ed 
evita «grosse modifiche nella distri¬ 
buzione del reddito». 

L'aumento di un anno dell' età 
di pensionamento effettiva «assorbi¬ 
rebbe circa il 20%»deirincremento 
dellaspesaprevidenzialeatteso nell' 
Unione europea entro il 2050. In 


sempre la debolezza della domanda 
interna. «Rispetto alla scorsa prima¬ 
vera - dichiara il capo economista 
deirOr^nismo Ignazio Visco - i 
margini di incertezzadellacongiun- 
tura economica sono più elevati, ed 
è per questo che riteniamo che la 
crescita in Europa e in Italia alla 
fine del 2002 si attesti più sull'1% 
chesull'1,5%». Quanto al Dpef, an- 
cheVisco si appella alla cautela ne¬ 
cessaria a «difendersi dai ri- 
schi».Certo gli avvertimenti non so¬ 
no mancati. 


sostanza, sei lavoratori rimanesse¬ 
ro in attività un anno in più prima 
della pensione, l'aumentodellaspe- 
sa previdenziale pubblica nell' Unio¬ 
ne europea sarebbe ridotto, in me¬ 
dia, fra lo 0,6% ed un punto percen¬ 
tuale di Pii. La sfida, secondo il do¬ 
cumento, sarà quella di aumentare 
il tasso di attività dei lavoratori più 
anziani (55-64anni). Nel 2001- se¬ 
condo una tabella esso è stato pari 
in Italia al 28,0% contro il 37,8% 
della Germania, il 38,9% della Spa¬ 
gna, il 31,0% della Francia, il 52,3% 
del Regno Unito. 

ro.ro. 




Condono, a destra crescono le adesioni 

Dalla maggioranza arrivano segnali sempre più forti per varare una sanatoria fiscale 


MILANO Un condono fiscale? Sì, no, for¬ 
se. Magari lasi potrebbechiamaresana- 
toriafiscale. All'indomani delledichiara- 
zioni di GiuseppeVitaletti, il presidente 
della commissione tecnica per la spesa 
pubblica (Tesoro) - che due giorni fa 
aveva detto «non bisogna avere paura di 
parlare di condono» - nella maggioran¬ 
za di centro destra sembra prevalere 
l'idea che un provvedimento vada pre¬ 
so. 

Ha iniziato questa mattina il vice 
premier Gianfranco Fini. «Il governo ha 
in mente un condono fiscale?», gli èsta- 
to chiesto. «È sbagliato di parlaredi con¬ 
dono» ha precisato il leader di An. «Non 
credo che si tratti di un condono fiscale 
- ha argomentato Fini - c'è nel decreto 
omnibus un articolo che ipotizza la pos¬ 
sibilità di dirimere le pendenze fiscali. 
Stiamo discutendo sull'opportunità di 
lasciarlo cosi come è stato concepito o 


di modificarlo, maècomunquesbaglia¬ 
to parlaredi condono fiscale. Il condo¬ 
no lo si intendesemprein modo genera¬ 
lizzato». 

M e se questo è stato il pensiero del 
leader della destra i suoi parlamentari 
hanno espresso opinioni anche più for¬ 
ti. Come la parlamentare Daniela San- 
tanché. «Finalmente a distanza di un 
anno il ministro del Tesoro - ha detto la 
Santanché- si è convinto della necessità 
di garantire entrate straordinarie del ti¬ 
po di quelle proposte da me già nella 
Finanziaria dello scorso anno quando 
ho parlato di condono fiscaletombale». 
«Il ritardo di un anno ha peggiorato i 
conti pubblici - ha aggiunto Santanché 
-, Siamo preoccupati però perchè dalle 
primeipotesi trapelate dal ministro del- 
i'Economiasi tratterebbe di un condo¬ 
no rachitico chedarebbepochissimo get¬ 
tito straordinario facendo aggravare ul¬ 


teriormente il disavanzo pubblico». In 
sede di discussione generale del Dpef- 
ha rilevato ancora Santanché - «si pro¬ 
porranno invece soluzioni molto più ra¬ 
dicali capaci di dare una vera frustata 
all'economia italiana. Si spera questa vol¬ 
ta di essere ascoltati». 

Di condono ha anche parlato il par- 
lamentaredi Forza Italia, Guido Croset- 
to. «Momenti straordinari come quello 
economico chestiamo vivendo - ha rile¬ 
vato infatti Crosetto - richiedono inter¬ 
venti straordinari ecoraggiosi. Caduto il 
tabù che ha impedito finora di parlare 
di condono è giusto pensare ad un con¬ 
dono fi scaletombaleancheallalucedel- 
la riforma fiscale che dovrà partire». «II 
sanare dal '92 ad oggi - ha continuato 
l'esponente di FI - consentirebbe non 
solo entrate straordinarie importanti 
per supportare l'economia in difficoltà, 
ma altresì di poter partire con la nuova 


riforma dazeroequindi daunasituazio- 
nechenon presenti una differente impo¬ 
sizionefiscale come quella che ci sareb¬ 
be con la nuova riforma dal 2002 in 
poi». «Penso - ha concluso - che il mo¬ 
mento importante rappresentato dalla 
presentazione del Dpef debba tenere 
conto anche di questo tipo di interventi 
perchè per quanto possano essere critica¬ 
ti ecriticabili rappresentano l'unico mo¬ 
do per poter rilanciare l'economia». 

Comunque la si voglia mettere, èin 
arrivo una normativa che consente all' 
Agenzia delleentratedi avvi areuna tran¬ 
sazione con i contribuenti per i casi di 
evasioneaccertataoltregli 1,5 milioni di 
euro. Non è chiaro, per il momento, se 
nel passaggio parlamentare la so0ia de¬ 
gli 1,5 milioni di euro sarà abolita (co¬ 
me chiede partedella maggioranza) ose 
invece si rimanderanno eventuali inter¬ 
venti più incisivi alla finanziaria. 


Bruxelles lancia un nuovo allarme sulla spesa pensionistica. Gli squilibri nei conti possono impedire il rispetto dei requisiti del Patto di stabilità 

L’Europa è troppo vecchia, bilanci a rischio 
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MILANO Qualcuno l'ha definito il 
più grande "supermarket" sportivo 
del paese. Se non fosse per il fatto 
che loro hanno respinto sempre 
questa etichetta («una catena di di¬ 
stribuzione, è più appropriato»), 
per rendere l'idea delle dimensioni 
della Giacomelli Sport quella po¬ 
trebbe essere la definizione più giu¬ 
sta. 

E dire che fino a pochi anni fa 
questo marchio era quasi sconosciu¬ 
to al grande pubblico. Tranne che 
in Emilia Romagna. Perchè la storia 
di Giacomelli Sport parte proprio 
da lì. Da una piccola città della Ri¬ 
viera, Rimini, più o meno dieci an¬ 
ni fa. E ruota attorno alla figura del 
suo presidenteefondatore, Gabriel¬ 
la Spada. Trentaseienne, un marca¬ 
to accento romagnolo. Spada ha re- 
ciclato un'idea semplicequanto red¬ 
ditizia: applicare il modello della 
grande distribuzione organizzata 
agli articoli sportivi. In dieci anni si 
è ritrovata fra le mani il più grande 
gruppo nel settore, con una quota 
di mercato che in Italia ha raggiun¬ 
to il 14% (dopo l'ultimaacquisizio- 


Parla il presidente del primo gmppo di distribuzione di articoli sportivi. L’acquisto della Longoni? Un affare. Ci espanderemo anche in Italia meridionale 

Dalla Riviera alla Polonia, Giacomelli punta a Est 


nedi Longoni), che punta come un 
treno verso nuovi mercati (come 
quello dell'Est e quello dell'Italia 
meriodionale) e con un fatturato 
salito in questi anni a dismisura, 
sfiorando anche picchi del 100%. 

Anchela storia del marchio Gia¬ 
comelli è piuttosto peculiare. «Na¬ 
sce a Rimini - ci spiega Spada - nel 
1992. È stato qui che per la prima 
volta abbiamo aperto il primo me- 
gastore. E poi un po' alla volta ci 
siamo allargati». Prima in Italia - 
con tre aperture nel '93, quattro 
l'anno successivo e sei nel 1995 - 
poi, «dopo aver raggiunto una signi¬ 
ficativa massa critica», anche in Eu¬ 
ropa. Belgio e Portogallo sono state 
le prime mete, «due nazioni - ci 
dice ancora Spada - in cui c'era la 
possibilità di location importanti». 
Che poi altro non sono che centri 
commerciali di grossa portata. Per- 
chèunadelletantechiavi del succes¬ 


so di Giacomelli staanchenellascel¬ 
ta dei luoghi dove poter sbarcare. 

Poi Est Europa, molto Est Euro¬ 
pa. Soprattutto Polonia, dove Gia¬ 
comelli è presente con sedici punti 
vendita e con una nuova sede cen¬ 
trale «che apri remo la prossi ma set- 
timana». Un mercato nel quale 
l'azienda è leader - «nei nostri piani 
rientra anche l'idea di poter portare 
il marchio in Russia» - e dove si 
concentrano i maggiori sforzi. «Per 
la verità - ha sottolineato ancora 
Spada - stiamo progettando per il 
2002 uno sviluppo della nostra atti¬ 
vità anche nel Sud Italia». Inoltre, 
con la linea X Sport (dedicata ai big 
pender), saranno aperti altri 10 me- 
gastore. da Arezzo a Bari, passando 
per T ri este f i n o ad arri vare a C aser- 
ta. 

Oggi Giacomelli ha la leader¬ 
ship nel mercato italiano, «dove la 
piccolissima distribuzione (piccoli 



rivenditori a gestionefamiliare) rap¬ 
presenta il 73% del totale», distan¬ 
ziando i diretti concorrenti come 
Cisalfa (8,6%) e la francese Deca¬ 
thlon (3,8%). E in un mercato così 
parcellizato «chi detiene il 14% ha 
un incredibilevantaggio competiti¬ 
vo». I noltredetieneanche una signi¬ 
ficativa presenza in quello europeo 
(«al terzo posto dietro Jjb e Deca¬ 
thlon»). 

M a nel quadro del successo di 
questa azienda rientrano anche la 
scelta dei tempi. «Comequando - ci 
diceancora la Spada - abbiamo deci¬ 
so di utilizzare Internet. Allora fui 
una delle prime a capire che il mo¬ 
dello di venditaon-line avrebbe fun¬ 
zionato solo sedietro avevi un mar¬ 
chio forte sul quale appoggiarti». 
"Allora" eravamo nel 1999, Giaco¬ 
melli lanciò il suo sito www.giaco- 
mellisport.com. Nel giro di tre anni 
è diventato il quarto sito in termini 


di vendite in Italia dietro a colossi 
del calibro di Amazon o a operatori 
italiani comeChl. «Guardi, levendi- 
te tramite la Rete rappresentano 2.5 
punti del fatturato. Vendiamo an¬ 
che in Sicilia ed èstrano dato che lì 
non abbiamo megastore». 

0 come quando, pochi giorni 
fa, il gruppo ha fatto suo Longoni 
Sport, un diretto concorrente, nu¬ 
mero tre in Italia. Un'acquisizione 
non piaciuta agli analisti di Borsa 
(la società è quotata da un anno, 
adesso nel segmento Star) che han¬ 
no giudicato la somma sborsata (76 
milioni di euro) troppo alta. Un'ac¬ 
quisizione che il presidente del 
gruppo ha difeso coi denti. «Giove¬ 
dì incontremo la comunità finanzia¬ 
ria per spiegare la valenza del piano 
d'acquisto - ha sottolinenato Spada 
-.Mi è stato rimproverato un prez¬ 
zo eccessivo? N on hanno capito che 
è stato un investimento importan¬ 
te, con il quale abbiamo coperto un 
segmento, quello tecnico specializ¬ 
zato, sul quale sarebbe stato impos¬ 
sibile crescere se non i vari anni. E 
poi se abbiamo acquisito Longoni è 
perchè questa soci età era in vendita. 
Nelle trattative non c'eravamo sol¬ 
tanto noi, ma anche altri soggetti». 


Borsa, nuove regole di trasparenza 

Riguardano i movimenti di azioni delle società da parte dei loro stessi amministratori 


Giuseppe Caruso 


MILANO Anche a Piazza Affari scatta 
una «operazione trasparenza», dopo 
gli ultimi scandali chehanno investi¬ 
to la borsa statunitense e per riflesso 
tutte le principali piazze finanziarie 
del mondo. 

Mentre negli 
Usasi sta varan¬ 
do una legge più 
severa su llefrodi 
finanziarie, a Mi¬ 
lano si pensa di 
rendere più tra¬ 
sparente il mer¬ 
cato edi preveni¬ 
re eventuali tra¬ 
colli dovuti a cat¬ 
tiva gestione. 

Da domani 
infatti entra in vi¬ 
gore la nuova di¬ 
sciplina sul co¬ 
siddetto "inside 
dealing", ossia 
sugli acquisti e 
venditedi azioni 
dellesociètà quo¬ 
tate da parte dei 
loro stessi ammi¬ 
nistratori, sinda- 
ci, direttori gene¬ 
rali e altre figure 
definite come 
«rilevanti». 

La nuova di¬ 
sciplina dispone 
che entro la fine 
di quest'anno le società quotate do¬ 
vranno dotarsi di un codice di com¬ 
portamento, mentre a partire dal 1 
gennaio 2003 dovranno rendere no¬ 
te al mercato leoperazioni effettuate 
dalle persone «ri levanti». Il codicedi 
comportamento dovrà individuare 
questi soggetti e disciplinarei flussi 

La norma prevede 
che siano rese 
note al mercato le 
operazioni effettuate 
dalle persone 
«rilevanti» 


informativi da questi individui tenu¬ 
ti sotto controllo alla società. Nell' 
ambito del codice, le società potran¬ 
no inoltre disciplinare un eventuale 
divieto al compimento di operazioni 
in determinati periodi dell'anno. La 
società dovrà effettuare la comunica¬ 
zione delle operazioni al mercato 


quantomeno trimestralmente per 
importi chesuperano i 50 mila euro 
per dichiarante, oppure tempestiva¬ 
mente per operazioni di ammontare 
significativo (250 mila euro per di¬ 
chiarante). 

L'obbligo di comunicazionease- 
guitodi operazioni compiute da per- 


sone«rilevanti»èprevisto per opera¬ 
zioni su: strumenti finanziari emessi 
dall'emittente o da sue controllate, 
escluseleobbligazioni non converti¬ 
bili; strumenti finanziari, anche non 
quotati, che attribuiscono il diritto 
di sottoscrivere, acquistare o vende¬ 
re gli strumenti sopra citati; strumen¬ 


ti finanziari derivati, nonché cove- 
red warrant, aventi come atti vitàsot- 
tostantestrumenti finanziari quotati 
emessi dall'emittente o da sue con¬ 
trollate, escluse le obbligazioni non 
convertibili. 

Intanto negli Stati Uniti non ac¬ 
cennano a diminuire le polemiche 
successive agli scandali finanziari 
che hanno investito la «locomotiva 
mondiale». La campagna moralizza¬ 
trice di Bush è fallita prima ancora 
d'iniziare. Il presidente aveva chie¬ 
sto regole più severe contro le frodi 
finanziarieeaveva istituito giusto po¬ 
chi giorni fa una task force, nomi¬ 
nando il procuratore generale Larry 
Thompson a capo della neonata 
struttura. 

E oggi la docciafredda chespaz- 
zad'un colpo la credibilità dell'Inte¬ 
ra operazione: rinterri mo procura¬ 
tore Thompson finisce subito nella 
bufera per aver venduto leazioni del- 
laProvidian Financial Corp, lasocie- 
tà da lui guidata dal '97 al maggio 
2001, appena prima che emergesse¬ 
ro problemi di crediti non esigibili 
chehanno determinato il crollo del¬ 
le azioni in Borsa e il licenziamento 
di migliaia di dipendenti. Non solo, 
Thompson era alla guida della socie¬ 
tà quando questa decise di pagare 
oltre400 milioni di dollari per chiu¬ 
dere un caso di frode nei confronti 
dei consumatori. 

La notizia-bomba èstata riporta¬ 
ta dall'edizione oniine del Washin¬ 
gton Post. Thompson per il momen¬ 
to si èrifiutato di rilasciare dichiara¬ 
zioni, ma la sua poltrona sta già co¬ 
minciando a vacillare. Il colpo è du¬ 
rissimo, tanto più che la stessa casa 
Biancaèsotto scacco per leindagini 
chelambiscono il vicepresidenteDi- 
ck Cheney eper le voci sulle opera¬ 
zioni finanziarie compiute in passa¬ 
to dallo stesso presidente. 

La disciplina 
suir«insider dealing» 
richiede anche il varo 
di un eodiee 
di comportamento 
soeietario 



Le banche fanno causa a WorldCom, bancarotta sempre più vicina 


M ILANO WorldCom sempre più nella bufera e 
ad un passo dalla bancarotta. Ventidnque banche 
hanno accusato la sodetà dd M isaspi di avere preso 
in prestito orca 2,5 miliardi di dollari un mese prima 
ddia scoperta ddia maxifrodefiscaleda 4 miliardi di 
dollari. 

Il collasso di WordICom rappresenterebbe il più grosso 
crack ndia storia statunitense II consorzio di banche 
aeditrid che ha intentato la causa contro la sodetà dd 
M issisapi per riavere indid:ro i drca 2,65 miliardi di 
dollari dati in prestito alcuni mesi fa, vede tra le altre 
laAbn Amro, la DeutscheBank, la Fleetnational e 
WdIsFarg. La Jp M organ eCitig'oup hanno invece 
dichiarato di non essersi assodate all'iniziativa legale. 


Alla baseddia dedsionedegli istituti di aedito vi 
sardobeil fatto chela WordICom ha ottenuto qudia 
nuova linea di aedito appena un mese prima la 
scopata ddia maxi frode fiscale di quasi 4 miliardi di 
dollari: a gudizio dd bandiiai, insomma, quando la 
WorldCom ha rica/uto qui soldi aa ben a conoscenza 
dd reati fiscali commessi. 

Secondo alcune fonti finanziarie, invece, la scdta di 
portarela WordICom davanti al gudicesardobestata 
presa proprio pa assicurarsi la restituzione dd prestiti 
concessi prima chela soddtà, entratando in 
bancarotta, possa godaeddia protezione contro i 
aeditori. Questa infatti è espressamente prevista dal 
Chapta 11 dd diritto fallimentare statunitense 




Il provvedimento della giunta regionale sarda 

Affisso in bacheca l’elenco 
di chi ha partecipato 
allo sciopero generale 

Davide Madeddu 


CAGLIARI La promessa è stata mantenuta. Dopo lo sciopero 
ecco pubblicato l'elenco dei cattivi. Ovvero, l'elenco dei di¬ 
pendenti r^ionali chehanno partecipato allo sciopero gene¬ 
ralesardo èstato pubblicato nelle bacheche degli uffici. 

Che quello sciopero generale contro il suo esecutivo 
Mauro Pili, presidente della Giunta regionale di centro de¬ 
stra, proprio non lo gradisse si sapeva già. M a nessuno, 
almeno trai sindacati ei lavoratori pensavacheallafine, due 
giorni dopo la manifestazione i nomi e cognomi degli sciope¬ 
ranti venissero pubblicati in una sorta di lista nera. 

Una scelta, quella adottata dal presidente della Giunta 
regionale, che ha fatto insorgere i rappresentanti sindacali 
regionali di CgiI, CisI e Uil che proprio sabato avevano 
organizzato lo sciopero dei settantamila. «Quello che è suc¬ 
cesso è fuori da ogni logica - hanno fatto sapere - anche 
perché nella bacheca si doveva mettere, come succede sem¬ 
pre, quanti lavoratori si sono astenuti equanti hanno sciope¬ 
rato». L'accusa dei rappresen¬ 
tanti dei lavoratori, che in occa¬ 
sione dello sciopero avevano 
denunciato la richiesta del pre¬ 
sidente della Giunta di voler co¬ 
noscere l'elenco dei dipendenti 
scioperanti, va anche oltre. 
«Quello che è stato fatto suona 
tanto come una sorta di lista di 
proscrizione - hanno aggiunto 
i sindacati - che non possiamo 


Il presidente 
Mauro Pili 
ha punito chi 
protestava contro 
il suo esecutivo 


in alcun modo accettare». 

I sindacati confederali avevano organizzato lo sciopero 
generalesolo dopo una lunga polemica con la Giunta regio¬ 
nale accusata di non accettare le critiche dei rappresentanti 
dei lavoratori. Non solo i sindacati, chesono riusciti a porta¬ 
re in piazza 70mila persone, hanno denunciato la politica 
fallimentare del centro destra che «mira a chiudere le poche 
attività produttive come il polo chimico equello industriale, 
per favorire il cemento sulle coste», e inoltre le iniziative in 
materia sanitaria. In particolarel'introduzionedei ticket per 
alcuni medicinali eia maggiorazione di altri. 

Non solo ma nella lista nera che i sindacati avevano 
contestato al presidentedellaGiunta regionaleanchel'eleva- 
to numero di giovani che continuano a lasciacela Sardina 
per andare a lavorare nella penisola, e l'esclusione dell'isola 
dai progetti comunitari. «La Sardegna è fuori daN'Obiettivo 
1 - hanno aggiunto i rappresentanti sindacali - e questo 
significa perdere migliaia di miliardi che sarebbero potuti 
arrivareproprio per miglioraree risollevare l'economia loca¬ 


le». 


Le polemiche contro l'esecutivo comunque vanno avan¬ 
ti. A quelle dei sindacati confederali si sono unite infatti le 
protestedei lavoratori, diverse migliaia, impegnati nei setto¬ 
ri industriali e minerari. Contestano la politica dei tagli 
portata avanti dalla Regione che «per risanare le casse e i 
buchi in bilancio» impone nuove tasse ai lavoratori e ai 
pensionati. 
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lei e Tarsu nel 2000 hanno avuto un incremento del 5% contro il 2,5% del costo della vita 

Le tasse locali raddoppiano finflazione 


MILANO Corre il prelievo fiscale di 
competenza delle amministrazioni 
locali, al punto da superare esatta- 
mentedel doppio il tasso d'inflazio¬ 
ne. Secondo le indicazioni fornite 
dalla Corte dei conti, fra lei eTarsu 
(la tassa per lo smaltimento dei ri¬ 
fiuti solidi), i pagamenti pro-capite 
ammontano ad oltre 530mila lire 
all' anno, con una crescita del 5% 
riferita al 2000. 

Per quanto riguarda l'Ici risulta 
che in media per ogni abitante il 
valore dell' imposta nel 2000 si è 
attestato su 365.345 lire, contro le 
349.053 li re del 1999, con un incre¬ 
mento del 4,67%. M a questo risulta¬ 
to medio riflette situazioni molto 


diverse, in quanto ad esempio nel 
Lazio si sale in media ad oltre 
532mila lire pro-capite, mentre in 
Calabria il vaioresi abbassa drastica¬ 
mente, fino a poco più di 167mila 
lire. Anche dal punto di vista della 
crescita percentuale degli accerta¬ 
menti rispetto all'anno prima, le 
oscillazioni sono assai ampie. In Si¬ 
cilia, ad esempio, si registra un in¬ 
cremento addirittura del 13,87%, 
mentre in Valle d' Aosta si è avuto 
un calo del 4,64%. «Dall' esame dei 
rapporti - afferma la magistratura 
contabile con riferimento ai dati di 
1.197 Comuni con oltre 8.000 abi¬ 
tanti, su un totaledi 1.329 ammini¬ 
strazioni - si nota un aumento gene 


ral i zzato del l'i n ci denza del l'i m posta 
sul contribuente». 

Il discorso relativo all'lci vale a 
maggior ragione per la Tarsu, in 
quanto in questo caso nel 2000, ri¬ 
spetto al '99, si èavuta una variazio- 
nedegli accertamenti in conto com¬ 
petenza di ben il 5,71%. Il valore 
medio pro-capite di questo tributo 
si è attestato nel 2000 su 164.944 
lire, contro le 156.035 del 1999. 

Complessivamente, quindi, fra 
lei eTarsu il carico medio per abi¬ 
tante nel 2000 è stato di 530.289 
lire, con un incremento di circa il 
4,99%, che è appunto il doppio ri¬ 
spetto al tasso medio d'inflazione 
dell'anno, che è stato del 2,5%. 
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L’agitazione è stata decisa unitariamente da tutti i sindacati: inizierà alle 21 del 25 luglio 


Treni, una giornata di sciopero 
contro governo e Confindustria 

La vertenza riguarda il rinnovo del contratto scaduto il 31 dicembre 1999 


Giovanni Laccabò 


MILANO Per colpa del ministro Lu- 
nardi e della Confindustria, mentre 
già è alle prese con il traffico vacan¬ 
ziero l'Italia sta per subire un altro 
blocco totale del trasporto ferrovia¬ 
rio, un'intera giornata di sciopero 
indetta stavolta in modo compatto 
da tutti i sinda¬ 
cati (Filt-CgiI, 

Fit-CisI, Uiltra- 
sporti. Sma e 
Ugl) dalle 21 di 
giovedì 25 lu¬ 
glio alla stessa 
ora di venerdì 
26. Gli addetti 
agli impianti fis¬ 
si (officine, uffi¬ 
ci) si fermeran¬ 
no il 26. 

La nuova 
protesta mira a 
sbloccare dallo 
stallo la verten¬ 
za per il nuovo 
contratto delle 
atti vita ferrovia¬ 
rie, un tasto sul 
quale! sindacati 

battono da ormai due anni, ma Lu- 
nardi e Confindustria insistono a 
fare i finti sordi. Lo sciopero, che 
cadel'ultimo giorno utileprima del 
periodo di franchigia sindacale che 
scatterà il 27 luglio fino al 3 settem¬ 
bre, è già stato definito «immotiva¬ 
to e strumentale» da Fs-Spa che 
esprimono «sorpresa e sconcerto» 
perchél'agitazionesarebbe«in tota¬ 
le contrasto con l'andamento delle 
trattative per il rinnovo del contrat¬ 
to di settore». Un'intesa è possibile 
- dicono le Ferrovie - «evitando 
azioni strumentali che provocano 
grave danno ai viaggiatori nel mo¬ 
mento di massima necessità di mo¬ 
bilità dell'esodo estivo». Implicita- 



protesta 

1 corrieri portano i furgoni 
davanti al Ministero delle Poste 


ROMA Clamorosa protesta ieri mattina di 
150 «Courrier-Sda-Posteitaliane», i corrieri 
adibiti alla consegna dé pacchi hanno porta¬ 
to i furgoni davanti al ministero delle Poste 
per denunciare le vessatorie condizioni di 
lavoro. Nell'attività lavorativa i corrieri sono 
in tutto e per tutto dipendenti, ma sono 
fintamente padroncini, ea Roma sono centi¬ 
naia (e migliaia in Italia) e quelli che ieri 
hanno manifestato sono i piu coraggiosi: 
tutti lavoratori con unafamigliesullespalle, 
hanno sfidato persino la minaccia di perde¬ 
re il lavoro. Da poche settimane si sono 
organizzati con laFilt-Cgil. I principali moti¬ 
vi della protesta sono le tariffe e le multe, 
spigai! sindacalista della FiltRocco Lampe¬ 
rei I i. T ariffe: «N on hanno certezza del la tarif¬ 
fa. Sono proprietari del furgone, pagano l'as¬ 


sicurazione, vanno a lavorare al mattino 
per dodici ore al giorno pensando di perce¬ 
pirei 70-80 euro comoda contratto, e inve¬ 
ce a fine mese scoprono che in certi giorni 
la tariffa non ha superato i 40 euro solo 
perchécosi ha stabilito lafilialecheorganiz¬ 
za la distribuzionedei pacchi». Due, la mul¬ 
ta che il lavoratore deve pagare se il suo 
mezzo non è perfetto. Fino a poco fa, circo¬ 
lare con un'ammaccatura, un graffio o la 
polvere, comportava una sicura penale, per 
offesa all'immagine: «Ora invece come pe¬ 
nale li costringono a lavorare gratis per tut¬ 
ta la giornata». I gruppi parlamentari sono 
in allerta. Il sindacato chiede un tavolo a 
Gasparri e a posteitaliane: «Se rifiutano di 
trattare, o seci sono ritorsioni, siamo pron¬ 
ti a bloccare tutti i furgoni». 


mente le Ferrovie riconoscono che 
si tratta di una lotta clamorosa, ma 
trascurano di ricordare chedopo 
due anni la trattativa nelle ultime 
fasi non promette rose e fiori. Il 
contratto scaduto il 31 dicembre 
'99 riguardava i dipendenti del solo 
gruppo Fs, ma con l'avvio del pro¬ 
cesso di liberalizzazione del settore 
e l'ingresso di nuovi operatori, il 
nuovo contratto dovrà trasformarsi 
in un contratto collettivo per tutti i 
dipendenti del settore. Un percorso 
sicuramentedifficile, più volteinter¬ 
rotto: soltanto poche settimane fa, 
dopo un round di tre mesi, si sono 
intravisti i primi risultati, con la de¬ 
finizione della parte normativa del 


contratto, ed era stato preannuncia¬ 
to un affondo sulla parte degli au¬ 
menti retributivi e dell'inquadra¬ 
mento, ma poi - denunciano tutti i 
sindacati all'unisono - «il negoziato 
si è di nuovo insabbiato» e sulle 
ultimequestioni (trasferimenti indi¬ 
viduali, classificazione e inquadra¬ 
mento), si sono registrate «distanze 
notevoli»che«si aggiungono a quel¬ 
le già riscontrate in materia di mer¬ 
cato del lavoro e orario di lavoro, 
per non parlaredella struttura della 
retribuzione». Per i sindacati il ritar¬ 
do è tanto più grave quanto più è 
«imminenteil processo di liberaliz¬ 
zazione che vedrà presto le gare 
d'appalto per il trasporto pubblico 


locale». Perché allora il ritardo? 
«PerchéConfindustriavuoleuna li¬ 
beralizzazione senza regole e a una 
competizioneselvaggia», eleFs«mi- 
rano a una massiccia esternalizza- 
zionedelleattivitàcon il conseguen¬ 
te ridimensionamento del gruppo». 

Quanto ai rapporti interni al 
frontesindacale, lo sciopero genera¬ 
le dei ferrovieri segna una sorta di 
ricompattamento dopo i danni pro¬ 
vocati daCisI eUil firmando il pat¬ 
to separato, costringendo la CgiI a 
difendere da sola l'articolo 18. Gli 
scioperi Filt hanno coinvolto con 
successo il settore e venerdì 19 il 
blocco aereo completerà il ciclo. 

Quello aereo del 19, oltre allo 



sciopero del personale Fs, è uno dei 
momenti di lotta in calendario pri¬ 
ma chescatti lafranchigia estiva pre¬ 
vista dalla l^ge sugli scioperi nei 
servizi pubblici.il 19 luglio si ferma 
il settore aereo CgiI per quattro ore 
(12.30-16.30). Lo stesso giorno so¬ 
no previste otto ore di sciopero 
(10-18) del personale Enav del cen¬ 
tro di assistenza al volo di Roma. Il 
24 luglio è la volta del personale 
marittimo per 24 ore. Poi tocca al 
blocco dei treni per il 25-26 luglio. 
A settembre sono in programma lo 
sciopero Enav di Padova (4 ore il 6 
dallel2allel6) ed il 28settembreil 
personale Enav per 8 ore, dalle 10 
alle 18. 


Nuovi scioperi 
del trasporto 
ferroviario 
in arrivo. 

A sinistra, 
il ministro 
Pietro Lunardi 
foto di 

Luca Zennaro/ANSA 


Macellazione 

Raggiunta l’intesa 
sul biennio economico 

Accordo fatto per il contratto nazionale «budella e 
tripp». L'AipaeFai-CisI, Flai-CgiI eUila-Uil 
hanno raggiunto l'intesa per il rinnovo del 
secondo biennio economico per gli addetti al 
settore dei sottoprodotti della macellazione, 
scaduto il 31 marzo 2002. L'accordo prevede un 
aumento medio mensile di 61 euro che verrà 
erogato in duetranche: 38 euro verranno 
corrisposti a parti re dal primo aprilescorso, 
mentre ulteriori 23 euro a partire dal primo aprile 
del 2003. 


Milano 

Stati generali 
deir economia 

Si riuniranno domani a M ilano gli Stati generali 
deH'economia, del lavoro e della società lombarda. 
All'ordinedel giorno la promozionedi 18 progetti 
per i nuovi lavori ei nuovi lavoratori. Cinque le 
aree di intervento individuate: politiche attive del 
lavoro, servizi per le nuove forme di lavoro, 
immigrazione extracomunitaria, le donne nel 
mercato del lavoro», sicurezza sul lavoro». Si tratta 
di iniziative elaborate i nsieme da Regione e parti 
sociali nell'ambito del «Patto per lo sviluppo 
deH'economia, del lavoro, della qualità e della 
coesione sociale della Regione Lombardia», siglato 
il 19 settembre scorso. Saranno presenti 
all'incontro il mondo camerale, le associazioni di 
categoria, i sindacati, oltre alle realtà universitarie, 
delle cooperative e del non profit. 


T ELECOMUNIC AZIONI 

Un personal computer 
nel 41% delle famiglie 

Gli italiani sono un popolo sempre più amante 
del le tecnologi e, con una percentuale di «famiglie 
multimediali» salita in sei anni (1995-2001) dal 5 
al 30% È la fotografia fatta dalla relazione 2001 
dell' Autorità per leComunicazioni, da cui emerge 
cheli 79% dellefamiglieha un cellulare (nel '95 
era solo il 7%), il 41% ha un personal computer 
(14%), il 25% ècollegato ad internet (contro l'l% 
di sei anni fa), il 16% ha la tv satellitare (4%). N el 
4% delle famiglie sta iniziando a fare la sua 
comparsa anche il secondo computer (4%). 
Sempre più presenti sono i lettori di cd-rom 
(27%) egli scanner (13%), mentre hanno fatto un 
buon ingresso i masterizzatori (8%). 


GLI ECOINCENTIVI GOVERNATIVI ELIMINANO I.P.T. E SPESE DI TRASCRIZIONE AL P.R.A. 
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'USATO 
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Passa a una vettura aziendale Fiat, Lancia o Alfa Romeo con tutti i servizi Autoexpert. 

Con il sostegno degli ecoincentivi governativi, questo diventa il momento migliore per liberarti della tua vecchia auto non ecologica e passare ad un usato a norma Euro 2*. 
Ma non un usato qualunque: un usato selezionatissimo, pronto a garantirti tantissimi viaggi sereni grazie all'affidabilità che solo i controlli Autoexpert ti possono dare. 


• FINO A 2 ANNI DI GARANZIA AUTOEXPERT A CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO. 

• ASSISTENZA STRADALE IN TUTTA EUROPA. Compresa nel prezzo, 24 ore su 24 
al Numero Verde 800-445588. 


• 15 GIORNI PER CAMBIARE IDEA. Entro 15 giorni dall'acquisto, se non 
hai percorso più di 2.500 Km, puoi sostituire la vettura, scegliendo fra 
un altro usato Autoexpert o un'auto nuova, almeno di pari valore. 



SOLO NELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI CHE ESPONGONO IL MARCHIO AUTOEXPERT. 


www.buy@usatoautoexpert.com 




















Bilancio “Nuova Iniziativa Editoriale Spa” al 31.12.01 

Il presente bilancio reiavito all’esercizio 2001 viene pubblicato su richiesta della Nuova Iniziativa Editoriale Spa per la testata L’Unità in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 7 della legge 5 agosto 1981 n. 416 


STATO PATRIMONIALE ATTIVO 


31.12.01 31.12.00 STATO PATRIMONIALE PASSIVO 


31.12.01 31.12.00 


A) CREDITI VERSO SOO PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 
(di cui già richiamati) 

B) IMMOBILIZZAZIONI 

I - Immateriali: 

1) costi di impianto e di ampliamento 

2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 

3) diritti di brevetto industriale e di utilizzo di opere dell'ingegno 

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 

5) avviamento 

6) immobilizzazioni in corso e acconti 

7) altre 

Totale Immobilizzazioni. 

II - Materiali: 

1 ) terreni e fabbricati 

2) impianti e macchinario 

3) attrezzature industriali e commerciali 

4) altri beni 

5) immobilizzazioni in corso e acconti 

Totale materiali. 

IN - Finanziarle 

1) Partecipazioni in: 

a) imprese controllate 

b) imprese collegate 

c) imprese controllanti 

d) altre imprese 

Totale finanziarle. 

2) Crediti 

a) verso imprese controllate entro 12 mesi 
verso imprese controllate oltre 12 mesi 

b) verso imprese collegate entro 12 mesi 
verso imprese collegate oltre 12 mesi 

c) verso controllanti entro 12 mesi 
verso controllanti oltre 12 mesi 

d) verso altri entro 12 mesi 
verso altri oltre 12 mesi 

Totale crediti. 

3) altri titoli 

4) azioni proprie 

(valore nominale complessivo) 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI. 

C) AniVOaRCOLANTE 

I - Rimanenze 

1 ) materie prime, sussidiarie e di consumo 

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 

3) lavori in corso su ordinazione 

4) prodotti finiti ornerei 

5) acconti 

Totale rimanenze. 

II - Crediti 

1) verso clienti entro 12 mesi 
verso clienti oltre 12 mesi 

2) verso imprese controllate entro 12 mesi 
verso imprese controllate oltre 12 mesi 

3) verso imprese collegato entro 12 mesi 
verso imprese collegato oltre 12 mesi 

4) verso controllanti entro 12 mesi 
verso controllanti oltre 12 mesi 

5) verso altri entro 12 mesi 
verso altri oltre 12 mesi 

Totale crediti. 

IN - Attività finanziarle che non costituiscono Immobilizzazioni 

1) partecipazioni in imprese controllate 

2) partecipazioni in imprese collegato 

3) partecipazioni in imprese controllanti 

4) altre partecipazioni 

5) azioni proprie, con indicazione anche del 
valore nominale complessivo 

6) altri titoli 

Totale attività finanziarle che non costituiscono Immobilizzazioni 
IV- Disponibilità liquide 

1 ) depositi bancari e postali 

2) assegni 

3) denaro e valori in cassa 

TOTALE AHIVO CIRCOLANTE. 

D) RATB E RISCONTI 

- disaggio su prestiti 

- vari 

Totale ratei e risconti. 

TOTALE AHIVO. 


21.936.880 

506.981.975 

313.708.800 


618.591.298 

1.461.218.953 


97.465.575 

237.915.630 

335.381.205 


150.000.000 

150.000.000 


39.365.495 

39.365.495 


1.985.965.653 


344.732.064 


344.732.064 

3.415.576.136 


5.825.781.390 

12.016.156.000 

21.257.513.526 


0 


10.315.840 


748.239.122 

758.554.962 


0 


0 


0 

758.554.962 


102.334.609 

102.334.609 


0 


A) PATRIMONIO NETTO 

I - Capitale 

II - Riserva da sopraprezzo delle azioni 
III- Riserve di rivalutazione 

IV - Riserva legale 

V - Riserva per azioni proprie in portafoglio 

VI - Riserve statutarie 

VII - Altre riserve 

Versamento in conto capitale 

Fondo contributi in conto capitale art.55 T.U. 

Riserva per ammortamenti anticipati art. 55 T.U. 

Fondi riserve in sospensione di imposta 

Riserve da conferimenti agevolati (legge 576/1975) 

Riserve di cui all’art. 15 d.l. 429/1982 

Fondi di accantonamento (art. 2 legge n. 168/1992 

Riserva fondi previdenziali integrativi ex d.lgs n. 124/1993 

Riserva non distribuibile ex art. 2426 

Riserva per conversione in Euro 

Conto personalizzabile 

Altre 

Vili - Utili (perdite) portati a nuovo 
IX - Utile (perdita) dell'esercizio 

Totale patrimonio netto. 

B) Fondi per rischi e oneri 

1 ) per trattamento di quiescenza e obblighi simili 

2) per imposte 

3) altri 

Totale fondi per rischio e oneri. 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

D) Debiti, 

1) obbligazioni 
entro 12 mesi 
oltre 12 mesi 

2) obbligazioni convertibili 
entro 12 mesi 

oltre 12 mesi 

3) debiti verso banche 
entro 12 mesi 
oltre 12 mesi 

4) debiti verso altri finanziatori 
entro 12 mesi 

oltre 12 mesi 

5) acconti 
entro 12 mesi 
oltre 12 mesi 

6) debiti verso fornitori 
entro 12 mesi 
oltre 12 mesi 

7) debiti rappresentati datiteli di credito 
entro 12 mesi 
oltre 12 mesi 

8) debiti verso imprese controllate 
entro 12 mesi 

oltre 12 mesi 

9) debiti verso imprese collegate 
entro 12 mesi 

oltre 12 mesi 

10) debiti verso controllanti 
entro 12 mesi 

oltre 12 mesi 

11) debiti tributari 
entro 12 mesi 
oltre 12 mesi 

12) debiti verso istituti di previdenza e di sicureza sociale 
entro 12 mesi 

oltre 12 mesi 

13) altri debiti 
entro 12 mesi 
oltre 12 mesi 

Totale debiti. 


5.724.370.357 

3.514.992 

27.330.130.939 


43.675.214 

43.675.214 

29.359.771.806 


7.215.074.482 E) Ratei e risconti 

1) aggio sui prestiti 

2) vari 

7.317.409.091 TOTALE PASSIVO. 

Conti d'ordine 

1) Sistema improprio dei beni altrui presso di noi 

2) Sistema improprio degli impegni 

3) Sistema improprio dei rischi 

4) Sistema tra norme civili e fiscali 

8.075.964.053 TOTALE CONTI D'ORDINE. 


17..571.6.50.2.50 19.362.700 


7.180.000.000 


(2.838.4691 

1.566.106.197 (2.838.4691 

19.134.917.978 7.196.524.231 


407.578.137 


0 


9.004 


992..381.47.5 


29.5.34.000 


6.428.820.020 859.542.922 


742..3.52.1.50 

342.552.786 

1.281.626.256 19.896.900 

9.817.275.691 879.439.822 


29.359.771.806 8.075.964.053 

25.267.000.000 

25.267.000.000 


Conto economico 

A) Valore della produzione 

I ) ricavi delle vendite e delle prestazioni 

2) variazioni delle rimanenze di prodotti 
in lavorazione, semilavorati e finiti 

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione 

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 

5) altri ricavi e proventi: 
vari 

contributi in conto esercizio 

contributi in conto capitale (quote esercizio) 

Totale altri ricavi. 

Totale valore della produzione. 

B) Costi della produzione 

6) per materie prime sussidiarie, di consumo e di merci 

7) per servizi 

8) per godimento di beni di terzi 

9) per il personale 

a) salari e stipendi 

b) oneri sociali 

c) trattamento di fine rapporto 

d) trattamento di quiescenza e simili 

e) altri costi 

Totale per il personale. 

10) ammortamenti e svalutazioni 

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo 
circolante e delle disponibilità liquide 

Totale ammortamenti e svalutazioni. 

II ) variazioni delle rimanenze di materie prime, 

sussidiarie, di consumo e merci 

12) accantonamenti per rischi 

13) altri accantonamenti 

14) oneri diversi di gestione 

Totale costi della produzione. 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTO DELLA PRODUZIONE (A-B) 

C) Proventi e oneri finanziari 

15) proventi da partecipazioni: 
da imprese controllate 
da imprese collegate 
altri 

16) altri proventi finanziari: 


31 - 12,01 

25.649.45Q.27Q 


4.657.525 

12.Q16.156.QQQ 


12.Q2Q.813.525 

37.670.263.795 

8.Q29.111.Q93 

17.710.475.105 

1.328.003.155 


7.103.904.738 

661.243.841 

418.329.183 


8.183.477.762 

370.426.212 

52.820.033 


423.246.245 

(344.732.064Ì 


428.111.338 

35.757.692.634 

1.912.571.161 


31 - 12-00 


22.202.800 


a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 
da imprese controllate 

da imprese collegate 
da controllanti 
altri 

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante 

d) proventi diversi dai precedenti: 
da imprese controllate 

da imprese collegate 
da controllanti 
altri 

Totale altri proventi finanziari. 

17) interessi e altri oneri finanziari: 
da imprese controllate 
da imprese collegate 
da controllanti 
altri 

Totale interessi e altri oneri finanziari. 


2.578.960 


2.578.960 


3.842.912 

28.624.672 

(28.624.672) 


TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI. 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 

18) rivalutazioni: 

a) di partecipazioni 

b) di immobilizzazioni finanziarie 

c) di titoli iscritti nell’attivo circolante 

19) svalutazioni: 

a) di partecipazioni 

b) di immobilizzazioni finanziarie 

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante 

TOTALE DELLE RETTIFICHE DI VALORE DI AHIVITÀ FINANZIARIE 

E) Proventi e oneri straordinari 

20) proventi: 

plusvalenze da alienazioni 
varie 

Totale . 

21) oneri: 

minusvalenze da alienazioni 
imposte esercizi precedenti 
varie 

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE. 


RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 

22) imposte sul reddito dell'esercizio 

23) utile (Perdita) dell'esercizio.... 


92.477.417 

92.477.417 


74.627.272 

74.627.272 

17.850.145 


25.786.203 

25.786.203 


25.786.203 


124.600.859 

124.600.859 


124.600.859 

2.055.022.165 (2.838.469) 

488.915.968 

1.566.106.197 (2.838.469) 
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12,00 Moto 125 G.P. Gran Bretagna Italial 


13,00 Tennis Open di Svezia SportStream 


13,15 Moto G.P. Gran Bretagna 250 Italial 


14,30 G.P. Gran Bretagna MotoGp Italial 

•è 

15,30 Tour de France, 8a tappa Rai3 

.s 

17,00 Beach Volley mondiali u.21 RaiSportSat 

t 

17,20 Giro d’Italia femminile RaiSportSat 

& 

20,00 Volley, Ita-Chi RaiSportSat 

0 

21,00 Mondiale Superbike Eurosport 


22,40 La domenica sportiva Rai2 



Sacchi e il nuovo corso del Parma: «Prima i bilanci, poi i risultati» 


«I bilanci devono essere sani e non possono 
continuare ad essere ripianati dai Tanzi che met¬ 
tendo mano al portafoglio hanno fatto vivere il 
Parma a livello dei grandi club. Vogliamo restare 
a livello dei grandi, ma con bilanci realistici e 
indipendenti dalla generosità dei Tanzi di cui non 
si deve più abusare». Assenti Stefano Tanzi, per 
un improvviso impegno, e Cesare Prandelli, per 
un grave lutto familiare, Arrigo Sacchi (nellafoto) 
ha presentato con queste parole il nuovo Parma. 
L’ex et della nazionale ha tenuto a precisare la 
nuova filosofia con cui verrà gestita la società 
gialloblù. Vale a dire che nell’attuale situazione di 
crisi del calcio, la squadra dei Tanzi proverà a 
dare gioie ai suoi tifosi senza chiedere sacrifici 
economici alla dirigenza. «Se i risultati devono 


venire devono essere frutto di bilanci sani» ha 
precisato il tecnico di Fusignano. Un Parma che è 
cambiato, ma che ricomincia da Fabio Cannava¬ 
ro. Il difensore azzurro con tutta probabilità rimar¬ 
rà ancora nella città ducale. Ai Tanzi non sono 
pervenute offerte adeguate al valore che attribui¬ 
scono al calciatore, per il quale l’anno scorso 
rinunciarono a quasi 100 miliardi di vecchie lire 
pur di non sacrificarlo. 

«In un mercato asfittico il Parma è stato ancora 
molto attivo. In linea con il piano illustrato a 
maggio di ridurre i costi attraverso investimenti» 
ha dichiarato il direttore sportivo Baraldi. Sacchi 
ha sottolineato che i nuovi investimenti dei ducali 
sono rappresentati dai molti volti giovani su cui 
la squadra ha puntato per il nuovo corso. 


Venendo poi agli obiettivi per la prossima stagio¬ 
ne, Sacchi ha ribadito che non sono i grandi 
acquisti a fare una grande squadra: «Non è il 
mercato che fa la squadra, ma altri fattori, per 
prima la chiarezza di idee. Il Parma può riuscire 
se Nakata si dimostra quello degli ultimi due 
mesi, 0 della seconda parte della stagione col 
Parma, e se tra Di Vaio e Adriano prevale l'altrui¬ 
smo. Allora possono essere devastanti. Dipende 
dalla voglia di fare di tutti. La generosità è una 
merce rara. Se ce l' hai, ti ripaga». A disposizione 
di Prandelli attualmente ci sono 32 giocatori, 
pronti a partire per il ritiro di Morgex, ma l’inten¬ 
zione del tecnico è di ridurre la rosa a 24-25 
elementi: «Il mercato per noi - ha spiegato Sacchi 
- è aperto solo per le cessioni». 
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Decurtati e felici, Tesempio di tre divi 


Vieri, Ronaldo e Recoba si riducono l’ingaggio miliardario: «Un aiuto per l’Inter» 



«precedente» in Portogallo 

Pensionato per un polso mal curato 
Un portiere fa gol al sistema-calcio 


Pippo Russo 


La scorsa settimana una sentenza del Tribunale 
del lavoro di Cascais, famosa cittadina costiera 
alie porte di Lisbona, ha creato un precedente in 
materiadi diritto del lavoro sportivo lecui conse¬ 
guenze suilo sport professionistico possono esse¬ 
remolto più sconvolgenti di quelieprodottedal- 
ia sentenza-Bosman. Accogiiendo una richiesta 
di Fernando Brassard, ex portiere che nel Iu0io 
dello scorso anno dovette chiudere ia carriera 
ali'età di 29 anni per un infortunio mal curato, i 
giudici di Cascais hanno imposto alia compagnia 
assicurativa Fidelidadeil pagamento di un'inden¬ 
nità mensile d'invalidità pari a 6.000 euro; da 
corrisponderefino al giorno in cui Brassard avrà 
compiuto 65 anni. Brassard, mozambicano cre¬ 
sciuto nelle giovanili del Benfica, al momento 
dell'Infortunio giocava nel Viteria SetùbaI; a cau¬ 
sa di un grave incidente al polso, edi una terapia 
riabilitativa maldestra, egli dovette sospendere la 
carriera nel pieno della maturità a^nistica, U na 
storia non diversa daquelladi molti altri calciato¬ 
ri. Solo che, a differenza di tutti i coll^hi vittime 
di analoghe situazioni, Brassard decisene! mesi 
successivi al ritiro di avviare un'azione legale per 
farsi riconoscere un diritto fin qui sconosciuto ai 
professionisti dello sport: quello alla pensione 
per invalidità da lavoro. Diritto che i giudici gli 
hanno conferito, valutando l'infortunio dell'ex 
portierecome"incidentesul lavoro". Allacompa- 


gnia assicurativa è stato imposto il pagamento di 
un risarcimento mensile fino al giorno in cui 
Brasard avrà maturato l'età pensionabile, entran¬ 
do neH'ordinario regime previdenziale II giudi¬ 
zio del T ribunale del lavoro di Cascais giunge in 
deroga a quella che è la disciplina in materia 
contenuta nel contratto collettivo di lavoro stipu¬ 
lato in Portogallo tra la federazione e il sindacato 
calciatori. Esso stabilisce che in casi del genere al 
calciatore debbano essere corrisposte 15 mensili¬ 
tà di minimo contrattuale La sentenza-Brassard 
scavalca e ridicolizza questo meccanismo, e in 
generale mina l'intero sistema assicurativo del 
calcio professionistico portoghese (e non solo): 
poichéd'ora innanzi sarà molto più difficilenego- 
ziare le coperture assicurative con le compagnie 
a meno di non mettere in preventivo un aumento 
nei costi delle polizze valutabile intorno al 
20-30%. Rimanendo al caso-Brassard, per garan¬ 
tirei! pagamento della sua pensionala Fidelidade 
sarà costretta a costituire una riserva finanziaria 
di 675.000 euro. 

Lo scenario che si schiude è apocalittico. In¬ 
terpellato dal quotidiano "0 Jogo", l'esperto di 
assicurazioni dello sport Leonel Costa ha stimato 
che la riserva assicurativa da predisporre per un 
giocatore del massimo livello e di giovane età 
(l'esempio dataresarebbequello di FI ugo Viana, 
19enne appena ceduto al Newcastle) sarebbe di 
18 milioni di euro. Quanto basterebbe a qualsiasi 
Campania assicurativa per pretendere premi eso¬ 
si; e spingerei club sull'orlo della bancarotta 


Massimo De Marzi 


Calcio in crisi, società sull'orlo della 
bancarotta, ingaggi fuori da ogni logica 
(non solo di mercato)?Allora è possibi¬ 
le fare un passo indid:ro, come aveva 
dichiarato lo stesso presi dente del l'Asso¬ 
ciazione calciatori, Sergio Campana, Ie¬ 
ri hanno cominciato le tre stelle più 
ammirate (e pagate) del firmamento in¬ 
terista. Christian Vieri, Ronaldo eAlva- 
ro Recoba hanno deciso di autoridursi 

10 stipendio. Di quanto? Una cifra tra il 
5 e il 10 per cento, secondo quanto 
riportato dal sito della società nerazzur¬ 
ra. Bazzecole, si dirà, ognuno dei tre 
giocatori potrà comprarsi comunque le 
Ferrari die vuole, ma il gesto ha un 
valore simbolico decisamente impor¬ 
tante, Conti alla mano, M assimo M orat¬ 
ti risparmierà tra i 2 e i 3 milioni di 
euro, una cifra non proprio disprezzabi¬ 
le, che secondo alcuni maligni il patron 
ddi'inter aggiungerà all'affare Mesta, 
aumentando ancoral'offertafattaaSer- 
gio Cragnotti. 

Per intanto, i tre campioni dell'ln- 
ter si meritano l'applauso per aver fatto 
seguire ai proclami di contenimento 
da costi i fatti. L'iniziativa sarebbe par¬ 
tita da Bobo Vieri. Il centravanti della 
Nazionale, in Spagna per gli ultimi gior¬ 
ni di vacanza, ha partorito l'idea, met¬ 
tendosi poi in contatto con Ronaldo 
(in Brasilefino ai primi di agosto, dopo 
la "sbornia" Mondiale), che a sua volta 
ha sentito Recoba, da una sdtimana già 
in ritiro. E l'uruguayano avrebbe poi 
comunicato la decisione al presidente 
M oratti, Vieri ha spigato così le ragio¬ 
ni di questa scelta: «È un'iniziativa no¬ 
stra e solo nostra verso il presidente 
Moratti, E non vogliamo che questo 
spinga altri a fare altrettanto, io penso 
che i contratti vadano rispdtati. Ci sia¬ 
mo sentiti eabbiamo deciso di farequal- 
cosa. Un gesto diretto, soprattutto per 
farcapireal nostro presidentecheall'ln- 
ter ci teniamo davvero e che sappiamo 
cosa significa fare di tutto perchél'Inter 
sia ogni anno più forteepiù grande. Il 
presidente c'è stato sempre vicino, in 
ogni momento. E di sforzi ne ha fatti 
sempre davvero molti». Recoba, l'uo¬ 
mo più pagato del calcio italiano (ma 
l'uruguayano continua a sostenere che 

11 suo ingaggio èinferioreaquello ripor¬ 


■ 1 5 CALCIATORI PIÙ 

1 PAGATI DELLA SERIE A 

■ 

L 





Alvaro 

Recoba 

(Inter) 

7,8 milioni 

Francesco 

lotti 

(Roma) 

6,2 milioni 

Gabriel 

Batistuta 

(Roma) 

6,0 milioni 

Alessandro 
Del Piero 

(Juventus) 5,0 milioni 

Christian 

Vieri 

(Inter) 

5,0 milioni 





1 1 5 CALCIATORI MENO 

1 PACATI DELLA SERIE A 






Diomansy 

Kamara 

(Empoli) 

80000 

Eriberto 

(Chievo) 

140000 

Vincenzo 

Grella 

(Empoli) 

145000 

Gianluca 

Atzori 

(Empoli) 

150000 

Maurizio 

D’Angelo 

(Chievo) 

150000 



Recoba, Ronaldo e 
Vieri camminano 
abbracciati: l’idea di 
autoridursi l’ingaggio 
è partita dal bomber 
della Nazionale ed è 
stata subito 
accettata dagli altri 
due “fenomeni” 
nerazzurri 


tato dai giornali, sarà,,,), ha ricordato 
chesono i club afirmarei super contrat¬ 
ti, ma «se una società non ce la fa a 
pagarei calciatori, occorre essere onesti 
eaccdtaredi ridursi lo stipendio. Per il 
bene di tutti». 

Chissà cosa ne pensa di questo fat¬ 
to il signor Fabio Cannavaro che, dai 
lidi gagnoli in cui trascorre le vacanze, 
ha dichiarato di non volerne sapere di 
autoridursi lo stipendio, per acc^are il 
passaggio in un'altra squadra (M ilan o 


Juventus). Discorso che, non più tardi 
di tre mesi fa, aveva fatto anche Gabriel 
Batistuta. «Guadagno troppo?Quando 
la Roma ha firmato questo contratto 
sapeva quello che faceva». Intanto, a 
Torino, Moggi e Girando stanno già 
studiando il rinnovo di contratto per 
Del Piero, il cui impegno con i colori 
bianconeri scade nel giugno del 2004. 
E, come l'impegno siglato nel 1999 tra 
la Juve e Pinturicchio aprì la strada ai 
contratti a dieci zeri (di vecchie lire). 


quello che verrà siglato nei prossimi me¬ 
si - legato anche ad un futuro dirigenzia¬ 
le per Alex - seguirà la linea di tendenza 
già inaugurata coi contratti "a rendi¬ 
mento" sottoscritti con Ancelotti eLip- 
pi. Più vinci, più guadagni, insomma. 
Del Piero dovrà "accontentarsi" di un 
ingaggio di circa 4 milioni di euro l'an¬ 
no (contro i 5 attuali), ma una serie di 
bonus legati ai successi di squadra e ai 
risultati personali (gol ^nati, partite 
giocate, presenzein Nazionale) potreb¬ 


bero consentirgli di arrivare a quota sei, 
Qwiamentea patto chelajuve vinca lo 
scudétto 0 la Champions League Que 
sta linea di tendenza sarà adottata an¬ 
che per gli altri "big" bianconeri prossi¬ 
mi a rinnovare il contratto (Trezegué 
su tutti) e anche Inter, M ilan e Roma 
sembrano propense a muoversi su^i 
stessi binari. Sembra (finalmente) finita 
l'epoca dé soldo facile, dei contratti fa¬ 
raonici a prescindere. Quest'anno FI ide- 
toshi N akata ha combinato un sacco di 


disastri a Parma, passando più di una 
domenica anche in panchina, ma il suo 
lauto ingaggio da quasi 4 milioni di 
euro non èstato minimamente scalfito. 
E chediredel M ilan che, fino ad alcuni 
mesi fa (poi èstato lo stesso calciatore 
ad autosospendersi l'ingapo), ha rego¬ 
larmente pagato l'argentino Redondo, 
che non ha mai giocato un solo minuto 
in maglia rossonera, essendosi rotto ap¬ 
pena sbarcato a M ilanello? U n altro ar¬ 
gentino, Abel Balbo, nella Roma di que¬ 


st'anno ha giocato uno scampolo di par¬ 
tita giusto quando c'era un'epidemia di 
infortunati, eppure ha intascato oltre 1 
milione di euro, lo stesso ingaggio per¬ 
cepito da Sebastiano Rossi (zero presen¬ 
ze nel Milan in campionato). Qttocen- 
to milioni di vecchie lire le ha intascate 
invece il granata Giovanni Lopez, che 
(per scelta tecnica) non scende in cam¬ 
po nientemeno che dal sétembre del 
2000. E poi ci stupiamo se il calcio va a 
rotoli... 


Un tifoso juventino diffida la Rai a trasmettere le immagini della finale col Liverpool nel 1985: la sua sofferenza ripresa dal cameraman è diventata l’atroce simbolo di quella tragedia 

Dall’Heysel a Reai Tv, ancora in onda il dolore del signor Conte 


Luca Bottura 


A m ediaset gli chiesero pure una 
foto segnaletica. Per identificar¬ 
lo e, né caso, espungerne l'immagine 
dagli archivi. Eppurela faeda di Gae^ 
tano Conte ce la ricordiamo tutti. È 
qué signore barbuto e un po' sovrap¬ 
peso die all'He/sé, didassetteanni fa, 
reclamava aiuto sull'orlo ddia cata¬ 
strofe Dietro di lui, la marea umana. 
Davanti, un muretto crollato. Intor¬ 
no, i duecameramen Rai che poteva¬ 
no dargli una manoeinvececontinua- 
rono a riprenderlo. Eleggendolo a èm¬ 
bolo di qué maledetto juventus-Liver- 
pool, da 39 die ne morirono, di un 


pomeriggio dietolseper semprel'inno- 
cenza al coaddetto gioco dd caldo. 
Conte, un pescatore tarantino che 
qud giorno stava proteggendo un pa¬ 
rente disabile, ogg ha sessantanni. E 
non ne può più di essere un'icona, 
carneda archivio. L'ultima volta èsuc- 
cessoper "Sfidemondiali", qualche se¬ 
ra fa. Il frizzantissimo quiz di Raitre 
M a il problema è periodico. Due anni 
orsono, vivisezionato per il piacere 
voyeuristicodi "Reai tv" (avetepresen¬ 
te? Spdtacol ari inddenti, plastichecar- 
nefidne morti da antologa) presecar- 
ta, penna e avvocato. Cercò di inibire 
l'uso della sua immagine al duopolio 
tdeviavo. In cambio, ottenne un vago 
interesse da M ediaset - «Ci mandi 


una foto», appunto - e una sbrigativa 
risposta ddia Rai: è il diritto di crona¬ 
ca, bdlezza. 

M a il problema è con ogni evidenza 
un altro. È indiscutibilechequdleim- 
magini sano un documento importan¬ 
te anche se ormai stanno agli hooli- 
gans come l'urlo di Tarddii ai Mon¬ 
diali ddl'82: tutto lì? 

Per Conte però sono vdeno. Heaggra- 
vano lo stato latente di depressione 
(l'altra sera è finito all'ospedale) e ne 
ravvivano il senso di abbandono che 
provò all'epoca. Quando gli operatori 
non lo aiutarono «el'anno dopo vinse¬ 
ro pure un premio». Quando passò un 
mese all'o^edale di Taranto, da solo, 
dopo che il ministro DeM ichdis ave¬ 


va fatto il bd gesto di riportarlo a 
casa. 

Quando dedsedi non presentars alla 
vista chei bdgi volevano imporgli per 
indennizzarlo ddlecostolerotte e ddia 
gamba malmessa. Alla fine intascò il 
corrispettivo di 1700 euro. 

Forse non è un caso che gli unid ad 
appassionars ddia vicendasano stati, 
ai tempi degli Europd di Belgio e 
Qlanda, qudii di "Beha a colori". La 
radio contro la tv. Il racconto contro la 
violenza ddi'immagine Dd suo uso 
estensvo, naturalmente contro i soliti 
ignoti. E senza cavarne un ragno dal 
buco. 

Perché il èdèma è quedo: se un èto 
I nt&nd: scriveche Azzurra Calprofon- 


derè in scuse per averlatagirone è in¬ 
cinta (e non è vero) deve diffamata 
con una notizia che di leèvo sembra 
non avere nulla. Se un poveraccio di¬ 
venta il jingle che introduce la violen¬ 
za negli dadi, affari suoi. Anche se 
chiede un po' di attenzione po' la sua 
salute Flebilmente. 

Comeall'Heysd. 

Se può servi re al dibattito, una piccola 
esperienza personale Lo scrivente eb¬ 
be l'onore e il privilego di lavorare 
ndia redazione di Cuore anni fa. Era 
l'^oca in cui Gilberto Bendton è eè- 
biva nudo sui cartdioni pubblicitari 
per propagandare i suoi maglioni. Fu 
imitato da Vittorio Sgarbi, sulla coper¬ 
tina ddI'Espresso. Entrambi copriva¬ 


no la parte più indèva dd corpo. Cuo¬ 
re pubblicò allora la foto di un me¬ 
talmeccanico altrettanto nudo, ma 
con le mani aperte in segno di resa: 
era più scandaloso dò che aveva tra le 
gambe o qudio che non aveva in ta¬ 
sca? 

Il "Nudo operaio" fu un successo. La 
settimana dopo l'idea era quéi a di 
alzare il tiro. Di utilizzare la foto ae¬ 
rea di una ddle vittime di Udica, ri¬ 
prese dall'alto mentre galleggiavano a 
pdo d'acqua, intitolandola coè: 
"Nudo di Stato". Prima, nonodante 
le migliori ed evidenti intenzioni, d è 
consultò con l'assodazione familiari 
ddlevittime. 

Qud la copertina non è mai usdta. 
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MOTOMONDIALE 

Rossi conquista la pole-position 
Valentinik in sella “ammaccato” 

N onestante lo spettacolare incidente 
accaduto l’altro giorno, Valentino Rossi 
(nellafoto) ètornato in sellaein una sola 
sessione di prove ufficiali aDonington ha 
conquistato la pole position per il Gp 
d'Inghilterra. Ha invece rinunciato il 
compagno di quadra Ukawa, pure lui 
vittima di un incidente. Rossi ha 
preceduto lo spagnolo Checa. Quinto 
tempo per MaxBiaggi. Nelle classi 250e 
125 migliori tempi rispettivamente per 
N ieto e Poggiali. Ancora infortunato e 
"spettatore" Capi rossi. 



I IPPICA 

Varenne vuole battere Varenne 
In Finlandia per un altro record 

Domenica di passione per Varenne in terra 
finnica: oggi a M ikkeli lo aletta la "Saint 
M ichel Race", corsa in cui il Capitano ha deciso 
di sfidare se stesso, di battere cioèil proprio 
record mondiale sul chilometro, attualmente 
fissato nel tempo di r09". E l'ippodromo 
finlandese aspetta lo spettacolo e il nuovo 
record insieme ai ventimila appassionati che 
assisteranno alla prova di Varenne. Prima del 
suo ritiro dalle piste, il "Fratello del vento" 
vuolechiudere la carriera in bellezza, stupire 
tutti i suoi tifosi più di quanto non abbia già 
fatto, ed il suo team ha scelto proprio la 


Finlandia per questo gran finale Essendo il 
detentoredi tutti i record possibili ed avendo 
battuto i cavalli più forti del mondo, a Varenne 
non resta che sfidare se stesso: in occasione 
della gara nella terra delle renne il Capitano 
tenterà infatti di mi^iorareil proprio personale 
sul chilometro. A M ikkeli tutti 
scommetteranno su Varenneesul suo team 
composto in gran parte da loro connazionali: 
Jori T urja, l'allenatore, I ina Rastas, 
l'ins^arabileLad ed il maniscalco Esa 
Millimakki. La pista sulla quale Varenne tenterà 
l'ennesima impresa è una delle più veloci al 
mondo: l'ippodromo di M ikkeli è immerso nel 
bosco, l'anello di sabbiaècircondatod^li 
alberi e riparato dal vento. Ed è molto simile 
alla pista di San Siro, con le curve lunghe a 
raggio gradualeed i rettilinei molto brevi. Cosa 


che consente di mantenere ed aumentare la 
velocità lungo tutto il percorso. InoltreVarenne 
correrà con un nuovo sulky, più leggero di 5 
chili rispetto a quello abituale, econ unaforma 
più aerodinamica. Altra novità i ferri che 
saranno leggerissimi. Il Capitano è in splendida, 
forma come spiega il suo veterinario. Pio 
lannarelli: «Varenneèin ottime condizioni ed è 
sicuramente in grado di affrontare la corsa e 
migliorare il suo record. Certo lo aiuteranno 
dellebuonecondizioni climatiche: la 
temperaturaottimalesarebbedi 25gradi. 
Aspettiamo cheVarenneci stupisca come 
sempre». E poi c'èl'imbattibilitàstagionaleda 
conservare: Varenne nei primi sei mesi del 2002 
ha vinto tutte le dieci corse a cui ha partecipato, 
riuscendo ad aggiungere 5 record alla sua 
bacheca di successi. 


Una siringa rimette in sella Pantani 

La Caf assolve il Pirata per i fatti del 2001: «Non possiamo dimostrare ehe era sua» 


Edoardo Novella 


Doping?Lui non c’era e se c'era non 
èstato. «Non vi è certezza che l'atleta 
abbiaoccupato quellastanzaenon vi 
è prova certa che la siringa ritrovata¬ 
vi possa essere attribuita 0 ricollegata 
a Marco Pantani». Così la Corte di 
appello federale della Federciclismo 
ha cancellato la squalifica di setteme- 
si inflitta al Pirata nel giugno scorso 
in primo grado. Nulla la prova con¬ 
traria, innocente. M a ricapitoliamo i 
fatti. 

Giro d’Italia 2001, Montecatini, 
un blitz dei Nas ritrova al seguito 
della carovana rosa un intero pron¬ 
tuario farmaceutico. M olte le squa¬ 
dre coinvolte, anche la Marcatone 
del Pirata. Alberghi sottosopra. A 
soqquadro finisce anche la stanza 
401 dell'hotel in cui alloggia (nomi¬ 
nalmente) Pantani: viene trovata 
una siringa con insulina. A ^uito di 
queste perquisizioni il pm di Firenze, 
Luigi Bocciolini, ordina un'altro so¬ 
pralluogo, stavolta a Sanremo. L'irru¬ 
zione si conclude nello stesso modo, 
molti i "beccati" dagli uomini in divi¬ 
sa tra cui un massaggiatoredellaM cr¬ 
eatone, Pr^nolato, sorpreso con un 
sacco di siringhe contenenti insulina 
elidocaina. 

Per questa vicenda la giustizia 
sportiva, dopo avergli concesso un 
rinvio ai fine di partecipare al Giro 
2002, aveva condannato il ciclista ro¬ 
magnolo, ora lo assolve: di nuovo in 
sella quindi. Il respiro di sollievo del 
Pirata però deve essere stato corto. 
Ci sono altre pendenze, con la giusti¬ 
zia ordinaria. Pantani e i giudici, un 
intreccio che parte da lontano. Preci¬ 
samente da queil’autunno del 1999, 
quando il procuratoredi Torino Raf¬ 
faele Guariniello iscrive il Pirata nel 
registro degli indagati. L'ipotesi di re¬ 
ato è frode sportiva, collegata alle 
analisi clinichedi Pantani dopo l'inci¬ 
dente alla Milano-Torino del '95. 
L’ospedalein cui viene ricoverato in¬ 
fatti rivela non solo che Pantani ha le 
ossa rotte, ma che ha pure l’ematocri¬ 
to a 60. Troppo alto rispetto a un 
valore normale, che per Pantani risul¬ 
ta 45. Il fascicolo si sposta a Ferrara 
(competenza territoriale) e nel di¬ 
cembre 2000 il giudice Luisa Del 
Bianco condanna Pantani: il Pirata 
viene riconosciuto colpevole, 3 mesi 
con sospensionedellapena. Il proce¬ 
dimento prosegue e si trasferisce in 
appello, nell’ottobre del 2001 il giudi- 


il tema 

Controllati e controllori 
La strana giustizia Coni 


Assolto per insufUdenza di prove. La Caf scrive un'altra 
pagina del romanzo di Marco Pantani. Qué feuilletton 
cheall'epopea della borraeda edd suoi aggàtivi ha sostitui¬ 
to da tempo gli articoli del codice penale. Come in una 
corsa a tappe, qudie che una volta il Pirata dominava, 
stavolta la gornata è finita bene vittoria e abbuono per la 
dasàfica generale Mala strada èancora lunga, la gustizia 
ordinaria madna in silenzio e presto potrebbe farsi viva a 
Cesenatico. E non ènemmeno un successo a braeda alzate, 
di qudii che facevano fibrillare l’audience e l'ugola del 
compianto DeZan, perchèlesiringhenon sono camidedi 
seta: non hanno le iniziali. Eppure oltre al ragonevole 
dubbio cheli libero dttadino Pantani lasda a chi lo vede 
pedalareverso il prosarne fasdcolo, c'èancheun fastidiosa 
sensazione Riguarda il controllo da controllori sui propri 
controllati: non è una filastrocca, è il sistema Coni né 
quale le federazioni gudicano con propri organi i propri 
tesserati. Ma i panni sporchi a lavano in famiglia. Forse 
anche per statuto. 


ceGiovanni Volpeleggeuna motiva¬ 
zione di assoluzione che suona p^ 
gio di una di condanna: Pantani è 
innocente perchè «il fatto non era 
previsto dalla legge come reato». È 
dunque possibile sostenere che l’epi¬ 
sodio di doping ci sia stato, ma non 
era punibile in base alla l^ge 401 
dell’89, quella applicata in primo gra¬ 
do a Forlì. 

C'è poi l’indagine di Trento. 
L’episodio èquello dello stop di M a- 
donna di Campiglio, Giro '99 con 
Pantani in rosa. Anche lì ematocrito 
oltrela soglia di sicurezza: 52, confer¬ 
mato dallecontroanalisi di Parma. Il 
procuratore Bruno Giardino ipotizza 
unastimolazionefarmacologica. Vie¬ 
ne disposta anche la prova del Dna(i 
legali di Pantani avevano ipotizzato 
uno scambio di provette) egli accer¬ 
tamenti sulla presenza di Epo. M a è 
tutto confermato. 11 24 gennaio 2001 
scatta l'iscrizione come indagato per 
frode sportiva, ora la I^ge401èvali- 
da. Questa inchiestasi èchiusa il 29 
maggio scorso el'atto preludedi soli¬ 
to alla richiesta di rinvio a giudizio. 
Pantani avrebbe posto in essere, se¬ 
condo l'art. Idella401, «atti finalizza- 


s.m.r. 


ti al raggiungimento di risolati diver¬ 
si da quelli comuni allo svolgimento 
corretto di competizioni sportive». 
Ovviamente per r"affaire" di M onte- 
catini non èintervenuta solo la giusti¬ 
zia sportiva. Il pm Bocciolini ha 
"avvisato" Pantani il 24 dicembre 
2001, l'inchiesta è tutt’ora in corso. 

Vicende "minori" sono quelle di 
Ferrara (e collegate sono anche Bre- 
sciae Bologna), attorno alla presunta 
"universitàdel doping" del professor 
Francesco Conconi e di M ichele Fer¬ 
rari. Il nome di Pantani è sbucato 
insieme a quelli di tantissimi altri, 
campioni di ieri edi oggi. Il processo 
al professore inizierà a ottobre. Ieri 
una buona notizia comunque. I nsie- 
me al Pirata la Caf ha assolto anche 
Stefano Zanini (Mapei-Quick Step), 
qualificato per 6 mesi: anche per lui 
insulina. Confermato invece lo stop 
aMondini (USPostal), mentreèsta- 
to rigettato l'appello di Valentini. 

Ripartirà dunqueil Pirata. Il Gali- 
bier del’98, lui solo al comando, roba 
lontana, lontanissima. Ora ci sono 
ben altre montagne. E sul doping, a 
non si sa quanti chilometri dall’arri¬ 
vo, il gruppo è ancora compatto. 



Un’immagine 
emblematica di 
Marco Pantani: ieri 
la commissione 
disciplinare lo ha 
assolto per i fatti 
legati al blitz di 
Sanremo 2001 


appello 

«Il governo aiuti 
i vecchi pugili» 


Un appello al governo per i vecchi campioni 
del ring. U na accorata lettera èstata inviata al 
presidente del Consiglio Silvio Berlusconi eal 
presidente del Senato Marcello Pera perchè 
venga asegnato un vitalizio e istituito un fon¬ 
do pensione per le ex stelledel pugilato. 

L'iniziativaèdel Copperp (Comitato pro¬ 
motore permanente per il pugilato) che chie¬ 
de venga discusso presso la commisione 
Sport e Cultura del Senato il diqgno di legge, 
sottoscritto da oltre 60 senatori, che prevede 
tra l'altro oltrea una maggiore tutela sanitaria 
dei pugili con l'introduzione obbligatoria del 
test H iv, anche l'istituzione di un fondo pen¬ 
sionistico su esclusiva base contributiva e 
quindi a costo zero per lo Stato e in grado di 
erogare una pensione ai pugili a fine carriera. 
Il ddl prevedeinoltreancheun assegno vitali¬ 


zio per i vecchi campioni che versano in condi¬ 
zioni economiche e di salute disagiate. Nella 
lettera, sottoscritta tra l'altro da 23 campioni 
tra cui Oliva, Arcari, Piccirillo, Damiani, Ka- 
lambay, i fratelli Stecca, Cantatore, Lopopolo 
e Nati, si critica inoltre la proposta di legge 
dell'onorevole Mario Pescante che estende i 
benefici della cosiddetta Iqge Bacchelli a soli 
cinquesportivi l'anno scelti tra tutte le discipli¬ 
ne sportive. «I campioni di pugilato - spiega 
Luigi Cortegiani, presidente del Copperp - 
spesso ègenteumile, che si èsudata la notorie¬ 
tà machecome sempre succede, appena smet¬ 
tono non hanno queU'agiatezza economica di 
campioni di altre disci pi ine sporti ve meno du¬ 
re e disagevoli del pugilato». 

Cortegiani rileva come «dopo la tragica 
mortedi Tiberio M itri, il governo ha concesso 
al Iqgendario campione del mondo Duilio 
Loi i benefici della Bacchelli. Questo tipo di 
aiuto economico ha un plafond di appena 250 
mila euro, ormai abbondantemente esaurito. 
La normativa che auspichiamo prevede inve¬ 
ce precisi requisiti per il conseguimento dell' 
assegno vitalizio». 

p.b. 


La “Grand Boucle” continua a presentare un traceiato pieno di insidie per i corridori: dagli spartitraffico ai curvoni sul traguardo si pone il problema della sicurezza 

D fascino discreto del Tour che pedala pericolosamente 


la giornata 
in pillole 


Il Torino avanti inintertoto 

Dopo il successo per 1-0 nella 
partita di andata, il Torino ottie¬ 
ne un prezioso 1-1 al Casino Sta- 
dion di Bregenz e conquista la 
qualificazione al terzo turno di 
Intertoto. Padroni di casa au¬ 
striaci in vantaggio dopo cinque 
minuti grazie ad un gol di testa 
del gigante ungherese Klausz, 
ma dopo cento secondi della ri¬ 
presa arriva la zuccata vincente 
di Lucarelli. Nel prossimo turno 
(andata domenica prossima al 
Delle Alpi, ritorno il 27 luglio) i 
granata di Camolese se la ve¬ 
dranno con gli ostici spagnoli 
del Villareal. In campo anche le 
altre dueformazioni italiane, Bo¬ 
logna e Perugia. 

Baggio, biennale col Brescia 

Roberto Baggio ha firmato un 
contratto che lo legherà per altri 
due anni al Brescia. La notizia è 
stata data dal sito di Baggio e da 
quello della società. Il Codino 
non dovrebbe essere comunque 
presente oggi al raduno della 
squadra, viste le voci di un suo 
viaggio in America in questi gior¬ 
ni. 

Becker indagato per evasione 

La procura di Monaco di Baviera 
ha aperto un'inchiesta per eva¬ 
sione fiscale a carico dell'ex 
campione di tennis Boris Bec¬ 
ker. Secondo il settimanale Der 
Spiegel che ne dà notizia nel suo 
ultimo numero, la somma evasa 
al fisco tedesco sarebbe di 10,4 
milioni di vecchi marchi (circa 5 
milioni di Euro). Se le accuse 
dovessero essere dimostrate, 
Becker rischierebbe una condan¬ 
na ad alcuni anni di carcere. 

Il Palermo è di Zamparmi 

L' ex presidente del Venezia 
Maurizio Zamparini ha rilevato 
stamane il Palermo da Franco 
Sensi, per una cifra vicina ai 20 
milioni di euro. Zamparini fa l'im¬ 
prenditore con interessi diversifi¬ 
cati, ma la sua attività di punta è 
la gestione della catena dei 
«Mercatoni Emmezeta».Sfuma- 
ta la possibilità di costruire lo 
stadio sulla terraferma, Zampari¬ 
ni si è fatto prendere dalla delu¬ 
sione, disimpegnandosi sempre 
più dal Venezia che al termine 
dell'ultima stagione è tornato in 
B. 


Gino Sala 


Il Tour non si smentisce non cambia 
faeda, non capisce di dovera dare 
una regolata con l'obiMivo di render- 
a più umano, meno pericoloso per i 
suoi protagonisti. IITourrimaneuna 
brutta bestia per vari motivi. Il Tour 
pedala su strade piene di rotonde di 
spartitraffid che ^accano il gruppo. 
Mi vengono i brividi quando vedo i 
corridori divida'3 in due file che a 
ricompattano con eserdzi dove il mi¬ 
nimo ^uilibri0 può provocare rovino- 
3 capitomboli. Il Tour presta intral- 
d in prossimità da traguardi finali, 
curvee curvoni che rappresentano un 
attentato alla pdle da concorrenti im- 
pegnati in volatoni che né vecchio 
cronista susdtano paure e apprensio¬ 
ni di ogni genere Con dò non vorrà 
dare l'impresaone di essere un tipo 
che chiede percorsi vélutati, imposa- 
bili e improponibili. Vorrà semplice 
mente maggiore attenzione, maggor 


ridétto né confronti di chi tiene in 
piedi la baracca. Sarebbe eoa, come 
ho fatto ripetutameite notare, se gli 
organizzatori preposti al controllo 
non venissero meno ai loro doveri, se 
le commisaoni tecniche non fossero 
schiave da padroni dd vapore Già il 
mestiere non è dd più semplid, anzi 
mdtiamolo pure tra i più faticosi e 
complicati, gà dopo sette gornate di 
compddzionea contano gravi infortu¬ 
ni e forzati ritiri e il venir meno alla 
riduzione dd rischi mi pare un ddit- 
to, 0 pressappoco. 

E avanti col penserò rivolto a Da¬ 
rio Frigo, die sulla carta rimane il 
più dotato d^i italiani in campo, 
pur avendo sin qui accumulato un 
distacco di oltre quattro minuti. Ri¬ 
tardo dovuto in larga misura ad una 
cronosquadre in cui il milanese non 
ha ricevuto dai compagni d'avventu¬ 
ra una suffidentecollaborazione Da¬ 
rio è un ragazzo che merita fortuna 
dopo la squalifica di nove mea per 
aver confessato il possesso dd farmad 


Armstrong coinvolto nella caduta perde 27” 


Una caduta a un chilometro e 
mezzo dal traguardo, ndia quale 
sono rimasti coinvolti una ventina 
di adisti, ha modificatola 
dasàfica generale dd T our più di 
un tappane di montagia. Questo 
quanto accaduto ndia tappa di 
ieri, la Bagnolesde 
l'OrneA vranches(176 km). A 
farne le spese è stato prima di tutto, 
il favorito per la vittoria finale, 
l'americano LanceArmdrong, che 
è giunto al traguardo con 21" di 
ritardo. Coinvolti con lui ndia 
caduta anche)alabert, Frdre 
(6'23" il suo ritardo finale), ed il 
francese Rous costretto al ritiro 
come già accaduto a Pinotti e 
Shefer. La tappa invecesel'è 
aggudicata l'australiano Bradley 
McGeefsecondo successo in questo 


Tour dopo l'affermazionend 
cronoprologo), bravo a rimontare 
sul traguardo lo spagnolo H ornilo, 
partito ai 300 metri. 

La fuga di giornata, scattata ai km 
22, ha visto come protagonisti 
Rénier, Van Bon eMorin. Ma i tre 
sono dati riprea a 2 chilometri dal 
traguardo. Sull'ultima rampa di 
gornata, l'italiano M arco Vdoa 
provato a scattare, la sua fuga è 
durata però solo mi Ile mèri. Per 
trequarti di gara il gruppo èstato 
capeggiato dalla Once-Eroski, che 
ha pensato solo a non far 
allontanare troppo i fuggitivi. 

In dasàfica gmeraleLance 
Armstrong Savoia dal terzo all'8° 
posto, a 34" dalla mag/ta galla 
ddio spagnolo I gor G onzalez de 
Galdeano. 


sequestrati nd blitz di Sanremo dd 
Giro d'Italia 2001. Dico fortuna per¬ 
ché a distanza di un anno à è scoper¬ 
to che qudie fiale contenevano acqua 
esala Un danno e una beffa per Fri¬ 
go che licenziato dalla Fassa Bortolo 
aveva ammesso lo sbaglio e chiesto 
scusa. Adesso per lui il Tour è un 
esame di riparazione dopo la medio- 
aeprestazionend Giro2002. La an¬ 
no individuale di domani dirà molto 
sulle condizioni di questo atleta che 
avrà poi il compito di far bene ndle 
tappedi montala. Ieri ha fatto noti¬ 
zia la caduta di Armstrong in prosà- 
mità ddi'arrivo, caduta che è costata 
un ritardo di 28". Non sembra che 
l'americano abbia riportato danni fi- 
àd, visto Comes èimpegnato ndl'in- 
seguimento duranteil qualeha trova¬ 
to un valido supporto in Andrea Tafi. 
Un aiuto provvidenziale aottolineato 
da un doveroso «graz/e» eda un calo¬ 
roso abbraedo all'italiano. Sicuro che 
una volta o l'altra Armstrong ricam¬ 
bierà il favore 
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imposte sui beni posseduti - 12 La 
provincia di Cortona (sigla) -13 Par¬ 
ticella negativa - 14 Come le vendite 
dilazionate - 15 II Ramazzotti della 
canzone - 16 Colpite e catturate co¬ 
me le balene - 18 David che fu un 
grande attore - 21 Si raccontano ai 
bambini - 22 Si fa per... rifarsi la 
faccia - 25 N ave da guerra che col lo¬ 
ca ordigni in mare - 27 Tessuto per 
tappezzeria con righe trasversali in 
rilievo - 30 Volo di api - 32 Iniziali 
dell'attrice Rossellini - 33 Si sostiene 
che prima di morire fosse ancora vi¬ 
vo... - 34 Diligente, coscienzioso - 35 
Lo era anche Gongolo - 36 Ebrei - 37 
Piazza dell'antica Grecia in cui si tene¬ 
vano le assemblee - 38 La sigla auto¬ 
mobilistica dell'Olanda- 42 Bosco di 
alberi dal pregiato legno - 43 Città 
dellaM esopotamiasinonimo di gran¬ 
de confusione - 46 Riarse - 48 U no 
dei settecolli - 52 Formano lo schele¬ 
tro- 54Un ente per il turismo (si0a) 

- 55 Caloria in breve - 58 La citta di 
Ciampi (sigla) - 59 Nel luogo in cui - 
62 Tra mi e sol - 65 Onorevole in 
breve. 



Un 


giornalista 
televisivo 
nel cui 
salotto serale 
si... firmano 
contratti 
Chi è? 

Anagrammate 
le parole 
evidenziate 
(BRAVO - 
PUNSE) 
per 
trovarne 
il suo 
nome 
e il suo 
cognome 


Sarà anche un 
BRAVO giornalista, 
ma quando mai 
PUNSE il Presidente 
del Consiglio con 
domande cattive? 




Anagrammando 
lecinque parole 

GAMBERO, 

MARENGO, 

SONNIFERO, 

VAGONE 

eINTER 

si ottengono altrettante 
parole l^atetra loro 
dalla medesima caratteristica. 
Quale? 




di Ser Berto 

CONFESSIONI DI UN CAPOFAMIGLIA 
lo che mi vanto d'essere ordinato 
e come padre, in genere, curato, 
confesso che Tuffi do 
resta per me il più grande sacrificio. 


LA PERA CHE HO MANGIATO 
Era all'inizio tenera 
ma molto meno verso la metà, 
eppure specie alla fine addirittura 
mi pareva matura. 



Afomm 


La definizione di un paese non alleato è che 
non è alleato degli Stati Uniti. 

Jonathan ejayLynn 

Un alleato deve essere sorvegliato proprio co¬ 
me un nemico. 

Leone Tolstoj 


In politica internazionale l'alleanza è l'unione 
di due ladri ciascuno dei quali tiene la mano 
ficcata così in fondo nella tasca dell'altro che 
non possono separarsi per derubare un terzo. 

A mbrose G winnett B lerce 


LE ZITELLONE 

Non viaggiano mai sole, se possibile, 
le evito un po' tutte sul Ti stante. 
Accidenti, però, sembra incredibile 
che le serie sian brutte tutte quante! 


Mai misurare l'altezza di una montagna finché 
non hai raggiunto la cima. Solo allocati accor¬ 
gerai di quanto era bassa. 

DagHammarskjòld 


Ledefinizioni di questo gioco sono relative al grande 
personaggio, del cinema e dei fumetti, che appare 
evidenziato nello schema. Inserite le parole elencate 
sotto, rispettando lunghezza ed incroci. 

BAMBI - CENERENTOLA - CHICAGO - ELIAS- 
FANTASIA- LOS ANGELES - MARY POPPINS- 
NEW YORK - PETER PAN - PINOCCHIO 
-TOPOLINO-WALTER 


ORIZZONTALI 

1 U n suo film del 1940 (9) - 8 U n altro suo successo cinematografi¬ 
co del 1953 (5,3) - 9 II più popolare tra i suoi personaggi animati 
(8) - 12 La città in cui è morto nel 1966 (3,7) - 13 Un suo film dé 
1950(11) 

VERTICALI 

2 La città nella quale, al ColonyTeather presentò lo short animato 
in cui apparve la prima volta Mickey Mouse (3,4) - 311 personag¬ 
gio interpretato sullo schermo daJulieAndrews (4,7) - 4 La città in 
cui nacque nel 1901 (7) - 5 Un suo capolavoro del 1940 in cui 
abbinò alla musica i suoi personaggi animati (8) - 6 Un suo film 
del 1942 (5) - 7 II protagonista del nostro gioco (4,6) - 10 II suo 
primo nomedi battesimo (6) - 1111 suo secondo nomedi battesi¬ 
mo (5). 


L'ANGOLO 



I Peanuts 



Dilbert 



Get Fuzzy 
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DOPO 29 ANNI SEJI OZAWA 
LASCIA LA BOSTON SYMPHONY 

Dopo 29 anni Seiji Ozawa lascia la 
Boston Symphony Orchestra per andare 
a dirigere l'Opera di Stato di Vienna. Il 
direttore d'orchestra giapponese, giunto 
negli Usa 42 anni fa, darà il suo addio 
nel corso del festival musicale di 
Tanglewood, nel Massachusetts. 

Venerdì il 67enne Ozawa ha diretto il 
suo amico Mstislav Rostropovich nel 
concerto per violoncello di Dvorak, 
mentre oggi affronterà Berlioz e 
Beethoven. Ieri, invece, il Festival ospita 
il gala Seiji and his Friends al quale 
partecipa Rostropovich, il soprano 
Jessye Norman, il pianista jazz Marcus 
Roberts, il compositore di Star 1/1/ars 
John Williams, e la Boston Synphony. 


è 



L’OCCUPAZIONE CROLLA: IN TELEVISIONE VA TUTTO BENE E SI CANTA L’INNO DI MaMELI 


Silvia Garambois 

Venerdì sera su Canale 5, ospite di Stranamore 
c'era una coppia infelice infelice perché nonostante il 
matrimonio, lei italiana, lui rumeno, allo sposo non 
era stata concessa, dopo lun^i anni, la dttadinanza 
italiana. M a come, neppure «adesso» - a sorprende 
va il bravo presentatore.. A tutto c'èrimedio: «Canti 
l'inno d'Italia», incalzava il nostro. «Ma non so le 
parol&>, si schermiva il malcapitato, con accento in¬ 
certo. «N on 9 preoccupi, cantiamo tutti in 9 eme>, e 
tutti in piedi a intonarel'inno di M améi. Quand'ec- 
co, come nelle favole, arriva la vailetta emozionata, 
stringendo tra le mani la bolla papale, anzi, ministe 
riale, su carta intestata e con i timbri necessari, da 
mostrare in bdia vista alle telecamere la concessone 
della dttadinanza. Ci voleva cos poco... 


Questo allego spari etto governativo, di prima sera¬ 
ta, trasmissone molto popolare, non finirà ndlema- 
^ieddl'Osservatorio di Pavia (a chi contarei minu- 
tagg, dd resto?): il centro di raccolta dati universita¬ 
rio, C03 come l'Osservatorio ds sull'informazione ra¬ 
dio-tv, fa scattare il cronometro quando c'è un no¬ 
me, un volto, 0 almeno un gornalista che riferisce di 
fatti ddia politica, e diffdlmente si insinua ndle 
pie^e dd varietà, ddle trasmissoni di barzdldte o 
d'amore, dove inesorabile continua uno stilliddio 
propagandistico. L'Osservatorio Dsdi questa settima¬ 
na (5-11 luglio), per esempio, aveva sotto i suoi 
riflettori l'annundo ddi'accordo Cisl-Uil con il Go¬ 
verno sul «patto per l'Italia» e il tentativo di mettere 
definitivamente fuori dalla porta la Cgi. Inoltre è 


stata anchela settimana ddia presentazione in Parla¬ 
mento dd Dpd' e dd suoi derivati, oltre ai servizi 
giornalieri su Panndia, che anziché riguardare te 
ragioni dd suo dig'uno s preoccupavano soprattutto 
ddlesuecondizioni di salute Tra le notizie maggori 
se ne è insinuata un'altra, il rapporto Ocsesull'occu- 
pazionein Italia, raccontato cos nd titoli dd tg: «La 
Cgl 9 ferma e l'occupazione vola» (Studio aperto), 
«La conferma viene dall'Ocse: l'Italia è al primo 
posto per l'aumento ddl'ocupazione» (Tg4), il reda- 
zionaledd Tg5, invece, iniziava con «il dato positivo 
cui 3 riferiva il ministro Tremonti è un dato ddl'Oc- 
se che indica die in Italia c'è un grosso calo ddia 
disoccupazione Però non sono solo lud...», ancora: 
«L'Ocseawerte, in I talia più occupati ma per i giova¬ 


ni la situazione è drammatica» (Tg3), e infine i 
redazionali (praticamente un flash di agenzia tétto 
dal conduttore) dd Tgl, ddTg2 sul calo ddia disoc¬ 
cupazione e le ombre per la stuazione govanile 
«Titoli 0 servizi esaltanti o meno esaltanti - annota 
con sdegno l'Osservatorio Ds- hanno consderato la 
disoccupazionegiovanileun'appeidicedi secondaria 
importanza. Siamo gli ultimi in Europa ed méttia¬ 
mo a ballare e a comunicare che invece s'amo i 
primi? M a i govani tra i 20 e i 24 anni non fanno 
parte dd contesto occupazionale?». La moviola s 
ferma anche sul sorriso di Galli ani, la cui nomina è 
passata tra le notizie sportive, in modo compiaciuto 
su tutta Raiset, mentre il pensiero di M oratti è stato 
consderato dai più una «battuta scherzosa». 
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Giordano Montecchi 
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BIENNALE MUSICA 


D a un mese a questa parte la Bienna- 
ledi Veneziafa molto, troppo par¬ 
lare di sé. Da quando alla guida 
della blasonata ras¬ 
segna veneziana è 
arrivato un «laico» 
come Franco Berna- 
bè- manager di in¬ 
discussa esperienza 
ma estraneo fino ad 
ora al mondo delle 
arti e del lo spettaco¬ 
lo - gli ambienti del 
teatro, della musi¬ 
ca, della danza, del 
cinema, unitamen¬ 
te allerispetti ve cor¬ 
ti di affiliazione po¬ 
litica, sono in fibril¬ 
lazione, approssi¬ 
mandosi la nomina 
dei nuovi direttori 
artistici di danza, 
musica e teatro al 
posto degli attuali 
(Carolyn Carison, 

Bruno Canino, 

Giorgio Barberio 

Corsetti), il cui mandato scade a settem¬ 
bre. Il clamore più vivace si è innescato 
forse attorno ai nomi che Bernabé ha ipo¬ 
tizzato come suoi preferiti nel ruolo di di¬ 
rettori del settore musica: Uri Caine, Hei- 
ner Goebbels, Giorgio Battistelli. In realtà 
u na terna beneaugurante, se non altro per- 
chéèun vero concentrato di quell'eresia di 
cui la Biennale ha bisogno come deU'aria 
per respirare. 

Opposti schieramenti 

Nominato dal ministro Urbani, Bernabé, 
uomo pragmatico più che di pensiero, sem¬ 
bra stia riuscendo ad alienarsi le simpatie 
dell'Intero quadro politico, mostrando 
una simpatica vocazione a sparigliare le 
carte degli opposti schieramenti. Se da sini¬ 
stra è guardato a vista come espressione 
della longa manusgovernativa, da destra il 
nuovo presidente viene attaccato aperta¬ 
mente per la sua troppa autonomia e scar¬ 
sa «militanza», sospettato addirittura di re¬ 
galare la Biennale alla sinistra (come recita 
un titolo di «Libero»di qualchegiornofa); 
quella sinistra che si voleva buttare fuori 
dalla porta e che rischia di rientrare dalla 
finestra. 

L'Italia d'oggi vive un clima culturale nel 
quale, per i politici, la Biennale é più che 
altro una palla al piede di cui tutti - neri, 
azzurri, bianchi e fucsia - sarebbero felici 
di liberarsi. La ricerca artistica è roba che 
succhia quattrini e non porta voti, essendo 
per sua natura antipopolare e antitetica 
all'audience. Dunqueun inciampo costoso 
e ingombrante sulla strada di quella gra¬ 
duale lobotomizzazione per via catodica 
cui il cervello degli italiani é sottoposto 
ormai da anni. Senza contare che il terreno 
della ricerca artistica pullula da sempre di 
una fauna inquietante: intellettuali sini¬ 
strorsi, atei, anarcoidi, gay, giacobini, 
ebrei, marxisti, bolscevichi, degenerati, 
drogati, antiamericani, no-globai, eccete¬ 
ra. U n vero e proprio covo eversivo. 

La Biennale di Venezia è una maledetta 
bega per i nuovi inquilini del Palazzo che 
si addormentano la sera sognando di fare 
piazza pulita una volta per tutte di questa 
ignobile feccia, alla quale una letteratura 
sterminata e faziosa vorrebbe addirittura 
attribuirei! ruolo di propulsori dellastoria 
deil'arte e delle idee. M a é anche una spina 
nel fianco della sinistra da quando essa ha 
messo in soffitta il suo tradizionale e ormai 
stinto abito culturaled'élite, per gareggiare 
anch'essa- e con ottimi risultati - sul terre¬ 
no molto più vivace e redditizio del popo¬ 
lar e del trash televisivo. 

Da imbattibili professionisti dei mass me¬ 
dia e della manipolazione del consenso 
quali sono, i tycoons di governo sanno 
tuttavia che per venire a capo di questa 
faccenda non basta rimpiazzare la vecchia 
nomenclatura con i propri colonnelli: ci 


Paura in lamna 



Il trio di Uri Caine 
in concerto 
Qui sotto, 
il presidente 
della Biennale 
Franco Bernabé 
e, a destra, 
il compositore 
Heiner Goebbels 


L 


Innovatori e sperimentatori 
come Caine, Goebbels, Battistelli 
alla rassegna veneziana? 
Franco Bernabé spiazza tutti 


? 




vuole ben altro che lo spoii ^stem. Biso¬ 
gna lavorare più in profondità, rimuovere 
questa zizzania dai libri di storia, lavamele 
tracce. E poi lavorare sui giovani, e quindi 
ripulirela scuola e l'in^namento tutto da 
quella menzogna plurisecolare che si osti¬ 
na a raccontare la storia del mondo demo¬ 
nizzando ricchi, reazionari e razzisti e di¬ 
pingendo invece diseredati, rivoluzionari, 
pacifisti come vittime, eroi, martiri. Dia- 


Con i nomi fatti per il 
settore musica, il nuovo 
presidente spariglia 
le carte: si tratta di grandi 
musicisti, ma in odore 
di eresia 




mogliene atto: su questo terreno i nostri 
governanti si sono davvero rimboccati le 
maniche e stanno facendo un ottimo lavo¬ 
ro di squadra per rivoltare il grande calzi¬ 
no dellastoria. 

Solo che, appena ti giri, cosa ti fa il nuovo 
presi dente del la Biennale?Da manager che 
non ama millantarecompetenzein campo 
artistico, si rivolge a esperti per avere un 
quadro della situazione. E fin qui passi. 
Senonchéecco che Bernabé ti vaa interpel¬ 
lare consulenti in odore di comuniSmo: 
Gianfranco Capitta («il manifesto») per il 
teatro, ElisaVaccarino per ladanza, M iche- 
le Dall'Ongaro (Radiotre) per la musica, 
nomi che l'establishment della destra vede 
come il fumo negli occhi. E quanto ai diret¬ 
tori artistici, come si é detto, gli orienta¬ 
menti espressi da Bernabé hanno messo in 
allerta sia l'Inquisizione nero-azzurra, sia 
le vestali della vecchia Biennale. 
LavocazionedellaBiennalesarebbedi esse¬ 
re un grande laboratorio del nuovo, del 
cambiamento, dell'avanguardia addirittu¬ 


ra. È legittimo, quasi doveroso pensarlo, 
per quel che vale nell'Italia del 2002. Ma 
nonècosì.Datempo laBiennaleéil luogo 
di un'arte cautelosa, tutt'altro che autono¬ 
ma dalla politica: di avanguardie mutatesi 
in consorterie accademiche, spesso lingui¬ 
sti camentexenofobeeattentea promuove¬ 
re solo quelle tendenze che riconfermino 
la propria leadership sull'arte e sulla musi¬ 
ca sedicenti nuove. 

Spauracchi musicali 
Che Uri Caine o Heiner Goebbels, due 
figure di assoluta preminenza nel panora¬ 
ma della nuova musica occidentale, siano 
lo spauracchio delle nomenclature musica¬ 
li nostrane, a dritta come a mancina, é il 
^naledi quanto i nostri orizzonti cultura¬ 
li e musicali stiano regredendo verso un'au¬ 
tarchia che confina con l'oscurantismo. 
L'avversione nei loro confronti circolante 
quaelàcon varie motivazioni, éespressio- 
ne di pura xenofobia culturale. Da destra 
lo si può anche capire. Gli si prospetta un 
jazzista-compositore americano di origine 


ebrea e pacifista, per il quale Bush e Rum- 
sfeld sono reazionari e guerrafondai punto 
e basta. Oppure un compositore cresciuto 
in seno alla musica alternativa e al rock 
tedeschi più radicali e politicamente aggres¬ 
sivi (SogenanntesLinksradikalesBlaserOr- 
chester, Cassiber) e reduce da un lungo e 
fecondissimo sodalizio drammaturgico 
con lo H einer M ùller del Berliner Ensem¬ 
ble. C'è da stare allegri! Ci scommetterei 


In crisi pure i vecchi 
paladini dell’avanguardia: 
ma sarebbe grottesco vedere 
dei musicisti progressisti 
trasformati in bandiere 
della destra 




che alla fine si punterà, semmai, su Gior¬ 
gio Battistelli, artista di tutto rispetto, ma 
dai connotati politici assai più sfumati e 
sicuramente meno esplosivo dal punto di 
vista del radicalismo linguistico. Radicali¬ 
smo, rottura con la tradizione che, a pro¬ 
pria volta, turba i 
sonni della vecchia 
guardia veneziana, 
quella cresciuta nel 
culto di NonoeMa- 
derna. E di certo 
l'intellettualità vene¬ 
ziana, forte di figu¬ 
reillustri comeMa- 
rioMessinis, Massi¬ 
mo Cacci ari, Gio¬ 
vanni Morelli e al¬ 
tri, si batterà stre¬ 
nuamente per evita¬ 
re che la Biennale 
musica subisca uno 
shock eoa trauma¬ 
tizzante, passando 
di colpo da custode 
di quella che Mor- 
ton Feldman chia¬ 
mava l'«avanguar- 
dia accademica», a 
territorio di quel ra¬ 
dicalismo speri- 
mentaleeiconocla- 
sta scaturito dal se¬ 
no «plebeo» dei 
rock alternativo, 
del jazz, dell'elettro¬ 
nica e deirimprov- 
visazione creativa. 
Potrei scommette¬ 
re anche su questo: 
alla fine anch'essi, 
se non riusciranno 
a riportare in sella 
Mario Messinis, 
che in passato è sta¬ 
to il valoroso ani¬ 
matore della Bien¬ 
nale, vedranno in 
Battistelli il male 
minore. Destra esi- 
nistra, dunque, po¬ 
tenzialmente allea¬ 
ti nel paventare! ri¬ 
schi cheli nuovo e 
il diverso compor¬ 
tano per tutti. Vi 
pare beilo? 
Paladini e non 
Mapoichécomedi- 
ce il saggio: «i ne 
mici dei miei nemi¬ 
ci sono miei ami¬ 
ci», ladestra, in no¬ 
me di un generico 
«abbattimento del¬ 
le barriere>(grosso- 
lanaversionecultu- 
rale del liberismo 
sfrenato, nonché 
aggiornamento del 
postmoderno in ac¬ 
cezione craxiana) 
per lo più applaude a Caine e Goebbels, 
chiudendo gli occhi sul loro identikit. E 
non esiterà a usarli come siluri per affonda¬ 
re la vecchia intellighenzia di sinistra. Da 
qui una supplica accorata a chi ha orecchie 
per sentire: risparmiateci il grottesco di ve¬ 
dere trasformati due dei musicisti più ge¬ 
niali, progressisti eculturalmenteimpegna- 
ti di oggi, in bandieredel nuovo M inistero 
della propaganda. Vedere i paladini della 
vecchia avanguardia schierati contro una 
nuova musica così diversa dalla loro, ma 
che racchiude le espressioni più nobili e 
dirompenti di un mondo che cambia più 
in fretta di quanto si creda; lo spettacolo di 
un progressismo musicale che si muta nel 
suo opposto asserragliandosi a difesa del 
proprio passato (glorioso, ma passato), sa¬ 
rebbero un boccone alquanto amaro per 
chi ha a cuore le sorti della musica d'oggi. 
A CaineeaGoebbeIsvainveceistintivo un 
consiglio: cari amici statevene alla larga da 
Venezia. M a so che è un cattivo consiglio, 
da pusillanime. 
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NELLE SALE QUATTRO FILM 
DI JACQUES TATI RESTAURATI 

Vent'anni fa moriva a 75 anni 
Jacques Tati. La Mikado ripropone 
quattro capolavori del maestro 
della comicità: Giorno di Festa, Le 
vacanze di M. Huiot, Mio zio, 
Piaytime. Dopo il Festival di 
Cannes, sarà possibile vederli sul 
grande schermo in versione 
originale anche a Roma, Milano, 
Torino e Bologna, a partire dal 
prossimo 26 luglio. Tutti i film 
saranno proiettati nella versione 
restaurata dalla casa di 
distribuzione «Les Films de Mon 
Onde», fondata da Sophie 
Tatischeff (figlia di Tati), Jareme 
Deschamps e Macha Makeaff. 


Nanni Moretti torna nell’Arena per i «Bimbi belli» del cinema italiano 


Gabriella Gallozzi 

Nanni M oretti fa il bis. Dopo l'edizione2000 di «Viva 
l'Italia» - la rassegna dedicata al cinema madein Itaty 
- il reg'sta di «La stanza del /yg//o» riapre la sua arena 
romana - quella del Scader - alla govane produzione 
«tricolore». E lo fa a partire da domani, fino al primo 
agosto, con dodici film di esordienti, raccolti sotto il 
titolo «Bimbi bàli». Una selezione di opere prime 
«doc», da «I nostri anni» di Daniele Ga^ianone a 
«L'uomo in più» di Paolo Sorrentino, da vedere tutti 
inaemeappasaonatamenteeda «discutere»al termine 
déla proiezione 

Sì, perdìéandìe quest'anno il pezzo forte della rassegia 
sarà il dibattito: dopo i titoli di coda Moretti scenderà 
neH'arena, accompagnato dal regsta del film e, soprat¬ 
tutto dal pubblico che se sarà come quello della passata 


edizione èil vero spettacolo della manifestazione. Cine 
fili d'assalto, semplici fansdi Nanni Moretti, studenti 
di cinema, spesso attori, regsti, produttori. Tutti pronti 
a fare domande dettagliatissime, o a chiedere conto del 
presente e del futuro déla noÉra dnematografia, se 
non a landareacaiseo sfoghi personali contro questo o 
quél'autore Insomma, una sorta di «grandefamiglia» 
dé dnema italiano che comeogni famiglia diesi rispet¬ 
ti, ha i suoi tic, le sue manie, le sue fissazioni. E che il 
padrone di casa - Nanni, ovviamente - asseconda o 
«stronca» di volta in volta, da sapiente regista, consape 
voledielesue «serate» romanesono l'evento più atteso 
e «mondano» dé'afosa estate capitolina. 

Se l'altra volta Moretti ava/a selezionato film italiani 
che erano passati come méeore néle sale, quest'anno 


ha dedso di puntare sulle opere d'esordio. Che non 
necessariamente, però, sono realizzate da volti scono- 
sduti. È il caso, per esempio, di «Pier Paolo Pasolini eia 
ragonedi un sogno», firmato da Laura Betti ( martedì 
16 ore 21.30), un bélisamo omaggo al «poéa corsa¬ 
ro», presentato al festival di Venezia dél'anno scorso. 
Sempreda un festival, quélo di Cannesdi dueanni fa, 
arriva poi il film cheaprela rassegna «Bimbi bèli»: «I 
nostri anni» di DaniéeGa^ianone in cui irrompala 
memoria dé fasdsmo attraverso la storia di due anzia¬ 
ni partigiani deda ogg, ormai vecchi, di vendicarsi di 
un repubblichino che ucdse tanti di loro. Ancora di 
«memoria», in qualche modo, parla poi «L'ultima lezio¬ 
ne» di Fabio R osi (in prog'amma il 22 luglio) dedicato 
all'economista Federico Caffè scomparso misteriosa- 


menteanni fa. M entredi lavoro, quélo duro e «inviabi¬ 
le» dé pescatori d racconta «Tornando a casa» (il 18 
luglio), il félce esordio néla rega di Vincenzo M arra, 
premiato allo scorso festival di Venezia. 

E ancora, di Aids o meglio déla difficoltà di vivere il 
quotidiano per i sieropositivi parla «Giorni» (il 31 lu¬ 
glio) di Laura Muscardin, dèi'uni verso govanile d 
raccontano «Quélo che cerchi» (il 24) di M arco Simon 
Pucdoni e «Santa Maradona» (29) di Marco Ponti. 
Completano la ras^a «Almost blu» (17) di Alex 
Infascéli, «Incantesimo napoletano» (23) di Paolo Ge 
noveseeLuca Minierò, «Se fossi in te» (25) di Giulio 
M anfredonia, «Solenni occhi» (30) di Andrea Porpo¬ 
rati e «L'uomo in più» (il primo agosto) di Paolo 
Sorrentino. 


Gmteful Dead, nessuno tocchi l’utopia rock 

E fondatore Bob Weìr, con i mi RatDog in tour in Balia: oggi come allora, le speranze degli anni 60 non muoiono 


Giancarlo Susanna 


I fan dei Grateful Dead, i famosi «dea- 
dheads», lo chiamavano «babyface». 
MaBobWeirnon era soltanto un mu¬ 
sicista più bello e gentile del gruppo. Era 
quello che doveva bilanciare con la sua 
chitarra ritmica ei suoi accordi leimprov- 
visazioni stellari e psichedeliche di Jerry 
Garda. 

E come se l'impe¬ 
gno con i Dead 
non fosse sufficien- 
tellamediaeracen- 
to concerti all'an¬ 
no), Weir non ha 
mai smesso di ten¬ 
tare altre avventure 
musicali, prima da 
solo, poi con i King- 
fish e negli ultimi 
tempi con i Ra- 
tDog, mentre si 
profila all'orizzonte 
una riunione, sia 
pur temporanea, 
dei Grateful Dead. 

I RatDog, nati dall' 
incontro fra Weir e 
il contrabbassista 
Rob Wasserman, 
sono in tour in Ita¬ 
lia- qualchegiorno 
fa a Roma ea Mila¬ 
no, stasera al Pisto¬ 
ia Blues- e propor¬ 
ranno, oltre al loro 
rock blues moderno, elegante e venato di 
jazz ed elettronica (nella formazione c'èdj 
Logic, un abile manipolatore di suoni), 
una manciata di standard e di classici dei 
Grateful Dead, quasi a voler ringraziare 
chi non ha mai dimenticato una delle 
band più «speciali» della storia del rock. 
Ci puoi dire quaicosa suiia nascita 
dei RatDoq? Conosci Rob Wasser¬ 
man da molto tempo? 

No. Anche se vivevamo nella stessa 
città da vent'anni, non ci conoscevamo. 
Eravamo sempre in giro a suonare. L'ave 
vo visto e sapevo che suonava, ma non 
immaginavo che fosse addirittura un 
mio vicino di casa. Nell'S? o nelI'SB è 
stato organizzato un concerto per finan- 
ziareil M ili Valley Film Festival elaperso- 
na che gestiva il locale in cui si sarebbe 
tenuto lo show ha insistito almeno per 
un paio di mesi per farmelo conoscere. 
M i badato una copia di Duets, il disco in 
cui Rob suonava con Lou Reed, Rickie 
Leejones, StephaneGcappelli e altri arti¬ 
sti, e alla fine me ne sono letteralmente 
innamorato. L'ho incontrato e abbiamo 
cominciato a suonare in duo. Lo abbia¬ 
mo fatto per diversi anni e da lì è nato 
Trios, in cui abbiamo registrato un brano 
con Nél Young, divertendoci un sacco. I 
RatDog sono l'evoluzionedi questo soda¬ 
lizio musicale e di questa amicizia. 

Càuti motivo particolare dietro all' 
inquietudine cheti ha sempre spin¬ 
to a formare altri gruppi e a tentare 
nuove esperienze oltre a quella dei 
Grateful Dead? 

Amo la musica. M a dopo dieci o quin¬ 
dici anni, con i Dead avevamo un certo 
repertorio e un certo modo di suonare, lo 
volevo provare altre cose e credo che alla 
fine anche! Grateful Dead abbiano avuto 
un beneficio dalle altre esperienze che ho 
fatto, perché ho imparato quello che pote¬ 
vo e non potevo fare. Jerry ha fatto lo 
stesso. FI a suonato in tanti gruppi ed è 
stato un bene per lui e per il gruppo. 

11 tuo stile chitarristico e vocale si è 

Sempre gli stessi ideali, 
dal rock psichedelico 
dei vecchi Dead 
al blues moderno 
venato di jazz del mio 
nuovo gruppo... 


formato sul blues. Ci puoi dire qual¬ 
cosa sui tuoi primi passi nel mondo 
della musica? 

Fio cominciato a suonare il piano a 
otto anni e la chitarra a tredici. Fio provato 
anche un altro paio di strumenti, ma poi 
ho finito col dedicarmi alla chitarra. Quel¬ 
lo era il periodo in cui la musica folk stava 
diventando molto popolare, in America. E 
alla radio sentivo Chuck Berry, gli Everly 


Brothers e molti artisti che facevano 
rock'n'roll. Per un principiante la struttura 
armonica del rock'n'roll, basata su tre o 
quattro accordi, era l'ideale. Dal rock'n' 
roll sono passato al blues e al country fa¬ 
cendo soltanto un passo e ho avuto la pos¬ 
sibilità, a quindici 0 sedici anni, di conosce¬ 
re alcuni grandi bluesmen, di studiare e di 
suonare con loro. 

È vero che uno dei tuoi eroi in quei 


periodo era Jorma Kaukonen? 

E stato il mio primo guru per la chitar¬ 
ra. E lui all'epoca non lo sapeva neppure. 
Andavo sempre a sentirlo nei locali della 
Bay Area e con un mio amico registrava¬ 
mo i suoi concerti per cercare di capire 
quello che faceva riascoltando i nastri. U n 
paio d'anni dopo, quando io ero nei Dead 
e lui era nei Jefferson Airplane, siamo di¬ 
ventati amici e lo siamo ancora oggi. Non 


c'è nessuno che suona come lui. È al tem¬ 
po stesso innovativo e legato alla tradizio¬ 
ne. È sempre originale. E suona jelly Roll 
Norton alla chitarra molto meglio di 
chiunque voglia suonarlo al piano. 

Qual è la cosa più importante cheti 
ha lasciato l'esperienza con i Grate- 
fui Dead? 

Il tempo è passato, ma era energia pu¬ 
ra. Tutte le cose che facevamo avevano 
diversi significati. È difficileper me spiegar¬ 
lo in modo chiaro. 

Sei sempre in contatto con gii aitri 
Dead? 

Certo. Faremo una specie di riunione 
di famiglia ai primi di agosto. 

I Gratefiii Dead sono forseii simbo¬ 
lo più forte deirutopla degli anni 
'60. Ora il mondo è cambiato eforse 
a un certo punto vi sarete accorti 
che il sogno non si era realizzato e 
che non eravate riusciti a cambiare 
iecoseintornoavoi... 
lo mantengo quel sogno molto caro 
nel mio cuore. Fio costruito la mia fami¬ 
glia in quel modo e anche i RatDog si 
comportano in quel modo. Ognuno di noi 
vive per gli altri. Questo ha senso per me, è 
importante per me, e finisce col dare un 
senso a tutto quello chefacci amo. 

Pensi che questo sogno possa essere 
ancora insegnato aiie persone più 
giovani? 

Possono fare ciò che vogliono, ma co¬ 
me dicevo: se questo ha un senso per me, è 
la cosa giusta datare. 



scandali pop 

Povero Jackson, 
bloccato dal pomo 


LOS ANGELES No, la pornografia proprio non fa 
bene al pop, men che mai se è di beneficenza. 
L'uscitadi un singolo inciso daM ichael Jackson per 
beneficienza è bloccata da uno scandalo in cui è 
coinvolto il produttore esecutivo della canzone, F. 
Marc Schaffel. L'ufficio stampa del re del pop ha 
fatto sapere che «ogni legame» con Schaffel «è stato 
troncato nel momento stesso in cui sono venuti a 
gallai suoi precedenti». 

L'uscita del singolo Whatmorecan I g/Ve(«cosa 
posso daredi più?») era certa fi no a qualche giorno 
fa, ma la scoperta che Schaffel è in affari nel mondo 
dei film porno ne ha messo in dubbio la pubblica¬ 
zione. In un'intervista al «Los Angeles Times», 


Schaffel ha ammesso di essere coinvolto nel busi¬ 
ness della pornografia, ma ha sottolineato cheli suo 
coinvolgimento nelle beghe riguardanti la canzone 
non è altro che una «cortina di fumo per nasconde¬ 
re uno scontro più grande». L'allusione è alle accu- 
semossedi recente da Jackson allaSony. Secondo il 
cantante, la casa discografica boicotta l'uscita del 
singolo per una sempre più aspra contesa che li 
vede opposti e che li vede legati fino al 2004. Alla 
realizzazionedi Whatmorecan I gVehanno collabo¬ 
rato artisti del calibro di Celin Dion, Tome Petty, 
Julio Iglesias, Ricky Martin, Carlos Santana e la 
boy-band degli N'Sync. Il buon Jackson sperava di 
raccogliere con la sua vendita 50 milioni di dollari 
da destinare alle famiglie delle vittime dell'll set¬ 
tembre. 

Nonostante sia esperto in questione di pop be¬ 
nefico (fu lui l'artefice del mitico Wearetheworid), 
questo non è il primo «intoppo» incontrato da 
Michael Jackson per l'uscita di What morecan I 
giva poco tempo fa la catena McDonald’s aveva 
rifiutato di vendereil disco nei suoi fastfood. 



Il festival al via con Miriam Makeba e l’omaggio di Banda Osiris, Bollani e Testa a Buscaglione. Immensa la performance di Uri Caine 

Eri grande così, Fred. Grazie, Umbria Jazz 


Aldo Glanollo 


PERUGIA Appena cominciata la festa, già si sono stappate 
bottigliedi pregio esenestapperano sino allafinedovendo 
stare attenti a non ubriacarsi. Umbriajazz è iniziata l'altro 
ieri, giovedì, con un concerto rigorosamente ad invito di 
M iriam Makeba al Teatro Morlacchi, dove la struggente 
vocalità della cantante sudafricana che si è distinta contro 
l'apartheid ha contrastato con l'ostentata eleganza dei vip 
perugini, che le hanno comunque decretato un grande 
successo. Poi il via ufficiale, venerdì a mezzogiorno in 
punto (si andrà avanti sino a domenica prossima 21 luglio) 
con la Street parade della Colborne Brasss Band di New 
Qrleanse la sera lo spettacolo al Turreno (venerdì e replica 
di ieri) di «Guarda che luna», un tributo a Fred Buscaglio¬ 
ne, il celeberrimo cantante che negli anni Sessanta vendeva 
milioni di dischi caricaturando con sottofondo di jazz i 
duri dei film hollywoodiani. Non è stata una semplice 
riproposta delle canzoni del Fred nazionale, ma queste 
sono state il pretesto per costruire uno spettacolo comico a 
tutto campo, una sorta di concerto trasformato in piece 
teatraleecabaret: la Banda Qsiris, il cantatutoreexferrovie¬ 
re Gianmaria Testa, torinese trapiantato a Parigi dove ha 
trovato quel successo che ancora gli si n^ in patria, e 
alcuni jazzisti italiani di vaglia come il pianista Stefano 


Bollani, il trombettista Enrico Rava, il contrabbasista Enzo 
Pietropaoli hanno fatto la caricatura del personaggio-Bu¬ 
scaglione che era già una caricatura. Il rischio di cadere 
nella ridondanza non si è scongiurato, presentando un 
eccesso di gag e slapstick tipiche delle comiche del film 
muto, troppo ostentate e ripetute (una legge del comico è 
certo quella della ripetizione, ma non bisogna eccedere se 
non si vuole cadere nell'eiffetto contrario). Lo spettacolo è 
stato comunque oltremodo divertente grazie alle gag a 
mitraglia (alcune ben riuscite), la costruzioneteatrale basa¬ 
ta sulla pantomima, lecanzoni di Buscaglione(non poteva¬ 
no mancareEr/ piccola eoa. Whisky fadle, Porfirio Villarosa 
e Love in Portofino, quest'ultima interpretata da Bollani 
imitando alla perfezione)ohnny Dorelli: uno dei tanti mo¬ 
menti «stranianti» del divertissement teatrale, perché la 
canzone era nel r^ertorio sia di Buscaglione che di Dorel¬ 
li) e la capacità di Gianmaria Testa di tenere il filo raccon¬ 
tando, parodiando e sopprattutto cantando in un modo 
che dà ragioneachi lo indica comeun succedaneo di Paolo 
Conte(anchesepiù dotato da madrenaturadi doti vocali). 

Venerdì sera ha suonato al M orlacchi anche la Vienna 
Art Qrchestra, una delle più forti e longeve big band euro¬ 
pee, cheèancora guidata dal pianista M athiasRuegg, respo- 
nasbiledi gran parte degli arrangiamenti. L'orchestrasi è 
ancora dimostrata potente, swingante, fragorosa, sapendo 
anche distendersi in momenti più relaxed e sentimentali. 


con ogni passaggio studiato ecalibrato con attenzione cer¬ 
tosina. FI a presentato il suo programma concertistico più 
recente. Art And Fun, che però appare un po' meno incisi¬ 
vo rispetto ai folgoranti esordi di Tango From Obango. 

Alle orchestre Umbria Jazz dedica ampio spazio, pre¬ 
sentando le più prestigiose in attività: oltrea alla Vienna 
Art, ci saranno la Mingus Big Band (stasera al Turreno), 
quella di Carla Bley (il 18 al Turreno) esoprattutto l'attesis¬ 
sima George Russell And The Living Time Qrchestra, che 
esordirà al Morlacchi alle 21,30 domani), per proseguire 
nello stesso teatro per cinque notti di seguito, a mezzanot¬ 
te, Di grande interesse sono anche i pomeriggi musicali, 
concentrati soprattutto all'Qratorio di Santa Cecilia (oggi 
alle 18 c'è la cantante Jane Monheit) e alla sala Podiani 
della Galleria N azionale dell'U mbria: qui, ieri alle 16 (con¬ 
certo che sarà ripetuto oggi), ha dato una magnifica prova 
della sua arte il pianistaUri Caine. In completa solitudineè 
passato da ridondanze concertistiche tardo romantiche 
(M ahier) a rivisitazioni di baliad famose come/ Remember 
Aprii eAII TheWay eal blues canonico, tutto rivisto attra¬ 
verso la sua personalevisioneeterocentrica, che può satura¬ 
re in imperiose risonanze, o incanalarsi in una astratto 
puntillismo, o rimanere in sospeso nella risoluzione tonale 
0 ritardare le definizioni ritmiche, con grande e lucida 
passionalità. Uno dei maestri del pianismo contempora¬ 
neo. 



fatti 

non parole 


- UN «ASSAGGIO» DI PINOCCHIO 
ALSANNIOFILMFEST 

In esclusiva per il Sannio RlmFest in 
corso a Sant'Agata dei Goti (Bene- 
vento) saranno proiettate nei prossi¬ 
mi giorni alcune immagini in antepri¬ 
ma nazionale dell'ultimo lavoro di 
Roberto Benigni Pinocchio. Il festi¬ 
val è interamente dedicato a Danilo 
Donati, grande costumista e sceno¬ 
grafo scomparso a dicembre pro¬ 
prio durante la lavorazione dell'ulti¬ 
mo film di Benigni. Donati aveva già 
collaborato con Benigni per la realiz¬ 
zazione de II mostro e del pluripre- 
miato La vita è bella. La proiezione 
del trailer di Pinocchio avverrà nel 
corso della manifestazione: la data 
sarà comunicatane! prossimi giorni. 

- CHIAMBRETTI-PIVETTI 
VERSO LA DOMENICA SPORTIVA 

Piero Chiambretti e Veronica Rivetti. 
È questa la «strana coppia» che po¬ 
trebbe condurre la prossima Dome¬ 
nica Sportiva, dopo che l'ipotesi Lui¬ 
sa Corna è tramontata perché la con- 
duttrice-cantante sostituirà Massi¬ 
mo Lopez alla conduzione del cam¬ 
pionato degli imitatori nel giovedì au¬ 
tunnale di Raiuno. Il direttore di Rai 
Sport, Paolo Francia, in accordo con 
il direttore di Raidue, Antonio Mara¬ 
no, sta valutando l'idea di una mag¬ 
giore «spettacolarizzazione» del tra¬ 
dizionale programma calcistico della 
seconda serata domenicale attraver¬ 
so l'ingaggio dei due attori-presenta¬ 
tori dalla vena comica. Ma la defini¬ 
zione del nuovo palinesto sportivo 
non arriverà prima dell'inizio d'ago¬ 
sto. 

- PIERA DEGLI ESPOSTI, 

OMAGGIO A BORSELLINO 

Piera Degli Esposti è protagonista 
dell'allestimento dedicato a Paolo 
Borsellino, prodotto dal Teatro Gari¬ 
baldi di Palermo in collaborazione 
con il Centro Paolo Borsellino, nel 
decennale della scomparsa del giudi¬ 
ce ucciso dalla mafia il 19 luglio del 
1992. Dedicato a Paolo Borsellino 
andrà in scena tra i ruderi del Teatro 
Garibaldi venerdì 19 luglio alle 
21.30. «I brani scelti per l'allestimen¬ 
to -afferma l'attrice- riguardano l'uo¬ 
mo Borsellino. Un uomo particolar¬ 
mente speciale che libri, interviste, 
testimonianze, conversazioni, ricor¬ 
di consegnano incredibilmente vivo, 
nonostante tutto». Tra i brani dello 
spettacolo è inserito il testo che Pao¬ 
lo Borsellino lesse alla Biblioteca Co¬ 
munale di Palermo dopo la morte di 
Giovanni Falcone: il documento è 
considerato il testamento spirituale 
del giudice assassinato poco dopo. 
«Sono stata rapita -spiega Piera De¬ 
gli Esposti- da questo uomo un po’ 
eroe un po’ sconfitto, la cui fine, av¬ 
venuta mentre era dalla madre, ha il 
bagliore del tragico». 

- CONCLUSA EDIZIONE 2002 
DEL TAORMINA FESTIVAL 

Arrivederci all' edizione 2003 del Ta¬ 
ormina BNL RlmFest. Alla conferen¬ 
za stampa finale, Felice Laudadio, di¬ 
rettore artistico del festival, annun¬ 
cia importanti novità e traccia un 
consuntivo, estremamente positivo 
della kermesse. La Rassegna si è 
conclusa ieri sera con la consegna, 
al Teatro Antico, del Taormina Arte 
Diamond Award a Greta Scacchi e la 
premiazione dei vincitori del premio 
BNL per i film di cortometraggio. 
«La prossima edizione del festival - 
commenta Laudadio - sarà anticipa¬ 
ta alla settimana che va dal 14 al 21 
giugno,e posso già anticipare la pre¬ 
senza di star internazionali». 

























22 


l’Unità 


in scena |tv 


domenica 14 luglio 2002 



Raitre9,00 

DUE SOLDI DI SPERANZA 

Regia di Renato Castellani - con Vin¬ 
cenzo Musolino, Maria Rore. Italia 
1951.95 minuti. Commedia. 

In un paesino dé Napole- 
tana, un ragazzo die so¬ 
pravvive facendo molti 
mestieri non riesce a tro- 
^ À vare i soldi per sposare la 
sua fidanzata. Passato 
qualche mese dedde di ac¬ 
casarsi ugualmente, ri- 
nundando alla dote della 
futura moglie e sperando 
ndl'aiuto ddia Provviden¬ 
za. 


Canale5 13,36 

RIUSCIRANNO! NOSTRI EROI... 

Regia di Ettore Scola - con Alberto 
Sordi, Bernard Blier. Italia 1968.130 
minuti. Commedia. 

Un editore romano, por¬ 
tandosi dietro il suo fido 
ragioniere, parte per 
l'A frica alla ricerca dd co¬ 
gnato misteriosam&ìte 
scomparso da più di due 
anni. Doponumeroseav- 
v&ìture i due scoprono 
die l'uomo si è insediato 
in una tribù di indigeni 
dovesi èspacdatoperstre 
gone. 





Rete4 22,55 


Raitre 1,05 


UM BERTO D 

Regia di Vittorio De Sica - con Carlo 
Battisti, Maria Pia Casilio. Italia 
1951. 90 minuti. Drammatico. 

Un anziano penàonato, 
afflitto da problemi econo- 
mid, cerca in tutti i modi 
di trovare il denaro per 
pagare l'affitto alla perfi¬ 
da padrona di casa. I suoi 
guai aumentano quando 
smarrisce il suo fidato ca¬ 
ne il suiddio savbra esse¬ 
re per lui l'unica via di 
usata da una vita di sten¬ 
ti e privazioni. 


FUORI ORARIO - CERCARE 
L'IMMAGINE TROVATA: GIANIKIAN 
E RICCI LUCCHI 

A cura di Stefano Francia e Roberto 
Turigliatto 

Un trittico. "Diarioafrica¬ 
no", un di ario filmato rea¬ 
lizzato in Algeria ne^i an¬ 
ni '20; "Dal Polo all'Equa- 
tord', una serie di imma¬ 
gini drammatiche filmate 
ne primi anni dé '900 in 
giro per il mondo; 
"Adua", la sconfìtta dèi' 
imperialismo italiano vi¬ 
sta dagli africani. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.20 L’AMARO CASO DELLA 
BARONESSA DI CARINI. Miniserie. 

Con Ugo Pagliai, Janet Agren. 

Regia di Daniele D’Anza. 4' parte 

7.30 L’ALBERO AZZURRO. 
Contenitore. “Uomo di latta” 

8.00 MA CHE DOMENICA! (EDIZIONE 
2002 DE LA BANDA DELLO ZECCHINO). 
Contenitore. “Buon appetito”. AH’interno: 
—Le avventure di Shirley Holmes. 
Telefilm 

10.00 LINEA VERDE-ORIZZONTI. 

Rubrica. Conduce Gian Stefano Spoto 

10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Lorena Bianchetti. 

Regia di Marco Brigliadori. AH’interno: 
10.55 Santa Messa. Religione. “Dalla 
Chiesa Santa Maria in Cadola di Ponte 
nelle Alpi (BL)”. Regia di Attilio Monge 
12.00 Recita dell’Angelus. Religione 

12.20 LINEA VERDE-IN DIRETTA 
DALLA NATURA. Rubrica. 

Conduce Fabrizio Del Noce 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 C’ERA UNA VOLTA. 

Film (Italia, 1967). Con Sophia Loren, 
Omar Sharif. Regia di Francesco Rosi 

16.20 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentario 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 ZEUS & ROXANNE: AMICI PER 
LA PINNA. Film (USA, 1996). 

Con Steve Guttenberg, Kathleen Quinlan, 
Miko Hughes. Regia di George Miller 
19.00 VARIETÀ. VIdeoframmentI 


8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

8.20 UNA E-MAIL PER IL PRESIDENTE. 

Film Tv (USA, 1999). Con Bill Switzer, 
Randy Quaid, Holland Taylor. Airinterno: 
9.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 

10.00 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
10.15 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore. All’Interno: 

—La maglia magica. Telefilm. 

“É II tuo compleanno?” 

10.40 Tesoro mi si sono ristretti i ragazzi. 
Telefilm. “Tesoro so cosa stai pensando” 

11.20 STORIE INCREDIBILI. Telefilm. 
“Una lettera dal passato” 

11.45 LA FAMIGLIA STEVENSON. 
SItuatlon Comedy. “Una vera amicizia” 
12.10 JAKE&JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Le gemelle” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
13.25 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

13.45 L’AMORE PRIMA DI TUTTO. 

Film Tv (USA, 1999). Con John Stamos, 
Annabeth GIsh, Jane SIbbett 

15.20 C’ERA DUE VOLTE. Film 
(USA, 1998). Con Molly RIngwald, 
George Newbern, Timothy Blake 

16.55 FX. Telefilm. “L’occhio del drago” 

17.40 ZORRO. Telefilm. 

“La volpe e il coyote” 

18.00 TG 2 DOSSIER. Rubrica 
18.50 SENTINEL. Telefilm. “Ladri di auto” 

19.40 PALCOSCENICO PRESENTA: 
“CONCERTO IN PIAZZA”. Musicale. 

“Per la chiusura di Spoleto Festival”. 
All’Interno: —Messa di gloria. 
Musica. Dirige Richard Hickox 


6.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. Conduce Enrico Ghezzi 
9.00 DUE SOLDI DI SPERANZA. 

Film (Italia, 1951). Con Maria Fiore, 
Vincenzo Musolino, Luigi Astarita, Carmela 
Mascetti. Regia di Renato Castellani 
10.35 IL LUNGO, IL CORTO, IL GATTO. 
Film (Italia, 1967). Con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia. Regia di Lucio Fulci 
12.00 TELECAMERE SALUTE. Rubrica 
12.40 OKKUPATI. Rubrica 
13.10 MATLOCK. Telefilm. 

“Seduzione fatale”, f parte 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.15 TG 3. Telegiornale 

14.30 RAI SPORT TRE. Rubrica. 
All’interno: Ciclismo. 89° Tour de 
France. 8' tappa: Saint Martin de 
Landelles - Plouay. Plouay, Francia; 
Ippica. Gran Premio Saint-Michel. 
Varenne in corsa per battere il record 
mondiale di velocità. Mikkeli (Finlandia); 
Tennis. Internazionali WTA. Palermo; 
Ciclismo. Giro d’Italia femminile. 
Solbiate Olona - Goda. Goda (Va) 

17.30 GEO MAGAZINE. Documentarlo. 
“Appesi ai rami” - 

“Sul golfo delle Andamane” 

18.05 LA SQUADRA. Sede Tv. 

Con Massimo Bonetti, Luca Venantini. 
Regia di Gianni Leacche, Stefano Alleva 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. 

Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News 

20.45 UN MEDICO IN FAMIGLIA 2. 

Serie Tv. “Hanno ucciso l’Uomo Ragno” 

- “Un peso sulla coscienza”. 

Con Giulio Scarpati, Claudia Pandolfi 
22.40 TG 1. Telegiornale. 

22.45 ALL’OPERA. Musicale. 

Conduce Antonio Lubrano. 

Regia di Gerardo D’Andrea. AH’interno: 
—Rigoletto. Opera. Di Giuseppe Verdi 

23.35 VIVA MISS ITALIA. Quiz 
0.15 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.25 STAMPA OGGI. Rubrica 

0.35 SPECIALE SOTTOVOCE. Rubrica 
1.30 L’INFERMIERA. Film (Italia, 1975). 
Con Ursula Andress, Duilio Del Prete, 
Mario PIsu, Lino Toffolo 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 I MAGNIFICI 7. Telefilm. 

“Caccia all’uomo” - “Detenuto 78” 

22.40 LA DOMENICA SPORTIVA 
ESTATE. Rubrica di sport 
23.45 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
24.00 PALCOSCENICO PRESENTA: 
“CONCERTO IN PIAZZA”. Musicale. 

“Per la chiusura di Spoleto Festival”. 
All’Interno: —Sinfonia di salmi. 

Musica. Dirige Richard Hickox. Con 
l’Orchestra e Coro di Milano Giuseppe Verdi 
—Te Deum. Musica. Dirige Richard 
Hickox. Con l’Orchestra e Coro di Milano 
Giuseppe Verdi. Di Giuseppe Verdi 
0.40 SORGENTE DI VITA. Rubrica 
1.15 DUE POLIZIOTTI A PALM BEACH. 
Telefilm. “Una seducente ladra” 


20.00 VELISTI PER CASO. Rubrica 
20.30 BLOB. Attualità 
20.45 ULISSE: IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA. Documenti. 

“Ventimilia leghe sottoterra”. Conduce 
Alberto Angela. Regia di Luca Romani 
22.55 TG 3/TG REGIONE 
23.10 RACCONTI DI VITA. 

Rubrica di società. “I Padri” 

0.10 TG 3. Telegiornale 
0.20 TELECAMERE SALUTE. Rubrica 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: Cercare l’im¬ 
magine trovata: Gianikian e Ricci Lucchi”. 
All’interno: -.-DIARIO AFRICANO. 

Cortometraggio (Italia, 1994) 
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ilùtil 
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14.00 TANTO VA LA GAHA AL LARDO.... 

Film commedia (Italia, 1978). Con 
Luciano Salce. Regia di Marco AleandrI 

15.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
16.00 SISSIGNORE. Film commedia 
(Italia, 1968). Con e di UgoTognazzi 

17.45 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
18.00 IL TIGRE. Film (Italia, 1967). Con 
Vittorio Gassman. Regia di Dino Risi 

19.45 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
21.00 BELLI E DANNATI. 

Film drammatico (USA, 1991). Con 
River Phoenix. Regia di Gus Van Sant 

22.30 CRITTERS4. Film horror 
(USA, 1991). Con Don Kelth Opper. 

Regia di Rupert Harvey 

24.00 BINGO BONGO. Film commedia 
(Italia, 1982). Con Adriano Celentano 



15.35 LA GUERRA DEGLI ANTÙ. 

Film drammatico (Italia, 1999). Con 
Flavio Pistilli. Regia di Riccardo Milani 
17.15 I CINQUE SENSI. Film drammatico 
(Canada, 1999). Con Mary-Louise Parker. 
Regia di Jeremy Podeswa 
19.10 STEFANO QUANTESTORIE. Film 
commedia (Italia, 1993). Con Maurizio 
Nichetti. Regia di Maurizio Nichetti 
20.30 I MESTIERI DEL CINEMA. 
Rubrica di cinema. “Costumi”. T parte 
21.00 THE SKULLS -1 TESCHI. 

Film thriller (USA, 2000). Con 
Joshua Jackson. Regia di Rob Cohen 
22.45 VISIONI. Rubrica di cinema 
23.00 CONFLITTO DI INTERESSI. 

Film thriller (USA, 1998). Con Kenneth 
Branagh. Regia di Robert Altman 


PWIKAW 

GLCKiEAPHIC 

niiiWI 

14.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

15.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario 

15.30 TOMB RAIDERS. Documentario. 
“Campo base” - “Lo strano caso dell’uomo 
di Pechino” - “Antiche civiltà profanate” 
18.00 NATURA. Documentarlo. 

“Animali impostori” - “Miti e giganti” 

19.30 SCIENZA ESTREMA. Doc. “Vulcani ” 
20.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

21.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario. “Una mummia 
a Las Vegas” 

21.30 TOMB RAIDERS. Documentario. 
“Campo base” - “Lo strano caso dell’uomo 
di Pechino” - “Antiche civiltà profanate” 
24.00 MEDICINA. Documentario. 
“Veterinari volanti” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.30 - 
11.00 - 12.40 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 
19.00 - 21.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.03 BELLA ITALIA 

6.08 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.06 TAMTAM LAVORO MAGAZINE 

7.30 CULTO EVANGELICO 

9.15 CON PAROLE MIE 

9.30 SANTA MESSA 
11.05 DIVERSI DA CHI? 

11.55 OGGIDUEMILA 

ANGELUS DEL SANTO PADRE 

12.15 RADIOUNO MUSICA 
13.24 GR SPORT 

13.35 DOMENICA SPORT 
14.00 SPECIALE MOTOMONDIALE 
20.05 ASCOLTA, SI FA SERA 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30-15.30-17.30-19.30-20.30- 

21.30 

6.00 INCIPIT. Con Marco Andrea 
Capuzzo Dolcetta 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 
Rosanna Cacio. Regia di Paolo Castro. 

A cura di Marina Mancini 

7.54 GR SPORT. GR Sport 
10.00 PSICOFARO 

12.00 FEGIZFILES 
12.47 GRSPORT.gr Sport 
13.00 SCRITTO MISTO 
13.38 SALIENTE SALIENTE 
15.00 STRADA FACENDO. 

Regia di Dario Pettinelii. 

A cura di Massimiliano Fasan 

19.54 GRSPORT.gr Sport 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Regia di Alex Alongi. 

A cura di Marina Mancini 
22.00 BRAVO RADI02. 

Con Betty Senatore. Regia di Davide Colella 

I. 00 FANSCLUB 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE. Conduce 
Filippo Del Corno. A cura di C. Olivetti 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MATTINOTRE 

9.15 CARTOLINE DALL’ITALIA. 

Con G. Favetto 

II. 00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

12.15 UOMINI E PROFETI. Regia di 
Loredana Rotondo. A cura di Flavia Pesetti 
13.00 LA STRANA COPPIA. APPUNTI DI 
VIAGGIO. Con Boris Biancheri e Gino Strada 
14.00 GRAMMELOT: UNA STORIA 
INFINITA. Conduce Luca Fontana. 

Regia di Alessandra Ottaviani 
17.00 CENTO LIRE. (R) 

17.15 GRAMMELOT 
19.00 CINEMA ALLA RADIO 

20.15 RADIOTRE SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri. 

Regia di Marco Mortiliaro 

20.30 VIAGGIO IN EUROPA. 

Con Carmelo Di Gennaro 
21.00 RAVENNA FESTIVAL 

22.30 TEATRI IN FESTIVAL. 

Con Andrea Porcheddu 

23.30 MUSICA DI SCENA. 

Con Paolo Terni. A cura di Stefano RoffI 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

A cura di Arrigo Quattrocchi 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 RIRIDIAMO. Videoframmenti 
6.15 HIGH INCIDENT. Telefilm. 

“Una vita pericolosa” 

7.10 DELLAVENTURA. Telefilm. 
“Violenza privata” 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.30 COMMISSARIO LES CORDIER - 
ACCOGLIENZA. Film Tv (Francia, 1995). 
Con Pierre Mondy, Bruno Madinler, 
Antonella Lualdl, Charlotte Valandrey 
10.00 S.S. MESSA. Religione 

10.45 I RICORDI DELLA DOMENICA 
DEL VILLAGGIO. Rubrica. Conduce 
Davide Mengacci. Con Mara Carfagna. 

A cura di Antonella Carbone 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

12.30 MELAVERDE. Rubrica. Conducono 
Gabriella Cariucci, Edoardo Raspolli 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 PARLAMENTO IN. Rubrica 

14.40 YESTERDAY. Musicale. 

Conduce Red Ronnie. DI Red Ronnie 

15.40 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “Occhio nel buio” 

16.10 LA PRIMULA ROSSA. Miniserie. 
Con Richard E. Grant, Elizabeth 
McGovern, Martin Shaw. l'parte. (R) 

18.30 PERRY MASON ■ LO SPIRITO 
DEL MALE. Film Tv (USA, 1987). 

Con Raymond Burr, Robert Stack, 
Barbara Hale, William Katt 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 PERRY MASON ■ DIETRO LA 
FACCIATA. Film Tv (USA, 1994). 

Con Hai Holbrook, Barbara Hale 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo. (R) 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 CONTINENTI. Documentarlo. 
“Wild Africa - Montagne, il paradiso 
perduto”, l'parte 

9.00 NON SONO STATO IO!. Film 
(Francia, 1999). Con Gautier Kusnierek, 
Jerome Hardelay, Thierry Lhermitte, 
Arielle Dombasle. Regia di Jacques 
Monnet. AH’interno: 10.15 Meteo 5 
11.20 CORTO 5. Contenitore. 

“Disco” 

11.30 LE NUOVE AVVENTURE DI 
FLIPPER. Telefilm. 

“Un inizio avventuroso” - “Pilot” 

12.30 IL MIO MIGLIORE AMICO. 
Rubrica. Conduce Enrica Bonaccorti 
13.00 TG5/METEO5 

13.36 RIUSCIRANNO I NOSTRI 
EROI A RITROVARE L’AMICO 
MISTERIOSAMENTE SCOMPARSO 
IN AFRICA?. Film (Italia, 1968). 

Con Alberto Sordi, Bernard Bller, 

Franca Bettoja, Erika Blanc. 

Regia di Ettore Scola. All’Interno: 

14.55 Meteo 5. Previsioni del tempo 
16.15 ALIBI SEDUCENTE. Film 
(USA, 1988). Con Tom Selleck, 

Paulina Porizkova, James Farentino. 
Regia di Bruce Beresford. All’Interno: 
17.10 Meteo 5. Previsioni del tempo 
18.00 CHI HA INCASTRATO PETER 
PAN? Show. Conducono Paolo Bonolis, 
Luca Laurentl. Regia di Roberto Cenci 


7.02 BABY BITTER. SItuation Comedy. 
“Un bel gioco dura poco”. 

Con Scott Baio, Willie Aames, 

Josie Davis, James T. Callahan. 

Regia di Scott Baio, Christine Ballard, 
Bob Claver, Alan Rafkin 

11.30 LA SQUADRA DEL CUORE. 
Telefilm. “Il nuovo capitano”. 

Con Daniella Deutscher, 

Megan Parien, Reggle Theus, 
HillaryTuck 

11.55 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

12.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

G.P. d’Inghilterra-Gara 125 

13.15 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

G.P. d’Inghilterra-Gara 250 

15.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

G.P. d’Inghilterra - Gara MotoGp 

16.15 GRAND PRIX. Rubrica 
“Fuori giri”. 

Conduce Andrea De Adamich. 

Con Giorgio Terruzzi. 

Regia di Osvaldo Verri 

17.00 LUCKY LUKE. Miniserie. 

“Le fidanzate di Luke”. 

Con Terence Hill. 

Regia di Ted NIcolaou 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 PROFESSIONE VACANZE. 

Miniserie. “Complicato intrigo di 
camere, donne e dritti”. Con Jerry Calà, 
Mara Venier, Giuliana Calandra, 

Giorgio Vignali. 

Regia di Vittorio De Sisti 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.25 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

9.20 CIN CIN. SItuation Comedy. 

Con Ted Danson 

9.55 MAMMA HO VISTO 
L’ASSASSINO. Film (USA, 1996). 

Con Michael Ballam. 

Regia di Eric Hendershot 

11.25 OLTRE IL GIARDINO. Rubrica. 
Conduce Olivier Gerard 

12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.20 MIAECONOMIA. Rubrica 
“L’economia facile per tutti”. 

Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 
13.00 LA7 MOTORI. Rubrica 
13.30 SUPERBIKE. SUPERPOLE. 
Laguna Seca, Usa. (R) 

15.35 NO GRAZIE, IL CAFFÈ 
MI RENDE NERVOSO. 

Film (Italia, 1982). Con Massimo Troisi. 
Regia di Lodovico Gasparini 
17.40 AUTOMOBILISMO. 
SUPERTURISMO. Gara 1 e 2. 
Oschersleben, Germania 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 LA PRIMULA ROSSA. Miniserie. 
Con Richard E. Grant, Elizabeth 
McGovern, Martin Shaw, Anthony Green. 
Regia di Patrick Lau 
22.55 UMBERTO D.. Film drammatico 
(Italia, 1952). Con Carlo Battisti, Maria 
Pia Casilio, Lina Gennari, llena Simova. 
Regia di Vittorio De Sica. AH’interno: 

0.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

1.05 I GIOIELLI DI MADAME DE.... 

Film (Francia/ltalia, 1953). Con Danielle 
Darrieux, Charles Boyer, Vittorio De 
Sica, Mireille Perrey 
3.00 GUILTRIP-LA COLPA. Film 
(Irlanda, 1995). Con Andrew Connolly, 
Jasmine Russell, Fiantan Lee, 

Peter Hanly 


20.00 TG5/METEO5 

20.31 MA IL PORTIERE NON C’È MAI?. 

Miniserie. “Ritorni di fiamma” - 
“Il coraggio fa novanta”. Con 
Giampiero Ingrassia, Cristina Moglia. 
Regia di Carlo Corbucci, Pigolo, 

Rossano Mancin 

22.55 LA SCALA A CHIOCCIOLA. 

Film Tv giallo (USA/Canada, 2000). 

Con Nicolette Sheridan, Judd Nelson. 
Regia di James Head. AH’interno: 

23.40 Meteo 5. Previsioni del tempo 

0.40 PARLAMENTO IN. Rubrica 
1.20 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
1.50 METEO 5. (R) 

1.52 BALLANDO BALLANDO. Film 
(Italia, 1983). Con Christophe Allwright, 
Aziz Arbia, Marc Berman 


20.55 SCUOLA DI POLIZIA 5- 
DESTINAZIONE MIAMI. Film commedia 
(USA, 1988). Con George Gaynes, 

Bubba Smith, G.W. Bailey, Michael 
Winslow. Regia di Alan Myerson 

22.45 SOLUZIONE ESTREMA. 

Film Tv azione (Canada, 1996). Con 
Sandrine Holt, Ivan Sergei, Nicholas Lea, 
Jennifer Dale. Regia di John Woo 

0.45 STUDIO SPORT. News 
1.15 BANDE SONORE. Musicale. (R) 

1.45 ALTA TENSIONE-PROTEZIONE 
AVISTA. Film Tv (Italia/Francia, 1989) 
3.10 I RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. “Tele 3C”. Con Ennio Antonelli, 
Fabrizio Bracconieri, Fabio Ferrari 
4.00 COLLETTI BIANCHI. Miniserie. 
“Disposto a tutte” 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 STARGATE - LINEA DI CONFINE. 

Rubrica. Conduce Roberto Giacobbo. 
Regia di Matteo Miti 

22.30 M.O.D.A. Rubrica 
“Moda.Opinioni.Desideri.Atmosfere”. 
Conduce Cinzia Malvini. 

A cura di Cinzia Malvini 
23.00 TG LA7. Telegiornale 
23.15 SUPERBIKE. GARA1. 

0.25 SUPERBIKE. GARA 2. 

1.35 CREA. 

Rubrica di media e comunicazione. 
Conduce Fabrizio Carli 

2.30 FOX NEWS. 

Attualità 


TELE* 


13.30 LA MOSSA DEL DIAVOLO. Film 
thriller (USA, 2000). Con Kim Basinger. 
Regia di Chuck Russell 

15.15 FREQUENCY-ILFUTUROÈIN 
ASCOLTO. Film fantastico (USA, 2000). 
Con Dannis Quaid. Regia di Gregory Hoblit 
17.10 THE GUILTY-IL COLPEVOLE. 

Film thriller (USA/Canada/GB, 1999). Con 
Bill Pullman. Regia di Anthony Waller 
19.05 TRIXIE. Film (USA, 2001). Con 
Emily Watson. Regia di Alan Rudolph 
21.00 IO E ANNIE. Film commedia 
(USA, 1977). Con e di Woody Alien 

22.30 TIME AND TIDE. Film azione 
(Hong Kong, 2000). Con Nicholas Tse 
Ting-fung. Regia di Tsui Hark 

0.25 STRANGE FREQUENCY. Film 
(USA, 2001). Con Gerald Plunkett 


TELE + 


12.30 CALCIO. CAMPIONATO DI SERIE 
A 2001/2002. Chiavo-Roma. (R) 

14.00 WILL & GRACE. SItuation Comedy 
14.45 GOLF. SCOTTISH OPEN AT LOCH 
LOMOND. Ultima giornata 
17.50 ZONA MONDO. 

Rubrica di sport. (R) 

18.20 RUGBY. TRI-NATION SERIES. 
Nuova Zelanda - Australia (R) 

20.00 GIGANTI DEL RING. 

Rubrica di sport. (R) 

21.00 AUTOMOBILISMO. FERRARI 
CHALLENGE. Tappa di Adria 
23.05 GOLF. SCOTTISH OPEN AT 
LOCH LOMOND. Ultima giornata. (R) 
1.10 CORPO DA REATO. 

Film commedia (USA, 2001). 

Con Liv Tyler. Regia di Harald Zwart 


TELE + 


12.25 THE MATCH. Film commedia 
(GB, 1999). Con Max Beesley. 

Regia di Mick Davis 

14.00 APPESI A UN FILO. Documenti. 

14.25 A MIA SORELLA!. Film 
(Francia/ltalia/Spagna, 2000). Con Anais 
Reboux. Regia di Catherine Breiliat 
15.55 PROMESSE. Documenti. 

17.40 CASTAWAY. Film avventura 
(USA, 2000). Con Tom Hanks. 

Regia di Robert Zemeckis 
20.00 MAN ON THE MOON. 

Film commedia (USA, 1999). 

Con Jim Carrey. Regia di Milos Forman 
22.00 OZ. Telefilm. 

23.50 LA MASCHERA DI SCIMMIA. 
Film giallo (Australia, 2000). Con 
Susie Porter. Regia di Samantha Lang 



14.00 BEST OF MTV ON THE BEACH. 

Musicale 

17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 THE MTV POP CHART. Rubrica 
19.00 DISMISSED. Reai Tv 

19.30 MAKING THE VIDEO. Rubrica 
“Will Smith - Black Suits Are Comin 
(Nod Ya Head)” 

20.30 MTV SUPERSONIC BEST OF. 

Musicale. Conduce Enrico Silvestrin 

22.30 STRAVAGANZA. Musicale 
23.00 MTV LIVE IN TOUR. Musicale 

23.30 BRADIPO. Show. 

Con Andrea Pezzi 
24.00 YOI. Musicale. 

“Video a rotazione” 

1.00 SUPEROCK. Musicale. 

“Video a rotazione” 
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Nord: da molto nuvoloso a coperto con precipitazioni 
diffuse anche a carattere temporalesco; tendenza ad 
ulteriore Intensificazione delle precipitazioni. Centro e 
Sardegna: da nuvoloso a molto nuvoloso con precipita¬ 
zioni diffuse. Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso con 
locali addensamenti. 



DOMANI 


pitazioni 


Nord: cielo molto nuvoloso o coperto con precipite 
sparse a carattere di rovescio o temporale. Centro e 
Sardegna: molto nuvoloso o coperto con pre( 
sparse prevalentemente temporalesche. Sud é Sicilia: 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse a 
carattere di rovescio o temporale. 



LA!>II U.AillONl: 


Un sistema nuvoloso di origine atlantica, sulle regioni nord-occidentali, determi¬ 
na condizioni di tempo perturbato. Tale sistema si muove verso levante interes¬ 
sando gradualmente le rimanenti regioni del nord e successivamente quelle del 
centro. 



TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

20 291 

TRIESTE 

24 30 

TORINO 

17 28 

GENOVA 

22 25 

FIRENZE 

19 32 

PERUGIA 

16 33 

ROMA 

22 32 

NAPOLI 

21 30 

R. CALABRIA 

24 33 

CATANIA 

20 32 


VERONA 

23 30 

VENEZIA 

21 29 

MONDOVÌ 

18 27 

IMPERIA 

21 25 

PISA 

18 30 

PESCARA 

17 29 

CAMPOBASSO 

21 29 

POTENZA 

19 32 

PALERMO 

23 31 

CAGLIARI 

22 31 


TMFERA’URE NELMCNDO 


HELSINKI 

11 25 

COPENAGHEN 

14 20 

VARSAVIA 

16 27 

BONN 

15 24 

VIENNA 

17 29 

GINEVRA 

17 27 

BARCELLONA 

18 26 

LISBONA 

16 26 

ALGERI 

20 29 


OSLO 

12 20 

MOSCA 

17 30 

LONDRA 

11 17 

FRANCOFORTE 

17 27 

MONACO 

16 26 

BELGRADO 

22 32 

ISTANBUL 

24 31 

ATENE 

29 38 

MALTA 

24 32 


AOSTA 

15 28| 

MILANO 

20 32 

CUNEO 

17 27 

BOLOGNA 

20 32 

ANCONA 

19 28 

L’AQUILA 

15 24 

BARI 

22 31 

S. M. DI LEUCA 

25 32 

MESSINA 

25 33 

ALGHERO 

20 36 


STOCCOLMA 

12 23 

BERLINO 

14 26 

BRUXELLES 

13 23 

PARIGI 

13 24 

ZURIGO 

15 27 

PRAGA 

14 21 

MADRID 

17 32 

AMSTERDAM 

14 21 

BUCAREST 

19 34 
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GIOVANI ARTISTI DEL DIGITALE 
AL FESTIVAL DI PaVERIGI 

Seconda giornata per «Ade», Art Digital 
Era: laboratori, workshop e 
sperimentazioni digitali all’interno del 
Festival di Polverigi a cura di Velia Papa 
e Carlo Infante, ma anche e soprattutto 
nuove opere di giovani artisti del digitale 
chiamati a «raccontare» attraverso il web 
i propri paesaggi reali eviturali. Oggi 
previsto un incontro sul format post 
televisivo con Carlo Massarini. Per la 
sezione più teatrale sono oggi di scena 
Fanny e Alexander con il loro ultimo 
lavoro ispirato al percorso letterario di 
Nabokov: «Speak, memory, speak» e per 
la musica «Animai Minimal» progetto 
live di Luca Morino dei Mau Mau per 
voce, chitarre e digitai sound. 


Peplo-movie ed echi di battaglia: ecco i/« Te iape» del Teatrino Clandestino 

Rossella Battisti 



Segno: contemporaneo. Autori e attori: la compagnia 
bologiese «Teatrino Clandestino». Progetto: /'Iliade 
in formato tascabile, arca un'ora e mezzo. Ovvero, 
uno de^i spettacoli più attesi del Festival di Santarcan- 
gelo chenon manca nédi ambizione nédi attrattiva, 
soprattutto dopo la folgorante rilettura ibseniana del¬ 
l'anno scorso, quàl’H edda Gabler scorciata e scompo¬ 
sta per filmati, dialo^i e interpolazioni sceniche. 

L 'I liade va in una direzione (tecnologica e non solo) 
smile ma alza il tiro. È imperfetta, con quél’incom- 
pletezza però che fa pensare a un ribollire interno, un 
ricercarea più riprese che ha bisogno di altro tempo 
per maturare Non poteva, insomma, ritenersi condu- 
sa al primo colpo quest'avventura teatrale di Pietro 
Sabina (regsta), Fiorenza Menni (attrice coreog'a- 


fa) & co., per il suo essere in divenire ma anche per il 
fatto di legarsi a Omero in senso evocativo. Comporre 
in maniera indefinita, suggerireallo spettatore (o ram¬ 
mentarci) la sua Iliade personale, questo il motore di 
ricerca prindpaledi questa investigazione sul poema 
orale per eccellenza. Lo spettacolo si articola su modu- 
li-basericorrenti comeCi attori-silhouette, quasi sem¬ 
pre sul fondo e col viso occultato oppure ridotti a 
semplid ombre, una bande dessinée, quasi una stri- 
sda animata sul fondo comenéiedecorazioni da vas 
antichi. E come machinerie teatrale un complesso 
apparato tecnologico ma avaro di manifestazioni sul¬ 
la scena (qué che basta a dare aloni numinos all'in¬ 
sieme). Ecco dunque un baCioredi riflettori per Tir- 
rompere del divino, squard sul sipario come tagli di 


Fontana per evocare il saettare delle frecce, e basso 
continuo fatto di ronzìi, sibili e rumori di battaglia. 
Sabina orchestra una smbologa condsa che punta al 
cuore dd poema, ne estrae il succo e lo vaporizza 
perché ognuno possa proustianamente trarne profu¬ 
mo di memorie personali. 

Confida forse troppo sul baricentro ddleideedi fondo 
- alcune davvero interessanti, come dar volto agli eroi 
attraverso ddlebande filmate, sul moddloimmagna- 
rio di peplo-movie degli anni Venti, o facendo inter¬ 
pretare^! dd a vod bianchedi bambini, comesetutto 
fo^ un goco infantile un fare e disfare uomini per 
capricdodi divinità fandulle. Nd mezzo, invece Sabi¬ 
na 9 perde un po', lo spdtacolo perde pathos dopo un 
indpit strepitoso e un finale che riprende umori dalla 


mortedi Patrodoperarrivareall'incalzantedudio tra 
AdìilleedEttore C'èbisogno di rimeditarein profon¬ 
dità qud passagg di guerra interminabili come liste 
dd caduti, dar gessare o tinta alla carnefidna che si 
compie alternativamente e senza differenze tra A chd 
eTroiani. Né, a questo punto dd lavoro, si può evitare 
una magg ore raffinatezza dd redtativi, ancora appe¬ 
si al direpiù dieall'interprétarefaff dati a un gruppo 
di entusiasti ma ancor acerbi attori). Sed d ricollega 
alle origni orali dd poema, è d'obbligo un lavoro 
ancora più inflesdbilesulTemissionedi suoni edi vod. 
L'impianto generaleèsaldo, d si può addentrare al l'in¬ 
terno, proseguirei! viaggo tra la vaporosità di un ddo 
di nuvole e vod bianchedi dd, e terrestre materialità 
fatta di metalli e carne e sangue e sudore. 


Roma caput Modae in salsa kolossal 

Tra cinema e tv, sfilate all’Auditorium, megashow al Campidoglio e a Trinità dei Monti 


Gianluca Lo Vetro 


ROMA Le luci di Vittorio Storaro sulla piazza 
del Campido^ioei riflettori di Donna Sotto le 
Stelle a Trinità dei M onti; tra grande e piccolo 
schermo, l’alta moda romana cerca la via del 
rilancio, Così, per lesfilatedi couture in calen¬ 
dario sino a mercoledì prossimo, e non a caso 
nei saloni dell'Auditorium, Alta Roma in colla¬ 
borazione con il Comune, la Regione e la Ca¬ 
mera di Commercio ha messo a punto una 
cornice sptìtacolare senza precedenti. Magi¬ 
stralmente illuminata da Storaro con un gioco 
permanente di luci, la piazza del Campidoglio 
ha ospitato lo show inaugurale della kermesse, 
M oda da Oscar, in onda su Rai U no il 20 luglio 
alle 22,45. Accompagnata dalla note della Sin- 
fonietta e da un recitativo di M ichele Placido, 

I a sfi I ata condotta da M i I ly C ari ucci per la regi a 
di Giuliano M ontaldo ha presentato i costumi 
della sartoria Tirelli, più evocativi del cinema 
italiano, L'abito di Claudia Cardinale nel gran 
ballo del Gattopardo e poi, Anna Karenina e la 
Medea di Pasolini si sono sussulto in una 
sorta di blob anche se dai tempi assai più lun¬ 
ghi esimili aquelli di una telenovela. Come in 
ogni notte degli Oscar, sono poi arrivate le 
statuette: leLupeCapitolineper i grandi autori 
della moda di scena. Dal costumista Piero Tosi 
alle Fendi, pellicciaie di Visconti. Quindi, la 
first Lady Franca Ciampi ha premiato Beppe 
M odenese, presidente onorario della Camera 
Nazionale della Moda. Insamma, un evento 
all’insegna dello schermo grande più che picco¬ 
lo: col culto della star anziché della starlette. E 
al recupero di uno stile, quello degli atelier 
cresciuti in simbiosi col cinema n^li anni 
d’oro di Cinecittà, da cui sono derivati gli stili¬ 
sti, Non ètutto. Ieri le sfilate sono entrate nel 
vivo con un concerto dell’Orchestra Roma Sin¬ 
fonica all’Auditorium, al termine del quale 
una rappresentanza di giovani stilisti con una 
solagrandefirma (Guillermo M arlotto di Gat- 
tinoni) ha intonato l’Inno di Mameli. Mentre, 
questa sera, sempre all’Auditorium, andrà in 
scena Ndia moda Ndia musica, sfilata di abiti e 
note alla quale sarà dedicato uno speciale su 
Rai Uno il 17settembre. Dopo un gran varietà 
di gaggratuiteecomparsatescosciate, lacoutu- 
re ci ritenta con i contenuti aulici? Di certo, 
persino la trasmissione Donna Sotto le Stdie 
che la sera del 17 concluderà la manifestazione 
con la sfilata in dirdta su Canale 5 da Trinità 
dei M onti, sembra intenzionata a fare «piazza» 
pulitadi «unacerta» estetica televisiva. Gli stili¬ 
sti del prét-a-portèr sono stati ridotti a 8 (Ca¬ 
valli, Etro, Blumarine, Burani, Barocco, Trus- 
sardi. Gigli e M arras,), mentre i couturier ro¬ 
mani saranno solo 4: Balestra, Riva, Fursten- 
berg, Gattinoni. M a tant’è : anche le anticipa¬ 
zioni delle collezioni in passerella disegnano 


un profiloculturalepiù ambizioso. Un’estetica 
proiettata verso nuove profondità (eapprofon- 
dimenti), come la moda endogena di Gattino¬ 
ni ispirata all'anatomia. Obi^ivo: dare vita (e 


Roberto Carnero 


Nella sua lunga carriera artistica, Jane Birkin è 
stata attrice, cantante e anche regista. U n’«ico- 
na» della Francia e non solo, che con il cantante 
e musicista Serge Gainsbourg ha formato una 
delle coppie più celebri della musica d'oltralpe. 
A partire dal 1969, con l'ambigua e sensuale 
canzone intitolata Je taime moi non plus, fatta 
dei sospiri di Jane, chediventò un successo inter¬ 
nazionale. Poi, nei primi anni Ottanta, si separò 
da lui, continuando però a fare dischi e film 
d’autore (già vantava un film comeB/ow Up di 
Antonioni) con registi del calibro di Jacques 
Rivette, Jacques Doillon, Bertrand Tavernier, 
Agnès Varda. Adesso èin tournéein Italia con il 
recital Arabesque(ieri a Roma per la rassegna «I 


spessore) a una nuova couture Alla quale, il 
maestro assoluto di questo settore. Fausto Sar- 
li, nella sua sfilata al Vittoriano, ha dedicato 
l’abito Alba di Roma: una tunica rosa simboli- 


Solisti del Teatro»), Noi l’abbiamo incontrata 
alla «M ilanesiana», festival a cura di Elisabetta 
Sgarbi. 

Quando nel 1%9 cantò con Gainsbourg 
«Jet'aime, moi non plus», si aspettava, 
oltre allo scandalo, lo straordinario suc¬ 
cesso? 

Se devo essere sincera, no. La vera storia di 
quella canzone è per me una storia di gelosia, 
Gainsbourg l'aveva scritta per Brigitte Bardot, la 
quale però non aveva poi voluto cantarla. Per¬ 
ciò gli era rimasta nel cassetto. Erano molte le 
cantanti francesi, anche importanti, che avreb¬ 
bero voluto interpretarla. Così, siccomenel frat¬ 
tempo era iniziata la mia relazione con Gain¬ 
sbourg, decisi di cantarla io. Era una canzone 
cosi intima, cosi sensuale, chenon avrei soppor¬ 
tato che la cantasse un'altra. 


camente incoronata da un diadema di Damia¬ 
ni da 250 mila euro. Il domani della couture? 
Sembra passare per I a mente del l'arte moderna 
che con la concettualizzazione può distillare 


In quegli anni le ra^zesi vestivano, si 
truccavano, si atteggiavano come lei. Sen¬ 
tiva la responsabilità di essere un model¬ 
lo? 

No, perché in realtà non men'ero accorta. 
Ero troppo occupata a vivere. 

Che cosa le ha dato il sodalizio artistico 
con Gainsbourg? 

Direi, molto concrd:amente, 5 dischi 33 
giri con 12 canzoni ciascuno. M oltiplichi ed 
avrà il totale, Lacosa beliaèchequellecanzoni 
sono ormai dei classici. Non solo per quelli 
della mia generazione, ma anche per i giovani 
ei giovanissimi, chelevanno riscoprendo. An¬ 
che dopo la fine del mio rapporto con Gain¬ 
sbourg, in 30 anni di carriera ho cantato in 
francesein tutto il mondo, 

Lei è nata a Londra nel 1946, ma dall'età 


gli eccessi decorativi della storia artigianale in 
capolavori contemporanei. Percorso ben noto 
egià esplorato da Gai M attiolo che ha presenta¬ 
to a piazza di Spagna abiti/opere in cristalli 


I costumi di scena 
dei film di Fellini 
proposti 
nella rassegna 
romana 

«Moda da Oscar» 
Qui sotto, 

Jane Birkin 



di 21 anni vive in Francia. Cosaleèrima- 
sto delle sue origini? 

Soprattutto l'accento.,, E un detto di mia 
madre: «Sesorridi, gli altri sorrideranno con te; 
se sei triste, ti lasceranno sola». 

Quali sono i suoi progetti futuri? 

U n disco che si intitolerà Qui est moi. U n 
programma televisivo di cucina, essendo io un' 
ottima cuoca. Ma anche un film, girato negli 
Stati Uniti. Si intitola/'fard, DrReyi. Il r^istaè 
Andy Litvack e nel cast ci sono attori come 
Diane Wiest, Bulle Ogier, Stanislaw Mehrar. È 
una commedia brillante, buffa, adatta al mio 
carattere di attrice. Uscirà a settembre negli Sta¬ 
tes. Nel frattempo, continuo la tournée del mio 
recital Arabesque con un gruppo di musicisti 
arabi. Sono tunisini, algerini edi altrenazionali- 
tà, e cantano musica arabo-andalusa. Andremo 


mutuati dai quadri di Rotko e dai lavori di 
Calder. Del resto, lo ha ddto anche Piero Tosi 
«i costumi prima di diventare tali, furono abi¬ 
ti». Proprio per questo forse, per evitare che la 
couture romana resti vittima del suo storico 
talento artigianale, entrando nella dimensione 
del bello museale da ammirare e non usare, 
alletante manifestazioni rd:rospettive. Alta Ro¬ 
ma ha affiancato la mostra dedicata a Vogue 
che aprirà martedì al Vittoriano, 

Se belle esposizioni come Donne tra Brivi¬ 
di ed Emozioni curata all’Auditorium da Boniz- 
za Giordani Aragno ci ricordano come erava¬ 
mo bravi a far vestiti, TheCoverscon 160 im¬ 
magini dei fotografi internazionali più all’avan¬ 
guardia dovrebbero mostrarci il concept più 
odierno della moda, gettando un ponte, ideale, 
tra la storia di Roma e l’attualità di Milano. 
All’insegna di quello che Stefano Dominelladi 
Alta Roma auspica come «un unico sistema 
moda/l talia». 

Per raggiungerequesto obidtivo, il vicesin- 
daco Gasbarra ha lavorato anche con l’onore 
voledi An Daniela Santanchè: public relation e 
tramite Roma/Voguedella mostra T/ieCovers, 
nonché donna sua volta assai diversa dalla mi¬ 
nimalista direttrice della rivista. Franca Sozza- 
ni. «La dimostrazione- puntualizza Gasbarra, 
facendo chiarezza sullechiacchieresorte intor¬ 
no alla vicenda- che anche politici dalle diffe 
renze abissali possono collaborare alla concre 
tezza di uno stesso progdto». Un po’ come 
cinema e tv che fanno spettacolo, senza esclu¬ 
dersi, in questa alta moda. 


inAmerica, Cina, Europa. 

Tra gli anni Sessanta e Settanta, lei è 
stata un simbolo della rivoluzionesessua- 
leedella protesta giovanile. Oggi ci sono 
ancora delle ragioni per protestare? 

Tutti abbiamo mille motivi per protestare, 
ogni giorno, E non solo i giovani. Credo che 
una qualche forma di impegno nella società sia 
indispensabile. Facendo l'artista, cerco di utiliz¬ 
zare il mio nome per delle battaglie: per esem¬ 
pio a favore della donazione degli organi o per 
richiamare l'attenzione sul dramma della Cece 
nia, che vive una guerra di cui nessuno parla 
più. Nei prossimi giorni scenderò a Bologna per 
portarea M arsiglia un gruppo di bambini cece 
ni, un corpo di ballo straordinariamente bravo. 
Spero in questo modo di fare qualcosa di utile 
per il loro popolo. 

Nel congedarsi, Jane Birkin ci chiede di ri¬ 
cordare il nipote Anno, scomparso in un inci¬ 
dente. Era stato a Genova a protestare in occa¬ 
sione del G8. Anche lui cantante e musicista, 
scriveva canzoni contro la globalizzazione e 
l'«impero americano». Nel sito web www.ki- 
cksjoydarkness,co,uk si possono leggere i suoi 
testi. 



L’attrice e cantante è in Italia con il suo nuovo recital. «Je t’aime, moi non plus? Gainsbourg la scrisse per la Bardot» 

Jane Biridn: viva la protesta, ora e per sempre 
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Scooby Doo 

avventura 

di R.Gosnell 

Ecco un altro cartoon per 
bambini, dicono i bene infor¬ 
mati. In vece no! Nell'estate in 
cui la Disney lancia anche in 
Italia il suo cartoon estivo L/7o 
& Stitch, la Warner spedisce 
nei cinema, anch'essa in se- 
mi-contemporaneaconl'usci- 
taamericana, un film «dal ve¬ 
ro» ispirato a uno dei suoi car¬ 
toni più famosi. L'espressione 
«dal vero»valeair80%: i quat¬ 
tro ragazzi Fred, Daphne, 
ShaggyeVelmasono autenti¬ 
ci, ma il cane Scooby Doo, 
che ci crediateono,èfattoal 
computer. I cinque eroi sono 
in vacanza su un'isola e sven¬ 
tano un'invasione di fanta¬ 
smi. 


I Lilo&Stitch 

cartoon 

di D. DebloiseC. Sanders 

Diretto da Dean Deblois e 
Chris Sanders, due giovanotti 
che si sono fatti le ossa nelle 
fila disneyane, si segnala per 
essere disegnato interamente 
a mano, come ai bei tempi. 
Stitch è un esperimento gene¬ 
tico, un distruttivo mostriciat¬ 
tolo alieno chefugge sullaTer- 
raefinisce... alle Hawaii, do¬ 
ve vieneadottato datilo, una 
bambina solitaria e difficile 
chevivein un suo mondo tut¬ 
to particolare. In fondo è la 
storia - poco politicamente 
corretta, per fortuna - dell' 
amicizia fra due disadattati. 


Sotto corte marziale 

drammatico 

di G. Hoblit, con B. Willis, 

C. Farrell 


Fondodi magazzino con Bru¬ 
co Willis, diretto dal poco no¬ 
to Gregory Hoblit. Siamo in 
un campo di concentramento 
tedesco dovei'ufficialeameri¬ 
cano più in alto in grado, il 
colonnello McNamara, cerca 
di tenere vivo il senso dell' 
onore fra i suoi compagni di 
prigionia. Uno dei modi di 
sentirsi sempre«soldati»ètra- 
marelafuga. Nienteacheve- 
dereconSta/aglZdi Wildero 
con La grande fuga, dove Ste¬ 
ve McQueen si esibiva in mo¬ 
to. Ma quelli erano classici, 
questo no. 


L’ora di religione 

drammatico 
di M. Bellocchio, con S. 
Castellitto, J. Lustig 

Riflessione profonda sul rap¬ 
porto conflittuale tra pensie¬ 
ro laico e religione. Al centro 
del film è Ernesto, celebrearti- 
sta, con un matrimonio finito 
allespalleeun figlio da cresce¬ 
re ed educare. Improvvisa¬ 
mente scopre che la sua fami¬ 
glia ha avviato un processo di 
beatificazione per sua ma¬ 
dre... Osannato dalla critica, 
«demonizzato» dalla Chiesa il 
film rappresenterà l'Italia al 
prossimo festival di Cannes. 


Italiano per principianti 

commedia 

dii. Scherfig,con W. 
Berthelsen, A. Stovelbaek 

Sarà politicamente scorretto 
di re che il Dogma ci ha stufa¬ 
ti? Che questa commediola 
dalle immagini traballanti ab¬ 
bia vinto l'Orso d'argento a 
Berlino è abbastanza sorpren¬ 
dente. Ione Scherfig lo dirige 
seguendo i dettami enunciati 
a suo tempo da Lars Von 
Trier: camera digitale a ma¬ 
no, dialoghi in presa diretta, 
niente musiche, eccetera. Tut¬ 
to gira intorno a sei giovanot¬ 
ti danesi con il mito dell'Italia 
(realizzeranno il loro sogno 
andando in gondola a Vene¬ 
zia). 


L’era glaciale 


HUMAN NATURE 


animazione 

di 0. Wedge 

Anche la Fox si butta nel car¬ 
toon digitale, come la Dre- 
amworksdiShrdcelaPixardi 
Monster& Co. Lo fa buttando¬ 
la sullo slapstick: il film è di¬ 
vertentissimo, e dimostra co¬ 
me una ghianda «surgelata» 
da uno scoiattolo possa dare 
il via al la glaciazione del piane¬ 
ta. La regia è di Chris Wedge. 
Il sito internet del film, www. 
iceagemovie.com, èsemplice- 
mente strepitoso. 


commedia 
di M. Gondry, con P. 
Arquette, T. Robbins 

Lo Stitch creato dalla Disney 
non è l'unico essere «modifi¬ 
cato» che arri vi sugli schermi. 
Human Nature è una storia 
che, sulle biotecnologie, riflet¬ 
te in modo grottescamente se¬ 
rio (o seriamente grottesco, 
cheèlo stesso). Una naturali¬ 
sta, Lila,euno scienziato, Na- 
than hanno perso fiducia nel¬ 
la razza umana e ora la prima 
vive circondata di animali, il 
secondofaesperimenti sui to¬ 
pi sperando di migliorare la 
razza umana. Sulla loro stra¬ 
da però incontrano Puff, un 
uomo scimmia che trovano 
nella giungla ecercano di edu¬ 
care. 


drammatico 
di E. Crialese, con V. 

Golino, V. Amato 


Casomai I 

commedia 
di A. D’Alatri, con S. Rocca, 

F. Volo 


Il silenzio dopo lo sparo I 

drammatico 

di V. Schloendorff, con B. 
Begiau, N. Uhi 


A Cannes ha vinto la prestigio¬ 
sa Semainedelacritiqueequi 
in patria ha ottenuto il favore 
unanime della critica. Tutto 
girato a Lampedusa il secon¬ 
do lungometraggio del giova- 
neCrialese, racconta la vita di 
una donna (Valeria Golino), 
considerata nel piccolo paese 
di pescatori la «matta del vil¬ 
laggio». 


Ancora una storia di trenten¬ 
ni in questa commedia firma¬ 
ta da D'A latri. Stefania eTom- 
maso si incontrano, si inna¬ 
morano, decidono di sposar¬ 
si. Ma con l'arrivo del figlio 
tutto si complica: gli amici li 
abbandonano, il lavoro ne ri¬ 
sente, cominciano i primi tra¬ 
dimenti. Il loro matrimonio, 
insomma, rischia di andare a 
rotoli. 


Rivisitazione degli anni di 
piombo in Germania al segui¬ 
to di alcuni esponenti della 
BaaderMeinhof. In particola¬ 
re di Rita che, dopo il falli¬ 
mento degli ideali rivoluzio¬ 
nari, si rifugia nella Ddr dove 
si rifàuna vita sotto falsa iden¬ 
tità. Poco a poco, però, il suo 
passato riemergee la costrin¬ 
ge nuovamente alla fuga. 


Carlo Giuliani, ragazzo 

documentario 
di Francesca Comencini 

È la ricostruzione dell'ultima 
giornata di Carlo Giuliani uc¬ 
ciso dai carabinieri durante i 
drammatici giorni del G8 di 
Genova. A raccontare di Car¬ 
lo è la madre H aldi che rico¬ 
struisce quel tragico 20 luglio, 
dal momento chesuo figlio è 
uscito di casa, fino a quando 
si è unito al corteo dei disob¬ 
bedienti ed è rimasto sul¬ 
l'asfalto di piazza Alimonda. 
Un film straordinario, politi¬ 
co, importante, sicuramente 
da non perdere. 


I II signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 
Wood,S. Astin 

Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Pe¬ 
ter Jackson in versione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo della fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potere, in¬ 
contri e scontri tra esseri di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheognitolkienanodoc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
nationsairOscar. Sarà, insom¬ 
ma, il T/tan/c del l'anno 2002? 
Staremo a vedere. 


■ ROMA 


ADRIANO MULTISALA 

S PiazzaCavour,22Tel.06/36004988 

Salai 

Samsara 

162 posti 

16,3020,20-22,50 (E7,50) 

Sala 2 

L'Inconfutabile verità sul demoni 

162 posti 

16,30-18,2020,45-22,50 (E7,50) 

Sala 3 

Nameless-Entità nascosta 

365 posti 

16,15-18,1020,30-22,50 (E7,50) 

Sala 4 

Residentevil 

512 posti 

16,20-18,1520,30-22,45 (E7,50) 

Sala 5 

Spider-Man 

319 posti 

16,00-18,1520,30-22,45 (E7,50) 

Sala 6 

Terza generazione 

244 posti 

16,20-18,2020,30-22,45 (E7,50) 

Sala 7 

Windtalkers 

258 posti 

17,0020,20-22,50 (E7,50) 

Sala 8 

L'ora di religione 

95 posti 

16,20-18,2020,30-22,40 (E7,50) 

Sala 9 

Verità apparente 

95 posti 

16,15-18,1520,30-22,45 (E7,50) 

Salato 

Impostar 


16,20-18,2021,00-22,45 (E7,50) 

ALCAZAR 


S ViaMerrydelVal,14Tel.06/5880099 

210 posti 

Respiro 


18,3020,30-22,30 (E7,00) 

AMBASSADE 


Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901 

Salai 

Spider-Man 

922 posti 

18,0020,15-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Residentevil 

200 posti 

17,00-18,5520,50-22,45 (E6,70) 

Sala 3 

L'Inconfutabile verità sul demoni 

140 posti 

17,00-18,5020,40-22,30 (E6,70) 

ANDROMEDA 


Via Mattia Battistini, 195 Tel. 06/6142649 

Salai 

Spider-Man 


16,00-18,1020,20-22,40 (E6,25) 

Sala 2 

Windtalkers 


17,0020,00-22,40 (E6,25) 

Sala 3 

The score 


17,3020,00-22,30 (E6,25) 

Sala 4 

Aiuto! Sono un pesce 


16,30-18,3020,30-22,30 (E6,25) 

Sala 5 

The mothman prophecles 


17,3020,00-22,30 (E6,25) 

Sala 6 

LI lo & Stitch 


16,30-18,3020,30-22,30 (E6,25) 

ANTARES 


VialeAdriatico, 15/21 Tel. 06/8184388 

Salai 

Residentevil 

400 posti 

18,0020,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Spider-Man 

103 posti 

18,0020,20-22,40 (E7,00) 

APOLLO 


Via dei G^la e Sidama, 20 Tel. 06/86208806 


Chiuso per lavori 

ARCHIMEDE 


ViaArchimede, 71 Tel. 06/3242508 


Chiuso per lavori 

ATLANTIC 


S ViaTuscolana, 745 Tel. 06/7610656 

Salai 

Residentevil 

544 posti 

18,3020,30-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Spider-Man 

505 posti 

17,3020,00-22,30 (E6,70) 

Sala 3 

Windtalkers 

140 posti 

17,3020,00-22,30 (E 6,70) 

Sala 4 

Nameless - Entità nascosta 

140 posti 

18,30-20,3022,30 (E6,70) 

Sala 5 

L'Inconfutabile verità sul demoni 

140 posti 

17,00-18,5020,40-22,30 (E6,70) 

Sala 6 

Scooby-Doo 

238 posti 

17,00-18,5020,40-22,30 (E6,70) 

BARBERINI 


S Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 

Salai 

Nameless-Entità nascosta 

500 posti 

16,00-18,1020,20-22,45 (E7,50) 

Sala 2 

Residentevil 

350 posti 

16,20-18,2020,20-22,45 (E7,50) 

Sala 3 

LI lo & Stitch 

150 posti 

15,20-17,00-18,40 (E7,50) 


Verità apparente 


20,20-22,45 (E7,50) 

Sala 4 

Spider-Man 

150 posti 

16,00-18,1520,30-22,45 (E7,50) 

Sala 5 

Windtalkers 

83 posti 

15,20-17,5020,20-22,45 (E7,50) 

BROADWAY 


S ViadeiNarcisi,36Tel.06/2303408 

Salai 

Spider-Man 

174 posti 

17,3020,00-22,30 (E5,15) 

Sala 2 

Residentevil 

288 posti 

18,3020,30-22,30 (E5,15) 

Sala 3 

Scooby-Doo 


198 posti 

17,00-18,5020,40-22,30 (E5,15) 

aAK 


S ViaCassia,692Tel.06/33251607 

Salai 

Residentevil 

600 posti 

17,00-18,5020,40-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Spider-Man 

95 posti 

17,3020,00-22,30 (E6,20) 

CINELAND 


Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Salai 

Texasrangers 

114 posti 

16,40-18,3520,30-22,25 (E7,00) 

Sala 2 

Lilo&Stitch 

251 posti 

15,30-17,3019,30-21,30 (E7,00) 

Sala 3 

Nameless-Entità nascosta 

412 posti 

16,15-18,0020,15-22,45 (E7,00) 

Sala 4 

Lilo&Stitch 

161 posti 

16,00-18,0020,00-22,00 (E7,00) 

Sala 5 

Windtalkers 


17,0020,00-22,55 (E7,00) 

Sala 6 

Residentevil 

412 posti 

16,00-18,1020,20-22,35 (E7,00) 

Sala 7 

L'inconfutabile verità sui demoni 

126 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E7,00) 

Sala 8 

Scooby-Doo 

154 posti 

16,05-18,0520,05-22,05 (E7,00) 

Sala 9 

Spider-Man 

126 posti 

16,3019,15-22,10 (E7,00) 

Sala 10 

Samsara 

157 posti 

17,0020,00-22,50 (E7,00) 

Salali 

Spider-Man 

450 posti 

17,1520,00-22,45 (E7,00) 

Sala 12 

Spider-Man 

157 posti 

15,00-17,4020,20-22,55 (E7,00) 

Sala 13 

Zoolander 

126 posti 

16,40-18,3520,30-22,30 (E7,00) 

Sala 14 

Aiuto! Sono un pesce 

152 posti 

16,25-18,25 (E7,00) 


Ricette d'amore 


20,25-22,50 (E7,00) 

COLA DI RIENZO KIDS 

M Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 

598 posti 

Lilo&Stitch 


15,30-17,3019,30-21,30 (E7,00) 

DEI PICCOLI 


S Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

L'era glaciale 


17,00-18,30 (E4,50) 

DEI PICCOLI SERA 


S VlaledellaPlnet^15Tel.06/8553485 

63 posti 

Che ora è laggiù? 


20,30-22,30 (E4,50) 

DELLEMIMOSE 


VlaVIblo Mariano, 20Tel. 06/33261019 

Salai 

Windtalkers 

265 posti 

17,00 (E4,50) 19,45-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Scooby-Doo 

163 posti 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Lilo&Stitch 

150 posti 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

The score 

90 posti 

17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

DRIVE IN 


P.zza Fónte degli Acllll 6/9 Tel. 06/50930649 


Windtalkers 


21,30-23,30 (E6,00) 

EDEN FILM CENTER 


S Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449 

Salai 

Casomai 

300 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Ricette d'amore 

180 posti 

16,40-18,3520,40-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Scandalosi vecchi tempi 


16,45-18,1019,40-21,10-22,40(E7,00) 

Sala 4 

Vite nascoste 


16,30-18,3020,30-22,30 (E7,00) 

EMPIRE 


Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 

864 posti 

Residentevil 


17,00-18,5020,40-22,30 (E6,70) 

EURQNE 


m VlaLlszt,32Tel.06/5910986 

Salai 

Lilo&Stitch 

429 posti 

16,1518,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Scooby-Doo 

220 posti 

16,3018,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Spider-Man 

220 posti 

17,0020,00-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Windtalkers 

53 posti 

16,3019,30-22,30 (E7,25) 


FILMSTUDIO 

Via degli Orti d'Aibert, 1/cTel. 06/68192987 

Uno La regina degli scacchi 

18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

Due Ferdinando il duro 

18,30 con sott, ital. Rassegna (E 4,00) 
L'enigma di Kaspar Hauser 


20.30 con sott, ital. Rassegna (E 4,00) 

La donna mancina 

22.30 Rassegna sottotit, yiano (E 4,00) 


GALAXY 


VlaPletroMaffLIOTel. 06/61662413 

Sala Giove 

Scooby-Doo 

450 posti 

18,0020,30-22,30 (E5,50) 

Sala Marte 

Nameless-Entità nascosta 

180 posti 

18,0020,30-22,30 (E5,50) 

Sala Mercurio 

Texas rangers 

155 posti 

18,0020,30-22,30 (E5,50) 

Sala Saturno 

Long time dead 

300 posti 

18,0020,30-22,30 (E5,50) 

Sala Venere 

Residentevil 

410 posti 

18,0020,30-22,30 (E5,50) 

GIULIO CESARE 


S Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Salai 

Scooby-Doo 

404 posti 

16,1518,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala? 

Zoolander 

237 posti 

16,3018,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Lilo&Stitch 

231 posti 

16,3018,30-20,30-22,30 (E7,25) 

GREENWICH 


m via GBodonl, 59 Tel. 06/5745825 

Salai 

Italiano per principianti 

230 posti 

18,3020,30-22,40 (E7,00) 

Sala? 

Marlene Dietrich 

148 posti 

18,1520,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

JulesetJim 

60 posti 

18,1520,30-22,30 (E7,00) 

HOLIDAY 


Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 


Chiusura estiva 

INTRASTEVERE 


S Vicolo MoronI, 3/a Tel. 06/5884230 

Salai 

Samsara 

210 posti 

17,4520,10-22,40 (E7,00) 

Sala? 

Casomai 

120 posti 

18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Quello che cerchi 

33 posti 

18,1520,30-22,40 (E5,50) 

JOLLY 


VlaGlanodellaBella,4/6Tel. 06/44232190 

Salai 

Scooby-Doo 

337 posti 

16,1518,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala? 

The score 

188 posti 

17,3020,00-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Aiuto! Sono un pesce 

125 posti 

16,30-18,30-20,30 (E7,25) 


Windtalkers 


22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Lilo&Stitch 

140 posti 

16,3018,30-20,30-22,30 (E7,25) 

KING 


S Via Fógllano, 37 T^. 06/86206732 

Salai 

The score 

235 posti 

17,3020,00-22,30 (E7,23) 

Sala? 

Windtalkers 

231 posti 

16,3019,30-22,30 (E7,23) 

LUCKYBLU 


S Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 

331 posti 

Verso Oriente - Kedma 


18,0020,15-22,30 (E7,00) 

LUXMULTISCREEN 


VlaMassacluccoll, 31 Tel. 06/36298171 

Salai 

Residentevil 

276 posti 

15,00-17,00 (E5,50) 18,55-20,55-22,55 (E7,50) 

Sala? 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

88 posti 

15,00-17,40 (E5,50) 20,20-22,50 (E7,50) 

Sala 3 

Nameless-Entità nascosta 

115 posti 

15,00-17,00 (E5,50) 19,00-21,00-22,55 (E7,50) 

Sala 4 

L'era glaciale 

82 posti 

15,10-16,45 (E5,50) 18,30-20,45-22,40 (E7,50) 

Sala 5 

Lilo&Stitch 

175 posti 

15,10-16,45 (E5,50) 18,30-20,45-22,40 (E7,50) 

Sala 6 

L'inconfutabile verità sui demoni 

96 posti 

15,10-17,10 (E5,50) 19,00-20,50-22,50 (E7,50) 

Sala 7 

Prossima apertura 

Sala 8 

Samsara 

110 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 9 

Texas rangers 

110 posti 

15,20-17,00 (E5,50) 18,50-20,40-22,40 (E7,50) 

Salalo 

Scooby-Doo 

200 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

MADISON 


S VlaGChlabrera, 121 Tel. 06/5417926 

Salai 

Casomai 

300 posti 

18,00-20,40-22,45 (E6,20) 

Sala? 

The mothman prophecies 

300 posti 

18,00-20,35-22,40 (E6,20) 

Sala 3 

Samsara 

150 posti 

17,40-20,10-22,35 (E6,20) 

Sala 4 

Ricette d'amore 

100 posti 

17,00-18,45-20,45-22,45(E6,20) 


MAESTOSO 

S Via Appia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086 


Salai 

Spider-Man 

634 posti 

17,0020,00-22,30 (E7,25) 

Sala? 

Lilo&Stitch 

130 posti 

16,1518,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

140 posti 

16,3018,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

The score 

139 posti 

17,3020,00-22,30 (E7,25) 

METROPOLITAN 


Viad^ Corso, 7 Tel. 06/32600500 

Salai 

The mothman prophecies 

148 posti 

17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala? 

Hollywood, Vermont 


17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

MoulinRouge! 


17,2019,55-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

The score 


17,3020,00-22,30 (E7,25) 

MIGNON 


m VlaVIterbo, 11 Tel. 06/8559493 

Salai 

L'ora di religione 

325 posti 

18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala? 

LovelyRita 

102 posti 

18,00-19,3021,00-22,40 (E7,00) 

NUOVO OLIMPIA 


S VlalnLuclna,16/gTel.06/6861068 

Sala A 

Disperato Aprile 

260 posti 

18,3020,30-22,30 (E7,00) 

SalaB 

Lontano 

93 posti 

18,15-20,30 (E7,00) 


Carlo Giuliani, ragazzo 


22,30 (E7,00) 


NUOVO SACHER 

S Largo AsclanghI, 1 Tel. 06/5818116 

500 posti Vedi Arena 

(E7,00) 

ODEON MULTISCREEN 

Piazza S.Jaclnl, 22 Tel. 06/36298171 

Salai 

Scooby-Doo 

269 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala? 

Windtalkers 

126 posti 

16,15 (E5,50) 19,45-22,15 (E7,50) 

Sala 3 

Spider-Man 

88 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 4 

Lilo&Stitch 

106 posti 

15,10-16,45 (E5,50) 18,30-20,45-22,40 (E7,50) 

Sala 5 

Prossima apertura 

PASQUINO 


P.zzaS.Eqldlo, 10 Tel. 06/5803622 

Salai 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

166 posti 

16,0019,00-22,00 (E6,20) 

Sala? 

Hotel Dajti 

78 posti 

16,15-18,1520,15-22,15 (E6,20) 

Sala 3 

Lo scroccone e il ladro 

46 posti 

16,00-18,0020,00-22,00 (E6,20) 

POLITECNICO FANDANGO 

VlaGBTIepolo, 13/a Tel. 06/36004240 

95 posti 

Lontana 


18,3020,45-23,00 (E5,50) 

QUAnRO FONTANE 


S Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 

Salai 

Millennium Mambo 

345 posti 

18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala? 

Terza generazione 

200 posti 

18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

JulesetJim 

140 posti 

18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Scandalosi vecchi tempi 

70 posti 

18,00-19,3021,00-22,40 (E7,00) 

REALE 


S PlazzaSonnIno, 7 Tel. 06/5810234 

Salai 

Spider-Man 

725 posti 

17,3020,00-22,30 (E6,70) 

Sala? 

Residentevil 

300 posti 

18,0020,15-22,30 (E6,70) 

ROMA 


S Piazza Sonnino, 37 Tel. 06/5812884 

274 posti 

Scandalosi vecchi tempi 


18,00-19,3021,00-22,30 (E6,20) 

ROXYPARIOLI 


Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606 

Sala Rubino 

Nameless - Entità nascosta 

150 posti 

18,0020,20-22,40 (E7,00) 

Sala Smeraldo 

Spider-Man 

80 posti 

17,4020,10-22,40 (E7,00) 

Sala Topazio 

Residentevil 

80 posti 

18,1020,20-22,40 (E7,00) 

Sala Zaffiro 

Verità apparente 

150 posti 

18,0520,20-22,45 (E7,00) 


ROYAL 

S ViaE.FIiberto,175Td.06/70474549 

Sala 1 Spider-Man 

709 posti 17,3020,00-22,30 (E6,70) 


Sala? 

Residentevil 

292 posti 

18,3020,30-22,30 (E6,71) 

SAVOY 


S Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Salai 

Spider-Man 

400 posti 

18,0020,20-22,40 (E7,00) 

Sala? 

Sfida per la vittoria 

336 posti 

17,3020,00-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Samsara 

123 posti 

17,3020,00-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

L'apparenza inganna 

97 posti 

18,0020,30-22,30 (E7,00) 

TIBUR 


Via degli Bruschi, 36 Tel. 06/4957762 

Salai 

1 Tenenbaum 

200 posti 

20,30-22,40Rassegna 

Sala? 

Ricette d'amore 

130 posti 

18,3020,30-22,40 (E7,00) 

TRISTARMULTIPLEX 

Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484 

Sala Blu 

Lilo & Stitch 

176 posti 

17,00-18,5020,40-22,40 (E6,00) 

Sala Rossa 

Spider-Man 

312 posti 

17,4020,10-22,40 (E6,00) 

Sala Verde 

Scooby-Doo 

145 posti 

17,00-18,5020,40-22,40 (E6,00) 

UCICINEMAS MARCONI 

VlaBirlco Fermi, 161 Tel. 199123321 

Salai 

Residentevil 

320 posti 

15,00-17,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

Sala? 

Windtalkers 

135 posti 

16,30-20,00-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Nameless - Entità nascosta 

135 posti 

15,20-17,40-20,20-22,40 (E 7,00) 

Sala 4 

Verità apparente 

135 posti 

15,00-17,10-20,20-22,30(E7,00) 

Sala 5 

Scooby-Doo 

137 posti 

15,00-17,20-20,20-22,30 (E 7,00) 

Sala 6 

Lilo & Stitch 

137 posti 

15,10-17,10-20,20-22,20(E7,00) 

Sala 7 

Spider-Man 

137 posti 

15,00-17,40-20,20-23,00 (E 7,00) 


WARNER VILLAGEONEMAS 

Parco de' Medici Tel. 06/65855111 

Sala 1 Spider-Man 

262 posti 17,10-19,50-22,30 (E7,50) 


Sala? 

Scooby-Doo 

176 posti 

16,50-18,55-21,00 (E7,50) 

Sala 3 

Texas rangers 

152 posti 

16,00-18,10-20,10-22,20 (E7,50) 

Sala 4 

Windtalkers 

198 posti 

16,10-19,10-22,10 (E7,50) 

Sala 5 

Lilo&Stitch 

198 posti 

15,30-17,30-19,40-21,45(E7,50) 

Sala 6 

Aiuto! Sono un pesce 

152 posti 

14,55-16,50-18,50 (E7,50) 

Long time dead 

20,50-22,50 (E7,50) 

Sala 7 

Nameless-Entità nascosta 

270 posti 

15,40-18,00-20,20-22,40(E7,50) 

Sala 8 

Residentevil 

386 posti 

16,20-18,50-21,20 (E7,50) 

Sala 9 

Windtalkers 

240 posti 

15,15-18,20-21,25 (E7,50) 

Salalo 

Spider-Man 

240 posti 

15,55-18,35-21,15 (E7,50) 

Salali 

Residentevil 

386 posti 

15,05-17,25-19,55-22,15 (E7,50) 

Salai? 

Verità apparente 

270 posti 

15,25-17,45-20,05-22,25(E7,50) 

Sala 13 

Scooby-Doo 

152 posti 

15,10-17,20-19,30-21,40(E7,50) 

Sala 14 

Spider-Man 

198 posti 

16,35-19,15-21,55 (E7,50) 

Sala 15 

Lilo&Stitch 

198 posti 

16,25-18,25-20,35-22,35(E7,50) 

Salale 

Lo scroccone e il ladro 

152 posti 

15,00-17,15-19,45-22,05(E7,50) 

Sala 17 

Scooby-Doo 

176 posti 

16,15-18,15-20,35-22,45(E7,50) 

Sala 18 

Spider-Man 

262 posti 

14,55-17,35-20,15-22,55(E7,50) 


WARNER VILLAGE MODERNO 

Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 

Sala 1 Spider-Man 

147 posti 16,40-19,20-22,00 (E7,50) 

Sala 2 Nameless - Entità nascosta 

217 posti 17,30-19,55-22,20 (E7,50) 

Sala 3 Residentevil 

446 posti 16,00-18,10-20,20-22,30(E7,50) 

Sala 4 Scooby-Doo 

196 posti 16,20-18,15-20,15-22,15(E7,50) 

Sala 5 Windtalkers 

130 posti 16,30-19,15-22,05 (E7,50) 


Festa de L'Unità 

di Roma 
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ROMA INCONTRA IL MONDO 

h 22:00 - Laghetto di Villa Ada - via di Ponte Salario - 06.4180369 - Ingresso 8 euro. 

LUIGI CINQUE/ HYPERTEXT O'RCHESTRA 

Il progetto realizzato dal rìcercatoreeoompositoreLuig Cinquerecupera il M editer- 
raneo, le 9je ragoni e le 9je spore attraverso una avvincente peregrinazione dove 
natura e tecnologia Rincontrano. Le differenti latitudini della contemplazione e 
della trance del mediterraneo vengono ripercors recuperandone vod e strumenti, 
teorìeepratidie Dal douduk armeno diJivaan Gasparyan alla vocedél'animami- 
granteRaiz, dal cantoreddla Sinagoga di Adcéon Emil Zrihan, al canto bardita di 
Evelina M e^nag e a guàio arabo andaluso di Abdou Abderrahim. Dalla zampo¬ 
gna a dnquecannedi Grado Corsaro alla tammorra di Antonio Infantino fino al 
coro di Santulussurg'o l'importante è che a prevalere sia sempre e solo il respiro 
dàl'uomo. 

L'ISOLA DEL aNEM A 

h 21:30 - Isola Tiberina - Piazza San Bartolomeo in Campo - 06.5811060 - Ingresso 6 euro. 

FINESTRA SUL GNEM A ISRAELIANO 

"Clean Si/i/eqo" di DavidofOded (sottotitoli in inglesi 
h 23,30Camera Obscura - Brevi film d'animazionedàla Scuola di dnema "Carne 
ra Obscura" 


ROMA LIVE FESTIVAL 

h 21,30 - Valle Giulia - 06.5922100 - Ingresso 18 euro + d.p. 

BLUES BROTHERS BAND 

Fu John Bàushi a mettere insieme la Blues Brothers Band, scoiando M att "Gui- 
tar", Steve Cropper, un giovane compostore chiamato Eddie Floyd, che aveva 
conquiiato le dasifiche con "Knock on wood", Lou Marini e Alan Rubin che 
entrarono a farpartedàla sezionetìati grazie alla soonvolgenteeabizionedurantelo 
showtàevisvo "Saturday night livà'. Da quando si è riunita nà 1988, la band ha 
suonato ogni anno: in Europa d sono state repliche con un tutto esaurito senza 
precedenti. Il sucxew dà gruppo è dovuto, non solo alla grinta dà componenti, ma 
anche al mito, aeatosi intorno al film, un capolavoro, chenà 1980, ha riportato il 
Soul eil Blues alla ribalta. Da non perderela colonna sonora dà film "M uscFrom 
TheSuondtrack', ben fatta con un ottima "SweetFlomeChicago", la brillante"She 
Caught The Katy" la mitica "Peter Gun Themà' e tante altre Anche "M ade in 
America" non è da trascurare avendo ottimi brani come "Green OnionR', "From 
theBottom", "Guilty" e"PerryMason Themà'. Pur eseguendo brani di altri artisti, 
i Blues Brothers e la loro Band riusdrono a aeare degli ottimi album con uno ài le 
unico e coinvolgente 


COSMOPHONIES 

h 21:00 - Teatro Romano degli Scavi Archeologici di Ostia Antica- 06.5683712 - Ingresso 18 euro. 

STANCA DI GUERRA di Leila Costa, Alessandro Baricco, Sergio Ferrentino, 
Massimo Cirri 

N ato anche dal rapporto di L àia Costa con Gino Strada, che attraverso i racconti 
dà suo lavoro edà suo impegno perEmergency ha fornito più di un argomento per 
la scrittura dàlo spettacolo, "Stanca di guerra" non è mai àato rappresentato a 
Roma, dovevieneogg propoàoin forma di redtal. La piena attualità dà tema edà 
contenuti dà testo ha fxvrtato alla dedàonedi riprenderelo spàtacolo, cheospiterà 
in teatro una postazione di Emergpncy. 

FONTANONE ESTATE 

h 21:00 - Giardini della Fontana dell'Acqua Paola - via Garibaldi, 30.06.58334717 - Palco piccolo 10.00 
euro, ridotto 7.00 - Palco grande 15.00 euro, ridotto 10.00. 

aRKUS - IL CORPO DELU MUSA 

h 21:00 - Palco grande "Cirkus(pensieri)" con DaniàeFormica - fino al 14 lu^io. 
h 20:45: Pala) piccolo: "Il corpo dàla musa" di con Riccardo Ràm - Ràm negli 
eaezionali panni di didtor^intrattenitore proporrà una lettura di testi dàl'eroti¬ 
smo nàia letteratura italiana dal '300 ai dannundani. 


■ D'ESSAI 

ARCOBALENO D'ESSAI 

ViaF. Redi, 1/a Tel. 06/4402719 

Chiusura estiva 

AZZURRO SCIPIONI 

ViadegliScipioni, 82 Tel. 06/39737161 

Gostanza da Libbiano 
18,30 sottot, francesi (E 5,00) 

Schiava d'amore 

20.30- 22,30 (E5,00) 

La dolce vita 
18,00 (E5,00) 

Roma 

21,00(E5,00) 

La voce della luna 

23,00 (E5,00) 

CARAVAGGIO D'ESSAI 

Via Paisiello,24/b Tel. 06/8554210 

Chiusura estiva 

CINECLUB COLOSSEO 

Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495 
50 posti II gattopardo 

21,15 (E3,00) 

DELLE PROVINQE D'ESSAI 

Vialedelle Provincie, 41 Tel. 06/44236021 

Chiusura estiva 

DON BOSCO 

ViaPublio Valerio, 63Tel. 06/71587612 

Chiusura estiva 

GRÀUCO 

ViaPerugia,34Td. 06/7824167 

36 posti Natascia (Guerra e Pace, I) 

21,00 

LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283 
Sala A II più bel giorno della mia vita 

95 posti 18,15-20,20-22,30 (E5,00) 

SalaB BloodySunday 

60 posti 18,15-20,20-22,30 (E5,00) 

Sala C Lantana 

40 posti 18,15-20,20-22,30 (E5,00) 

RAFFAELLO 

ViaTerni, 98 (Villa Forelli) Tel. 06/70302515 

Riposo 

TIZIANO D'ESSAI 

S ViaG.Reni,2Tel.06/3236588 
350 posti Qualcuno come te 

18.30- 20,30-22,30 (E4,13) 

■ ARENE 

ONESTATE 2002 

Via DueGiugno,12Tel. 06/79321301 
400 posti Parla con lei 

21,15 (E4,50) 

ARENA SISTO 

Via Cardinal Ginnasi Tel. 06/5610750 

Amore a prima svista 

21,15 (E4,13) 

ALPHAVILLE 

Via Casilina Vecchia, 42 - c/o Circolo degli Artisti Tel. 339/3618216 

SuperS Stories 

22,45 ingr, gratuito con tessera 1 euro 

ARENA AGIS 

P.zza Vittorio Bmanuele II Tel. 06/490377 

Sala A Planet of thè apes ■ Il pianeta delle scimmie 

21,15 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 


Sala Chaplin 

130 posti 


Sala Lumiere 

60 posti 


Serendipity- Quando l'amore è magia 

23,20 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 
Sala B Capalbio cinema a Roma 

21,00 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

Il ferroviere 

22,40 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

ARENA aNEM UNIX 

Piazza di Onecittà, 1 Tel. 06/9963536 
I Tenenbaum 

21.15 (E5,00) 

Alla rivoluzione sulla due cavalli 

23.15 (E5,00) 

ARENA COLLI ANIENE 

Via Meuccio Ruini sncTel. 348/8278810 
300 posti Monsters&Co. 

21,00(E5,50) 

John 0. 

22.30 (E5,50) 

ARENA EX SNIA VISCOSA 

Via Prenestina, 173 Tel. 06/272737 
Non è giusto 
21,30(E2,50) 

ARENA NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 

Parla con lei 

21.30 (E5,16) 

ARENA SPAZIO COMUNE 

Viale di Tor Marancia (Parco della Torre) Tel. 06/5783626 

La comica iniziale 

21.15 

A. I. - Intelligenza Artificiale 

21,30 

ARENA TIZIANO 

Via G. Reni, 2 Tel. 06/3236588 

Amore a prima svista 

21,00-23,00 

CINEMANGIANDOSTUDIOUNO 

ViaC. Della Rocca, 6 /eTel. 06/24406952 
Brucio nel vento 
Marted" ore 21,30 

CINEPORTO 

Via A. San Giuliano Tel. 06/3217255 
Arena The Others 

21,30 (E5,16) 

La commare secca 
24,00 Onema restaurato (E5,16) 

Cineclub Birthdaygirl 

21,30 (E5,16) 

sono LE STELLE DI S. LORENZO 

Villa Mercede -ViaTiburtina 113 T^. 06/9962946 

Arena Acanthus I vestiti nuovi dell'Imperatore 

21,15 (E5,50) 

Arena Palme Mi chiamo Sam 

21,15 (E5,50) 

L'ISOLA DEL CINEMA 

P.zzaS. Bartolomeo all'lsolaTel. 06/5811060 

- Maxischermo La pianista 

21,30(E3,62) 

PICCOLA ARENADETOUR 

Parco Ruviale Capoprati viaCapoprati, 12/A Tel. 06/4872368 

Prossima apertura 

■ ANZIO 


ASTORIA 

Via G.Matteotti, 8 Tel. 06/9831587 

Sala 1 Harry Potter e la pietra filosofale 

300 posti 17,30-20,00-22,30 (E5,16) 


Sala 2 

90 posti 

John 0. 

18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

MODERNO MULTISALA 

Piazza deiia Pace, 2 Tel. 06/9846141 

Magnum 

Spider-Man 

Medium 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

Minimum 1 

Best 

Minimum 2 

Mi chiamo Sam 

■ ANZIO PADIGUONE 

LIDO 


Via Delle Cinque MigliaTel. 06/98989825 

Salai 

Spider-Man 

300 posti 

18,00-20,30-23,00 (E6,20) 

Sala 2 

Windtalkers 

147 posti 

18,00-20,30-23,00 (E6,20) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

147 posti 

19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

Sala 4 

L'apparenza inganna 

147 posti 

18,00-20,30-23,00 (E6,20) 

■ BRACCIANO 

VIRGILIO 


Via Favia, 42 Tei. 06/9987996 

Salai 

Residentevil 

584 posti 

18,20-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Scooby-Doo 

170 posti 

18,50-20,40-22,30 (E5,16) 

■ CIVITAVECCHIA 

GALLERIA GARIBALDI 

Viale Garib^di Tei. 0766/25772 


Scooby-Doo 


17,30-19,10-20,50-22,30 (E5,16) 

ROYAL 


P.za Regina Margherita, 7 Tei. 0766/22391 


Chiusura estiva 

■ COLLEFERRO 

ARISTON 


ViaConsoiare Latina Tel. 06/9700588 

Sala Corbucci 

Chiusura estiva 

Sala De Sica 

Chiusura estiva 

Sala Fellini 

Chiusura estiva 

Sala Mastroianni 

Chiusura estiva 

Sala Rossellini 

Chiusura estiva 

Sala Sergio Leone 

Chiusura estiva 

Sala Tognazzi 

Chiusura estiva 

Sala Troisi 

Chiusura estiva 

Sala Visconti 

Chiusura estiva 

VinORIO VENETO 


ViaArtigianato, 47 Tei. 06/9781015 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

■ PIANO ROMANO 


CINEPLEXFERONIA 

S Via Milano 19-Centro Commercile FeroniaTel. 0765/451249 
Spider-Man 

15.30- 17,50-20,10-22,30 
Verità apparente 
16,15-18,15-20,15-22,15 
Scooby-Doo 

15.30- 17,15-19,00-20,45-22,30 

Windtalkers 

16,45-19,20-21,55 

Lilo&Stitch 


15.30- 17,15-19,00-20,45-22,30 
Long time dead 

16.30- 18,25-20,20-22,15 
40 giorni & 40 notti 
16,00-18,10-20,20-22,30 
Nameless-Entità nascosta 

15.30- 17,45-20,00-22,15 
Lilo&Stitch 
16,15-18,00-19,45-21,30 
Residentevil 
16,00-18,05-20,10-22,15 

■ FIUMICINO 

CINE GREEN 

ViaTorre Oementina, 158 Tel. 06/6505021 

Riposo 

■ FRASCATI 

POLITEAMA 

ViaArtigianato, 47 Tel. 9420479 

Salai Chiuso per lavori 

Sala 2 Chiuso per lavori 

Sala 3 Chiuso per lavori di manutenzione 

150 posti (E6,20) 

SUPERQNEMA 

Largo Panizza, 5 T^. 06/9420193 

Salai Residentevil 

250 posti 17,0020,10-22,30 (E6,20) 

Sala 2 Scooby-Doo 

140 posti 17,00-18,5020,40-22,30 (E6,20) 

■ GENZANO 

CYNTHIANUM 

Vi^eMazani, 9 Tel. 06/9364484 
Sala Blu Scooby-Doo 

17,00-19,00-20,45-22,30 (E6,50) 

Sala Verde Lilo&Stitch 

400 posti 17,00-18,30 (E6,50) 

Spider-Man 
20,00-22,30 (E6,50) 

MODERNISSIMO 

Via CesareBattisti,10/12Tel. 06/9364993 

Chiuso per lavori 

■ Q^OTTAFERRATA 

ALFELLINI 

Vi^erMaggio, 88 Tel. 06/9411664 
Sala 1 Spider-Man 

250 posti 17,00 (E4,13) 20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 2 Lilo&Stitch 

150 posti 17,00-19,00 (E4,13) 20,45-22,30 (E6,20) 

Sala 3 Windtalkers 

77 posti 17,00 (E4,13) 20,00-22,30 (E6,20) 

■ GUI DONI A 


IMPERIALE 

P.zza Matteotti, 3 Td. 0774/346832 

Chiuso per lavori di restauro 

■ GUIDONIAMONTECEUO 

PLANETMULTICINEMA 

ViaRomaTel. 0774/3061 

A1 L'inconfutabile verità sui demoni 

16,3018,30-20,30-22,30 (E7,00) 
A3 Lilo&Stitch 

16.3018.30- 20,30-22,30 (E7,00) 

A5 Long time dead 

16.3018.30- 20,30-22,40 (E7,00) 


A7 

Qualcuno come te 

16,2018,30-20,30-22,30 (E7,00) 

A9 

Residentevil 

16,2018,20-20,30-22,45 (E7,00) 

B10 

Spider-Man 

16,0018,20-20,40-23,00 (E7,00) 

B2 

Nameless - Entità nascosta 

16,2018,20-20,40-22,40 (E7,00) 

B4 

Windtalkers 

17,2020,00-22,40 (E7,00) 

B6 

Scooby-Doo 

16,0018,10-20,30-22,55 (E7,00) 

B8 

Verità apparente 

16,3018,30-20,30-22,30 (E7,00) 


VILLA FIORITA 

ViaS.Mari^25Tel. 0774/511470 

Riposo 


■ LADISPOU 


ARENA LUCCIOLA ROSSELLINI 

Via Fumé, 91 Tel. 06/99222906 

Spider-Man 
21,30 (E4,13) 

LUCCIOLA 

P.zza A. Martini Marescotti Tel. 06/99222698 

369 posti Chiuso per lavori di manutenzione 

(E5,20) 

■ LAVINIO 


ARENA ARISTON 

Corso San Francesco, 53 Tel. 06/9815363 
L'ora di religione 
21,00-23,00 

ÈNEA 

Corso S. Rancesco Tel. 06/9815363 

A beautiful mind 
17,30-20,00-22,30 (E5,16) 

■ M ANZIANA 


QUANTESTORIE 

Via IV Novembre Tel. 06/9962946 
Windtalkers 
20,00-22,30 (E5,20) 

■ MARINA DI S. NICOLA 


ARENA EL PAREO 

ViaTre Pesci Tel. 06/99271350 

I perfetti innamorati 
21,30 (E4,13) 

■ MENTANA 


ROXY 

P.zzaGaribaldi, 6 Tel. 06/9095355 

Chiuso 

■ MONTEROTONDO 

MANCINI 

ViaG. Matteotti, 55Tel. 06/9061888 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

■ PALESTRINA 


PRINCIPE 

Corso Pierluigi, 60 Tel. 06/9536421 

Riposo 

■ PALOMBARA 


NUOVO TEATRO 

Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

■ POMEZIA 

MULTIPLEX LA GALLERIA 

Via della MotomeccanicaTel. 06/9122893 

Sala 1 Spider-Man 

470 posti 18,10 (E4,13) 20,20-22,30 (E6,20) 

Sala 2 Nameless - Entità nascosta 

250 posti 18,30 (E4,13) 20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 3 Scooby-Doo 

300 posti 18,00 (E4,13) 20,00-22,00 (E6,20) 

Sala 4 Lilo&Stitch 

250 posti 18,30-20,30 (E6,20) 

L'ora di religione 
22,30 (E6,20) 

Sala 5 Windtalkers 

350 posti 19,00 (E4,13) 22,00 (E6,20) 

Sala 6 Residentevil 

360 posti 18,30 (E4,13) 20,30-22,30 (E6,20) 

SAN BENEDETTO 

Via Ora 20 , 6 Tel. 06/9107992 

Riposo 

■ SANTA MARINELLA 


ARENA LUCCIOLA 

Via Aurelia, 311 Tel. 338/24810 

Vanilla Sky 
21,30(E4,65) 

■ SANTA SEVERA 


ARENA CORALLO 

Via dei Normanni, 30 Tel. 333/4644181 
SpyGame 
21,30(E4,65) 

■ TIVOU 

GIUSEPPETTI 

P.zzaNicodemi, 5 Tel. 0774/335087 

Sala Adriana Windtalkers 

510 posti 16,30-19,15-22,00 (E6,20) 

Sala Vesta Lilo&Stitch 

112 posti (E6,20) 

■ TREVIGNANO ROMANO 

ARENA PALMA 

Via Garibddi Tel. 06/9999763 
200 posti Mi chiamo Sam 

21,30(E4,00) 

PALMA 

V.leGaribddi Tel. 06/9999796 
200 posti Vedi Arena 

(E4,13) 

■ VALMONTONE 


VALLE 

ViaG. Matteotti, 2 Tel. 06/9590523 

Chiuso per lavori di restauro 

■ VELIETRI 


FIAMMA 

ViaG. Nati, 79Tel. 06/9633147 
600 posti Lilo&Stitch 

18,10 

Windtalkers 

20,00-22,30 


teatr 



AGORÀ ESTATE 

Centro Sportivo Lung. Faminio, 67 - Tel. 06.3234715-3225159 
Oggi ore 21.30 Miles Gloriosusdi Plauto regia di S. Di Mattia con G. Arena, 
A. Bondi, P. Bresolin, F. Di Nicola, S. Di Finto, I Ferretti, P. Loreti, C. Pavoni, 
P. Sollecito 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo - Tel. 06.5750827 

Oggi ore 21.15 Non ti conosco più di A. De Benedetti regia di S. Ammirata 
con S. Ammirata, P. Parisi, L. Guzzardi 

ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

Largo Argentina, 52 - Tel. 06.68804601 -68804602 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Rinnovi fino al 3 agosto, e dal 
26 Agosto al 28 Settembre. Orari botteghino 10-14/15-19 - Domenica: riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI 

Via Casilina Vecchia, 42 - Tel. 06.7014967 

Oggi ore 21.30 Margherita, Capricciosa, Napoli e Quattro Stagioni di P. 

AmmendolaeN. Pistoia regia di M. Milazzo con Le Sbandate, A. D'Amico, S. 
Dodaro, I. Ferretti 

CORTILE BASILICA S. BONIFACIO E ALESSIO 

P.zzaS. Alessio, 23-Td. 06.51955055 

Pirandelliana 2002: oggi ore 21.151 Giganti della montagna di L. Pirandello 
presentato da Persona Laboratorio 

ELISEO 

Via Na2onale,183/E-Tel. 06.4882114 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Rinnovi e nuovi abbonamenti 
fino al 31 luglio e dal 2 al 30 settembre. I rinnovi avranno termine il 14 
settembre. Orario botteghino 9.30-14.30-15.30-19.00. Sabato e domenica 
riposo 

FONTANONE ESTATE 2002 

Giardino ddia Fontana dell'Acqua Paola, Via Garibaldi, 30 - Tel. 06.58334717 
Domani ore 12.00 Conferenza stampa di presentazione di Pax-Ione Graffiti 
di Pace 

Palco Grande: oggi ore 22.15 CirKus (Pensieri) di S. Barbieri e D. Formica 
con D. Formica, F Biolchini 

Palco Piccolo: oggi ore 20.45 II corpo della musa di R. Reim con R. Reim 

GHIONE 

Viadelle Fornaci, 37-Tel. 06.6372294 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 20° anniversario, da Settem¬ 
bre. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

Via S. Sabina-Td. 06.39739700 

Oggi ore 21.00 Casina, ovvero la ragazza del caso regia di G. Zito con F 
Fiorentini e la sua Compagnia 

GRECO 

Via R. Leoncavallo, 10/16 - Tel. 06.8607513.14 

Campagna abbonamenti a 6 spettacoli da 169 a tÉ90 con R. Herlitzka, F 
Castellano, V. Valeri, Gigi e Andrea, G. Ferrarini, testi di Cappuccio, Pirandel¬ 
lo, Horowitz e Shakespeare 

I SOLISTI DEL TEATRO 

Via Faminic^ 118-Tel. 06.4746390 

Presso i Giardini della Filarmonica Via Flam inia, 118: domani ore 21.30 Prima 
Nazionale Vita Breviscon E. Ceno, E. Kakeli, L. Zega, F. Kureta, M. Crbanasi, 
C. Dako, E. Pupa 

IL PUFF 

Via Giggi Zanazzo, 4 - Td. 06.5810721 
Chiusura estiva 

IL VASCELLO 

ViaG. Carini, 72-Tel. 06.5881021 

Cggi dalle ore 19.00 alle 23.00 Orizzonti mobili 

IN PORTICO 

Gre. Ostiense, 195/b-Tel. 06.5744854 

Riposo 

INSTABILE DELLO HUMOUR 


ViaTaro, 14-Tel. 06.8416057 

Oggi ore 21.00 Infedeli per sempre!!! di D. Granata regia di B. Toscani e D. 
Granata con A. Cegna, D. Sassone 

MANZONI 

ViaMontezebio,14/c-Tel. 06.3223634 

E' aperta la Campagna Abbonamenti Stagione 2002/2003 Orario Botteghi¬ 
no Dal Lun. al Sabato orario continuato 10.00-20.00 - Domenica Riposo 

OLIMPICO 

Piazza Gmtiie da Fabriano, 17-Tel. 06.3265991 

Riposo 

PARIOLI 

Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329 

Campagna abbonamenti stagione Teatrale 2002/2003 rinnovo abbonamen¬ 
ti fino al 26 luglio e dal 2 al 30 settembre per informazioni ufficio promoziona¬ 
le dal lunedi al venerdì 10-13/15-18 info: 06/8022314/16 

POLITEAMA BRANCACCIO 

ViaMerulana, 244 - Tel. 06.47824190-47824893 

Campagna Abbonamenti Stagione teatrale 2002/2003 dal lunedi al sabato 
dalle ore 11 alle ore 14 e dalle ore 15 alle ore 19. Domenica riposo 

PRATI 

Via degli Scipioni, 98 - Tel. 06.39740503 

Cggi ore 21.30 II settimo si riposò di S. Fayad regia di F. Gravina con F. 
Gravina, C. Ruoppo, D. Gagliarde, G. Cannavacciulo, A. Alben, T. Manganelli, 
P. Riolo, I. Ciaramella, F Puglia 

QUIRINO E.T.l. 

ViaMarco Minghetti, 1 - Tel. 06.6794585-167013616 

Stagione 2002/2003 Riconferma vecchi abbonati dal 18 giugno al 12 Luglio 

e dal 2 al 7 Settembre. I nuovi abbonamenti saranno in vendita da lunedì 9 

settembre. Crario biglietteria ore 10-19. Sabato e Domenica: Riposo info: 

800013616 

RAABETEATRO 

ViaA.Bertani, 22-Td. 06.5133785 

Domani dalle ore 19.00 alle ore 22.00 Seminario sull'espressione ed im¬ 
provvisazione corporea con elementi di afro-jazz 

ROSSINI 

Piazza Santa Chiara, 14 - Td. 06.6832281 

Oggi ore 17.00 Tre mariti e porto diuno di A. Gangarossa regia di A. Alfieri 
con A. Alfieri, R. Merlino, M. Paliani 

SALONE MARGHERITA 

Via Due Maceiii, 75 - Td. 06.6798269-6791439 

Riposo 

SISTINA 

ViaSistina, 129-Td. 06.4200711 

Campagna abbonamenti 2002/2003 Bulli e pupe. La febbre del sabato sera. 
Malgrado tutto... Beati voi. Aggiungi un posto a tavola. Scugnizzi. 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO 

ViaC. Delia Rocca, 6 -Td. 06.24406952 

Comix 2002 (6° Oscar del Comico) ultime iscrizioni alle selezioni per attori di 
teatro. Prenotazione telefonica 3337630930 

TEATRO DEI COCCI 

ViaGalvani, 69-Td. 06.5783501 

Campagna Abbonamenti 2002-2003 Compagnia Stabile Antonello Vallone. 
La disgrazia ricevuta di M. Santanelli; Ha da passa' 'a nottata di E. De Filippo; 
Male indirizzata di J. Borini; Totò, Pappino e la malafemmina (dal film 
omonimo); Cera una volta lui.. Renato Rascel di R. Rascel; Il berretto a 
sonagli di L. Pirandello; I nuovissimi mostri di A. Canale 

TEATRO DEL CENTRO 

Vicolo degli Amatriciani, 2 - Tel. 0333.4297730 

Festival del Teatro: oggi ore 21.00 Prometeo incatenato di Eschilo 

TEATRO FURIO CAMILLO 

ViaCamilla, 44-Td. 06.7804476 

Oggi dalle ore 17.00 alle ore 22.00 L'altro io stage intensivo di giorno con la 
maschera condotto daT. Limbosch 


TEATRO MOLIERE 

Via Podgora,1-Tel. 06.32609084 

Sono aperte le iscrizioni al corso biennale di Informazione teatrale diretto 
dal M° Mario Scaccia info: 06/32609084 

TEATRO STABILE DELLA CITTÀ DI FORMELLO 

Viaie Regina Margherita, 10 - Tei. 06.9088070 

Campagna Abbonamenti stagione teatrale 2002/2003 

VALLE E.T.l. 

Via dei Teatro Vaiie, 21-Tei. 06.68803794 

Rinnovo abbonamenti scorsa stagione fino 12 Luglio e dal 2 al 7 Settembre. 
I Nuovi abbonamenti saranno in vendita da lunedì 9 settembre. Info 
800011616 Orario 9.00/16.00 - Biglietteria 06/68803794 orario 10-19. 

VOGLIA MATTA 

Via delle Terme di Caracaiia, 55 - Tel. 06.5740170 

Oggi ore 21.00 All'antica osteria la scoperta dell'America di C. Pascarella 
con A. Corsini, A. Fornari, A. Campori, S. Altieri presentato da Comp. Attori e 
Tecnici info: Dopo le 20.00 06/7005109 


M 


usica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Via Raminia,118-Tel. 06.3201752 

Abbonamenti dell'Acc. Filarmonica per la stagione 2002/2003 entro il 
31-07 è possibile riconfermare. Il botteghino é aperto dal lunedì al giovedì 
con orario continuato 10-17 e il venerdì ore 10-14. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Auditorio di Via della Conciliazone - Tel. 06.68801044 
Domani ore 21.00 Stagione Estiva a Caracaiia prima italiana del nuovo 
album Tales and Songs from Weddings and Funerale Goran Bregovic & The 
Weddings and Funerale Band 

ARAM US (BASILICA S. MARIA DEGLI ANGELI) 

ViaCernaia, 9 (P.zza della Repubblica) - Tel. 06.4823401 

Oggi ore 21.00 ingresso libero Primo Festivai Organistico internazionaie 

musiche di Krebs, Bach, Soler, Krenek Organista M. Haselbeock 

ASS. INTERNAZIONALE AMICI DELLA MUSICA SACRA 

Via Paolo VI, 29-Tel. 06.68805816 

Chiesa S. Ignazio, P.zza S. Ignazio: oggi ore 21.00 ingresso libero Coro 
Americano Greenwich and New Haven Chorai Societes con l'Orchestra da 
camera I solisti di Roma 

ASS. ROME FESTIVAL 

Tel. 06.86209888 

Cortile dell'Auditorium «Cattaneo» Corso Vittorio Emanuele, 217 (Vicino P.za 
Navone): mercoledì 17 luglio ore 20.45 Concerto Rome Festivai Orchestra e 
Baiiet musiche di RaveI Dir. L. Signorelli 

CONCERTI NEI BORGHI ENEI CASTELLI MEDIEVALI 

Concerti in varie sedi - Tei. 06.2280375 

Auditorium dei Concerti - Bolsena: domani ore 21.00 Concerto dei pianista 
Giovanni Veroii musiche di Beethoven, RaveI, Rachmaninoff 

FESTIVAL EURO MEDITERRANEO 

Tel. 06.68809107 

Al Teatro Grandi Terme di Villa Adriana - Tivoli - (Roma): oggi ore 21.00 
Danza «Tango Passion» musiche di Astor Piazzolla con Astor Piazzolla 
Ensemble 

Teatro Marittimo Viila Adriana: oggi ore 20.00 Concerto «ia Musica nei 
Barocco» direz. artistica E. Castiglione con 0. Bartolozzi 

GHIONE 

Via delle Fornaci, 37-Tel. 06.6372294 

Campagna Abbonamenti Stagione 2002/2003 20° anniversario - Euromusi¬ 
ca Master Series da Settembre 

I CONCERTI NEL PARCO 

Via U. Bassi, 17-Tel. 06.5816987 

Villa Pamphili Palazzina Corsini via Porta S. Pancrazio, 10: domani ore 21.30 
Tra Musicai e Jazz con RumbleQuintet 


INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

Cortile di S. Ivo alla Sapienza Corso Rinascimento, 40: martedì 16 luglio ore 
21.00 Prima Don Giovanni musiche di Mozart regia di L. Panou direttore F. 
Carotenuto Compagnie di canto del Festival OperaEstate 2002, Orchestra 
dell'International Chamber Ensemble 

MUSICA SOTTO IL CIELO STELLATO DI VILLA TORLONIA 

Via Nomentana,70-Td. 06.87131590 

Oggi ore 20.30 Concerto dei pianista Ciaudio Bonechi musiche di Mozart, 
Schumann, Chopin, Liszt, Beethoven, Gershwin 

NEW OPERA FESTIVAL DI ROMA 

Piazza S. Cernente, 1 - Tei. 06.5611519 

Basilica di S. Clemente al Colosseo: martedì 16 luglio ore 21.00 Concerto 
Sinfonico concerto per clarinetto e pianoforte musiche di Mozart direttore S. 
Vignati soprano J. Perry 

NOTTI ROMANE AL TEATRO DI MARCELLO 

Area archeologica del Teatro di Marceiio - Tei. 06.87131590 

Oggi ore 20.30 Concerti dei Tempietto Estate 2002 musiche di Chopin, Liszt 

con R. Scilipoti al pianoforte 

OPERA ACADEMY 

Tel. Informazioni 06.86800125 

Chiesa di S. Paolo Entro Le Mura (Via Nazionale): domenica 21 luglio ore 
20.30 Prima ingresso libero Recitai di musica vocaie iirica e da camera 
musiche di Donizetti, Bellini, Mozart, Giordani 

OPERA SOTTO LE STELLE 

Viale E De Nicola, 72 - Tel. 06.39967700-06.47826152 
M useo Nazionale Romano alle Terme di Diocleziano - Chiostro di M ichelange- 
lo: domenica 21 luglio ore 20.45 Aida di G. Verdi con l'Orchestra Lirico 
Sinfonica presentato da NewMendelflorMusic info: 
06/21707618-333/5212160 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

Via Monte Testaccio, 91 - Tel. 06.5750376 

Sono aperte ie iscrizioni ai corso «Dirigere ii coro di voci bianche» che si 

terrà presso laS.P.M.T. dal 2 al 6 Settembre. Info al n° 338/3921887 dal 6 al 
19 Luglio 

STADIO DEL TENNIS (FORO ITALICO) 

Tel. Inform. 06.68809107 

Martedì 16 luglio ore21.00 La notte dei giadiatori musica e danze dell'antica 
Roma con il Gruppo Storico Romano 

TEATRO DELL'OPERA 

P.zza Beniamino Gigli, 1 - Tei. 06.48160255-4817003 
E' possibile acquistare i biglietti per l'intera stagione 2002 la biglietteria 
del Teatro dell'Òpera Piazza Beniamino Gigli, 1 - Roma, sarà aperta dal 
martedì al sabato dalle 9.00 alle 17.00 , la domenica dalle 9.00 alle 13.30, 
lunedì chiuso 


Altri 


ASSOLUTE 

Viadelle (Cannelle, 93 - Tel. 06.72900926 

Venerdì 19 luglio in programma Serata house con il dj resident Giuseppe 
Decca Motta e a rotazione ospiti dai migliori club 

ARRISA ARRISA 

Viadelle C^annelle, 104 - Tel. 06.7213772 

Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO 

Via Monte Testaccio, 96 

Chiusura estiva 

EL RANCHO 

Viadeiie Capanneiie, 104 - Tel. 06.7213772 

Giovedì 18 luglio dalle ore 20.30 alle ore 1.00 Posta stravagante serata 
dedicata alla messaggeria. Durante la cena a cura di Mister Charlie 

EL SOMBRERO 

Via degli Orti di Cesare - Tel. 06.58333494 


Chiusura estiva 

EUROMA 

Via (^oprati - Ponte Duca D'Aosta - Tei. 3357001980 
Domani ore 21.00 Marco Morandi e Cariotta 

FAIRYLANDS FESTIVAL 2002 

Co Pineta Centraie-Via Roma 

Festival di Musica e Cultura Celtica: oggi apertura villaggio ore 19.00, inizio 
concerti ore 21.30 ingresso libero Connemara - Massimo Giuntini - Tresca 

FESTIVAL MUNDI 

Scrinata di V^le Giulia-Tel. 06.3214158 

Venerdì 26 luglio in programma Festivai dedicato aiie «aitre» musiche e 
sonorità 

FI ESTÀ! 

Ippodromo Capanneiie via Appia Nuova 1245 - Tei. 06.71299855 
Oggi ore 22.00 Hermanos Rosario stand gastronomia e musica latino ameri¬ 
cana 

FONCLEA 

Via Cescenao,82/a - Tei. 06.6896302 

Chiusura estiva 

GERONIMO'S LIVE MUSIC 

Via Appia Vecchia Sede, 57 - Tel. 06.9309344 
Oggi ore 22.00 White Dust cover Gary Moore 

JAZZ&IMAGE 

Villa Ceiimontana, P.zzadella Navicella - T^. 06.77591832 
Oggi in programma Jazz Tribe 

L'ISOLA DEL CINEMA 

Isola Tiberina-Tei. 06.5811060 

Oggi fino alni agosto Luogo d'incontro «Deiia Roma by night» stand, 
mostre, musica dal vivo, cucina internazionale, salotto sotto le stelle 
Oggi ore 21.00 Serata israeie 

LA PALMA CLUB 

ViaG. Mirri, 35-Tel. 06.43566581 

Oggi ore 22.00 De Vito Marcotuiii Duo diretta radiofonica RCF 

LE NOTTI DI PASSAGGIO A NORDEST 

Fratone deiie Valli - Viadotto deiie Valii - Tei. 338.2662079 
Oggi ore 21.30 Corse buffe 

PABLO 

Via Focati, 26 (vicino Paiiadium) - Tei. 06.5126845 

Oggi ore 22.00 La musica più conosciuta di Roma Musica dal vivo 

ROMA CHE RIDE 

ViiiaSciarra 

Oggi ore 21.00 Andata e ritorno cabaret 

ROMA INCONTRA IL MONDO 

Laghetto di Viiia Ada 

Oggi ore 22.00 ii respiro dei fuoco 

ROMAESTATE ALL'OMBRA DEL COLOSSEO 

Parco di Coile Oppio, Via deiie Terme di Tràano - Tei. 06.77201772 

Area Teatro Cabaret: oggi ore 21.45 Uh! spettacolo comico di N. Taranto con 

Nino Taranto 

ROMAESTATE 

Centr^edei Tennis, Viaie deiie Gimpiadi - Tei. 06.3238288 

Oggi ore 21.30 Orchestra da Camera Millenium Band Beatlesmania Festival 

SPEEDY GONZALES 

Via Libetta, 13-Tel. 06.57287338 

Chiusura estiva 

TESTACCIO VILLAGE 

Via di Monte Testaccio, 16 - Tel. 06.57287621 
Oggi ore 22.00 Ekova 

VALLE GIULIA 

Tei. 06.5922100 

Oggi ore 21.00 Blues Brothers Band 

































































































Da noi sì diventa grandi. 



In Toscana nascono quasi trentamila bambini aii’anno. Tremila in più ti speciaiizzati di terapia intensiva e un ospedale pediatrico regionaie, 
rispetto a soio cinque anni fa. E da aiiora è stato anche dimezzato il uno dei più bassi indici di mortalità neonatale e, nel caso di gravidanze a 
numero di queili che non superano ii primo anno di vita. L'ambiente do- rischio di far vivere e crescere sani un numero di bambini prematuri fra 
ve avviene ii parto sta diventando un iuogo sempre più famiiiare e ras - i più elevati d'Europa. Rivolgetevi ai vostro Distretto Sanitario o aii'Ufficio 
sicurante per mamme e neonati che Reiezioni con ii Pubblico (URP) della vo- 


vengono assistiti da ostetriche, medici 
e infermiere di grande professionalità ed 
umanità, una presenza diffusa e qualifi¬ 
cata che consente di raggiungere, con 
quarantatre punti nascita, quattro repar- 





□ Servizio 
Sanitario 
deiia 
Toscana 


La salute prima di tutto. 


stra ASL per avere ie informazioni sui cor¬ 
si di preparazione al parto e su 

REGIONE 

tutte le prestazioni che il Servi- TOSCANA, 
zio Sanitario della Toscana met¬ 
te a disposizione dei cittadini. 
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Quello che io sono 
è incommensurabile 
con quello che io so 


Paul Ricoeur 


Destra e Sinistra: non è Solo dove si Sta 


Bruno Bongiovanni 

D estra e sinistra, Sono parole la cui presenza nel discorso pubbli¬ 
co è senz'altro aumentata, almeno in Italia, negli ultimi otto 
anni, Proprio al 1994, oltre che la formazione del primo governo Berlu¬ 
sconi (che nella sua compagine aveva certo Previti, ma non ancora il 
forbito maestro d'eleganza Scajola), risale del resto Destra e sinistra di 
Norberto Bobbio, Un piccolo libro di non facilissima lettura, eppure 
destinato a vendere un numero di copie enorme, del tutto inconsueto 
per un saggio di filosofia politica. Un piccolo libro impegnato nella 
dimostrazione della legittimità, e della permanente attualità, della diade 
destra-sinistra. Era quello, del resto, il periodo in cui, a ^uito degli 
scandali politico-finanziari e della catastrofe del sistema del partiti, una 
fetta deH'opinione pubblica tendeva a strillare: «Sono tutti eguali!». E, 
più che «destra-sinistra», era «nuovo-vecchio» la diade che, almeno in 
parte, econ qualche responsabilità della stessa sinistra, sembrava, un po' 


barbaricamente, affermarsi. Bossi, al tempo, bestemmiando il povero 
Cattaneo e piegandolo a un rozzo antimeridionalismo (l'ossessione isla- 
mofobica e xenofoba, oltre che antimassonico-antieuropea, non era an¬ 
cora all'ordine del giorno), rifiutava una collocazione precisa, salvo dire 
ogni tanto di essere «di centro», o rivelare, dribblando come sempre la 
coerenza, che nella L^a vi erano, armoniosamente compresenti, un'ani¬ 
ma laburista e un'anima liberista, Berlusconi, poi, entrò in politica con 
piglio allaClausewitz- per lui lapoliticasi rivelò infatti una continuazio¬ 
ne degli affari con altri mezzi - sostenendo, ce ne ricordiamo bene, che 
destra e sinistra, entrambe, gli «stavano strette», Bobbio ebbe cosi il 
merito di ricordare che destra e sinistra non sono solo repertori e 
patrimoni di idee, nel tempo inevitabilmente cangianti, ma soprattutto 
«luoghi» e «spazi» che vengono definiti sulla base della relazione che 
intrattengono con la libertà econ l'eguaglianza. 



Non moltissimi sono tuttaviaal correntedell'originetopografico-parla- 
mentare, e «rivoluzionaria», di una diade che è poi diventata una vera e 
propria, e talora lacerante, dicotomia. Già nel 1672, è vero, un testo 
francese sull'Inghilterra, facendo cenno alla ripartizione del membri dei 
Comuni, discorreva di quanti si situavano «alla mano destra del reealla 
mano sinistra del re», È però con la rivoluzione francese che la faccenda 
si afferma e diventa irreversibilmente politica. Vediamo quanto scrisseil 
moderato Lazzaro Papi, intorno al 1836, e quindi parecchi anni dopo, 
nei suoi Commentarli della rivoluzione francese dalla congregazione 
d^li Stati Generali sino alla morte di Luigi XVI: «Perché! favoreggiatori 
più caldi della causa popolare soleano prender posto alla parte sinistra 
della sala, e i contrari alla diritta, cioè alla destra del presidente (,„ ), 
quindi vennero le appellazioni di lato diritto e sinistro deH'assemblea», 
Ladicotomiaeradunque già nata, E di strada ne avrebbe fatta parecchia. 
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Segue dalla prima 


P roprio cornea Genova, a Catania, 
a Palermo, a Firenze e a Roma, 
dove migliaia e migliaia di perso¬ 
ne sfilavano in corteo per protestare, 
nella piena legalità, contro il governo di 
Fernando Tambroni, il democristiano 
che si era messo a governare con l'aper¬ 
to appoggio dei fascisti missini guidati 
daAimirante. Non solo: il partito della 
fiamma aveva chiesto e ottenuto dal go¬ 
verno l'autorizzazione a tenere il pro¬ 
prio congresso a Genova. Già, proprio a 
Genova, città medaglia d'oro della Resi¬ 
stenza, La città nella quale gli occupanti 
nazisti si erano arresi, con tanto di atto 
scritto, aH'operaio partigiano Remo 
Scappini. 

In tutta Italia era scattata la protesta. 
N ella stessa Genova, un corteo di cento- 
mila persone con alla testa i dirigenti 
antifascisti, si era avviato verso il sacra¬ 
rio dei caduti partigiani per deporre una 
corona. M a Tambroni aveva dato ordi¬ 
ni precisi eil corteo doveva essere sciol¬ 
to. Cosi, la polizia aveva attaccato i ma¬ 
nifestanti e ne era nata una vera e pro¬ 
pria battaglia che si era protratta per 
ore. 

A Roma, i dirigenti del Pd e degli altri 
partiti antifascisti che stavano recandosi 
a San Paolo, dove l'S settembre soldati 
italiani, popolazione e partigiani, aveva¬ 
no combattutto contro gli invasori nazi¬ 
sti, erano stati circondati e picchiati dai 
carabinieri a cavallo. C'erano grandi e 
possenti manifestazioni antifasciste in 
tutta Italia, ma polizia ecarabinieri con¬ 
tinuavano a sparare. Cosà c'erano stati 
due morti a Palermo, uno a Licata e uno 
a Catania. 

Era questo il clima dei giorni della stra¬ 
ge di Reggio Emilia. Sulla Piazza della 
Libertà era arrivato un grande e pacifi¬ 
co corteo di operai, braccianti,donne 
delle campagne, le ultime mondine e i 
giovani delle nuove industrie. Tra Reg¬ 
gio, M odena, Parma e Bologna, la guer¬ 
ra e la Resistenza ai fascisti di Salò e agli 
invasori nazisti, era stata, come tutti 
sanno, davvero una grande epopea po¬ 
polare, fatta di tanti morti e di tanti 
combattenti. L'Emilia rossa era anche 
la patria dei fratelli Cervi edell'antifasd- 
smo militante, fin dagli anni bui della 
presa del potere da parte del fascismo. 
L'idea che i missini, ora, fossero al go¬ 
verno, a disposizione di Tambroni, non 
poteva e non doveva passare. La gente 
di Reggio, così, era scesa in piazza con 
cartelli ebandiereecantando inni parti¬ 
giani. 

Quando il grande corteo era sbucato in 
Piazza della Libertà, si erano avutesubi- 
tolecarichedella polizia edei carabinie¬ 
ri. Mentre il fumo dei lacrimogeni inva¬ 
deva ogni angolo, si era sentito, levarsi 
dalla folla, il canto di «Bella ciao». Poi, 


Morti senza 


7 luglio 1960: 
dimostranti 
attorno al corpo 
di un caduto 
e, sotto, 
la foto che ritrae 
il poliziotto 
che spara 



y 


tra l'urlio delle sirene, i primi spari. 
Afro Tondelli era caduto per primo e 
una donna si era subito chinata e aveva 
preso la testa del moribondo tra le brac¬ 
cia. Altri spari ancora e di nuovi colpi 
secchi di pistola e una grandinata di col¬ 
pi a raffica. 

In mezzo al fumo, alle urla di dolore e 
di rabbia, al continuo ululare delle sire¬ 
ne e aH'arrivo delle prime ambulanze, 
mentre il fumo dei lacrimogeni si apriva 
lentamente, tutti avevano visto chiara¬ 
mente, in mezzo alla piazza, un uomo 
in tuta che, inginocchiato, continuava a 
sparare ad altezza d'uomo. Qualcuno lo 
aveva fotografato. Altri lo avevano spin¬ 
tonato e lui si era subito allontanato 
andando a rifugiarsi tra le macchi ne del¬ 
la polizia. 

Cinque morti etanti feriti, dunque. 

Il 20 luglio, dopo 116 giorni, Tambroni 
veniva finalmente cacciato. A Genova, 
l'M si, non aveva potuto tenere il con¬ 
gresso nazionale. Il prefetto, infatti, lo 
aveva vietato per motivi di ordine pub- 


Luglio 1960, un poliziotto 
inginocchiato spara sulla folla: 
in Piazza della Libertà cadono 
cinque dimostranti contro 
il governo Tambroni 
I Ma nessuno fu condannato 


Stefano Morselli 


REGGIO EMILIA Un nuovo processo, che renda finalmen¬ 
te giustizi a sul la strage del 7 luglio 1960.1 familiari dei 
caduti lo chiedono da tempo. Ora lo propongono uffi¬ 
cialmente anche i Ds reggiani, per bocca del segretario 
provinciale Maino Marchi:: " E’ inacc^abile che nel 
processo a Milano non sia stato individuato nessun 
responsabile". Quel processo durò sette mesi, dal no¬ 
vembre 1963 al luglio 1964. La Corte d'assise non trovò 
nessun colpevole e non emise nessuna condanna per i 
quasi quattrocento colpi di pistola e d mitra sparati 
dalla polizia, con un bilancio di cinque morti eparecchi 
feriti. La sentenza riconobbe soltanto che "vi fu, oggetti¬ 
vamente, sproporzione tra la reazione e il pericolo, 
atteso l'evidente divario tra la potenzialità lesiva delle 
armi da fuoco usate dalla polizia e quella dei sassi e 
degli altri oggetti lanciati dai dimostranti". M a neppure 
per questa "sproporzione" vennero individuate respon¬ 


sabilità precise. Nétra coloro che spa¬ 
rarono, né tra i dirigenti delle forze 
dell'ordine, meno che mai nelle sfere 
ministeriali e politiche. 

Se la cavarono anche gli unici due 
poliziotti portati a giudizio. Il commis¬ 
sario Caffari, comandantedi un repar¬ 
to che sparò ben 39 colpi di pistola e 
297di mitra - i numeri stanno ufficial¬ 
mente negli atti del processo - fu assol¬ 
to "per non aver commesso il fatto" 
dall'accusadi aver ordinato la sparato¬ 
ria che provocò la morte di Ovidio 
Franchi Emilio Reverberi, Lauro Fa- 
rioli e Marino Serri, Secondo il Tribunale, l'eccesso 
nell'uso delle armi non fu doloso, bensì "accidentale, 
cioè dovuto a errore fortuito": o forse "colposo, cioè 
dovuto a imperizia, impudenza o negligenza di qualche 
giovaneguardia, chenellaconfusionedi quei drammati¬ 
ci momenti valutò erroneamente i limiti dello stato di 



blico. 

Il dopo, sarà una continua ricerca di 
avere giustizia per quei poveri cinque 
morti, falciati mentre manifestavano pa- 
cificamnente in Piazza della Libertà, a 
Reggio. I magistrati prima di Bologna e 
poi di Milano, indagheranno, ascolte¬ 
ranno i testimoni da una parte e dall'al¬ 
tra: i dirigenti di poliziaedecinedi ma¬ 
nifestanti. Ai giudici verranno anche esi¬ 
bite le fotografie dei poliziotti chefanno 
fuoco sui manifestanti. La foto dell'uo¬ 
mo in ginocchio che spara, spara e spa¬ 
ra, sarà ingrandita al massimo, ma non 
riusciràacambiarelesorti del processo. 
Il 14 luglio del 1964, dopo una ottantina 
di udienze difficili e complesse, con la 
continua e provocante presenza di un 
servizio d'ordine degno di miglior cau¬ 
sa, arriva la sentenza della Seconda Cor- 
ted'Assisedi M ilano. Una sentenza ama¬ 
ra eterribilechesuoneràcomeuna offe¬ 
sa per i morti di Reggio. 

I manifestanti, denunciati insieme ad 
un gruppo di agenti, vengono tutti pro¬ 


sciolti, ma vengono tutti rimandati a 
casa e prosciolti con varie motivazioni, 
anche i poliziotti autori deU'ecddio. 
Insomma, nessuna giustizia per le vitti¬ 
medi una ferocia assurda. I manifestan¬ 
ti avevano semplicemente esercitato il 
libero diritto di manifestare, «pacifica- 
menteesenza armi», sancito dalla Costi¬ 
tuzione. Il presidente della Corted'Assi- 
se l^e, dopo otto ore di camera di 
consiglio, il dispositivo della sentenza. È 
in evidente imbarazzo. Il rappresenante 
dei morti di Reggio, l'avvocato Maris, 
chiede che l'aula sia fatta sgombrare dai 
troppi poliziotti e carabinieri presenti. 
La richiesta viene accolta. Il pubblico 
ministero aveva teorizzato, fino all'ulti¬ 
mo e per tutto il processo, l'uso legitti¬ 
mo dellearmi da partedella polizia. Per 
sette mesi, i parenti degli uccisi, avevano 
dovuto ascoltare, ogni volta, questo ri¬ 
tornello. 

La Procura della Repubblica di Bolo¬ 
gna, aveva rinviato a giudizio due soli 
poliziotti e sessantuno manifestanti. 
Uno dei poliziotti era l'armiere della 
«Celere», la guardia di Ps Antonio Caia¬ 
ni, chiamato a rispondere di omicidio 
volontario. Era lui, l'uomo inginocchia¬ 
to in mezzo alla piazza e fotografato 
mentre uccideva Afro Tondelli. Caiani 
era accusato da alcuni dei manifestanti, 
maanchedaqualchecoll^. I giudici lo 
assolveranno per insufficienza di prove. 
L'altro accusato, era il commissario ca¬ 
po di PsGiulio Catari Panico, chiamato 
a rispondere di quattro omicidi colposi 
e di lesioni gravi. Per lui, l'assoluzione, 
sarà «per non aver commesso il fatto». 
Era Catari Panico, il funzionario checo- 
mandava il servizio d'ordine in Piazza 
della Libertà. Aveva dato l'ordine agli 
agenti di sparare «omettendo per impru¬ 
denza, negligenza ed imperizia, di pre¬ 
scrivere le modalità e l'uso delle armi 
stesse e provocando, così, la morte di 
quattro persone». 

Prima di ritirarsi in Camera di consi¬ 
glio, il presidentedellaCortedottorCu- 
ratolo, aveva chiesto a0i imputati se ave¬ 
vano qualcosa da aggiungere. Solo uno, 
Ivo Prandi aveva aggiunto: «Il Pm ha 
chiesto per me la condanna a otto mesi 
perchè ero in Piazza della Libertà e per¬ 
chè sono stato fotografato mentre soc¬ 
correvo un ferito. Su quella piazza c'è il 
mio ufficio. Se poi soccorrere un ferito 
costituisce reato, allora io sono colpevo¬ 
le». 

Sono passati quarantadueanni dall'ecci¬ 
dio di Reggio. I cinque morti, Lauro 
Ferioli, Qvidio Franchi, Marino Serri, 
Emilio Reverberi eAfroTondelli (ricor¬ 
date la straordinaria ecelebre ballata sui 
morti di R^io Emilia?) non hanno 
mai avuto giustizia. I familiari, gli amici 
e i compagni di allora vogliono giusti¬ 
zia: chiederanno la riapertura del proces¬ 
so. 

Wladimiro Settimelli 


I familiari e i Ds reggiani 
chiedono un nuovo processo 


necessità, la proporzione dei mezzi usati el'adeguatezza 
del tiro". Insomma: decinedi poliziotti esplosero centi¬ 
naia di colpi per errore accidentale, o tutt'al più per a 
negligenza. E comunque, anche ammesso che ci sia 
stato eccesso colposo da parte di qualche poliziotto, 
guarda caso "non identificato", la sentenza lo spiega 


con "il quadro complessivo di quel tra¬ 
gico pomeripo, in cui la baldanza 
aggressiva di parecchi dimostranti 
contro le forze deH'ordine rasentò la 
temerarietà, mettendosi essi stessi in 
uno abnorme situazione di pericolo". 
All'altro poliziotto incriminato - 
l'agenteCelani, imputato di averespa¬ 
rato, in altro momento e in altro luo¬ 
go, contro Afro Tondelli, uccidendolo 
- fu invece concessa l'insufficienza di 
prove. La Corte ritenne "molto proba¬ 
bile, nonostante la sua osti nata negati¬ 
va e il diniego di alcuni suoi colleghi" 
che avesse eff^i vomente sparato verso i giardini. T rop- 
pi testimoni "insospdtabili" lo videro. Ma - recita anco¬ 
ra la sentenza- "altri cinque agenti spararono, in totale 
35 colpi, nella zona di piazza della Libertà e immediate 
adiacenze. Comesi può escludere sia stato uno di quei 
colpi a raggiungere Tondelli" Così, anche il sangue di 


Afro Tondelli, al pari di quello degli altri morti eferiti, 
venne assorbito dal colpo di spugna generale. 

Silvano Franchi, che era con il fratello Ovidio poco 
prima che quest'ultimo fosse colpito a morte, non ha 
dubbi : "Prevalse la logica che lo Stato, non poteva esse¬ 
re condannato, che la polizia in fondo aveva svolto i 
suoi compiti. Fu una sentenza pilotata, priva di rispdto 
verso i caduti, le loro famiglie, la città e la verità storica. 
Per questo continuiamo a chiedere un processo giusto". 
M a è concretamente possibile, dopo tanti anni, avviare 
una procedura di revisione? "Dovrebbero emergereele 
menti nuovi rispetto a quelli considerati allora - spiega 
l'avvocato Renzo Bonazzi, che all'epoca del processo 
era sindaco di Reggio e faceva parte del collegio legale 
dei familiari - Certo, trovarli non èfacile. M a io penso 
che negli archivi del M inistero, della polizia ode! carabi¬ 
nieri possano esserci cosechenon sono mai uscite Sesi 
riuscisseafarapriretutti i cassati... ". In ogni caso, chi 
aspèta verità e giustizia da 42 anni merita almeno che 
ci si provi. 
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IL GRANELLO DI SABBIA, 

LA PAROLA A SAVERIO BORRELLI 

La rivista Online II granello di sabbia 
(www.ilgranellodisabbia.it) pubblica nel 
suo ultimo numero una riflessione sulla 
storia dei diritti dei lavoratori e una 
testimonianza sulla rottura sindacale 
del 1948. Il numero 5-6, maggio giugno 
2002, in particolare ospita interventi di 
Francesco Saverio Borrelli, Elke Mascha 
Blankenburg e Silvana Cappuccio. Il 
granello di sabbia è una rivista on-line 
di cultura, informazione e scienze 
sociali. Diretta da Lorenzo Battino, ha 
tra i collaboratori più assidui Franco 
Ferrarotti e contiene una sezione fissa 
dedicata al sindacato e agli interventi di 
Sergio Cofferati; rubriche diverse e un 
archivio cronologico. 



Ciak, si Scrive. Saggi sul Mistero del Cinema 


Maria Serena Palieri 

I primo uomo che vide ia prima fotografia - dice Ro¬ 
land Barthes - dovette pensare che si trattasse di un 
dipinto: stessa cornice, stessa prospettiva". Che cosa possiamo 
diredel primo uomo chevideleprimeimmagini del cinemato¬ 
grafo?»: cosi si chiede, a un certo punto di questo libro La 
scena madre l'autrice, Giovanna Grignaffini. Poco più in là, 
annota: «Nascita del cinema, fine della fotografia, M a nascita 
di "cosa" esattamente?Di unamacchinao dellesueapplicazio- 
ni industriali?Di un dispositivo tecnico-psichico o di un siste¬ 
ma di rappresentazione? Di una forma di ^ettacolo popolare 
0 di una pratica sociale della memoria?». È dunque in questa 
idea di cinema, un'idea che rifugge la semplificazione esceglie 
il massimo di complessità, chesi collocano i saggi chel'autrice, 
docente di Filmologia al Dams, ha scritto lungo una decina 
d'anni, dal 1986, e che, rielaboratili, presenta ora sotto forma 


di libro. Il volume non consiste, cioè, nel classico corpo a 
corpo estetico del critico coi film: non è una raccolta di recen¬ 
sioni. Diciamo che i saggi equivalgono a una serie di sonde 
gettate in mari spesso singolari: neir«orrore», che Grignaffini 
lo trovi in un classico del macabro cometa notte de morti 
viventi di Romero o, più insospettatamente, in una commedia 
di Woody Alien comeM ariti emo^i; nella relazione dialettica 
tra moda e cinema (quand'è che gli stilisti hanno sostituito i 
costumisti, e perché?); nelle Italie raccontate dal cinema del 
dopoguerra e degli anni Cinquanta, dal paese come corpo 
unico (Paisà di Rossellini) alle cartoline turistiche dai mille 
campanili (mutatis mutandis, L'oro di Napoii come Stromtioli, 
terra di Dio); e, sovente, sotto più forme, nel corpo e neH'im- 
magine femminili. 

Perché l'autrice non si pone affatto come soggetto neutro 


(d'altronde, più d'uno di questi saggi è apparso in prima 
istanza su una rivista nata all'Interno del femminismo come 
Lapis). Né da studiosa, né da spettatrice. Ora, l'essere visto è, 
per lei, un capitolo fondamentale della fisiologia d'un film: 
«Così la chimica e la meccanica, la celluloide e lo schermo, il 
movimento e l'ombra luminosa, il circo e la prospettiva centra¬ 
le, precipitano la sera del 28 dicembre 1895 in un nuovo 
amalgama, trovano la loro sintesi dentro una sala del 
Gran-Cafè» scrive. «Esattamente la sera in cui AugusteeLouis 
Lumière individuano l'esistenza di un pubblico disposto a 
pagareper andare a vedere "vedute in movimento", immagini 
fissate suir"istante qualunque", gesti, corpi, eventi e paesaggi 
quotidiani: lo spettacolo della realtà, la sua riproduzione». 

Ora, la complessità dell'assunto - cinema come evento totale, 
occhio che lo studia sessuato, femminile - a volte paga pegno 


alla chiarezza e alla comunicabilità di questi saggi. A volte 
inveceilluminadi imprevisti significati fenomeni che abbiamo 
finito per prendere per scontati: com'è nella lunga carrellata 
intorno alle star, diventate divi e dive della porta accanto, allo 
scambio di contenuti e linguaggio tra cinema e televisione, 
all'ingresso, sui set, degli stilisti eall'estromissionedei costumi¬ 
sti, allo scambio di corpi tra industria del cinema e industria 
della moda (top-model che diventano attrici, attrici ches'im- 
prowisano modelle) e, insomma, ai confini sempre più labili 
tra realtà e realtà virtuale. A tutto ciò che rende gli attori 
sempre più simili ad appendiabiti. Solo gli attori, o anche noi? 

La scena madre 
di Giovanna Grignaffini 
Bononia University Press 
pagine329,euro20 



Alla fiera del noir latino-americano 

Sì conclude oggi, in Spagna, la «Semana negra», un Idea di Paco Ignazio Taibo II 



l'intervento 

L’Architettura Scende 
in Piazza contro 
IL Progetto Globale 

Giorgio Muratore 


Filippo La Porta 


S in una notte di mezz'estate, nella 
ittà di Gijon affacciata sull'Atlanti- 
0 , incontrate un trenino colorato 
gremito di scrittori chepercorreil lungoma¬ 
re non potete avere dubbi sulla sua destina¬ 
zione: la «Semana n^ra». Si tratta di una 
delle più belle invenzioni «letterarie» dello 
scrittore messicano Paco Ignacio Taibo II, 
che giusto 15 anni fa pensò di dedicare 
all'amatissimo genere«n^ro» (il noir) una 
intera settimana di luglio, dove invitare 
scrittori e artisti da tutto il mondo (e poi 
Paco ènato proprio da queste parti ed emi¬ 
grato in Messico a 8 anni). La «Semana 
negra» è uno spazio che si allunga per 2 
chilometri e80.000 metri quadrati, riempi¬ 
to di stand, librerie, punti di ristoro, pub, 
negozi dove si vende di tutto, sale di proie¬ 
zione, uffici, spazi per discussioni eper con¬ 
certi (dalla musica celtica alle Steel band e 
M ozart), ma anche per mostre fotografi che 
(«fotoperiodismo») e di comics. A cosa as¬ 
somiglia? Non tanto al Festival di Mantova 
quanto ad una sagra di paese però affollata 
di artisti di stradaeproiettata su una dimen¬ 
sione transnazionale, o se preferite ad un 
gigantesco Festival dell’U nità (per un totale 
di un milione di visitatori!), con qualcosa 
di più allegramente scapigliato e di meno 
prevedibile nel programma degli incontri. 
Lungo queste 15 edizioni, ha voiuto puntua- 
lizzarePaco, si éassistito ad un interessante 
sviluppo della parabola del noir e alla sua 
irresistibilecrescita di peso nella letteratura 
contemporanea: non un genere tra gli aitri, 
ma un genere in aggressiva espansione, ca¬ 
pace di invadere creativamente gii spazi 
spesso un po' esangui delia narrativa «bian¬ 
ca» (ossia tutto il resto); e inoltre incline ad 
ampliare il proprio stesso «codice» e oriz¬ 
zonte tematico e a trasformarsi neli'epica 
del nostro tempo, nel più ambizioso «ro¬ 
manzo d'avventura totale» ( Paco). N on sap¬ 
piamo se il genere saprà veramente essere 
all’altezza di una sfida così imp^nativa 
(proprio in Itaiiami sembra chela invasiva 
popolarità del giallo impoveriscali panora¬ 
ma letterario e spinga verso una serializza¬ 
zione), ma certo il progetto della «Semana» 
ne rappresenta un fondamentale banco di 
prova. 

Ciò che colpisce di più nei molti dibattiti e 
incontri di questi giorni é proprio lo stile 
informale e insieme assai educato (inequi¬ 
vocabilmente «latino» e anche molto com¬ 
posto), il fatto cioè che tutti prendono la 
parola, senza mai sovrapporsi e senza crea¬ 
re confusione (noi italiani potremmo assu¬ 
mere una cosa del genere come metafora 
civiledi un «paese normale», abitato da ti pi 
umani molto simili ai nostri, ovvero estro- 


Piero Pagliano 


C i voleva un antiaccademico come 
Anacleto Verrecchia per scrivere 
una così appassionata biografia di 
queir«accademico di nulla Academia» che 
fu Giordano Bruno, E forse non è un caso 
che questo libro (Giordano Bruno, Donzelli, 
pagine331, euro 22,72), dedicato al più inno¬ 
vativo filosofo italiano, sia nato prima in 
lingua tedesca. Forse perché da noi qualcosa 
ancora brucia di quel rogo acceso al l'alba del 
17 febbraio 1600 in Piazza Campo dei Fio¬ 
ri... 

È vero chein questi ultimi anni, anche per le 
usuali cadenze anniversarie, la bibliografia 
sul «Nolano» si è infittita con documenti 
inediti, ristampe, saggi, atti congressuali, e 
soprattutto si è arricchita con la prima edi¬ 
zionecritica di tutte le opere, italiane e lati¬ 
ne, nella prestigiosa collanafranceseLesSé¬ 
te Lettres (l'edizione, diretta da Yves Her- 
sant e da Nuccio Ordine, si avvale natural¬ 
mente del contributo di Giovanni Aquilec- 
chia, pionieredegli studi bruniani né nostro 


versi, verbosissimi, un po' anarchici, ma 
capaci di rispettare le regole...). Ad esempio 
néle discussioni quasi assemblear! dentro 
la tenda centrale sul tema «Las tripas de 
unanovéa» (letteralmente«Letrippedi un 
romanzo», ciò che oggi si agita néle viscere 
dé genere romanzesco in America Latina) 
parlano decine di scrittori di ogni paese, 
appena orchestrati sapientemente e con di¬ 
screzione dal «direttore» Paco. Di autori 
intervenuti ne ho contati 24, evorré limi¬ 
tarmi a segnalarne uno di cui si dice un 
gran bene, e che poi né corso déla manife¬ 
stazione ha vinto il premio per l’opera pri¬ 
ma (La lectora), di prossima pubblicazione 
da noi con Fétrinéii: il colombiano trenta- 

Scrittori e artisti 
da tutto il mondo 
in una kermesse allegra 
e popolare che assomiglia 
a un Festival 
de rUnità 


paese). D'altra parte, la «Bruno-Renaissan¬ 
ce» era stata promossa da pensatori tedeschi 
del calibro di Schelling, Hegel, Scho¬ 
penhauer. Ora, questo del germanista Ver¬ 
recchia non vuol essere un ennesimo libro 
sui libri di Giordano Bruno, ma piuttosto un 
ritratto dell'uomo («meno accademia e più 
partecipazione umana al suo tragico destino, 
meno filologia e più vita»), e l'uomo Bruno 
risalta alla fine in tutta la sua grandezza. Il 
ritratto e la storia di un uomo che non esitò 
a pagare il prezzo più alto per affermare la 
libertà di pensiero in un'Europa lacerata dal- 
leguerredi religone(dei cristiani che, come 
dirà Voltaire, si scannano per dei paragrafi) 
e oppressa dal cl i ma fosco del la Controrifor¬ 
ma. Verrecchia non nasconde la sua vena di 
polemista edi fustigatoredi tutti i fondamen¬ 
talismi (cattolico, luterano o calvinista), e 
anchequelli che possono appari re veleni an¬ 
ticlericali sono tutti giustificati, perché ven¬ 
gono da un sincero sdegno per i crimini 
contro l'uomo di cui si sono macchiati i 
fanatici paladini dell'integralismo religioso. 
Basti riferire, come esempio di quel clima, il 
racconto fatto da alcuni testimoni dellasorte 


cinquenne Sergio Alvarez. M a vorrei anche 
citare Donna Leon, scrittrice americana di 
origine ispanico-irlandese, popolarissima 
in Spagna, che vive da 30 anni in Italia, 
dove ambienta tutti i suoi gialli ma dove 
non è mai stata tradotta, e dunque nel più 
totale (e per lei felice) anonimato. 

Del resto la questione del noircostituiscein 
queste giornate solo uno spunto problema¬ 
tico, un'occasionespesso stimolantedi con¬ 
fronto su temi non solo letterari ma anche 
direttamente politici, come ad esempio il 
confronto rovente fra tre scrittori america¬ 
ni diversamente orientati (Marc Cooper, 
David Corn e Sai Landau) sulla «storia sot¬ 
terranea» deiril settembre, o le «Notizie 
sulla Palestina» (con autori palestinesi) o la 
tavola rotonda sull'Algeria, 0 anche la com¬ 
memorazione di John Steinbeck nell'anni¬ 
versario della nascita (dove ho proposto un 
parallelo con il nostro Silone: entrambi nati 
all'inizio del '900 e ultimi partecipi cantori 
dei «cafoni» di un Sud del mondo sempre 
più decentrato...). Nella «Semana» l'Italia é 
(degnamente) rappresentata da Stefano Ric¬ 
ci, uno dei nostri migliori fumettisti e dise¬ 
gnatori epoi daTexWiller, cui sonodedica- 
tevarie iniziative. Ma naturalmente, al di là 
del carattere cosmopolita della manifesta¬ 
zione prevalgono nettamente gli scrittori di 


subita nel 1561 dai valdesi della Calabria: «li 
quali erano tutti serrati in una casa e veniva 
il boia e li pigliava a uno a uno, e poi lo 
menava in un luogo poco distantee lo faceva 
inginocchiareecon un coltello gli tagliava la 
gola, e lo lasciava così, ecol coltello insangui¬ 
nato ritornava a pigliar l'altro, e faceva il 
simile... Si è dato ordine di far venire oggi 
cento donne, e quelle far tormentare e poi 
giustiziare. Ve ne sono sette che non voglio¬ 
no vedere il crocefisso nési vogliono confes¬ 
sare, le quali verranno bruciate vive... In 11 
giorni si è fatta esecuzione di 2000 anime... 
86 scorticati vivi, epoi fenduti in due parti e 
attaccati a pali piantati per tal uopo lungo la 
strada per 36 miglia, evedesi tale spettacolo 
spaventevole agli eretici edi grande confer- 
mazioneai cattolici. Altri furono unti di resi¬ 
na, acciò venendo consumati a poco a poco 
essi soffrano di più, per correzionedella loro 
empietà»... L'inquisitore Michele Ghislieri, 
chedi quel massacro era stato l'ispiratore, fu 
fatto prima papa (Pio V) e poi anche santo. 
Verrecchia documenta bene quello sfondo 
di intolleranza e di orrori in cui Bruno si 
trova a vivere e di cui sarà egli stesso la 


lingua spagnola e in particolare quelli lati¬ 
no-americani. Anche perchè le Asturie, co¬ 
me altre regioni sull'Atlantico, potrebbero 
un giorno staccarsi dalla Spagna e scivolare 
I u n go r i n tera d i stesa ocean i ca f i n o ai C arai - 
bi (perdendo naturalmentei gabbiani eque- 
sta «alpina» freschezza di clima), dato che 
moltissimi suoi abitanti sono emigrati per 
secoli verso il M essico. Cuba, la Colombia, 
per ragioni diverse (desiderio di ricchezza o 
di avventura, e più recentemente in esilio 
dopo la guerra civile). 

Nei tendoni spaziosi della «Semana negra» 
si discute in molte lingue, si riscopre una 
sorprendente varietà di odori speziati edi 
punti di vista, si parla con serietà non acca¬ 
demica di romanzo edi globalizzazione, si 
perde anche volentieri moltissimo tempo e 
si sta insieme 24 ore (ad esempio a mezza¬ 
notte c'è sempre un improbabile - ma in 
realtà decisivo - appuntamento notturno 
per chi desideri bighellonareechiaccherare 
fino all'alba...). Se davvero qualcuno nel 
mondo sta uccidendo la letteratura (la TV, 
i new media, i ritmi imposti dalla comuni¬ 
cazione, l'ossessione di consumare ogni co¬ 
sa...) allora gli scrittori di noir e di altro 
riuniti a Gijon sembrano tutti idealmente 
impegnati a impedire, o almeno a ritardare 
il più possibile, l'evento delittuoso. 


vittima più insigne; e ricostruisce con sentita 
partecipazione tutta la vicenda intellettuale 
di una vita breve (52 anni, di cui gli ultimi 
sette di forzata inattività nelle carceri roma¬ 
ne del Santo Uffizio) ma intensissima per la 
straordinaria quantità e qualità di opere che 
il filosofo riuscì a scrivere e a pubblicare. 
U na vita quasi sempre in fuga per l'Europa 
( Roma, Tori no, G i nevra, Tolosa, Parigi, Lon¬ 
dra, Oxford, Magonza, Marburgo, Witten- 
berg, Praga, Francoforte...), fino alla trappo¬ 
la che scatterà a Venezia con la denunzia 
dell'ignobile Giovanni Mocenigo, l'estradi¬ 
zione, il carcere romano (sette anni di inter¬ 
rogatori etorture), la condanna, il supplizio. 
E quali furono i capi d'accusa che mandaro¬ 
no al rogo il filosofo «eretico pertinace ed 
osti nati ssi mo»? L'aver negato la verginità del¬ 
la M adonna e il dogma della trinità divina, 
l'aver sostenuto che l'universo è increato, 
infinito, animato in tutte le sue parti, e in 
eterno divenire... Certo un pensiero eversi¬ 
vo, e ancora eoa pericoloso che i I monumen¬ 
to eretto al suo autore nella città natale ven¬ 
ne ricoperto con un telo quando l'attuale 
papa, nel 1992, visitò Nola. 


arch i tett u ra contempora¬ 

nea nel nostro paese sta for¬ 
se conoscendo una nuova 
stagione? A voler valutare da una se¬ 
rie di sintomi pi uttosto evi denti pare 
proprio di sì e da più parti sembra di 
poter assistere a un qualche cosa di 
imminenteeforse anche di importan¬ 
te che, e c'è da augurarselo, potrebbe 
toccare «anche»il <caso»ltalia. 

Ma non vorremmo correre il rischio 
di essere fraintesi da chi eventual¬ 
mente ci leggerà, che qualcuno po¬ 
trebbe anche pensare che ci stiamo 
accodando al coro mediatico un po' 
starnazzante che, in questi ultimi me¬ 
si, ci ha stordito sommergendoci di 
laudi gaudiose al Renzo nazionale e 
alla «genialità» anglo-islamica di 
Zaha 0 alle vele immacolate di Ri¬ 
chard Meier. 

Quel lo di cui stiamo pari andò è, esat¬ 
tamente, il contrario e ci pare che pos¬ 
sa nascere proprio per l'improcrasti- 
nabile collasso per overdose di tanto 
strombazzato consenso, sintomo di 
un provincialismo esterofilo e cieco, 
per cui, non a caso, una tra le più 
presti gi ose ri vi ste i nternazi onal i, We- 
rk titolava un recente servizio 
post-giubi lare dalla capitale «Roma, 
politica della cultura. Ground Zero» 
avendo buon gioco sugli ancora recen¬ 
ti e sempre inquietanti «sviluppi»del 
<caso»Ara Pacis, oppure l'altrettanto 
autorevole, beriineseBaui/i/aft che, a 
propositodel nuovo Centro per le Ar¬ 
ti Contemporanee, ironizzava con un 
suo laconico <€ffetto 
Bilbao», per conclu¬ 
dere con la mitica 
Neue Zurcher Zé- 
tung che riferendosi 
ai destini ultimi del¬ 
l'architettura roma¬ 
na sentenziava mali¬ 
ziosamente 
«Starkult und 
"Esterofilismo"». 

Da più parti dunque, 
e finalmente non so¬ 
lo in Italia, si inco¬ 
mincia così a capi re che il nostro pae¬ 
se potrebbe essere non solo luogo di 
transito e di preda della composita 
consorteria internazionale che gesti¬ 
sce da sempre i I mercato e i I consen- 
soechemagari si potrebbe fare volen¬ 
tieri a meno del contributo quoti di a- 
nodella solita, invisibile, eppur onni¬ 
presente, Grande Famiglia (anche il 
casodella recente conferma di Deyan 
Sud] i c al I a di rezi one del settore archi- 
Lettura della Biennale veneziana e il 
suo discutibile programma per la 
prossima edizione la dice lunga sui 
rischi di una «dipendenza»che ha or¬ 
mai superatoi livelli di guardia). Ma 
ci piace, 0 comunque ci piacerebbe, 
vedere che qualche cosa di alternati¬ 
vo al mercato gl obai e del I e sette sorel - 
ledell'archittetura, per dirla con una 
formula cara a Bonito 01 iva relativa¬ 
mente al «sistema»dell'Arte, si faces¬ 
se strada anche per l'Architettura 
spazzando via quanto c'è di troppo 
nella presenza sotterranea e diffusa 
di un sistema globale oppressivo ed 
arrogante che la fa da padrone nei 
concorsi, nei media, nel le istituzioni, 
nelle testate più prestigiose, ovun¬ 
que, dove reai mente si «governa», in¬ 
dirizzandola, compiacendola e dro¬ 
gandola la cultura architettonica ed 
artistica di mezzo mondo e quindi an¬ 
che del la «colonia» Italia. 

La recente demolizione della «bran¬ 
da», la scultura di lan Richtie intito¬ 


lata A/òa di Milano collocata di fron¬ 
te alla Stazione Centrale, l'incidente 
di percorso del la nuova «tettoia» pro¬ 
posta da Arata Isozaki per la nuova 
uscita degli Uffizi e già apostrofata, 
tra gli altri, da F ranco Zeffi rei li come 
«barzelletta insensata», «troiaio» e 
«bischerata», come il caso tutt'ora 
aperto e ben I ontano da sol uzi one del - 
la già citata Ara Pacis (ma l'elenco 
potrebbe continuare), ladiconolunga 
sulla ipersensibilità ormai diffusa al¬ 
la questione del «nuovo», soprattutto 
quando si tratta di espressioni estem¬ 
poranee, privedi radici reali, sordeal 
contesto e soprattutto incapaci di fa¬ 
re breccia attraverso la più matura 
metabolizzazionedi un consenso col¬ 
lettivo, di una con di vi si one più vasta. 
Qui non è in ballo il «tabù»del «nuo¬ 
vo nel Tanti co», la cosa non ci interes¬ 
sa e non ci appartiene, ma il concetto 
stesso di «qualità»di un prodotto cul¬ 
tural e contemporaneo che deve trova- 
renuovevieper affermarsi eper riba¬ 
dire la sua naturale e ritrovata legit¬ 
timità. La buona architettura èil pro¬ 
dotto di una ricerca lunga e paziente 
e i tempi stretti della politica e del 
mercato non sono forse i più appro¬ 
priati per la sua maturazione. Ben 
venga qui ndi l'esempi o fi or enti no (ri - 
spetto al quale ci serbiamo il lusso di 
non schierarci né «prò», ma neppure 
«contro»la trovata nipponica; chéfor- 
se il problema resta tutto interno, co¬ 
me troppo spesso accade alle aporie 
di un'improvvida committenza) se è 
riuscito, comunque, 
a ri portare «in piaz¬ 
za» un confronto di 
idee sull'architettu¬ 
ra di oggi che solo 
così potrà riguada¬ 
gnarsi il senso e il 
ruolo di un'autenti¬ 
ca appartenza<ci vi¬ 
le». 

L ungo questa 
linea salutia¬ 
mo con favo- 
realcuni segnali in¬ 
coraggianti: dalla mostra 50 nuova 
architettura, due generazioni a con¬ 
fronto, tenutasi presso Ia casa del l'Ar¬ 
egi tetura di Graz all'arrivo di una 
«nuova» rivista in cui si riconosce 
una generazione, evidentemente in¬ 
soddisfatta delle briciole e delle rare 
occasioni scampate e strappate al 
mondo dorato dello Star System. 
Una generazione assai allargata sul 
pi ano anagrafi co, chesi raccogli e sot¬ 
to la sigla di Aida (Agenzia Italiana 
d'Architettura) e che occupa le pagi¬ 
ne della rivista D'Architettura che 
dal n° 17 esce in una veste rinnovata 
e con una nuova direzione. Certo che 
c'è anche qual che incertezza se maga¬ 
ri qualcuno dei progettisti, non si sa 
bene se per prudenza e per i nconsape- 
vole arroganza, si autopresenta con 
la speciale blindatura di una presen¬ 
tazione-dialogo a distanza con uno 
dei mostri sacri della nostra accade¬ 
mia forse per averne un'investitura 
postuma, una benedizione catartica 
0 un qualche viatico assolutorio. Il 
quadro che, comunque, ne risulta è 
quellodi un panorama di individuali¬ 
tà assai variegate per provenienza ge¬ 
ografica e ascendenze culturali che 
non sono solo semplice cedimento al 
folklore e al localismo, ma che si ri¬ 
fanno alle ragioni più profonde e au¬ 
tentiche di una specificità su cui po¬ 
trebbe essere interessante poter an¬ 
dare ancora più a fondo. 


È firmata da un germanista «anti-accademico», Verrecchia, la biografia delFuomo che in nome della libertà di pensiero accettò il martirio 

Bruno, vita e supplizio del filosofo che sfidò Tintegralismo 


Una nuova 
generazione fuori 
dallo star-system 
ehe si rifà a ragioni 
autentiche e 
profonde 






















domenica 14 luglio 2002 


orizzonti 


l’Unità 


29 


le 




1 ANTOLOGICHE 

Innocente e Gallian 

alla Rocca Paolina di Perugia 

Due le mostre che caratterizzano la 
stagione estiva del Centro espositivo 
della Rocca Paolina di Perugia. 
Organizzate nell’ambito del ciclo 
«Atlante ragionato di arte italiana» 
sono due personali dedicate, la prima, 
a Ettore Innocente (fino al 28 luglio); la 
seconda, ad Enrico Gallian (dal 4 al 
25 agosto). Si tratta di mostre che 
ripercorrono gli interi itinerari artistici di 
Innocente e Gallian. E nel caso di 
quest’ultimo, della prima antologica a 
due anni dalla sua scomparsa. 



DISEGNO URBANO 

Monticelli Terme: la memoria 
di una piazza che ritorna piazza 

Una piazza può esserlo solo di nome, 
assediata dalle auto, ridotta a spartitraffico e 
a terra di nessuno. 0, come nei caso di 
Piazza Fornia a Monticeili Terme, ridiventare 
piazza, nel senso pieno della parola: luogo 
d’incontro di uomini, architetture e memorie. 
Oggi, alie 19.15, viene inauguarata la nuova 
sistemazione di questo spazio urbano, 
ridisegnato dagii architetti Marco Dezzi 
Bardeschi e Laura Gioeni, caratterizzato 
dailo spostamento dei monumento ai caduti, 
da una nuova fonte e una nuova vasca e da 
una pavimentazione elegante e suggestiva. 


1 SCENOGRAFIA 

I mille volti di Mozart 
secondo Emanuele Luzzati 

Mozart ha avuto mille volti per Lele 
Luzzati, il grande scenografo, grafico e 
costumista italiano che al teatro ha 
dedicato la sua vita. E proprio Mozart 
nelle interpretazioni di Luzzati sarà il 
protagonista di una mostra in programma 
dairi al 29 agosto a Dobbiaco, al caffè 
Engloes. Il vernissage si terrà l’I agosto, 
alle ore 17,30, alla presenza dello 
stesso Emanuele Luzzati con un breve 
dibattito e con la partecipazione di 
Rudolph Angermueller, direttore del 
Mozarteum di Salisburgo. 


1 ARCHEOLOGIA 

E agli antichi romani 
piaceva la salsa di tonno 

Il tonno, già ai tempi degli antichi romani, era 
una raffinata prelibatezza: tanto da essere 
trasformato in Spagna in una salsa speciale, 
confezionato in apposite anfore e inviato 
attraverso l’impero per la gioia dei palati più 
illustri. È quanto hanno scoperto alcuni 
archeologi impegnati negli scavi nella Contea 
della Cumbria, nel nord dell'Inghilterra, a due 
passi dal castello di Carlisle. Gli ingredienti di 
questa specialità gastronomica sono riportati 
in un'iscrizione ritrovata su un anfora, 
utilizzata per trasportare la salsa dal Sud 
dell'impero al suo lembo più settentrionale. 


agendarte 


- FIRENZE. L’ombra del genio. 
Michelangelo e l’arte a Firenze 
dal 1537 al 1631 (fino al 29/9). 

Oltre 150 opere, tra dipinti, sculture, di¬ 
segni, arazzi, vetri, porcellane, pietre du¬ 
re, oggetti d’arredo e armature, docu¬ 
mentano il ruolo fondamentale svolto da 
Michelangelo nella Rrenze medicea e la 
sua influenza sui maestri del secolo suc¬ 
cessivo. 

Palazzo Strozzi, piazza Strozzi. 

Tel. 055.2645155 
www.ombradelgenio.it 

- MACERATA. Premio Scipione 
2002 (fino ai 3/11). 

La V edizione del «Premio Scipione 
2002» comprende una mostra antologi¬ 
ca di Sergio Vecchi, con una quarantina 
di opere dai secondi anni Quaranta ad 
oggi, e le personali di Angelo Casciello, 
Ignazio Gadaletae Eduard Habicher, che 
presentano opere per lo più recenti. 
Palazzo Ricci ■ Galleria Galeotti, piazza 
Vittorio Veneto, 5. 

Tel. 0733.261487. 

- MILANO. Ursula Habermacher 
(fino al 20/7). 

Tredici fotografie di grande formato testi¬ 
moniano l’interesse che l'artista svizzera 
nutre per il tema del corpo in movimen¬ 
to. 

Galleria Salvatore+Caroline Ala, via Mon¬ 
te di Pietà, 1. 

Tel. 028900901 

- MONTEFALCO (PERUGIA). Benozzo 
Gozzoli allievo a Roma, maestro in Um¬ 
bria (fino al 31/8). 

Allestita nella ex chiesa di San France¬ 
sco, dove Gozzoli (1420/21- 1497) realiz¬ 
zò un ciclo di affreschi restaurati di re¬ 
cente, la mostra ripercorre l’intera produ¬ 
zione del maestro fiorentino. 
Chiesa-Museo di San Francesco, via Rin¬ 
ghiera Umbra, 6. 

Tel. 0742.379598 



- ROMA II Maestro di SaiduSharif. Alle 
origini dell’arte del Gandhara (fino al 

m 

E esposto il fregio figurato (I secolo 
d.C.) dello Stupa principale dell'area sa¬ 
cra buddhista di Saidu Sharif, nel Paki¬ 
stan settentrionale. In mostra anche una 
serie di sculture e oggetti che illustrano 
la fioritura dell’arte del Gandhara. 

Museo Nazionale d’Arte Orientale, via 
Merulana, 248. 

Tel. 06.4875077. 

- VENEZIA. Navigare e descrivere. Isola- 
ri e Portolani del M useo Correr XV-XVI- 
llsecolo(prorogataal15/9). 

Opere manoscritte e a stampa, tra cui le 
cronache dei viaggi per mare verso la 
Terrasanta, testimoniano la ricca tradi¬ 
zione di libri e carte utili alla navigazione 
prodotti in gran parte a Venezia. 

Museo Correr, piazza San Marco, 52. 
Tel. 041.5225625 

- VENEZIA. Sonia Delaunay. 

L’Atelier Simultané, 1923-1934 
(fino al 14/10). 

In mostra oltre cento disegni per tessuti 
simultanei realizzati dalla Delaunay 
(1885-1979). 

Fondazione Bevilacqua La Mesa, Galleria 
di piazza San Marco, piazza San Marco, 
71lc. 

Tel. 041.5207797 
A cura di Flavia Matltti 


Turcato, il passo leggero dell’astrattismo 

Dai reticoli ai panorami astrali nella personale alla Permanente di Milano 


Renato Barìllì 


L a Permanente di Milano offre 
una retrospettiva agile, ma com¬ 
pleta e persuasiva di GiulioTur- 
cato, l'artista ( 1912-1995) nato a M an- 
tova, cresciuto a Venezia, ma poi stabi¬ 
litosi a Roma, con cui si è identificato 
strettamente (a cura di Flaminio Guai- 
doni, fino al 22 settembre, catalogo 
Silvana). 

Se è lecito far corrispondere gli artisti 
agli elementi primari di natura, si po¬ 
trà ben direcheTurcato fu una creatu¬ 
ra dell'aria, cosi come altri splendidi 
romani d'adozionequali Burri eLeon- 
cillo lo furono della terra. In gioventù 
egli ha dovuto affrontare il tema cru¬ 
ciale che si pose ad ogni membro della 
sua generazione: restare l^ati alle vec¬ 
chie soluzioni del figurativo, o affron- 
tareleviedeH'astrazioneTVistacol sen¬ 
no del poi, quella scelta drammatica, 
che sconvolse le file degli intellettuali, 
tutti fieramente militanti nella sini¬ 
stra, appare anche una scelta di previ¬ 
sioni, si trattava cioè di decidere se il 
nostro Paese sarebbe stato ancora lega¬ 
to a una realtà contadina, o se invece 
avrebbe dovuto assumere le strutture 
di un industrialismo avanzato. Turca¬ 
to militò chiaramente da questa parte 
della barricata, con sceltechelo porta¬ 
rono ad essere, vi a vi a, nel Fronte Nuo¬ 
vo delle arti, poi in Forma 1 e nel 
Gruppo degli Otto. Ma mantenendo 
sempre come suo carattere dominante 
un passo agile, quasi di danza, così da 
poter vederein lui un erede della crea¬ 
tura di Palazzeschi, Perelà, l’uomo di 
fumo, che di sè diceva: «io sono legge¬ 
ro». 

In fondo, nel suo primo tempo vene¬ 
ziano anch’egli si era misurato col figu¬ 
rativo, ma applicando su di esso non 
tanto un metro di astrazione, termine 
troppo pesante e teorico, quanto piut¬ 
tosto, si potrebbe di re al giorno d’oggi, 
una sorta di scannerizzatore. Per lui, 
non si trattava certo di abolire la real¬ 
tà, ma piuttosto di «leggerla», di farvi 
scorrere sopra un filtro 
volto a liberarla dagli in¬ 
gombri materici per met¬ 
terne a nudo i tratti por¬ 
tanti: come prendere un 
tralcio vegetale, sfrondar¬ 
lo delle foglie, riportarlo 
a un nudo reticolo di fili. 

Questa sua leggerezza di 
tocco gli permetteva di 



Giulio Turcato 
M ilano 

La Permanente 
fino al 22 settembre 


aggirarsi in mezzo ai lutti recenti della 
Guerra mondialeedi emendarli da un 
senso immanente di pena. Così fu per 
laseriedelle/?ov/ned/ Varsavia, dovei 
muri sbrecciati dai bombardamenti si 
mutavano in frammenti lucidi e aguz¬ 


zi, pieni di scatto; o quando si «impe 
gnava» a cantare la «presa delle terre» 
da parte dei braccianti in 
rivolta contro il latifon¬ 
do, anche in quel caso 
cavando fuori dallo scon¬ 
tro i ritmi della festa, del 
balletto. E in fondo, 
quando sopra ho parlato 
di un «reticolo» che 

_ emerge dalla sua opera 

di sfrondamento della re 
alta, altro non ho fatto se non eviden¬ 
ziare un titolo suo. Quanti «reticoli» 
sono usciti dalla sua produzione! 

Col chesi mette in luce la componente 
grafi co-1 i n eare che percorre tutta I a pi t- 
turadi T urcato, proprio comelecosto- 


le delle formazioni vegetali: ma, insi¬ 
stendo ancora su questa metafora, bi¬ 
sogna pur dire che vi trovava posto 
anche tanta foglia, ovvero c’era in lui, 
in compensazione dialettica, una cala¬ 
mitazione sulle superfici, ampie, sotti- j 
li, gioiosamente policrome: pronte del ■ 
resto a evadere dalla terra per mesco- : 
larsi all’aria. Accanto al reticolo, in- ) 
somma, la sua arte ha sfruttato i ntensa- j 
mente la misura del picchiettio, come ‘ 
dice un altro titolo celebre: M osched- 
nes.O se si vuole, da questa utile me 
scolanza di elementi terrestri ed aerei 
veniva fuori il senso di una Super/jo'e 
malata, sempre per stare ad un altro 
titolo intenso partorito dal suo cantie 
re. 


Un’importante mostra dedicata ad una delle scuole pittoriche più importanti delle Marche 

Camerino, «ombelico» del ’400 



Lo scontro di cui ho detto sopra, se 
essere figurati vi o astratti, ha interessa¬ 
to il lungo etormentato decennio post¬ 
bellico, gli anni Cinquanta, maalleso- 
gliedei Sessanta l’artedi tutto il mon¬ 
do ha dovuto affrontare un dilemma 
di ben altra natura: restarsene attaccati 
all’uso dei «vecchi» pigmenti cromati¬ 
ci, stesi su una superficie, o adottare 
materiali corposi, oggettuali, desunti 
direttamente dalla realtà? Molti dei 
compagni di avventura di Turcato si 
sono fermati dubbiosi su quella soglia, 
a lui inveceèstato possibile superarla, 
ma sempre mantenendo quel suo pas¬ 
so leggero di danza. In fondo, lo si è 
giàdetto,fin dall’inizio egli avevaopta- 
to a favore di un’arte dell’aria, del de 
lo, anche a costo di scopri re che queste 
realtà superiori oggi sono anch’esse 
«malate». Qwero, l’atmosfera è invasa 
datanti corpi estranei, ci sono gli Ufo, 
chemagari a ben vedere vengono dalla 
nostra stessa realtà terrena. 

L’uomo Turcato doveva pur fare i con¬ 
ti con le pastiglie dei tranquillanti, ma 
come non vedere che queste, al pari 
delle «mosche», possono volteggiare 
appunto nel cielo, punteggiarlo, crear¬ 
vi quasi il senso di nuove stupefacenti 
costellazioni? Qppure possono essere 
le banconote cartacee, con i loro colori 
stereotipati, a svolazzare libere, im¬ 
prendibili. Insamma, questi panorami 
«astrali» si possono fare «cangianti», 
«ipnotici», percorribili con «itinerari» 
che ci conducono, magari, «oltre lo 
spettro», col che altro non ho fatto se 
non reimpiegarein unaspeciedi colla¬ 
ge i titoli, sempre azzeccati ssi mi, che 
Turcato ha preposto alle varie serie 
stese negli anni Settanta eQttanta, pro¬ 
cedendo con quelle sue modalità libe¬ 
re e disinvolte, inafferrabili, sempre 
pronte a tessere le maglie di una rete 
flessibile, traforata di vuoto, ma resi¬ 
stente negli snodi, sempre pronta a ri¬ 
prendersi e a dettare le sue certezze. 


Particolare 
di un dipinto 
di Carlo Crivelli 
raffigurante 
la basilica 
di San Venanzio 
a Camerino 
Sopra 
«Reticolo» 

(anni ’50) 
di Giulio Turcato 
Nell’Agendarte 
«Banchetto 
di Erode» 
di Benozzo 
Gozzoli 


Ibio Paolucci 


U na splendida mostra sta per aprirsi 
a Camerino, dedicata ad una delle 
stagioni più affascinanti del Quat¬ 
trocento, a quella che Federico Zeri consi¬ 
derava «la più notevole scuola pittorica del¬ 
le Marche». Una panorami¬ 
ca che comprende un centi¬ 
naio di opere, tra cui settanta 
dipinti di maestri, i cui nomi 
non sono tanto noti fra il 
grande pubblico, ma che so¬ 
no autori di veri e propri ca¬ 
polavori. 

È il paesaggio figurativo del 
«secolo d'oro» che viene ri¬ 
proposto, di quegli anni dominati da Giu¬ 
lio Cesare Varano, signore di Camerino, 
fatto strangolare, sia pure con un laccio di 
seta (more nobilium), assieme a quasi tutti 


i maschi che portavano il suo nome, da 
Cesare Borgia, il duca Valentino, che in 
fatto di carneficine non andava tanto per il 
sottile. 

L'intera vicenda viene riproposta da questa 
bella rassegna, con una più aggiornata lettu¬ 
ra, partendo dalle nostalgie tardo gotiche 
per giungere agli sfolgoranti esiti rinasci¬ 
mentali bagnati dal subli- 
melumedi Domenico Ve¬ 
neziano e di Piero della 
F ran cesca e dal I e i n n o vati - 
ve invenzioni della brigata 
padovana d^li squarcione- 
schi. Organizzata dal Co¬ 
mune e curata da Andrea 
DeM archi eMariaGianna- 
tiempo Lopez, la mostra sa¬ 
rà inugurata il 19 luglio nel convento di 
San Domenico e durerà fino al 17 novem¬ 
bre (Catalogo Federico Motta Editore. La 
Banca delle Marche, sponsor della rasse¬ 


gna, promuoverà per fine anno un volume 
monografico, che comprenderà il catalogo 
completo dei pittori del Quattrocento a Ca¬ 
merino). 

Scopo della mostra - come spiega Andrea 
DeMarchi - èquellodi ridare un'idea della 
vitalità di un centro figurativo primario del 
Quattrocento in tutte le sue varie dirama¬ 
zioni. E di tentaredi assegnare, finalmente, 
anche un nome ad uno dei maestri maggio¬ 
ri, autore della squisita Annundazione di 
Spermeto, un'opera «cheèquasi un simbo¬ 
lo per la qualità delle trovate e per la com¬ 
plessità dei riferimenti culturali esibiti». 
U n artista considerato «l'interpretepiù ori¬ 
ginale del rinascimento camerte», nelle cui 
operesi riverbera «uno degli echi più since¬ 
ri dell'arte di Piero della Francesca, con¬ 
giunta allesuggestioni direttedel donatelli- 
smo settentrionale, in quella sorta di incre¬ 
dibile "enclave" padovana nel cuore dell' 
Appennino che fu Camerino». DeMarchi 


suggerisce un nome complicato: M aestro 
dell'Annunciazionedi Spermeto (Giovanni 
Angelo d'Antonio?), al quale assegna un 
gruppo di dipinti, che comprendono lastu- 
pendaCrod/Jsonedellapievedi San Loren¬ 
zo, laM essa di San martino nella Valleomo¬ 
nima, laMadonna déla M isericordia di Vil¬ 
la Cessapalombo, il polittico di Gualdo Ta¬ 
dino ora a Brera. Da Berenson e da altri 
storici, l'Annunciazione di Spermeto era 
ritenuta un caposaldo della ricostruzione 
di Girolamo di Giovanni, la cui pittura, 
secondo Roberto bonghi, era «basata su un 
semplice ma schietto fondamento prospet¬ 
tico, ben inteso anche nei riguardi del colo¬ 
re sentito in un vero lume», che è poi, 
ancora una volta, quello del grande Piero. 
L'equazione prospettata suggerita da De 
Marchi è Maestro dell'Annunciazione di 
Spermeto=Giovanni Angelo d'Antonio da 
Bolognola; M aestro delle M acchie=Girola- 
mo di Giovanni di M arano. Anchedi quest' 


ultimo sono presenti alla mostra diverse 
opere. Si tratta di due autori di talento, che 
hanno girato l'Italia, raccogliendo le novità 
di grandi maestri, da Firenze a Padova, ri¬ 
metabolizzandole con un loro accattivante 
linguaggio. Gigant^giavafino a poco tem¬ 
po fa Girolamo di Giovanni, «l'eroe del 
libro di Federico Zeri» pubblicato da Einau¬ 
di nel '61 Duedipinti, la filoioga eun nome, 
la cui identità viene ora rimessa in discus¬ 
sione a favore di Giovanni Angelo d'Anto¬ 
nio. M a questo favoloso viaggio nel secolo 
d'oro è ben più ampio, Cancella Carlo da 
Camerino, ma espone, fra le altre, opere di 
Arcangelo di Cola, Giovanni Boccati, N ico- 
lò di Liberatore, Pietro di Giovanni Ambro¬ 
si, fino ai grandi maestri, chiamati a Came¬ 
rino, Luca Signorelli e Carlo Crivelli. Di 
quest'ultimo viene presentata la bellissima, 
affascinante Madonna ddia candddta, che 
è uno dei vertici della pinacoteca milanese 
di Brera. 


Il Quattrocento 
a Camerino 
Camerino 

Convento S.Domenico 
dal 19/7 al 17/11 
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Segue dalla prima 

L o spazio tra andamenti 
tendenziali e andamenti 
programmatici, e/idenzia- 
to dal grafico pubblicato, corri¬ 
sponde esattamente al baratro 
che si aprirà: una scure che a 
regimeammonteràapiù di 110 
mila miliardi di vecchie lire si 
abbatterà sulla sanità, sulla 
scuola, sulla previdenza, sul 
pubblico impiego. 

Del resto, per la sanità il DPEF 
annunzia una sostituzione delle 
prestazioni pubblichecon stru¬ 
menti «assimilabili alle mutue», 
cioè con assicurazioni private, 
per la previdenza conferma la 
decontribuzione ( che aprirà 
un vuoto contributivo nellecas- 
sedeU'INPS, con inevitabili ef¬ 
fetti sulle pensioni dei pensiona¬ 
ti in essere, echeridurrà lepre- 
stazioni dei pensionati futuri), 
per la scuola prepara nuovi defi¬ 
nanziamenti, cioè sottrazione 
di risorse. 

È questo lo «spirito politico» 
del Patto per (in realtà contro) 
l'Italia che nelTaudizione alla 
Camera del 10 luglio notte il 
M inistroTremonti ha esplicita¬ 
mente rivendicato come fulcro 
«incorporato» nel DPEF, fulcro 
gravitante nella {contro)rifor- 
ma fiscale, nella (contro)rifor- 
madel mercato del lavoro, nel¬ 
la {contro)riforma del sistema 
previdenziale. 

Perché accade tutto questo? 
Per due ragioni convergenti in 
un medesimo esito catastrofi- 
co. La prima consiste nel fatto 
che, mentre il «buco» (falso) ter¬ 
roristicamente annunciato un 
anno fa non esiste e non è mai 
esistito, un buco (vero) è stato 
ed è attivamente creato dal Go¬ 
verno Berlusconi, in conseguen¬ 


Dpef e Patto. Contro l’Italia 

Se il governo realizzerà gli intenti che ha messo 
finalmente nero su bianco, quella che ci attende è 
una vera e propria «carneficina sociale» 


LAURA PENNACCHI 


za delle mancate coperture di 
molti suoi provvedimenti e del 
fallimento di leve ritenute, inve¬ 
ce, centrali, quali l'emersione 
delle attività sommerse, la Tre- 
monti-bis ( che verrà utilizzata 
per finanziare l'acquisto di co¬ 
stosissimi calciatori!), i capitali 
portati illegalmente all'estero 
(che rientrano sì, ma non van¬ 
no a finanziare nuovi investi¬ 
menti). Così il Governo ha ten¬ 
tato di aprirsi spazi di manovra 
nella finanza pubblica, con mi¬ 
sure come la creazione di due 
società (la «Patrimonio dello 
Stato SpA» e la «Infrastrutture 
SpA») con cui occultare debito 


esistente e creare nuovo debito, 
spazi provvidenzialmente chiu¬ 
si dall'intervento del Capo dello 
Stato e dalle reprimende di Eu- 
rostat edella Commissione Eu¬ 
ropea. Così il Governo èoraco¬ 
stretto a gettare la maschera e a 
palesare che il taglio della spesa 


corrente- rappresentata soprat¬ 
tutto da servizi e prestazioni so¬ 
ciali eda retribuzioni dei dipen¬ 
denti pubblici - sarà enorme. 

La seconda ragione è che al 
Governo Berlusconi stanno a 
cuore davvero solo gli interessi 
dei super-ricchi ( i «solo ricchi» 


si preparino a vedersi declassati 
nella gerarchia dei ceti privile¬ 
giati!), sacrificando ad essi lo 
sviluppo dinamico del paese, la 
competitività di qualità, l'equi¬ 
tà e la coesione sociale. 
L'esemplificazione più clamoro¬ 
sa si ricava proprio dalle misure 


fiscali di cui il Ministro Tre- 
monti contrabbanda un inesi¬ 
stente favore per i redditi bassi: 
i contribuenti meno abbienti 
(corrispondenti ai primi sette 
decili della distribuzione del 
reddito) avranno benefici sol¬ 
tanto nel 2003, mentre negli an¬ 
ni successivi tutto lo sconto fi¬ 
scale, per oltre 15 miliardi di 
euro, si riverserà sui più abbien¬ 
ti, con unaconcentrazionequa- 
si esclusiva sul decimo decile 
corrispondente ai super-ricchi 
(i quali, essendo il 2% dei con¬ 
tribuenti complessivi si appro¬ 
prieranno del 56% del benefici 
totali). Dunque, il Governo 


sposa una visione della crescita 
basata suir«incompatibilità» 
tra sviluppo economico e svi¬ 
luppo sociale e sul primato de¬ 
gli automatismi: detassare, dere¬ 
golamentare specie il mercato 
del lavoro, far arretrare il peri¬ 
metro pubblico. 

Per questo il Governo abdica 
all'esercizio delle sue funzioni 
di promozione attiva dello svi¬ 
luppo, riconsegnando a un de¬ 
stino di marginalità il Sud, le 
politiche industriali, l'ambien¬ 
te, il patrimonio culturale, l'in¬ 
novazione, ru niversità, la ricer¬ 
ca scientifica e tecnologica. 

Per questo l'imbarbarimento 
dei rapporti sociali marciadi pa¬ 
ri passo con la tribalizzazione 
delle relazioni economiche, ge¬ 
nerando entrambi una regres- 
sionea una società premoderna 
e preborghese. 


DPEF 2003 200« 


Ciuilixitili IrH 4iUEl4iiiicjill lciidcii^Ì4ilÌ>iiivr^Ì4«li e 
andamrnri prr^riìmm«'ktlci ron^^icntt 
alle lifoirnc strutturali 




Il grafico visualizza il baratro che si aprirà con la riduzione preventivata 
dal governo di 4 punti di PIL deila spesa corrente: una scure che a regime 
ammonterà a più di 110 miia miliardi di vecchie iire si abbatterà suila 
sanità, sulla scuola, sulla previdenza, sul pubblico impiego. 


Mara motti 
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MA COME, VIVI 
N UNA CA^A PELLE 
Llge^TA' E NON HAI 
L'ACQUA ? 


BE',,, rEK 
F<5GEKCI C 
«SAKEggE- IL 
FATTO E'OHE 
NON ABITO 
SOLO /// 




GA^A' UN CASO, ma 7A QUANTO 
CONVIVO CON LA MAFIA I BAGNI 
<SONO SEMri^E OCCUPATI 




Parcheggiare è gratis? 

PAOLO HUTTER 


Signore e signori, il Silvio Berlusconi show 

ENZO COSTA 


M entre si generalizza a poco 
a poco la regola del paga¬ 
mento della sosta, fino a 
quando e a quanto i residenti potran¬ 
no parcheggiare gratis le loro auto 
per strada? La questione non è bana¬ 
le, anche perché c’è molta gente che 
hadueo più automobili. L'assessora 
al T raffica di Torino M ari agrazia Se¬ 
stero è riuscita recentemente a intro¬ 
durre il principio per cui la terza au¬ 
to intestata alla stessa persona (sì, ne 
esistono) pagherà una tariffa annua- 
leper parcheggiare nella zona di resi¬ 
denza ma non ci è riuscita per la 
seconda auto. Alcuni consiglieri di 
sinistra si sono opposti a far pagare 
la seconda auto. Anche a Roma si 
paga dalla terza in su. A M ilano in 
questi giorni si è scatenato un vespa¬ 
io perché il sindaco e l'assessore al 
traffico vogliono far pagare la sosta 
alle auto dei residenti, mentre finora 
uno può parcheggiare gratis nell’area 
di residenza tutte le auto che gli sono 
intestate. Particolarmente intenso è 
il vespaio nel Polo, che ha storica¬ 
mente la maggioranza tra i residenti 
del centro. E a Venezia i barcaioli 
sono insorti contro la tassa d’ingres¬ 
so per i turisti. Ne abbiamo già parla¬ 
to a proposito di ticket d’ingresso 
per le auto nei centri storici: queste 
tasse 0 tariffe sono impopolari anche 
quando sono più che giustificate. An- 
chesetutti i documenti programma¬ 
tici dell’U nione Europea parlano del¬ 
la necessità di far pagare l’uso delle 
infrastrutture, di tutte le infrastruttu¬ 
re, compresa la più semplice strada e 
anchesei principi della «internalizza- 
zione»dei costi e/o della eco-tassazio¬ 
ne della mobilità privata sono ormai 
nell’abc dell’ambientalismo le cultu¬ 



re politiche prevalenti da noi sono 
dominate da un lato da un liberismo 
italiota che è capace di fare campa¬ 
gna persino contro lemulte, edall’al- 
tra da una idea paternalista di welfa- 
rechesi estende fino a comprendere 
il parcheggio gratuito della seconda 
auto. 

D’altra parte tutti cercano il consen¬ 
so e oggi, sul traffico, il consenso va 
semmai alle misure coercitive più 
chealletassazioni. In un recenteson- 
daggio il 70% degli italiani èfavore- 
volealla chiusura dei centri storici al 
traffico privato e solo il 34% a far 
pagare i ticket per entrare in centro. 
In un altro sondaggio, questa volta 
tra gli studenti delle medie superiori 
(commissionato dalla Provincia di 
Torino), la percentuale di chi vuole 
la chiusura dei centri storici sale al 
75% ma meno del 50% è favorevole 
a far pagare la sosta. Se i provvedi¬ 
menti di divieto sono difficili da gesti¬ 
re perché bisogna poi decidere «a li¬ 
vello politico» chi ha diritto ai pass, e 
quelli di tassazion^tariffazionesono 
impopolari, si rischia di non fare 
niente. E infatti si sta procedendo 
molto lentamente a cercare di ridur¬ 


re il traffico. Forse lo sviluppo dei 
sistemi di controllo telematici potreb¬ 
be fornire una terza via, dando via 
libera alle auto in base a un mix di 
criteri complesso in cui un po’ si ha 
diritto per particolari ragioni e un 
po’ si paga. 

GLI INCENTIVI DEL GOVERNO 

Non so se hanno letto la protesta 
dell’Ecocittadino precedente fatto 
sta che il provvedimento del governo 
a favore del mercato dell'auto è un 
po' più ecologico e un po' meno «ve 
teroautomobilistico»di come era ste 
to ipotizzato. Il bollo gratis per tre 
anni viene dato a chi acquista una 
auto nuova ma purché contempora¬ 
neamente demolisca una non cataliz¬ 
zata. Idem per l'abolizionedellatassa 
di trascrizione per chi acquista un'au¬ 
to usata catalizzata: è stato aggiunto: 
«purchédemolisca una non catalizza 
ta». (Assai discutibileèlacondizione 
di dover passare per forza da un ri¬ 
venditore ma è questione diversa..) 
La portata dell'incentivo è limitata e 
potrebbe anche non produrre effetti 
significativi ma almeno il principio è 
che le auto nuove non si aggiungano 
a quelle vecchie ma le sostituiscano. 
Viceversa il bicchiere è mezzo vuoto: 
non è passato il principio che sareb¬ 
be stato veramente innovativo e cioè 
quello di incentivare (magari un po' 
più sostanziosamente) larottamazio- 
nedelleautovecchiesenza condizio¬ 
narla all'acquisto di un'altra vettura 
nuova 0 più nuova. In assenza di 
pressioni esplicite sarebbe stato dav¬ 
vero strano avere una rottamazione 
«pura» da un governo comequesto.. 

(Saivi a ecodttadino@libero.it) 


S entite questa: «In pochi mesi 
ho incontrato due volte il 
Presidente algerino Boute- 
flika, e lui mi ha detto: "È la pri¬ 
ma volta che mi capita di incon¬ 
trare per due volte lo stessa perso¬ 
na!"»: la citazione non è testuale 
(vado a memoria), ma il senso è 
fedelissimo alla dichiarazioneori¬ 
ginale fatta da Silvio Berlusconi 
duranteil «Silvio Berlusconi 
Show» (testi di Silvio Berlu¬ 
sconi, musiche di Mariano 
Apicella, il suo posteggiato- 
re di fiducia, interiezioni di 
M aurizio Costanzo) tra¬ 
smesso mercoledì 10 luglio 
su Canal e5. Una dichiarazio¬ 
ne con cui il condutto- 
reospite, o se preferite l’in- 
tervistatore-intervistato, vo¬ 
leva rimarcare un concetto: 
con lui alla Farnesina, l’Ita¬ 
lia ha acquistato in prestigio 
ed autorevolezza. Non solo 
in virtù delle straordinarie 
doti diplomatiche del No¬ 
stro, maanchedi un sempli¬ 
ce se pur fondamentale eie 
mento di continuità: incon¬ 
trando per due volte lo stes¬ 
so ministro degli Esteri, il 
Presidente algerino Bouteflika ha 
tratto una rassicurante sensazio¬ 
ne di stabilità e solidità relative al 
sistema politico italiano. 0 me 
glio, al governo italiano. Ergo, 
Berlusconi vuol dire fiducia. Il 
concetto è chiaro nella sua peren¬ 
toria semplicità, se non fosse per 
un piccolo dettaglio: il ministro 
degli Esteri sedicente emblema di 
stabilità che lo ha espresso è il 
secondo ministro degli Esteri del 


governo di centrodestra insediato¬ 
si dopo le elezioni del 13 maggio 
2001. Il primo ministro degli Este¬ 
ri, Ruggiero, è stato defenestrato 
all’inizio dell'anno. E l’attualemi- 
nistro degli Esteri sedicente emble¬ 
ma di stabilità sta per essere a sua 
volta rimpiazzato da un terzo mi¬ 
nistro degli Esteri. Facciamo un 
paragone con i governi dell’Ulivo: 


perché lo fa? 0 per meglio dire, 
perché può farlo? Perché, come 
scrivevo all’inizio, siamo al «Silvio 
Berlusconi Show»: testi di Silvio 
Berlusconi, musiche di Mariano 
Apicella, interiezioni di Maurizio 
Costanzo: volete che quest’ultimo 
rimarchi l’incongruenza logica 
del ragonamento del condutto¬ 
re-ospite? Sarebbe scortese. Cosà 
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"Iservizi lavorano per tutelare i cittadini!" 

la sicarezza 
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dal 1996 al 2001 il centrosinistra 
ha avuto un unico ministro degli 
Esteri: Lamberto Dini. Il raffronto 
è presto fatto: per il centrodestra, 
tre ministri degli Esteri in poco 
più di un anno; per il centrosini¬ 
stra, un solo ministro degli Esteri 
in cinque anni. Eppure l’attuale 
(ancora perpoco) ministro degli 
Esteri del centrodestra va in televi¬ 
sione a vantarsi di essere una pro¬ 
va vivente di stabilità attestata dal 
Presidente algerino Bouteflika: 


come sarebbe stato scortese se 
l’avesse fatto Bruno Vespa al «Sil¬ 
vio Berlusconi Show» versioneRa- 
iuno (testi di Silvio Berlusconi, 
musiche live di M ariano Apicella, 
ammiccamenti di Bruno Vespa) 
irradiato alla viglia dell’ultimo vo¬ 
to amministrativo, quando il con¬ 
duttore-ospite narrò per la prima 
volta l’aneddoto algerino. E cosà 
chesi diffondono le notizie politi¬ 
che nel nostro paese: il condutto¬ 
re-ospite che possiede tre reti pri¬ 


vate e controlla le tre pubbliche 
ripete in tivù senza obiezioni di 
sorta una bufala fino a che questa 
non diventa una verità (va detto 
chenel caso specifico la bufala vie¬ 
ne astutamente formulata con 
una dose di vaghezza così da non 
far escludere l’ipotesi interpretati¬ 
va che la stabilità incarnata dal 
conduttore-ospite sia riferibile al 
suo ruolo di Presidentedel 
Consiglio enon aquello di 
ministro degli Esteri: ma 
anchein questo caso il raf¬ 
fronto, per dire, con Pro¬ 
di, rimasto Premier per 
più di dueanni, lasmonte- 
rebbe clamorosamente). 
Cosà vanno le cose al «Sil¬ 
vio Berlusconi Show», tra 
frizzi, lazzi, facezie, 
claques plaudenti e mono¬ 
loghi travolgenti. In uno 
dei quali, quello dedicato 
al tema della microcrimi¬ 
nalità, il conduttore-ospi¬ 
te ha orgogliosamente ri¬ 
vendicato la diminuzione 
del 10% dei reati denuncia¬ 
ti. Quando, durante i go¬ 
verni dell’Ulivo, 0i espo¬ 
nenti del centrosinistra sot¬ 
tolineavano dati alla mano il calo 
statistico di molti reati, i berlusco- 
nidi d’opposizione ribattevano 
sferzanti che erano diminuite le 
denunce perché! cittadini, sfidu¬ 
ciati daH'inettitudine dei gover¬ 
nanti, rinunciavano a denunciare 
i crimini subiti. Ovviamente Co¬ 
stanzo, cortese com’è, non l’ha 
rammentato al conduttore-ospi¬ 
te. M a dopo un po’ ha fatto un’in¬ 
teriezione delle sue. 


cara unità... 


Precisazione 


Iva Zanicchi 
GentileToni Jop, 

a proposito del Suo «strano ma vero» di venerdì 12 luglio 
2002 - Ha plagiato la Zanicchi De Gregari condannato -, 
desidererei precisare alcune cose. 

Non ho mai denunciato per plagio Francesco De Gregari per 
lacitazionedel capoverso di «Zingara» («Prendi questa mano, 
zingara/dimmi pure che destino avrò»), cheli cantautore ha 
fatto nell’album del ’96 «Prendere e lasciare». 

I danni morali sono stati chiesti da^i autori del brano (Alber- 
telli e Riccardi) e dalla Bmg Ricordi. 

Per me è stato un grande onore che un poeta quale è France¬ 
sco De Gregori, si sia ispirato ad una canzone popolare e di 
grande successo, da me interpretata, come «Zingara». Affer¬ 
mazione che avevo già fatta nel ’96, quando il Tribunale di 
Romainibì il cantante dall’usare ulteriormente la canzone. 
Vorré chei tanti lettori de l’Unità, e Lei, sapessero che quelle 
Zanicchi cui si riferisce, e di cui Lei mi fa portavoce, non mi 
corrispondono. Quelle Zanicchi hanno un altro nome. Q 


cognome, se preferisce... Alla prossima occasione spero se ne 
ricorderà. 

Cordialmente. 

Gentilesignora, 

dò che leèstato tolto leva resti tui to e prendo atto con 
gioia ddia sua posi zi oneri spetto alla vicenda che ha 
ingiustamente coinvolto Francesco De Gregori in 
un'accusa di pi agi ocond usasi con una condanna. Per 
questo, come ho avuto modo di dirle anche personal- 
menteavenddaiocercata, faccio ammenda. A proposi¬ 
to, invece «tei le Zani echi» che non le corrispondono, 
mi permetta di restaredella mia opinione 

Il terzo traforo 
è inutile 

Anna Maria Barile, L'Aquila 

Si continuano a dare con arroganza, giustificazioni sempre 
più effimere sulla necessità di realizzare il terzo traforo sotto il 
Gran Sasso, mentre aumenta tra la gente la consapevolezza 
dell'Inutilità di quest'opera. 

- il terzo traforo non eliminerà la strozzatura aH'interno della 
galleriaTE-AQ; 

- l'ampliamento dei laboratori consentirà un aumento delle 


sostanze pericolose depositate in sotterraneo, quindi più ri¬ 
schio: 

- gli scavi andranno ad interferire di nuovo con la falda 
acquifera (comesi evince anche dalla relazione idraulica com¬ 
missionata dall'INFN); 

- i lavori causeranno l'intorbidimento delleacquepotabili; 

- si escaveranno 300.000 metri cubi di preziosa roccia da 
dentro la nostra montagna, peraltro sede di parco nazionale, 
che potrà essere rivenduta a beneficio della ditta che farà i 
lavori; 

- la via di fuga viene costruita dal lato più lungo delle gallerie 
(allungando così lafugadei "minacciati", di ben duechilome- 
tri); 

- non viene nemmeno presa in considerazione la sicurezza 
degli automobilisti che percorrono una galleria autostradale 
adiacenteatonnellatedi sostanze pericolose stoccate nei labo¬ 
ratori; 

- non c'è nessun piano che metta in sicurezza le sostanze 
pericolosein caso di incidente, chepotrebbero andarea river¬ 
sarsi nell'acqua. 

Esistono altri laboratori sotterranei, meno sicuri di quelli del 
Gran Sasso, dove però nessuno reclama altri tunnel per la 
sicurezza. Qgni giorno migliaia di altre persone sul posto di 
lavoro 0 altrove, rischiano la vita e nessuno se ne preoccupa. E 
infine, sei laboratori non sono a norma e la realizzazione del 
terzo tunnel è vitale alla sicurezza, perchè non si chiudono 


immediatamente? 

Di contro, a noi cosa ci sarà lasciato da bere durante i lavori? 
Ci resterà dell'acqua dopo?Quanto la pagheremo? Per quanti 
anni saremo costretti ad usufruiredi una sola galleria autostra- 
daleperviaggiare?Chi ci ha ripagato dellesorgenti chesi sono 
seccate?E chi ci ripagherà di quelle che si prosciugheranno? 
Questa opera provocherà, come al solito, danni al territorio e 
sacrifici alla popolazione, che sarà la sola chiamata poi a 
pagare. 

Acqua sì 
ponte no 

Luigi Gronchi 

Il nord deve fareunamanifestazioneper favorire la soluzione 
della mancanza di acqua nel sud dicendo no alla costruzione 
del ponte sullo stretto di M essina. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Si dice che i numeri sono freddi, che 
la gente non li comprende, ma questa 
eifra non può laseiarei indifferenti 


Anehe della sottoalimentazione ehe 
diminuisce troppo lentamente nel mondo 
diseuteremo nell 'incontro di San Rossore 


Hanno fame, sono ottocento milioni 


N el 1996 - solo 6 anni fa - 
185 paesi si presero l'im¬ 
pegno di dimezzare en¬ 
tro il 2015gli 800milioni di per¬ 
sone denutrite che vivono nel 
mondo. Per raggiungere questo 
obiettivo si saràbero dovuti «ri¬ 
scattare» 22 milioni di individui 
ogni anno. Al vertice della Fao 
di Roma del giugno scorso si so¬ 
no tirate le somme: il numero 
delle personesottoalimen tatedi- 
minuiscedi soli 6 milioni all'an¬ 
no. Di questo passo occorrereb¬ 
bero 130 anni per estinguere il 
fenomeno, perciò il direttorege¬ 
nerale della Fao, Jacques Diouf, 
ha dovuto amaramente constata¬ 
re che «la lotta contro la fame è 
stata un fallimento». 

I numeri in genere sono freddi. 
Più sono grandi e meno la gente 


li comprende. Sembrano spesso 
entità astratte che non si riferi¬ 
scono a niente 0 che comunque 
non hanno achefarecon la real¬ 
tà nella quale si vive. Ma 800 
milioni di persone denutrite è 
una cifra che non può non dirci 
niente. 

L'alimentazione sarà proprio 
uno dei temi al centro del M ee- 
ting che abbiamo organizzato 
per martedì e mercoledì prossi¬ 
mi a San Rossore, nell'ex tenuta 
presidenziale che è ora uno dei 
parchi più belli della Toscana. 

È il secondo anno che la Regio- 
neToscana organizza questo in¬ 
contro dedicato ai temi del la glo¬ 
balizzazione. L'ideaci venneper- 
ché nelle settimane antecedenti 
il G8di Genova ci sembrava im¬ 
possibile sentir parlare solo di 


ordine pubblico. Di distribuzio¬ 
ne delle ricchezze, di diritti dei 
popoli, di salvaguardia dell'am¬ 
biente, di sviluppo compatibile 
neanche una parola, solo la zo¬ 
na gialleequellarossao lefiorie- 
resui davanzali. Decidemmo al¬ 
lora di far incontrare il «movi¬ 
mento» con le istituzioni italia- 
neestranierequellepiccole. Co¬ 
muni e Regioni, perché! gover¬ 
ni nazionali, soprattutto quelli 
d^li Otto Grandi, sembravano 
disattenti a tutto ciò. 

La cosa riuscì. Venne il movi¬ 
mento, venne il sindaco di Por¬ 
to Al^re, vennero i governatori 
di varie regioni europee, venne¬ 
ro intellettuali di fama come 
Ivan lllich, tanto per citarne 


CLAUDIO MARTINI * 

uno. 

Quest'anno replichiamo e anzi¬ 
ché un giorno ci incontriamo 
per due giorni. Abbiamo indivi¬ 
duato Sterni sui quali discutere: 
la pace, l'educazione, il territo¬ 
rio, la salutee l'alimentazione. 
Quest'ultimo tema, in particola¬ 
re, ci sta a cuore. Non solo per¬ 
ché crediamo che sia giusto ga¬ 
ranti re cibo per tutti, ma perché 
siamo convinti che sia possibile 
garanti re cibo buono, di qualità, 
genuino per tutti. 

Discuteremo allora di organi¬ 
smi geneticamente modificati la 
cui coltivazione, in Toscana - lo 
voglio ricordare - è vietata per 
legge: non solo per tutelare la 
salute dei consumatori, ma an¬ 


che per garantire l'alta qualità 
dei prodotti agricoli e alimenta¬ 
ri della Toscana che sono ap¬ 
prezzati in tutto il mondo e che 
rappresentano una fetta consi¬ 
stenza del benessere che siamo 
riusciti a costruire nella nostra 
regione. 

Perchéèqui il punto checi con¬ 
traddistingue: noi siamo convin¬ 
ti che un modello di sviluppo 
diverso, rispettoso dell'ambien¬ 
te, dei diritti delle persone, delle 
tradizioni e delle diversità dei 
territori e delle popolazioni, 
non sia un modello di sviluppo 
economicamente insostenibile; 
semmai èil contrario: un model¬ 
lo di sviluppo disattento a tutto 
ciò è insostenibile, perché ri¬ 


schia di bruciare tutto, natura, 
persone, cose, addirittura spe¬ 
ranze. 

Nessuna lotta ideologica, dun¬ 
que, alla globalizzazione, ma fer¬ 
ma opposizione a un abbatti¬ 
mento delle barriere che premia 
solo pochi ed esclude i più. N on 
può esserci solo la globalizzazio¬ 
ne delle merci e degli scambi fi¬ 
nanziari, ci vuole anche la globa- 
lizzazionedelleidee, degli scam¬ 
bi umani, delleesperienze. E so¬ 
prattutto ci vuole la globalizza¬ 
zione del I a pace e del la democra¬ 
zia, dei diritti umani ecivili. 
Questo èlo spirito con cui andia¬ 
mo a discutere a San Rossore. E 
lo facciamo chiamando anche 
chi non la pensa come noi, chi è 
in buona fede convinto che la 
sola arma per combattere la fa¬ 


me nel mondo siano proprio gli 
organismi geneticamente modi¬ 
ficati. 

Il dialogo e il confronto sono 
sempre costruttivi esono lo stru¬ 
mento migliore che abbiamo a 
nostra disposizione per costrui¬ 
re qualcosa. 

Per questo spero che, anche do¬ 
po San Rossore, questi temi di 
cui discuteremo, tornino al cen¬ 
tro della riflessionedella sinistra 
in Europa. Fanno parte del suo 
patrimonio genetico, sono que 
stioni allequali non si può sfug¬ 
gire, sia che si governi, sia checi 
si trovi aN'opposizione. E soprat¬ 
tutto investono il destino di mi¬ 
lioni di persone. Che non sono 
solo un freddo numero. 

* PresidenteRegoneToscana 


segue dalla prima 


SeCoffemti 
è un «massimalista» 


È ovvio che neppure la Costituzione 
italiana permette di tracciare un sol¬ 
co fra opposizione gradita e opposi- 
zione^radita, È noto che la Costitu¬ 
zione italiana proibiscein modo tas¬ 
sativo ogni accostamento fra opposi¬ 
zione gradita e illegalità, Al contra¬ 
rio, è liliale tentare di ghettizzare 
l'opposizione sgradita solo perché, il 
più delle volte, l’opposizione sgradi¬ 
ta è quella efficace. Ma ho usato 
l'esempio americano perché la enu n- 
ciazionedel «primo emendamento» 
sulla libertà di dissenso (e la sua am¬ 
piezza, aggressività e tenacia) èil più 
radicale che esista nel mondo demo¬ 
cratico. 

Il riferimento al primo emenda¬ 
mento della Costituzione americana 
èimportante anche per capireil rap¬ 
porto tra maggioranza e opposizio¬ 
ne negli Stati Uniti. Per esempio, è 
utile ricordare la contestazione subi¬ 
ta dal presidenteClinton (partito de¬ 
mocratico) ad opera della sua oppo¬ 
sizione (partito repubblicano) tra il 
1996 e il 2000, Si è manifestata con 
l'avere intentato contro il presidente 


degli Stati Uniti quattro processi e 
nove inchieste parlamentari (tutte di 
iniziativa ufficiale del partito di op¬ 
posizione) senza che mai alcuno, in 
Parlamento, nei media o nella opi¬ 
nione pubblica si sia levato a parlare 
di opposizione che delegittima il ca¬ 
po dell'esecutivo e dunque anche se 
stessa e dunque anche la democra¬ 
zia. 

* * * 

C 'è un'altra accusa per Cofferati. 
Dicono: il leaderdellaCgiI si oppone 
ad un accordo sindacale perché fa 
politica. La sua assenza dal tavolo 
sindacaleèun gesto politico, 

Lanciano questa accusa governo 
e voci di maggioranza, e questo si 
capisce, Cofferati è un leader molto 
visibile e qualunque argomento è 
buono per tentare di limitarne il pe 
so. M a, comesi è detto, questa accu¬ 
sa viene anche da sinistra. E allora 
suona incomprensibile «A che cosa 
è servito disertare quel tavolo?» do¬ 
manda M ichele Sai vati su «La Repub¬ 
blica» del 10 luglio. Salvati propone 
una serie di ipotesi. Una domanda. 
Salvati -econ lui altri,fra! Ds- non 
avrebbe dovuto, per primacosa, sof¬ 
fermarsi un momento a contempla¬ 
re la pesante macchina di guerra co- 
struitaemessa in funzionedal gover¬ 
no, dalla sua cultura, dai suoi giorna¬ 


li, dalle sue televisioni, da batterie di 
corsivisti e commentatori «indipen¬ 
denti», all’unico scopo di spaccare i 
sindacati, invelenire i loro rapporti, 
dividerne le loro basi, e di indicare 
come unico colpevole chi ha svelato 
subito il gioco, accusandolo di esse 
re, di volta in volta, complice della 
violenza, conservatore ossessivo, le 
dro di ruoli politici, nemico dei veri 


interessi dei lavoratori? 

Chi ha voglia etempo di guarde 
re bene questa macchina da guerra 
messa in piedi dal governo intorno 
ai problemi del lavoro si rende conto 
di tre cose. 

Primo,po/;t;coèil gesto di seder¬ 
si al tavolo del governo. Sindacale è 
la decisione di vedere la trappola, di 
denunciarla, di rifiutarsi. 


Secondo, poiché due sindacati 
sono stati al gioco del governo, per 
ragioni cheli tempo ci spiegherà, ma 
che certo sono molto importanti per 
Berlusconi, è bene accettare realisti¬ 
camente di avere perduto una mos¬ 
sa. Il governo ha mangiato due pedi¬ 
ne. 

Terzo, ne ha mangiate due ma 
non tre. La più ambita, un pezzo 



Contro il razzismo 
facciamo rumore 


E che ha presieduto la Commissione per 
le politiche d'integrazione d^li immigrati 
presso il Dipartimento per gli Affari Socia¬ 
li quando la Sinistra era al Governo e Livia 
Turco era ministro alle Politiche sociali. 
Per chi si occupa d'immigrazione, il «Rap¬ 
porto sull'integrazione degli immigrati» 
in Italia, a cura di Giovanna Zincane, (Il 
Mulino, 571 pagine, euro 29,95) rappre¬ 
senta una sorta di testo-cardine nell'im¬ 
menso sciocchezzaio sui migranti. 

Nell'analisi della Zincane ho indivi¬ 
duato quattro punti di estrema gravità. 
Primo: «La Bossi-Fini sull'immigrazione 
non èuna legge feroce. È solo un po' inuti¬ 
le e incoerente». Secondo: «Anche il reato 
d'immigrazioneclandestinasi èammorbi- 
dito (... ) La vite si allenta, e staremo poi a 
vedere se e quanto la misura sarà applica¬ 
ta». La storia delle impronte? È il terzo 
punto: <Agli irregolari si prendevano già 
prima,orasi prenderannoancheai regola¬ 
ri». Infine, il quarto: è la storia di Bossi, 
delle paure degli italiani e del surf. Sostie¬ 
ne la Zincone: «Bossi, invece, vuole impe¬ 
direi! radicamento degli stranieri eia con¬ 
seguente formazione di una società popo¬ 
lata da nuove genti. 

Questa stretti a non èassurda, perché 
tenta in parte di accompagnare, come su 
un surf, l'ondata di timore dell'opinione 
pubblica italiana nei confronti della nuo¬ 
va realtà soci ale venutasi a creare con l'im¬ 
migrazione». 

Ragioniamo. Mondo cattolico, indu¬ 
striali, intellettuali, artisti, sindacalisti, pre¬ 
mi Nobel. Dasettimaneèun coro. D'indi¬ 
gnazione. La Bossi&Fini vienequotidiana- 
mente definita legge razzista-intolleran¬ 
te-xenofoba-offen si va-discriminatoria-pe 
naiizzante-vergognosa. Continuo? Buttar¬ 
la - come fa la Zincone (perché, poi?) - 
sulla minimizzazione («Tanto rumore per 
nulla») e sull'accomodante («un po' inuti- 


la foto del giorno 


le e incoerente») lascia sbalorditi. Serviva 
a questo Paese un'altra legge inutile? Non 
bastavano già quellesul conflitto d'interes¬ 
si, sulla sanatoria dei capitali all'estero? E 
poi, incoerente rispetto a cosa? Forse, ri¬ 
spetto alle colf del presidente del Consi¬ 
glio 0 a quei migranti che l'anno scorso 
hanno prodotto, con il loro lavoro, il 3,2& 
del PII? 

La storia delTammorbidente sul reato 
d'immigrazione clandestina. La Marina 
militare italiana - così come prevede la 
Bossi&Fini - può entrare in azione, con la 
sua enorme capacità offensiva, contro le 
carrette dei mari. E chi ci sta sopra. Cara 
Zincone, siamo così sicuri che gommoni e 
gozzi, trasportino solo pericolosi terrori¬ 
sti? Conosce forse migranti, oggi regola- 
ri-lavoratori-onesti cittadini, chesiano ar¬ 
rivati da noi in aereo, magari in «top 
class»? Da clandestini (odio questo termi¬ 
ne, ma forse sarò più chiaro) i migranti 
diventano regolari. Ovunque. In Italia, in 
Europa e nel resto del mondo. 

La questione delle impronte. In nes¬ 
sun Paese dell'U nione Europea, dico nes¬ 
suno, (neanche nell'Austria di jorg Hai¬ 
der) si prendono le impronte agli immi¬ 
grati. Aggirare la trave in nome della pa¬ 
gliuzza («agli irregolari si prendevano già 
prima, ora si prenderanno ai regolari») 
non Le fa onore. Impronte, numeri, fasce 
al braccio, schedaturea vario titolo, riman¬ 
dano ad altre tragedie che hanno molto a 
che fare con una parola: nazismo. Certo. 
Adesso il governo tenta di correre ai ripari 
con preti ecalciatori stranieri. Aveva dub¬ 
bi, signora? Vedrà che mister Galliani e il 
suo amico di sempre Berlusconi, troveran¬ 
no una soluzione anche a questo proble 
ma. Non tanto per i preti quanto per il 
calcio. Perché, da noi, il pallone conta più 
di tutto. Soprattutto, se di mezzo c'è il 
M ilan. 

Infine, la storiella dellepauredegli ita¬ 
liani, di Bossi e del surf. Da tempo, le 
ricerche della Fondazione Nord-Est, della 
Banca d'Italia, della Commissione Euro¬ 
pea e adesso anche un saggio di due intel¬ 
lettuali moderati come Marzio Barbagli e 



Una scenografia per La Boheme di Giacomo Pucdni sul lago di Costanza durante 
l'annuale Bregenz festival 


fondamentale della sinistra, non si è 
fatta catturare dall'insidioso gioco 
politico, È restata sindacato. 

Come mai, allora, tutta questa 
corsa a di re e ri petere che anche U i I 
eCisI sono sinistra, dedicando inve¬ 
ce sdegno, sgridate, distinguo, solo 
alla Cgil,chenonècaduta nella trap¬ 
pola? 

Qualcuno dirà: perché dici trap¬ 
pola? La risposta èfacile. Qualunque 
industriale ti spiega che l'articolo 18 
non conta nulla né per l’occupazio¬ 
ne né per l'impresa. Qualunqueeco- 
nomistadifamanel mondo - da Frie- 
dman a Stiglitz - ti dice che l’econo¬ 
mia cresce, ristagna, soffre, decade, 
riprende per ragioni ormai globali 
die non hanno niente achefarecon 
la libertà di licenziare. 

La libertà di licenziare è sangui¬ 
nosa per i lavoratori ma non interfe¬ 
risce in alcun punto e in alcun modo 
con lesorti deH'economiadi un pae¬ 
se, di un'area, o dd mondo. Ndia 
storia ddi'economia industriale non 
si ricorda alcun caso di crisi dovuto 
al tipo di contratti edi leggi dd lavo¬ 
ro in vigore. M asi ricordano depres¬ 
sioni e disastri spaventosi (dagli Usa 
degli anni Trenta all'Argentina dd 
nostri giorni) dovute alla mancanza 

di qud contratti edi qudieleggi. 

* * * 

Qualunque politico vede al pri¬ 
mo sguardo che la cosa più impor¬ 
tante per un governo di destra è met¬ 
tere sotto e far apparire irrilevanti e 
subordinati i sindacati, Un buon mo¬ 
do pa farlo è indurli a sedere ad un 
tavolo di trattativa con percorsi fissi 
e non negoziabili (la prova, nd caso 
italiano, è che tra il primo e l’ultimo 
giorno la cosiddetta trattativa non 
ha cambiato una sola virgola, eche il 
ministro Maroni ha fatto tutto il suo 
tragitto restando immobile). Se qual¬ 
cuno non ci sta, la propaganda gover¬ 
nativa - che nd nostro caso è molto 
forte - lo deve svergognare, isolare, 
mettere in unalucedi dubbio anche 
morale. Deve fare in modo che, in 
caso di futuro e tragico evento vio¬ 
lento, si possa dire: «Noi lo avevamo 
previsto, chi semina vento raccoglie 
tempesta». 

Si costruisce e si accredita la se¬ 
guente sequenza: chi non sta al gioco 
ècontro le riforme. La parola «rifor¬ 
me» diventa magica, salvifica, mira¬ 


colosa, senza bisogno di altre specifi¬ 
cazioni 0 definizioni. Basti pensare 
che è la stessa parola che il ministro 
Bossi invoca per il suo progetto di 
secessione e divisione dd Paese. Chi 
ècontro leriforme(dunqueanchele 
riforme di Bossi) è «massimalista». 
Liberali di tutti i tipi (da destra a 
sinistra) si appropriano ddia parola 
anche se si guardano bene dal defi¬ 
nirla o dal rispettarne il contesto sto¬ 
rico (che riguardava, come tutti ri¬ 
cordano, il grado di disciplina e di 
ortodossia all'interno di un partito 
rigido). Si limitano a suggerire che 
«massimalista» èqualcuno incline in 
modo rischioso alla esagerazione. 

Tutto bene, Poiché questo è il 
giudizio proposto dalla destra, si ve 
de un vasto e ben congeniato gioco 
politico. 

Ma perché tante voci di sinistra 
(di opposizione) che dovrebbero es¬ 
sere i mpegnate a scopri re i I gioco dd 
governo, leragioni che hanno indot¬ 
to gli altri sindacati a firmare, invece 
tengono d’occhio Cofferati, qua e là 
si associano alle critiche e lo addite 
no come un problema? E come si fa 
a dare sostegno pieno a Cofferati pe 
rò, ndio stesso tempo, gridandolo 
per non essere rimasto vicino a Pez- 
zotta ed Angdetti? Comesi fa a pro¬ 
clamare di non voler «cedere» Pez¬ 
zetta e Angdetti al governo, quando 
l'uno e l’altro sono già seduti accan¬ 
to al governo, e basta un po' di reali- 
smo per rendersene conto? 

È giusto dire che noi, la sinistra, 
non abbandoneremo la gran parte 
d^li iscritti a CisI eUil. Ma il mi¬ 
glior modo di mantenere il legame 
con una baseèdi parlarechiaro, dire 
tutto. È legittima la speranza die gli 
iscritti CisI eUil continuino a votare 
l'Ulivo. Ma solo se l’Ulivo dice forte 
che andare con un governo che sta 
affondando la sanità, che sta scardi¬ 
nando lascuola pubblica, chesta can¬ 
cellando i diritti fondamentali dd la¬ 
voro èun gravissimo errore. E ripete 
ben chiaro chea qud governo si de 
ve tener testa in tutte le occasioni e 
in tutti i tavoli. Qualcuno dovrà av¬ 
vertire Angdetti, Pezzetta e coloro 
che tra i Ds li sostengono, che non 
esiste l'opposizione «flessibile», l’op¬ 
posizione «part ti me». 

Furio Colombo 


Uberto Gatti («La criminalità in Italia», Il 
M ulino, 338 pagine, 20,00euro), ci ripeto¬ 
no chegli immigrati sono una risorsa fon¬ 
damentale dd nostro sistema economico, 
chegli indici di preoccupazioneediffiden- 
za verso i migranti, in Italia, sono i più 
bassi d'Europa. Studi e analisi autorevoli, 
ci dicono anche che il livdio d'integrazio¬ 
ne dd cittadini stranieri nd nostro Paese, 
ha raggiunto un buon livdio. 

Quanto alla criminalità, il sistema Ita¬ 
lia, si distingue (in negativo) rispetto all' 
Europa, per due voci: furti d'auto e reati 
di corruzione. Vogliamo accusare i mi¬ 
granti di tutti i furti di auto e magari, 
anchedd reati abasedi tangenti econcus- 
sione? 

Ecco perché, se da un lato la strategia 
di Bossi sull'immigrazione non solo è as¬ 
surda e razzi sta, dall'altro, mi auguro, cara 
signora Zincone, cheLd torni ad essere (e 
a pensare all'immigrazione) come la Gio¬ 
vanna Zincone che conosciamo da sem¬ 
pre e che vogliamo continuare a stimare. 
Forse, sono io cheho capito male. A Vene¬ 
zia, da dove Le scrivo, c'è un temporale. 
Di qudii estivi, passeggeri, mi rassicurano. 

Massimiliano Melilli 
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Super Messaggio Solidale 

( 4333253 ) 


Dona un euro con un SMS 


Questo è un messaggio d’aiuto. Rispondi inviando un SMS al numero 4333253. Ogni 
SMS, a contenuto libero, inviato dall’Italia costa 1 euro* e sarà interamente devoluto 
(Iva esclusa) da Vodafone Omnitel a CESVI, l’associazione che si batte contro l’AIDS 
dei bambini in Africa. Ricorda. Anche i piccoli gesti possono aiutare una grande causa. 

Vodafone Omnitel non ricava nulla dall’invio degli SMS Solidali. 


How are you? 


O 

vodafone" 


omni 















































